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L'INCHIESTA ISRAELIANA SUI MASSACRI DI SABRA E CHATILA 


La commissione sancisce: 
Sharon è il responsabile 


Proposte le sue dimissioni ma Begin si oppone - Il governo vacilla - «No comment» Usa 


Tel Aviv — Quattro dei «censurati» dalla commissione d’in- 
chiesta (da sinistra a destra e dall'alto in basso): il ministro 
Shamir, il generale Sharon, il generale Drori e il generale 
Eytan (Telefoto Ap) 


Ma. Begin è sicur 
della sua popolarità 


Tel Aviv — Il premier Begin alla riunione di governo dopo il 
responso della commissione d’inchiesta (Telefoto Ap) 


TEL AVIV — Una profonda costernazione è scesa sull’opi- 
nione pubblica e politica israeliana di ogni settore dopo la 
pubblicazione del rapporto della commissione giudiziaria d’in- 
chiesta israeliana. 

Mentre il premier Menachem Begin ha esaminato nel 
pomeriggio con il gabinetto î risultati dell’inchiesta, la radio 
israeliana e qualche giornale si sono già interrogati sulle 
intricate prospettive per il futuro immediato per la coalizione 
al ‘potere. 3 1 

Si sa che il premier Begin andrebbe volentieri ad una 
consultazione elettorale i cui risultati gli sarebbero favorevoli 
secondo le più recenti indagini demoscopiche. 

Ma alcuni partiti di governo, a cominciare dal partito 
nazionale religioso (Pn), respingono quest’ipotesi, Oltre a non 
aver celato una propria disponibilità a rinnovare una vecchia 
alleanza di governo con l'opposizione laburista, il Pnr (6 
mandati) priverebbe Begin della maggioranza necessaria in 
Parlamento (61 su 120 deputati) per convocare î comizi 
elettorali. 

Da questa considerazione nascono le altre ipotesi: 

1 - Il governo resta în carica, impassibile dinanzi alle 
conclusioni della commissione d’inchiesta, ma procede ad un 
rimpasto. 

2- Il rimpasto può comportare l'allontanamento di Sharon 
e del ministro degli esteri Yitzhak Shamir, una supposizione da 
escludere poiche a Begin si attribuisce una ferma volontà di 
non abbandonare î suoi più stretti collaboratori che hanno 
formato il «triumvirato» responsabile della conduzione della 
politica governativa e della guerra in Libano. 

Sembra più probabile agli osservatori un allontanamento 
(dimissioni suggerite 0 spontanee?) del ministro delle comuni- 
cazioni Mordecai Zippori. Durante la fase più atroce ‘del 
massacro, Zippori ne segnalò il verificarsi a Shamir che 
secondo la commissione trascurò l'indicazione. Tutti gli osser- 
vatori convengono comunque sull’incompatibilità di Zippori 
nel gabinetto. ci 

3 - Dimissioni di Sharon, la cui testa sarebbe offerta 
all'opposizione laburista per formare un governo di coalizione 
nazionale: ma è un'ipotesi esclusa dalleader laburista Shimon 
Peres. 

4 - Dimissioni di Begin e invito del presidente della 
repubblica Yitzhak Navon a Peres a formare un governo che, 
probabilmente battuto în Parlamento, condurrebbe i laburisti 
alle elezioni da posizioni di potere, 

Ma al momento è diffusa nel paese e negli ambienti politici 
di Gerusalemme l’opìnione che nulla accadrà nell’immediato, e 
questo sia per la volontà di Begin di affidarsi alla propria 
consapevolezza di godere una larga popolarità nel paese dove 
continua a prevalere un «consenso nazionale» contro l’Olp e la 
creazione di uno stato palestinese, sia per le perduranti 
divisioni interne al partito laburista dove la leadership di 
Perés è sempre più discussa e si tende a confidare in un’assun- 
zione della leadership laburista di Navon quando, a maggio, 
lascerà la carica di capo dello stato. 


TEL AVIV — Le dimissioni 
del ministro della difesa Ariel 
Sharon e del capo dei servizi 
segreti militari generale Ye- 
shoua Saguy sono state sug- 
gerite al governo dalla com- 
missione giudiziaria israelia- 
na d’inchiesta sull’eccidio nei 
campi profughi palestinesi a 
Beirut perpetrato fra il 16 e il 

-18 settembre 1982. 

Queste sono le conclusioni 
. salienti emerse dal documen- 
to finale degli inquirenti che 
accusano di indifferenza e in- 
sensibilità il capo del governo 
Menachem Begin che è per- 
tanto corresponsabile dell’ac- 
caduto per tale comporta- 
mento. 

Il capo di stato maggiore 
generale Rafael Eytan viene 
ritenuto responsabile: la sua 
destituzione non è peraltro 
suggerita soltanto perché è in 
procinto di concludere il suo 
servizio nelle forze armate. 

L’ex-comandante delle 
truppe israeliane a Beirut, ge- 
nerale Amos Yaron — uno dei 

| candidati a succedere a Eytan 
—viene praticamente bandito 
dall’esercito: la commissione 
suggerisce di non affidargli 
nessun compito di comando 
per tre anni. 

Ilministro degli esteri Yitz- 
hak Shamir è a sua volta 
aspramente biasimato e criti- 
cato dalla commissione per 
«negligenza»: essendo stato 
informato degli eventi non ha 
provveduto ad intervenire per 
risparmiare la vita alla mag- 
gior parte delle vittime, 

Al comandante della regio- 
ne militare nord, generale 
Amir Drori, è attribuita una 
corresponsabilità, ma nessun 
suggerimento viene avanzato 
nei suoi confronti. 


Queste sono le prime noti- 
zie disponibili sui risultati dei 
lavori della commissione d'’in- 
chiesta, che ieri ha reso pub- 
blici i risultati dei suoi lavori, 
iniziati nell'ottobre scorso. 

Il governo Begin si è imme- 
diatamente riunito per un 
esame del documento, esame 
che si protrarrà probabilmen- 
te nei prossimi giorni. Begin 
ha imposto ai ministri il silen- 
zio, osservato anche dall’op- 
posizione laburista che «vuole 
prima far parlare la commis- 
sione». Ma la tensione politica 
è fortissima, già si prospetta 
una crisi di governo e il ricor- 
‘so a elezioni anticipate. 

Il ministro degli esteri israe- 
liano, Ytzhak Shamir, ha de- 
ciso di interrompere imme- 
diatamente il suo viaggio in 
Europa dopo la pubblicazione 
del rapporto. Questa mattina 
— ha annunciato lo stesso 
Shamir nel corso di una confe- 
Tenza stampa tenuta a Bonn 
— partirà per Gerusalemme 
rinunciando alle visite a Bru- 
xelles e Lussemburgo. 

Prima dell'inizio della riu- 
nione di governo Begin si è 
intensamente consultato con 
lo stesso Sharon e, probabil- 
mente, col ministro degli este- 
tì Yitzhak Shamir. Secondo 
informazioni di Radio Geru- 
salemme, Sharon rifiuta di di- 
mettersi e Begin non sembra 
intenzionato ad allontanarlo 
dal governo, contrariamente 
a quanto pensano altri mini- 
stri. 

La sessione ministeriale 
straordinaria si è aperta con 
un’esposizione del ministro 
della giustizia Moshe Nissim 
che ha analizzato il documen- 
to della commissione. Subito 
‘Sharon ha chiesto la parola a 
titolo personale (mentre ini- 
ziavano manifestazioni di 
piazza contro di lui), facendo 
l’elogio di tutti i militari messi 
sotto accusa dalla commissio- 
ne, in particolare del capo di 


stato maggiore Raphael Ey- 
tan al quale — ha sostenuto 
Sharon — il popolo di Israele 
deve una profonda ricono- 
scenza. 

Frattanto, mentre il leader 
palestinese Yasser Arafat ha 
Chiesto la costituzione di un 
tribunale internazionale per 
processare Israele e gli Stati 
Uniti per crimini di guerra 
quali responsabili delle stragi, 
la Casa Bianca si è rifiutata di 
commentare i risultati della 
commissione di inchiesta. Il. 
Tapporto della commissione è 
un «affare strettamente inter- 
no» di Israele, ha dichiarato il 
portavoce della Casa Bianca, 
e gli Stati Uniti «non faranno 
commenti di sorta». 


APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA LEGGE 


Il «si» del Senato 
al condono fiscale 


Resta però controversa l’applicazione dell’amnistia 


ROMA — Il Senato ha ap- 
provato definitivamente il de- 
creto-legge che proroga fino al 
15 marzo la scadenza per pre- 
sentare le richieste di condo- 
no fiscale. 

Il voto conclusivo avrebbe 
dovuto esserci ia scorsa setti- 
mana, ma a causa della mas- 
siccia assenza dei parlamen- 
tari della maggioranza si regi- 
strò la mancanza del numero 
legale che fece slittare tutto. 

Il decreto varato dal Senato 
è sostanzialmente diverso da 
quello originario predisposto 
dal governo. Le modifiche so- 
no state apportate nell'altro 
ramo del Parlamento. 

La variante maggiore è 
quella che estende il condono 


e l’amnistia ai sostituti di im- 
posta. La vicenda del condo- 
no fiscale, però, non si esauri- 
sce con la votazione da parte 
del Senato. 

Infatti alcuni ambienti 
commerciali e industriali sol- 
lecitano la presentazione di 
una «leggina» che, in tempi 
brevi, dovrebbe chiarire alcu- 
ni aspetti della sanatoria tri- 
butaria che ancora danno luo- 
go a incertezze di interpreta- 
zione. 

Uno dei punti controversi 
resta la sfera di applicazione 
dell’amnistia. Il decreto affer- 
ma che «il colpo di spugna» 
cancella sia i reati fiscali pro- 
priamente detti sia quelli che 
ne costituiscono il presuppo- 


sto logico e giuridico. 

Alcuni magistrati, però, 
pare che abbiano denunciato 
un certo numero di aziende 
che hanno fatto ricorso al con- 
dono, per reati non contem- 
plati dalla normativa, come la 
truffa allo Stato. Ecco perché 
si chiede l'eliminazione di 
‘ogni dubbio con una apposita 
«leggina». 

Intanto il governo ha reso 
noto alcuni dati sul gettito del 
condono. Esso dovrebbe am- 
montare, per il 1983, a 7 mila 
410 miliardi. In un primo mo- 
mento erano stati previsti 
4.590 miliardi. Per il 1982, in- 
vece, il gettito è stato com- 
plessivamente di 3.387 miliar- 
di, di cui 1.011 per l’Irpef. 


IL VICEPRESIDENTE USA PER QUASI TRE ORE A COLLOQUIO ALL’ELISEO 


Mitterrand condivide con Bush 
i timori sul riarmo di Mosca 


Violento attacco della Tass al «Popolo» - «La Dc vuole scatenare il giorno del giudizio» 


PARIGI — Lasciata Roma 
il vicepresidente degli Stati 
Uniti George Bush è giunto 
ieri mattina a Parigi, penulti- 
ma tappa del suo viaggio in 
Europa. La sosta nella capita- 
le francese del numero due 
dell’amministrazione ameri- 
cana durerà fino a stamani. 

Ad accoglierlo all'aeroporto 
di Orly c'erano il ministro de- 
gli esteri francese Claude 
Cheysson e l'ambasciatore 
degli Stati Uniti Evan Gal- 
braith. Alla partenza da Ro- 
ma Bush, che era stato saluta- 
to dal ministro degli esteri 
Emilio Colombo, aveva avuto 
un breve colloquio con Philip 
Habib, l'inviato speciale di 
Reagan in Medio Oriente. 

Quindi l’incontro con il Pre- 
sidente Mitterrand, che è 
durato complessivamente 
due ore e mezzo, tra colazione 
e colloqui veri e propri. 

All'uscita dall’Eliseo, Bush 
non ha rilasciato dichiarazio- 
ni preannunciando una confe- 
renza stampa per il pomerig- 
gio. In precedenza il vice di 
Reagan aveva avuto un im- 
‘previsto colloquio di venti mi- 
nuti con il ministro francese 
dell’economia Jacques De- 
lors. 

A Bush Delors ha fatto pre- 
sente la necessità che gli Stati 
Uniti si adoperino a stretto 
contatto con Europa e Giap- 
pone per incentivare lo svi- 
luppo commerciale nel mon- 
do e porre fine all'attuale re- 
cessione. 

E veniamo alla conferenza 
stampa Bush, venuto a Parigi 
per consultarsi con uno dei 
più vecchi e importanti alleati 
degli Stati Uniti sui più gravi 


ministro degli esteri francese Claude Cheysson 


Parigi — Il vicepresidente George Bush parla all’aeroporto di Orly. Al suo fianco, pensieroso, il 


(Telefoto Ap) 


problemi di fronte ai quali è 
l'alleanza occidentale — co- 
m'’egli stesso ha detto — ha 
affermato che «gli occidentali 
sono uniti nello sforzo per 
conservare la pace in Europa 
mantenendo l'equilibrio delle 
forze tra Est e Ovest». 

Su questo punto il vice di 
Reagan ha detto che gli Stati 
Uniti condividono la preoccu- 
pazione della Francia espres- 
sa dal Presidente Mitterrand 
sulla minaccia sovietica rap- 
presentata da un massiccio 


Reagan chiede 


WASHINGTON — Nel suo 
bilancio per il 1984 il Presi- 
dente Reagan ha chiesto lo 
stanziamento di 158 milioni 
di dollari per la costruzione 
di granate a gas nervino: lo 
hanno reso noto funzionari 
del Pentagono. Lo scorso an- 
no il Congresso aveva respin- 
to una analoga richiesta per 
l'ammontare di 54 milioni di 
dollari. 

Il segretario alla difesa Ca- 
spar Weinberger, giustifican- 


più gas nervino 


do tale richiesta al Congres- 
so, ha detto che gli attuali 
depositi americani di armi 
chimiche sono inadeguati e 
che una parte si è deteriorata 
con il trascorrere degli anni. 

Ha aggiunto che queste ar- 
mi sono anche necessarie per 
spingere l’Urss a un aecordo 
sulla messa al bando della 
guerra chimica, affermando 
che gli Stati Uniti non saran- 
no i primi a usare armi chi- 
miche. 


UN «CASO» DOPO L’AMPUTAZIONE AL MILITARE ITALIANO 


In Libano vanno ragazzi inesperti 


accusa il padre del soldato ferito 


ROMA — «Secondo me 


hanno sbagliato a mandare in 
Libano ragazzi dopo un mese 
e mezzo di servizio di leva». A 
parlare così, all'aeroporto di 
Fiumicino, è Francesco 
Samannà, padre di Giovanni 
Samannà, il fante di marina 
del battaglione San marco del 
contingente italiano della for- 
za multinazionale di pace al 
quale è stata amputata una 
gamba sabato scorso a causa 
dello scoppio di un ordigno. 

Francesco Samannà è par- 
tito per Beirut accompagnato 
dal cognato Alberto Basirico, 
«Non potevano avere l’espe- 
‘Tienza necessaria — ha conti- 
nuato Samannà — Giovanni 
aveva fatto il giuramento ap- 
pena 20 giorni prima che gli 
ordinassero di partire, non era 


volontario e non aveva chie- 
sto lui di andare al fronte». 
A proposito delle condizioni 
del figlio, Francesco Saman- 
nà ha detto: «Le condizioni 
sembrano migliorate e spero 
di poterlo riportare con me in 
Italia, se sarà in condizione di 
essere trasportato. Non so an- 
cora come sia successo, ci so- 
no troppe versioni, e voglio 
sentire la verità da mio figlio». 
Samannà ha concluso solle- 
citando «un maggiore interes- 
se da parte del ministero della 
difesa perché non sì verifichi- 
no più incidenti di questo 
genere dovuti a una prepara- 
zione approssimativa». 
Frattanto i deputati Boato, 
Ajello e Pinto che da quando 
hanno lasciato il gruppo radi- 
cale si sono iscritti a quello 


misto, hanno presentato 
‘un’interpellanza al presidente 
del Consiglio e ai ministri del- 
la difesa e degli esteri per 
sapere se risponde a verità la 
notizia secondo la quale, al- 
l'interno della «Brigata Trie- 
ste» sarebbe stato formato un 
battaglione di uomini tolti da 
tutti ireparti e in via di adde- 
stramento per inviarli a 
Beirut. 

I tre parlamentari doman- 
dano anche di sapere se è vero 
che il marinaio Giovanni Sa- 
‘mannà era partito per il Liba- 
no contrariamente alla sua 
volontà e se il governo non 
ritenga doveroso mantenere il 
carattere «assolutamente vo- 
lontario» dei militari di leva 
per la forza multinazionale di 
pace. 


riarmo che dura da 15 anni, e 
ha ribadito l’intenzione ame- 
ricana di installare gli «euro- 
missili» per la fine dell’anno, 
«se necessario», pur preferen- 
do raggiungere «un accordo 
sulla «opzione zero». 

Bush, che stamani sarà a 
Londra, ha ripetuto di aver 
chiesto a Mosca, nei colloqui 
avuti a Ginevra coni negozia- 
tori sovietici, di sottoporre in 
tema di euromissili una sua 
proposta che sia diversa dal- 
l'«opzione zero» che il Cremli- 
no considera inaccettabile. 

«La proposta che contem- 
pla il totale smantellamento 
dei missili SS-20 sovietici 
puntati contro l'Europa in 
cambio del mancato disloca- 
mento dei 572 missili america- 
ni è stata ancora una volta 
respinta. Tuttavia ho fatto 
anche presente ai sovietici 
che la nostra proposta non è 
prendere o lasciare. Ho detto 
loro: se non vi piace il nostro 
progetto sottoponeteci il vo- 
stro», ha esclamato Bush. 

La visita del vice presidente 
degli Stati Uniti in Italia ha 
offerto frattanto all'agenzia di 
stampa sovietica Tass, in un 
commento di Yuri Magari, lo 
spunto per sferrare un duro 
attacco al «Popolo», l'organo 
ufficiale della Democrazia cri- 
stiana. 

«Alcuni giornali italiani 
hanno di recente offerto un 
esempio di vergognosa obbe- 
dienza nel seguire l’indirizzo 
tracciato a Washington, a di- 
stanza di migliaia di chilome- 
tri da Roma, per l’intera al- 
leanza occidentale. Il là è sta- 
to dato dal quotidiano «Il Po- 
polo» edito dal partito demo- 
cristiano che ha commentato 
con falsa indignazione la 
«campagna di intimidazione e 
ricatto» che sarebbe stata 
sferrata da Mosca alla quale 
non piace la politica di difesa 
della Nato. Se dovessimo cre- 
dere al «Popolo» l’Unione So- 
vietica preme per «la resa in- 
condizionata dell'Europa oc- 
cidentale in quanto simbolo 
del capitalismo...» scrive Yuri 
Magari. 

«Coloro che volontariamen- 
te (o inavvertitamente) aiuta- 
no il Pentagono — prosegue la 
'Tass — scelgono per sé stessi 
e per la loro gente il giorno del 
giudizio facendo sì che i relati- 
vi territori divengano le basi 
per sferrare un eventuale, im- 
provviso attacco nucleare 
contro l’Unione Sovietica ed i 


suoi alleati; facendo propria 
la concezione americana di 
guerra nucleare di teatro” e 
cercando di fare in modo che 
la Nato possa conseguire la 
superiorità militare nella paz- 
za speranza che gli Stati Uniti 
possano vincere un conflitto 
del genere». 

Oggi il quotidiano de repli- 
cherà con un tondo del diret- 
tore Marcello Gilmozzi: «Noi 
siamo esplicitamente e atti- 
vamente contrari a qualsiasi 
ipotesi di conflitto, atomico 0 
meno; siamo per il disarmo 
nella misura più ampia possi- 
bile: ma non siamo perla resa 
incondizionata alla prepoten- 
za imperiale di Mosca, che ha 
mostrato in tutti i modi la sua 
scarsa affidabilità sul piano 
politico e morale. Prova ne 
siano le pesanti interferenze 
nella crisi polacca». 


FANFANI NON CONVINCE I REPUBBLICANI 


Oggi la 


Camera 


vota la fiducia 
sul «caso» Eni 


Pri e Pci confermano la loro posizione di dura critica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani ieri ha 
chiesto la fiducia, ed oggi il 
Parlamento gliela ribadirà 
chiudendo in questo modo il 
dibattito politico sulla vicen- 
da Eni. La maggioranza di 
governo esce compatta da 
una vicenda molto ingarbu- 
gliata, anche se oggi pomerig- 
gio il fronte dell'opposizione 
aumenterà di consistenza gra- 
zie al voto negativo dei repub- 
blicani. 

L’atteggiamento del Pri, 
confermato ufficialmente ieri 
mattina, non ha rilevanza nu- 
merica ma può imprimere 
una svolta politica nei rappor- 
ti tra i partiti laici e socialisti 
e diventa un ostacolo obietti- 
vo per la nascita del cosiddet- 
to terzo polo. 

Il presidente del consiglio 
ieri è intervenuto nel dibatti- 
to a Montecitorio non solo per 
portare la questione di fiducia 
dopo esserne stato autorizza- 
to dal consiglio dei ministri. 
Fanfani ha difeso l'operato 
dell'esecutivo in tutta la vi- 
cenda, ha ribadito la ricostru- 
zione già illustrata nel dibat- 
tito del primo febbraio, ed ha 
negato che il nuovo vertice 
dell’Eni sia il frutto di una 
spietata lottizzazione. 

Fanfani si è dimostrato 
disponibile ad accogliere al- 
cuni suggerimenti provenien- 
ti dalle opposizioni, ed ha ri- 
cordato l'impegno a presenta- 
re entro breve tempo i proget- 
ti di riforma degli statuti degli 
enti a partecipazione statale, 
e quello di far piena luce sui 
rapporti tra l’Eni e le sue con- 
sociate («scopriremo pentole 
e pozzi», ha detto al riguardo). 

Il suo intervento è piaciuto 
agli esponenti della maggio- 
ranza, ma non ha convinto i 
repubblicani né ha indotto il 
Pci (che aveva presentato una 
nuova mozione nella quale il 
giudizio critico e le richieste 
di dimissioni del ministro De 
Michelis erano estese a tutto 
l'esecutivo) ad una opposizio- 
ne meno intransigente. 

I repubblicani avevano au- 
spicato fino all’ultimo che il 
governo non ponesse la que- 
stione di fiducia avvertendo 
che in caso contrario avrebbe 
votato contro. Subito dopo 
l'intervento di Fanfani Spa- 
dolini ha poi cercato di con- 
vincere De Mita e gli altri 
segretari della maggioranza 
sul carattere «generale» della 
mozione repubblicana. 


C'è insomma il tentativo di 
circoscrivere il significato del 
voto repubblicano anhe se in 
casi come questi è sempre 
molto difficile valutare in pie- 
no le conseguenze di una scel- 
ta tanto radicale. 

E° un fatto, ad esempio, che 
in questa vicenda le accuse 
più dure siano state scambia- 
te tra socialisti e repubblica- 
ni. Alla polemica sortita del 
‘ministro delle finanze, Forte 
(ieri l'esponente socialista 
aveva ricordato una serie di 
cariche occupate da esponen- 
ti repubblicani in virtù della 
stessa logica di «lottizzazio- 
ne»), la Voce Repubblicana 
risponde oggi suggerendo al 
ministro di «impiegare tutto il 
tempo che gli rimane a dispo- 
sione per evitare di varare 
provvedimenti che debbono 
essere cambiati a ripeti- 


NELLE PAGINE INTERNE 


zione». 


Udine: due giovani 


uccisi dalla droga 


Due tossicodipendenti friulani, con precedenti 
penali per reati connessi alla droga, sono stati 
trovati morti in un appartamento di Udine presumi- 
bilmente stroncati da una overdose. Si tratta di 
Giorgio Zantaforni, di 26 anni, e di Enore Marchio], 
di 27, rinvenuti nell’abitazione del primo in viale 


Cadore 17. 


Zantaforni era uscito il 26 gennaio scorso dal 
carcere in libertà provvisoria, dopo essere stato 
condannato a due anni e mezzo di reclusione per 
spaccio di stupefacenti. Da quel giorno gli agenti lo 
avevano seguito in continuazione ma da alcuni 


giorni avevano perso le sue tracce. 


A pagina 4 


Identificati 


a Napoli 


dieci killer di Cutolo 


Dieci giustizieri del boss Raffaele Cutolo sono 
stati individuati. Di essi, otto sono in carcere a 
Napoli, mentre gli altri due sono latitanti. Un’undi- 
cesima persona non è stata ancora identificata. Tutti 
facevano parte della «Nuova camorra organizzata». 
Alla banda vengono contestati otto omicidi, tra cui 
quello di un sindaco dell’entroterra napoletano. 

Sempre a Napoli sono state arrestate altre 11 
persone, tra cui un camorrista, in un'operazione 
anti-crimine per estorsioni, rapine, furti e altri reati. 


A pagina 14 


Ma se queste bordate non 
fiaccano la consistenza della 
maggioranza, una intervista 
di Longo potrebbe far risalire 
il tasso di litigiosità tra i par- 
titi che sorreggono il governo. 

Il segretario socialdemocra- 
tico lancia dure accuse nei 
confronti di De Mita e dichia- 
Ta caduta ogni pregiudiziale 
nei confronti del Pci per quan- 
to riguarda i governi locali. 
Come a dire che alle prossime 
elezioni amministrative il Pci 
si presenterà pronto a dar vita 
a giunte con il Pci o con la De 
a seconda del tasso di gover- 
nabilità possibile, ma tenen- 
do conto che il giudizio sul Pci 
è di gran lunga più positivo. 

Tommaso Genisio 


Lotta contro 
il tempo 

per il decreto 
tributario 


A fine mese 27.000 lire 
con la nuova contingenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La maggioranza è 
in lotta contro ìl tempo per 
l'approvazione da parte del 
Parlamento dei decreti econo- 
mici. Permangono, inoltre, 
problemi per l’applicazione 
sul costo del lavoro. Ieri sera 
alla Camera è iniziata la 
discussione generale sul de- 
creto tributario. La riunione, 
dato l’alto numero degli 
iscritti a parlare, 21, è conti- 
nuata anche nella nottata. 
Per essere approvato in tem- 
po anche dal Senato, il decre- 
to dovrebbe essere approvato 
dalla Camera entro oggi, però, 
‘a quanto sembra, c’è la dispo- 
nibilità della maggioranza a 
concordare aleune richieste di 
modifica con i comunisti, an- 
che per evitare possibili sor- 
prese in caso di votazioni a 
scrutinio segreto. Non è da 
escludere, però, che si preferi- 
sca far cadere il decreto per 
ripresentarlo poi nuova- 
mente. 

Anche nell’altro ramo del 
Parlamento, intanto, si cerca 
di approvare in tempo il de- 
creto sulla finanza locale. Dal- 
la discussione che si è avuta 
in commissione sembra pro- 
babile che la delega al Gover- 
no per l’introduzione dell’im- 
posta comunale sugli immo- 
bili possa essere stralciata dal 
decreto e inserita in un dise- 
gno di legge autonomo. 

Comunque, alcune modifi- 
che al decreto presentate dal- 
la maggioranza sono state ac- 
cettate dalla commissione. In 
particolare l'abbattimento di 
imponibile sulle abitazioni 
non soggette all’Ilor è salito 
da 100 a 170 mila lire. 

L'aliquota massima della 
sovrimposta straordinaria 
che i consumi possono appli- 
care sugli immobili è stata 
ridotta dal 23 al 20 per cento e 
contestualmente è stata abo- 
lita l’aliquota minima del 5 
per cento. La sovrimposta si 
articola pertanto nelle aliquo- 
te del 10, del 15 e del 20 per 
cento. Infine è stato disposto 
l'abbattimento del 55 per cen- 
to dell'imponibile Ilor. 

Oltre al problema dei decre- 
ti economici, il governo deve 
‘ancora preoccuparsi della 
partita sul costo del lavoro 
non chiusa del tutto nono- 
stante l’intesa di gennaio. Vi è 
un clima di crescente malu- 
more. 

In ogni caso domani la com- 
missione incaricata dell'Istat 
calcolerà il prossimo scatto 
della contingenza. Nella bu- 
sta paga a fine mese entreran- 
no in più 27 mila e duecento 
lire lorde. Col vecchio sistema 
i punti sarebbero stati 14, pari 
a 33 mila e 446 lire. Pertanto 
la decurtazione per effetto 
dell'accordo del 22 gennaio è 
del 18,6 per cento. 

Il problema dei decimali da 
calcolare o meno stavolta non 
si pone, ma potrebbe presen- 
tarsi il mese prossimo. 

I sindacati, intanto, si pre- 
parano a muoversi su due pia- 
ni: da un lato l’avvio o la 
ripresa dei negoziati per i rin- 
novi dei contratti di catego- 
tia, dall’altro (come riferiamo 
a pagina 2) la discussione con 
il governo sul problema delle 
pensioni. È possibile che una 
prima discussione, anche se 
limitata alle pensioni degli 
statali, possa aversi oggi. 

A partire da domani è previ- 
sto l'avvio di negoziati per 
alcune importanti vertenze di 
categoria. Il sindacato guarda 
con preoccupazione ai rinnovi 
contrattuali, in quanto sono 
in molti a temere che in que- 
sta occasione alcune questio- 
ni già concordate con il proto- 
collo del 22 gennaio possano 
essere rimesse in discussione. 


Giuseppe Sanzotta 


e cen ca 
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Mercoledì, 9 febbraio 1983 


SARÀ CHIESTA AL GOVERNO L'APERTURA DI TRATTATIVE 


TRA OGGI E DOMANI GLI AUTONOMI DECIDONO ALTRE PROTESTE 


I sindacati proporranno 


il riordino pensionistico 


Il problema sarà anche affrontato all’interno dell’esecutivo 


ROMA — Il sindacato chie- 
derà al governo l'apertura di 
una trattativa di merito sulle 
pensioni, nella quale affronta- 
re il problema del riordino 
generale del sistema previ- 
denziale, compreso quello che 
disciplina il prepensionamen- 
to. Tale richiesta dovrebbe es- 
sere formalizzata dopo la riu- 
nione della segreteria della 
federazione Cgil, Cisl, Uil, con 
le categorie del pubblico im- 
piego, in programma per ve- 
nerdì. 

L'argomento ha suscitato e 
continua a suscitare il disap- 
punto dei pubblici dipenden- 
ti, che si ritengono penalizzati 
dall'art. 10 del decreto sul co- 
sto del lavoro, ma non ha 
mancato di raccogliere nega- 
tive reazioni da parte delle 
confederazioni, contrariate 
dal fatto che la delicata mate- 
ria non sia stata oggetto di un 
confronto specifico. 

«Pensiamo che sia impor- 
tante aprire un negoziato ge- 
nerale sul riordino del settore 
previdenziale italiano, nel 
quale collocare la questione 
del prepensionamento per i 
dipendenti statali — ha detto 
il segretario confederale della 
Cisl, Mario Colombo —. Si 
tratta, infatti, di argomenti 
strettamente collegati fra lo- 
ro, per cui non è pensabile che 
si proceda sulla materia con 
provvedimenti disorganici». 

«Questo non significa — ha 
aggiunto il segretario confe- 
derale della Cgil, Elio Giovan- 
nini — che siccome il provve- 
dimento sul prepensionamen- 
to è piccolo e brutto, debba 
essere buttato via. Al contra- 
Tio, noi pensiamo che vada 
raccolta l'occasione di una re- 
visione dell'art. 10, che co- 
munque a nostro avviso va 
modificato, per riesumare 
contestualmente il ddl Scotti 
del '78 sulle pensioni, e porre 
mano a una riforma generale 
del settore». 

Secondo Giovannini, la co- 
sa più urgente è quella di una 
unificazione del sistema pen- 
sionistico, che presenta oggi 
«diversità assurde», eliminan- 
do, in particolare il sistema di 
scale mobili rapportate all’an- 
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zianità di servizio dei singoli 
lavoratori. Queste, infatti, so- 
no «uno strappo al sistema 
generale, che stravolge, tra 
l’altro, il senso stesso della 
copertura dall'aumento del 
costo della vita. Si può discu- 
tere la misura percentuale di 
questa copertura, ma certo 
non può più essere valido il 
principio della proporzionali- 
tà ai versamenti». 

La materia, comunque, se- 
condo Giovannini, andrà 
affrontata con la «necessaria 
gradualità, ma con l’obiettivo 
di superare tutte le anomalie 
e le incongruenze di oggi». 

Su questa linea è concorde 
anche la Uil. «Siamo tutti fa- 
vorevoli all'eliminazione di 
forme di pensionamento che 
possono configurare dei privi- 
legi — ha detto il segretario 


confederale Enzo Mattia — 
ma non si può generalizzare 


fra le varie casistiche. In altre 
parole, dobbiamo stare atten- 
ti a decisioni troppo drastiche 
che appaiono salomoniche, 
ma che rischiano di penalizza- 
re anche chi deve essere tute- 
lato. Tanto per fare un esem- 
pio, siamo contrari a che un 
impiegato statale possa anda- 
re in pensione dopo 15 o 20 
anni, se ha cominciato a lavo- 
rare presto, ma-in caso con- 
trario mi sembra legittimo 
che possa ricorrere al prepen- 
sionamento chi ha 55-60 anni 
di età». 

La portata della materia del 
contendere non sfugge, co- 
munque, al governo. Il presi- 
dente del Consiglio dovrebbe 
affrontare nei prossimi giorni 
con i ministri economici il 
problema della messa a punto 
di una posizione dell’esecuti- 
vo sulle questioni previden- 


“ziali. 


Medici: precettazioni 


sempre più frequenti 


Giovanni Moro: «Nessun danno alla controparte, ma solo ai malati» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si estendono in 
tutta Italia le precettazioni 
dei medici ospedalieri. Tra og 
gi e domani i sindacati auto- 
nomi Anaao, Cimo e Anpo 
decideranno nuove forme di 
‘agitazione per protestare con- 
tro la proposta del governo 
per il contratto unico della 
sanità. In alcune città i medi- 
ci ospedalieri sono già in scio- 
pero ad oltranza. 

Le prime precettazioni sono 
scattate nei giorni scorsi in 
Piemonte. Partite da Novara, 
Moncalieri, si sono estese or- 
mai a tutti gli ospedali. La 
seconda regione è l'Umbria 
dove il prefetto Giuffrida ha 
cercato riparo ai «disagi inso- 
stenibili» che lo sciopero dei 
‘medici sta provocando. Sono 
poi seguite le precettazioni 


sia in Abruzzo sia in Molise. 

Le intenzioni dei medici per 
i prossimi giorni si conosce- 
ranno solo domani dopo le 
riunioni delle segreterie dei 


Fanfani 
s’incontrerà 


con Mitterrand 


ROMA — È pervenuto al 
Palazzo Chigi l'invito al presi- 
dente del Consiglio Fanfani 
da parte del Presidente della 
Repubblica francese Mitter- 
Tand per un incontro a Parigi 
nei giorni 14 e 15 febbraio. 

Fanfani ha accettato l’invi- 
to e ha deciso che, oltre al 
ministro degli esteri, lo ac- 
compagnino ì ministri compe- 
tenti per le varie questioni 
oggetto delle previste conver- 
sazioni. 


IL SENATORE DOVEVA ESSERE SENTITO PROPRIO DALL'ANSELMI 


«P2»: Formica commissario 
e subito divampa la polemica 


ROMA — Giornata densa e 
accesa, quella di ieri, alla 
commissione p2. In mattinata 
giungeva la notizia della desi- 
gnazione di Formica a com- 
missario, mentre a tarda sera 
(meglio: a notte inoltrata) il 
clima è diventato drammati- 
co in seguito a una discussio- 
ne sui politici da convocare a 
palazzo San Macuto, svoltasi 
a porte chiuse. 

Da una parte i partiti di 
maggioranza hanno sostenu- 
to la proposta del democri- 


stiano Bausi di convocare per 
un interrogatorio conoscitivo 
i segretari dei partiti politici 
in carica nel 1981, escludendo 
quindi tutti gli altri personag- 
gi politici. Le opposizioni si 
sono invece battute contro 
quella che hanno definito 
«una inutile passerella» e per 
una serie di interrogatori «mi- 
rati» (Piccoli, Andreotti, Cra- 
xi, Formica e Pisanu). 

Il missino Pisanò e il radica- 
le Teodori hanno riferito che 
una votazione a scrutinio se- 
greto sulla proposta Bausi è 
stata interrotta in quanto i 
comunisti ne hanno ritenuta 
viziata la forma. 

Ma veniamo a Formica. Ac- 
cadeva che mentre i maggiori 
responsabili del lavoro d'in- 
chiesta erano riuniti, a Tina 
Anselmi veniva recapitata 
una lettera. Era del presiden- 
te del Senato Morlino, che 
annunciava di avere designa- 
to il senatore Rino Formica 
quale nuovo commissario P2, 
in sostituzione del collega di 
gruppo Spano. 

Formica è da pochi giorni 
presidente del gruppo dei de- 
putati socialisti, oltre a far 
parte dell’esecutivo del Psi. 
Insomma, lasciato l’incarico 
di ministro, il dinamico sena- 
tore — che è stato il «grande 
accusatore» della vicenda 
Eni-Petromin — s'è buttato a 
corpo morto nell’attività di 
partito e di parlamentare. 

Però i suoi colleghi degli 


che farà | 


Il te 


ja 
jpzof 


mpo 


Situazione: aria fredda prove- 
niente dall'Europa del Nord giun- 
ge fino al Mediterraneo occidenta- 
le e mantiene attiva la circolazione 
depressionaria che interessa an- 
che l'Italia. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvolosità variabile a tratti 
intensa con precipitazioni inter- 
mittenti che saranno nevose sui 
rilievi al di sopra di 800 metri e 
localmente anche in Pianura Pa- 
dana. 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 

Venti: deboli al Nord, moderati 


| 


intorno a Sud-Ovest, al Centro e al Sud. 


Mari: generalmente mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 7; Venezia 1,5; 
Verona -1, 5; Bolzano —3, 5; Milano —3, 2; Torino 0, 2; Cuneo —1, 1; 
Genova 3, 9; Bologna 0, 9; Firenze 0, 5; Pisa 1,77; Ancona Falconara 
—1, 8; Perugia 0, 2; Pescara 6, 15; L'Aquila 2, 6; Roma Urbe 5,13; 
Roma Fiumicino 7, 14; Campobasso 0, 5; Bari 5, 13; Napoli 5, 12; 
Potenza 0, 2; S. Maria di Leuca 12, 13; Reggio Calabria 10, 17; 


Messina 9, 15; Palermo 10, 15; Catania 3, 18; Alghero 4, 10; Cagliari3, 


13. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam neve —2, 2; Atene s. 11, 18; Bangkok s. 24, 31; Beirut s. 12, 
17; Buenos Aires s. 22, 33; Il Cairo s. 9, 19; Chicago s. —9, —-5; Dublino p.3, 


8; Francoforte neve —1, 2; Hongkong p. 14, 14; Honolulu s. 16, 27; 
Gerusalemme s. 19, 28; Lima s. 24, 29; Lisbona c. 6, 12; Londra c. 1, 4; Los 
Angeles p. 13, 15; Madrid s. 0, 9; Miami s. 20, 24; Montevideo s. 21, 29; 
Montreal neve —30, —7;Mosca c. —13, —10; New York Di 2,1. 


Formica nel comitato servizi segreti 


ROMA — Il sen. Rino Formica è il nuovo rappresentante 
del Psi nel comitato parlamentare per i servizi segreti. Sostitui- 
sce il sen. Cipellini eletto vicepresidente del Senato. La notizia 
della designazione è pervenuta al comitato parlamentare 
contenuta in una lettera scritta dal presidente del Senato 
d’intesa col presidente della Camera. (Il comitato è un organo 
bicamerale composto da 4 deputati e 4 senatori). La sostituzio- 
ne sarà ora annunciata alle due assemblee legislative. 


altri gruppi politici hanno 
ugualmente avuto a che ridi- 
re. 

«Insensibilità istituzionale 
e protervia» (Occhetto, Pci), 
«il massimo dell’arroganza» 
(Garocchio, Dc), «calcio in 
faccia al Parlamento» (Pisa- 
nò, Msi), sono le espressioni 
che hanno formato il nocciolo 
delle prime reazioni. 

Qualche cronista tentava di 
stuzzicare l’Anselmi: «Nuova 
linfa in commissione?», le do- 
mandava, ricevendone per ri- 
sposta un «se è nuova...». 


Comunque tutti sottolinea- 
vano il problema ben centrato 
del deputato Crucianelli 
(Pdup): «”Dovevamo” sentire 
Formica in commissione, 
adesso il senatore attraverso 
le carte depositate a San Ma- 
cuto potrà rendersi conto del- 
la fondatezza della nostra ri- 
chiesta». 

E Teodori, radicale, se la 
prendeva sia con il Psi sia con 
la De, perché risultava lam- 
pante — sosteneva — la prete- 
sa di una intoccabilità-dei 
politici, 


Quest'ultimo, però, mostra- 
va subito quella «grinta» che 
certo lo renderà protagonista 
nelle prossime settimane (e 
pare proprio che Craxi lo ab- 
bia mandato con questo pre- 
ciso scopo a San Macuto). Ac- 
cusava infatti di «malafede» i 
suoi critici, ricordando di es- 
sere stato l’unico a portare in 
tribunale e a far condannare 
Ortolani, di essere l’accusato- 
re dell’intreccio P2-gruppo 
Rizzoli-affaristi vari nella vi- 
cenda Eni-Petromin. «Chi ha 
carte altrettanto in regola!», 
chiedeva con enfasi. 

E quel che forse oggi uscirà, 
come prime indiscrezioni sul 
contenuto del «memoriale 
Pellicani», non dovrebbe faci- 
litare l'accordo. La quaranti- 
na di pagine giunte da Trie- 
ste, infatti, rivelerebbero non 
proprio limpidi intrecci tra il 
«clan» Carboni e alcuni am- 
bienti affaristico-politici, so- 
prattutto della Capitale. 

Gian Paolo Vitale 


tre sindacati autonomi. I me- 
dici non vorrebbero limitarsi 
ad attuare scioperi tradizio- 
nali, ma pensano ad altre for- 
me di protesta: non faranno 
straordinari, non accelereran- 
no i tempi: i malati resteran- 
no di più in ospedale, si allun- 
gheranno le attese e le cartel- 
le cliniche non verranno com- 
pilate. 

Accanto alla protesta dei 
medici, ce n'è un'altra abba- 
stanza allarmante, quella dei 
dirigenti delle Usl. I 40 mila 
aderenti al sindacato autono- 
mo Cida-Sidirss hanno re- 
spinto a loro volta energica- 
mente la bozza di contratto 
presentata dal governo con- 
fermando l’intenzione di at- 
tuare le quaranta ore di scio- 
pero proclamate nei giorni 
scorsi. 

Un'altra decisione è la pro- 
secuzione ad oltranza dello 
sciopero bianco con l’asten- 
sione da ogni prestazione al di 
fuori dell’orario di lavoro, le 
dimissioni in massa dagli in- 
carichi di coordinatore delle 
unità sanitarie locali, di diir- 
gente di servizio e dall’ufficio 
di direzione dal 28 febbraio. 


Tra gli altri sindacati che 
non hanno siglato l'intesa c’è 
la Cisnal, che ha proclamato 
72 ore di sciopero fino a vener- 
dì 11 e la Cisas che riunisce gli 
addetti ai servizi con l’annun- 
cio di quattro settimane di 
scioperi. 

Riguardo alle agitazioni che 
disturbano ormai da più di un 
‘mese la vita degli ospedali, ha 
preso posizione ieri Giovanni 
Moro, segretario nazionale del 
tribunale del malato. 


«È bene chiarire — ha 
dichiarato Moro — che il ri- 
corso allo sciopero non provo- 
ca alcun danno economico al- 
la controparte, ma comporta 
sempre e soltanto disagi e 
sofferenze inutili agli utenti, 
in termini di salute e di vita». 


Giovanni Moro ha quindi 
proposto che durante la di- 
scussione del contratto della 
sanità il governo chieda ai 
lavoratori, medici compresi, 
una chiara rinuncia a ricorre- 
te allo sciopero. 

M. Regina Perissinotto 


Petroli: 
ritirati 
i passaporti 
a tre preti 


ROMA — A tre sacerdoti 
romani — don Giacomino Ce- 
retto, don Mario Pimpo e don 
Donato De Bonis — è stato 
ritirato il passaporto nell’am- 
bito dell'inchiesta sullo scan- 
dalo dei petroli condotta dal- 
la magistratura di Torino che 
lunedì ha fatto arrestare dalla 
guardia di finanza monsignor 
Simeone Duca a Roma e don 
Francesco Quaglia a Novara. 


I tre sono finiti nell’inchie- 
sta insieme con un’altra tren- 
tina di romani, tutti costretti 
a riconsegnare i passaporti; 
dipendenti di uffici finanziari, 
funzionari di società petrolife- 
Te, operatori valutari. L’accu- 
sa principale ipotizzata sareb- 
be quella di corruzione. Tra 
gli altri è stato ritirato il pas- 
saporto anche a Bruno Pal- 
miotti, ex segretario di Ta- 
nassi. 

Si è appreso intanto che il 
maresciallo della guardia di 
finanza Giuseppe Pesenti e il 
petroliere Giovanni Mongini, 
arrestati per presunto episo- 
dio di corruzione al palazzo di 
giustizia, sono in libertà prov- 
visoria. 


L'ITALIA HA GLI UOMINI 


GIUSTI 


PER RIGOLVERE 


1 GUOI PROBLEMI ! 


COME DIRE 
CHE L'ITALIA 
NON HA 
PROBLEMI. 


INDIZIATI DI REATO I PROMOTORI DEGLI SCIOPERI 


A Roma caos nei trasporti 
Cinque sindacalisti nei guai 


ROMA — Responsabile, se- 
condo gran parte della citta- 
dinanza della sistematica 
condizione di caos in cui versa 
la capitale ormai da settima- 
ne, il Sindacato autonomo de- 
gli autoferrotranvieri Sinai- 
Confsal rischia di andare in- 
contro a seri guai con la giu- 
stizia. Per il momento i cin- 
que componenti del comitato 
direttivo dell’organizzazione 
sindacale promotrice degli 
scioperi nel'settore del tra- 
sporto pubblico romano, sono 


stati indiziati del reato di in- 
terruzione di pubblico servi- 
zio, un'accusa che, nell’ipotesi 
aggravata e continuata previ- 
sta dalla comunicazione giu- 
diziaria firmata dal pubblico 
ministero Giorgio Santacro- 
ce, comporta una condanna 
fino a sette anni di carcere. 

«Non si tratta, sia chiaro, di 
mettere in discussione un di- 
ritto basilare come quello del- 
lo sciopero — ha detto il magi- 
strato —. È però indispensabi- 
le intervenire quando si ha la 


Ucciso un custode notturno a Milano 


MILANO — Il custode notturno di un’autorimessa della 
zona di Lambrate è stato trovato ucciso dal collega che avrebbe 
dovuto rilevarlo nel turno di lavoro. Si tratta di Luigi Vai, di 68 
anni, che lavorava in un garage. Accanto al cadavere è stato 
trovato il bossolo di un proiettile cal. 9. 

In seguito un uomo è stato fermato per presunta responsa- 
bilità nell’omicidio, In base alle prime notizie, sembra che il 
custode dell’autorimessa sia stato ucciso durante un’accesa 


lite con una persona. 


ERANO DIRETTI A FANFANI, DE MICHELIS E CRAXI 


Bloccati i telegrammi offensivi 
perché dicevano: vergognatevi 


ROMA — Per quello che il 
marito definisce semplice- 
mente «un gesto romantico», 
da qualche giorno il suo nome 
è finito sui tavoli del commis- 
sariato di Colleferro e dell’uffi- 
cio del pretore di Velletri. An- 
na Maria Lodi, 45 anni, casa- 
linga di Segni, un paese a 
pochi chilometri da Roma da 
due anni iscritta al Partito 
comunista, ha inviato nel pe- 
riodo rovente del caso Eni, un 
telegramma a Fanfani e un 
altro a De Michelis e Craxi, 
per esprimere il suo sdegno 
contro la rimozione forzata 
del prof. Colombo ai vertici 

Ne è nato un putiferio: 
immediata l’indignazione del- 
la direttrice dell’ufficio posta- 
le che l’ha denunciata, e del 
pretore, il quale, con decreto, 
non ha esitato a definire l’ini- 
Ziativa «tentativo di oltrag- 
gio», proibendo così l’inoltro 
delle missive ai destinatari. 


L'articolo 19 dell’«Istruzio- 
ne sul servizio dei telegrammi 
e radiotelegrammi» recita in- 
fatti al secondo comma che 
«qualora in un telegramma 
accettato allo sportello si ri- 
scontrino parole scurrili, in- 
giuriose, o frasi delatorie o 
provocatorie» l'ufficio, previo 
invito al mittente di eliminare 
le parole «non ammesse», 
può, persistendo il rifiuto, 
rimettere il testo al pretore, 
che ne decide sull’inoltrabili- 
tà. Ed è quanto è accaduto 
‘appunto ad Anna Maria, che 
ha trovato sul suo cammino 
una zelante funzionaria po- 
stale e un pretore pignolo. 

Ma cosa ha potuto mai sceri- 
Vere per suscitare un tale in- 
tervento «censorio»? Il tele- 
gramma indirizzato a Fanfani 
diceva: «Eni, Si vergogni, go- 
vernare oggi come in epoca 
feudale», l’altro era molto si- 
mile: «Eni. Vergognatevi - vo. 


stro comportamento degno 
peggior malgoverno democri- 
stiano». Non molto di più in 
fondo di quanto anche autore- 
voli commentatori hanno 
scritto sulle pagine dei loro 
giornali. : 

«Io proprio non riesco a ca- 
pire — ribatte calma Anna 
Maria — pensavo di aver fatto 
‘una cosa molto normale, 

Ma la signora di Segni, non 
ha ancora deciso di darsi per 
vinta. «Se possibile — annun- 
cia — farò ricorso contro il 
decreto del pretore di Colle- 
ferro. Perché sono convinta 
che il cittadino non deve esse- 
re trattato come suddito da 
nessuno e che tutti abbiano il 
sacrosanto diritto di protesta- 
re in uno Stato democratico, 
anche se, come mi ha detto 
mio marito, il mio è stato un 
gesto romantico, una voce nel 
deserto...». 

Marina Nemeth 


NELLA CASA DI UNA DONNA ANZIANA 


Cadavere mummificato 
in un'abitazione a Ostia 


ROMA — Il cadavere di una persona deceduta almeno un 
anno fa è stato ritrovato chiuso in un sacco di plastica 


all’interno di un appartamento di Ostia abitato da una donna 
di 61 anni, Fausta Bettazzi. E’ stato proprio lo strano comporta- 
mento della donna a fat sorgere dei sospetti ed a determinare 


l'intervento dei carabinieri, 


L’avanzato stato di decomposizione del cadavere non ha 
permesso per ora di stabilire il sesso e non si sa nemmeno se si 
tratti di un delitto o di una morte per cause naturali. 

L'appartamento era stato acquistato a rate tempo fa dalla 
Bettazzi che però non ha pagato tutte le rate ed il proprietario 
ha deciso di riprenderselo, Proprio per questo motivo ieri 
mattina ha mandato ad Ostia un suo uomo di fiducia, munito 
delle chiavi dell’appartamento, con l’incarico di fare le prime 
pulizie e vedere se all’interno era tutto in ordine. 

L'uomo è entrato in casa mentre Fausta Bettazzi era fuori. 


Stava effettuando il sopralluogo nelle stanze quando è soprag. | 


giunta la donna che, alla vista dell’intruso, ha mostrato di 
essere alquanto seccata. C'è stato un breve diverbio. 
Subito dopo la Bettazzi ha incominciato a raccogliere degli 
oggetti e dei pacchetti sparsi per casa e li ha rinchiusi in uno 
sgabuzzino. Poi ha preso di peso un pesante sacco e lo ha 
portato nello stesso posto. Lo strano comportamento della 


donna ha insospettito l’uomo. 


Quando i carabinieri sono entrati nello sgabuzzino ed 
‘hanno aperto il sacco, la donna era già andata via. La sorpresa 


è stata pari all’orrore. 


NEL 1982 


Ricevuta: 
contestate 

° 
oltre 350 mila 
infrazioni 

ROMA — Più di 350 mila 
infrazioni alle norme che di- 
sciplinano il rilascio della ri- 
cevuta fiscale, di cui oltre 93 
mila per mancata emissione 
della ricevuta, e 5492 per 
emissione della ricevuta stes- 
sa con corrispettivi inferiori 
a quelli reali. 

Questo il bilancio di un an- 
no di lavoro, il 1982, della 
Guardia di finanza, che ha 
svolto azioni a tappeto effet- 
tuando 199.246 controlli. Una 
vera e propria «caccia all’e- 
vasore» che ha visto impiega- 
te 68.792 pattuglie della 
Guardia di finanza. 

Dai controlli e dalle multe 
non si sono salvati neanche i 
clienti, per legge obbligati a 
richiedere e a conservare la 
ricevuta fiscale: su 265.097 
verifiche compiute, le infra- 
zioni contestate sono state 
15.573 di cui 15.108 per man- 
cata esibizione della rice- 
vuta. 

Tra le categorie di esercen- 
ti le più colpite (ma anche le 
più controllate) sono quelle 
dei gestori di ristoranti e lo- 
cali adibiti alla somministra- 
zione di pasti e bevande: su 
58.618 controlli le infrazioni 
per mancato rilascio sono 
state 36.862. 


IL 18 FEBBRAIO 


Visita a Roma 
del ministro 
jugoslavo 


degli esteri 


ROMA — Il neoministro de- 
gli esteri jugoslavo, Lazar 
Lojssov, giungerà a Roma — 
su invito del ministro Emilio 
Colombo — per una visita del- 
la durata di due giorni, il 18 
febbraio. I due ministri tratte- 
Tanno argomenti di rilievo sia 
in campo economico sia poli- 
tico. 

Sicuramente si parlerà del- 
la prossima erogazione, da 
parte italiana, della seconda 
tranche di credito per 150 mi- 
liardi di lire (facente parte del 
credito italiano del 1981, del 
quale sono stati già erogati 
nell’ottobre scorso 150 miliar- 
di) e di un nuovo credito am- 
‘montante a 135 milioni di dol- 
lari del quale si dovrebbe oc- 
cupare il Mediocredito. 

Colombo e Lojssov, nel cor- 
so degli incontri, dovrebbero 
‘anche affrontare il nodo degli 
indennizzi previsti dagli ac- 
cordi di Osimo a favore di 
quei cittadini che hanno opta- 
to di vivere in Italia. 

Altro problema bilaterale, 
che riveste grande importan- 
za soprattutto per Trieste, 
che verrà trattato nel corso 
degli incontri a Roma sarà 
quello del blocco dei traffici di 
frontiera, operato unilateral- 
mente dagli jugoslavi. 


ESULI IRANIANI PROTESTANO CONTRO LA REPRESSIONE 


» seo 


® 


Roma: sceneggiata anti-Khomeini 


— ic 
ROMA — Trecento giovani iraniani dell’Unione delle associazioni degli studenti musulmani 


iraniani all’estero (simpatizzanti dei mujaeddin del popolo, la sinistra islamica) hanno 
manifestato al centro di Roma contro la repressione e la dittatura in Iran. Manifestazioni 
analoghe si sono svolte contemporaneamente in altre capitali europee. Il corteo è partito da 
piazza della Repubblica e si è concluso con un comizio a piazza Santi Apostoli. Lungo tutto il 
percorso i giovani iraniani hanno «sceneggiato» l’attuale situazione di repressione in Iran: 
finti prigionieri bendati venivano spinti in avanti da altri giovani con fucili di legno 


‘Gioielliere 
sequestrato 
a Napoli 


NAPOLI — Un uomo di 
trentanove anni, Luigi Presta, 
figlio di un noto gioielliere, 
gioielliere egli stesso, è stato 
sequestrato ieri sera a Napoli 
da quattro malviventi armati 
e mascherati. E° accaduto po- 
co dopo la chiusura dei ne- 
gozi. 

Luigi Presta, dopo aver ab- 
bassato la saracinesca della 
gioielleria paterna, in via Sa- 
verio Baldacchini, una traver- 
sa del corso Umberto I, vicino 
all’università, stava avvian- 
dosi verso una macchina nella 
quale erano alcuni amici ve- 
nuti a prelevarlo. 


Quattro malviventi lo han- 
no aggredito e spinto a viva 
forza nell’interno di un auto- 
furgone bianco. Due dei ban- 
diti sono fuggiti col rapito sul 
furgone, gli altri due si sono 
allontanati su una macchina 
di grossa cilindrata. L’auto- 
furgone e la macchina si sono 
diretti verso via Marina scom- 
parendo ben presto alla vista 
dei presenti. 


sensazione che questo stru- 
mento venga usato più che 
per far pressione sul datore di 
lavoro per condizionare l’opi- 
nione pubblica, gli utenti che 
poi sono proprio i veri dan- 
neggiati». 

I cinque destinatari dei 
provvedimenti del. sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, non nuovo a simili 
iniziative, sono il segretario 
regionale, Italo Bernardini, ed 
i segretari provinciali del Si- 
nai, Maurizio Rinaldi, Giusep- 
pe Russo, Giovanni Savina e 
Alessandro , Virgili. Domani 
mattina dovranno presentarsi 
nell’ufficio del giudice per es- 
sere integrati e spiegare per- 
ché hanno deciso di spingere 
al massimo l'acceleratore an- 
cor prima di conoscere la ri- 
sposta delle aziende interes- 
sate, l’Atac e l’Acotral, alle 
loro rivendicazioni. 

In netto contrasto con le 
organizzazioni confederali di 
‘categoria, i dirigenti del Sinai 
hianno proclamato infatti per i 
prossimi giorni scioperi arti- 
colati, senza attendere l’in- 
contro con la controparte pre- 
visto per il 21 febbraio. 


L'ipotesi di reato perla qua- 
le sono partite le comunica- 
zioni giudiziarie, però, non 
riguarda solo le astensioni dal 
lavoro di questi giorni, ma si 
riferisce anche a quelle analo- 
ghe iniziative di lotta che il 
sindacato autonomo adottò 
alla fine dell'estate dello scor- 
so anno, provocando anche in 
quel caso l'apertura di un’in- 
chiesta giudiziaria. Autista e 
bigliettai delle due aziende di 
trasporto pubblico romano, in 
quella occasione, furono pre- 
cettati dal prefetto e la magi- 
stratura (era lo stesso dott. 
Santacroce ad occuparsi del 
caso) lasciò cadere il procedi- 
mento che oggi è stato riesu- 
mato. 

Accanto all’inchiesta prin- 
cipale il magistrato romano 
ha avviato anche una indagi- 
ne parallela. Riguarda episodi 
di vandalismo, danneggia- 
menti e incendi di autobus 
segnalati negli ultimi giorni in 
diverse zone della capitale. 
Questi atti di intolleranza, se- 
condo le prime indagini, po- 
trebbero avere qualche rela- 
zione sia con gli scioperi in 
corso sia con i recenti aumen- 
ti tariffari. 

Sergio Geraldini 


NUOVA INIZIATIVA GIUDIZIARIA PER LA RIZZOLI 


Regolare la cessione 
del Banco Ambrosiano 


ROMA — L'atto di cessione 
delle attività del «vecchio» 
Banco Ambrosiano al nuovo 
Banco Ambrosiano è piena- 
mente conforme al testo pre- 
ventivamente sottoposto alla 
Banca d’Italia per la necessa- 
ria autorizzazione. E quanto 
si afferma in un comunicato 
diffuso ieri congiuntamente 
dal ministero del tesoro e dal- 
la Banca d’Italia, in relazione 
alle notizie secondo le quali 
l'avvocatura distrettuale del- 
lo stato a Milano avrebbe rile- 
vato, nell’ambito di un parere 
emesso su richiesta della dire- 
zione provinciale del tesoro di 
Milano, motivi di possibile in- 
validità dell'atto di cessione 
per presunte discrepanze ri- 
spetto all’autorizzazione data 
a suo tempo dalla Banca d'I- 
talia. 


L’avvocatura dello stato in 
sostanza — è detto nella nota 
congiunta — solo marginal- 
mente rispetto al parere che 
le era stato chiesto, ha ipotiz- 
zato la possibilità che non 
fosse pienamente valido l’atto 
di cessione tra Banco Ambro- 
siano e nuovo Banco Ambro- 
siano, in quanto una valuta- 


zione più certa era impossibi- | 


le dalla documentazione in 
Suo possesso, 

Il 18 febbraio prossimo in- 
tanto è in programma l’as- 
semblea dei soci della Rizzoli, 
mentre è in corso la perizia 
per la trasformazione della 
editoriale «Corriere della Se- 
Ta» da società in accomandita 
semplice, in società per 
azioni. 


Intanto la Procura della Re- 
pubblica di Milano ha avviato 
un procedimento registrato 
nella rubrica © (atti relativi 
a...) e per ora senza imputati, 
per accertare eventuali risvol- 
ti di natura penale nella ge- 
stione della Rizzoli spa e del- 
l’«Editoriale Corriere della 
Sera». 

Gli accertamenti riguarde- 


rebbero un complesso di usci- 
te finanziarie per un importo 


di oltre 29 miliardi. Di tale . 


somma, una parte, pari a cir- 
ca 11 miliardi è stata ricono- 
sciuta dal presidente Angelo 
Rizzoli come suo debito nei 
confronti della società, men- 
tre i restanti 18 miliardi han- 
no dato origine, senza idonee 
giustificazioni, ad imputazio- 
ni sui conti economici della 
società dal 1976 al 1979. 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


UN ANNIVERSARIO E UNA LENTA RISCOPERTA 


fare un esempio. 


trato per imporsi. 


letteraria). 


che ci andassi insieme». 


‘A cura del figlio Glauco, sono usciti di 
recente dall’editore Vallecchi‘di Firenze il 
quarto e il quinto volume delle «Opere di 
Federigo Tozzi», rispettivamente «Cose e 
persone - Inediti ed altre prose» e «Le 
poesie», che seguono quelli dedicati ai ro- 
manzi, alle novelle e al teatro. Restano da 
pubblicare ancora, come è stato annuncia- 
to, «Scritti vari» e le «Lettere». 

C’è da osservare che gli intervalli. fra 
l’uscita di questi libri sono stati eccessiva- 
mente lunghi e non hanno giovato alla 
conoscenza di Tozzi da parte dei lettori (i 
quali oggi durerebbero fatica a trovare testi 
pubblicati vent'anni fa). Sono anche questi 
motivi da ascrivere, insieme a una diffusio- 
ne tutt'altro che felice, a una certa difficoltà 
che l’opera dello scrittore senese ha incon- 


Dobbiamo alla colorita prosa di Domeni- 
co, Giuliotti (in un libro «Tizzi e fiamme», 
ch'è del lontano ’25) un bel ritratto di Tozzi, 
ancora molto giovane e all’esordio della sua 
attività letteraria. I due furono per un certo 
tempo amici e in una sorta di esaltazione 
ideologica (che sbollì presto nel senese) 
diedero vita a una rivista, «La Torre», in cui 
si agitavano confuse aspirazioni reazionarie 
e religiose (ma Tozzi, nel breve corso della 
rivista vi scrisse anche qualche seria critica 


Forse il ritratto sbozzato da Giuliotti è un 
po' sopra il rigo, con quel Federigo che in 
bicicletta da Siena andava a trovarlo a 
Greve nel Chianti e sembrava, quando arri- 
vava, «un rospo rotolato nella polvere», 
tanto .è che la prima volta i paesani «veden- 
dolo sudicio come un porco, con un par di 
pantaloni che parevano tagliati, col coltel- 
lo, ‘al di sopra del ginocchio, una maglia 
scolorita dal sole e dal sudore, e una specie 
di berretto da fantino intorno. al quale 
s’arroncigliava un infeltrimento di riccioli 
rosso/fangosi, lo presero per un forzaiolo 
ovverosia saltimbanco, e si meravigliarono 


è Wa specie di «fuorilegge», ma di pasta, 
tutto sommato, delicatissima nonostante le 
‘apparenze e che, a scrivere, sapeva il fatto 
suo. Lo stesso Giuliotti non aveva mancato 


Delicatissimo Tozzi 
narratore di natura 


Il primo di gennaio ricorrevano giusti 
cent'anni dalla nascita di Federigo Tozzi, 
che si può ben considerare uno dei protago- 
nisti della letteratura italiana del primo 
Novecento (né si farebbe fatica a togliere 
anche quel «primo»). Nato a Siena nel 1883, 
Tozzi ebbe vita troppo breve e, almeno in 
giovinezza, abbastanza tormentata, ma l’e- 
siguo tempo concessogli dalla sorte gli ba- 
stò per lasciare un’orma durevole con i suoi 
scritti, soprattutto con i romanzi («Con gli 
occhi chiusi», «Il podere», «Tre croci»). 

Pure, oggi ancora, come rilevava recente- 
mente Carlo Bo, egli attende non tanto «un 
lavoro di decifrazione critica» quanto «il 
consenso che la sua opera esige e merita». 
Non è il solo: con molta lentezza magari, si 
stanno riscoprendo scrittori lasciati per 
troppo tempo nell'ombra, Delfini e Pea, per 


di rendersene conto e, nel ritratto medesi- 
mo, rilevava la salda costruzione e la pie- 
nezza sinfonica del primo romanzo e, anco- 
ra, la vibrazione «a ogni pur minimo fiato 
che dal mondo esterno o interno ne sfioras- 
se la sensibilità sempre desta», e il modo 
misterioso, quasi magico, con cui umanizza- 
va le cose mostrando «a balenii rapidi la 
faccia fino allora rimasta buia». 

Queste ultime osservazioni il lettore po- 
trà avvalorarle soprattutto nel volume «Co- 
se e persone», prose che hanno una carica 
poetica, si perdoni il bisticcio, più ricca 
delle «Poesie», pur importanti per conosce- 
re a fondo la personalità di Tozzi. 

Vi troviamo raccolti «Adele», frammento 
di romanzo, già apparso in forma autonoma 
‘un paio d’anni fa, «Bestie», pure di recente 
stampato dall’editore Guanda, e quindi una 
ricchissima raccolta di diari, taccuini, prose 
varie, tutto materiale inedito o ben poco 
conosciuto per mezzo del quale veniamo 
introdotti nello stadio primo, nel momento 
in cui si genera l’osservazione, il pensiero da 
cui nasceranno altre pagine in diversa mi- 
sura raccolte e ordinate. 

La definizione di frammento vale fino a 
un certo punto; meglio, si ha un flusso 
ininterrotto di sensazioni e delle corrispetti- 
ve annotazioni: una scrittura parallela e 
sincronica a ciò che l’autore percepisce ed 
elabora mentalmente, con resa così fresca e 
immediata da far supporre un «dettato» 
secondo mezzi tecnici allora improponibili. 

Quello di Tozzi è un dialogo continuo con 
se stesso, con le piante, con gli animali, con 
la natura. Una volta che lo seguiamo non 
riusciamo a staccarcene, e sempre l’autore 


ci sorprende con le sue conclusioni, con lo 


Giuliotti. 


scoprire qualcosa che non avremmo mai 
supposto: quella parte buia, cui accennava 


Mi pare che Cassola abbia detto una volta. 
che Tozzi, accanto a Hardy, non ha rivali 
nel descrivere la natura. Se ne ha conferma, 
a ogni passo, nel volume. Fare delle citazio- 
ni avrebbe solo significato limitativo. 

Quanto al volume delle «Poesie» vi sono 
raccolte, oltre al giovanile «Quadernetto», 
«La zampogna verde» del 1911, il poemetto 


«La città della Vergine», del 1913 (edito per 


la prima volta dal Formiggini di Modena) e 
molti altri testi quasi tutti inediti. 

La città della Vergine, di evidente 
impronta dannunziana, è Siena, odiata e 
amata insieme, presente sempre nelle im- 
magini e nei pensieri di Tozzi, luogo in cui si 
ambienta la trama dei suoi romanzi. «Sorse- 
ro le sue torri ad una ad una, / a seconda 
dell’odio che cresceva; / e, nelle notti tacite, 
laluna/rapida dietro a loro sinascondeva». 
Prima quartina di questo lungo componi- 
mento per il quale Tozzi distillò antichi 
testi e documenti e dove, pur fra molti 
manierismi, ebbe fresche aperture poetiche: 


«Tutte le vigne delle tue colline / parean far 


matura...». 


Tessa intorno alle tue mura; / ed erano sì 
floride e vicine, che ti venia l’odor d’uva 


Rinaldo Derossi 


V 


IL PICCOLO 


T°ANNI FA IL SUICIDIO DELLA POETESSA SYL 


Il cas come rivincita 


Autrice di versi e di un romanzo quasi autobiografico («La campana di vetro») 
visse con il tormento della propria affermazione come donna e come scrittrice 


«Un giorno sarò come Emi- 
ly Dickinson e Marianne Moo- 
te» scriveva Sylvia Plath alla 
madre pochi mesì prima del 
suo suicidio. E naturalmente 
aveva ragione, poiché oggi il 
suo nome viene accostato a 
quello delle altre grandiì poe- 
tesse americane, ancora cir- 
condato da un alone leggen- 
dario che affonda salde radici 
nelle circostanze che ne cau- 
sarono la tragica morte. 

Eppure prima di quella 
mattina dell’11 febbraio 1963, 
quando si lasciò soffocare dal 
gas nella cucina dell’apparta- 
mento di Londra dove viveva 
con î suoi due bambini, pochi 
avevano sentito parlare di lei 
al di fuori dei frequentatori 
dei circoli intellettuali della 
capitale inglese o del New 
England. 

‘Per molti era solo la moglie 
di un giovane poeta, Ted Hu- 
ghes, autrice di una raccolta 
di liriche, «Il colosso», passa- 
ta quasi inosservata, una ra- 
gazza americana come tante, 
magari con qualche interesse 
culturale. Soltanto due amici 
sapevano che Sylvia aveva 
anche pubblicato un roman- 
zo, «La campana di vetro», 
sotto lo pseudonimo dî Victo- 
ria Lucas, nel quale trasfigu- 
rava în termini simbolici un 
tentativo di suicidio compiuto 
@ 24 agosto 1953, quando inge- 
rì ben cinquanta pillole dî 
sonnifero e rimase tre giorni 
tra la vita e la morte, nasco- 
sta nella cantina di casa sua. 

Furono comunque sufficien- 
ti pochi mesi per imporre il 
suo nome presso il grande 
pubblico, che del resto sem- 
brava aver apprezzato una 
raccolta di poesie, «Ariel, 
uscita postuma a cura del 
marito. Naturalmente anche 
«La campana di vetro» co- 
nobbe una seconda edizione, 
e questa volta sulla copertina 
non figurava più come autri- 
ce Victoria Lucas, bensì Syl- 
via Plath. 

A ben guardare, insomma, 
una vita romanticamentie im- 
molata sull’altare della poe- 
sia, e proprio questa interpre- 
tazione, che oggi appare com- 
pletamente errata, ha contri- 
buito a creare quel «mito 
Plath» che rende scarsa giu- 
stizia a un’opera poetica în 
grado di reggersi senza pun- 
telli aneddotici! 

Del resto è Giovanni Giudi- 
ci, introducendo la prima tra- 
duzione italiana delle liriche 
di Sylvia Plath, pubblicata 
nel 1976 da Mondadori (edito- 
re anche del romanzo, mentre 
le lettere sono state tradotte 


da Feltrinelli), a sottolineare 
che il suicidio di questa scrit- 
trice non fu suicidio «lettera- 
rio», ma un semplice e doloro- 
so fatto privato che un tempe- 
stivo soccorso avrebbe potuto 
evitare. 

L’altro equivoco, aggiunge 
Giudici, è quello della coinci- 
denza fra talunì aspetti della 
biografia di Sylvia Plath (il 
caparbio impegno contro le 
difficoltà di un'affermazione 
‘prima universitaria e poi let- 
teraria, la lucida coscienza di 
una distorta interpretazione 
della femminilità nel quadro 
del costume vigente, e le fru- 
strazioni dì una donna che 
deve conciliare lo scrivere 
versi con le sue incombenze 
domestiche) e ì corrisponden- 


conoscere, e la sua sete di 
cultura era in qualche modo 
sete di impadronirsi di quel 
misterioso universo che la cir- 
condava. 

Naturalmente, reggere uno 
specchio alla natura signifi- 
cava tentare di scoprire cosa 
si celava sotto la superficie 
della propria coscienza. Ma 
l’esplorazione era personale e 
non coinvolgeva le strutture 
della società. Del resto Sylvia 
Plath dimostrò durante tutta 
la sua breve vita di accettare, 
spesso con entusiasmo, le 
convinzioni che le venivano 
imposte dal mondo letterario 
al quale sì sforzava di appar- 
tenere. E allora non sembra 
azzardato insistere sull'idea 
di una sconfitta privata, un 


ti temi dei vari movimenti di 
liberazione: equivoco, conclu- 
de Giudici, che forse avrà fat- 
to andare a ruba il disco delle 
‘poeste lette dalla voce dell’au- 
trice, ma che nello stesso tem- 
po ha rischiato, e forse rischia 
tuttora, dì umiliarne la statu- 
ra allivello della più scontata 
«confessional poetry», 0 addi- 
rittura di poetessa ufficiale 
del «Women's Lib», che co- 
munque nel 1963 non esisteva 
ancora. 

Infatti, per strano che possa 
sembrare ai lettori di «Ariel», 
Sylvia Plath, come giusta- 
mente afferma Alvarez in un 
volume deditato ai grandi in- 
tellettuali suicidi, era uno di 
quei poeti che accettano la 
vita eil mondo come sono. Per 
lei conoscere equivaleva a ri- 


dramma individuale che non 
possiede contorni metafisici. 

Il grande problema di Syl- 
via Plath era la paura della 
sterilità, l’angoscia del silen- 
zio. Temeva di non potersi 
realizzare come donna, edera 
certa che questo insuccesso 
avrebbe condizionato anche 
la sua attività letteraria. «Im- 
provvisamente tutto sembra 
sinistro, ironico, fatale — an- 
nota in una pagina di diario 
—. Se non potessi avere bam- 
bini sarei morta. Morta per îl 
mio corpo di donna. E lo scri- 
vere non sarebbe che un vuo- 
to, inutile sostituto per la vita 
reale, per un sentimento rea- 
le, invece di essere un piace- 
vole extra con i suoiî fiori e i 
suoì frutti». 

Spegzato il rapporto con 


Ted Hughes, Sylvia Plath: 
pensò di dedicarsi seriamente 
alla prosa, se non altro per 
ragioni terapeutiche, per libe- 
rarsi da quel tentativo di sui- 
cidio del 1953 che continuava 
a tormentarla. Ma neppure la 
prosa sembra funzionare. 
«Sono ossessionata dal mer- 
cato — ammette durante la 
stesura del romanzo — dall’i- 
dea di pubblicare, che non 
riesco a scrivere niente di 
onesto. Se potessi eliminare 
dalla mia testa questo fanta- 
sma della competizione! Co- 
me sarebbe bello poter scrive- 
re solo per se stessi, per il 
piacere di scrivere. Un dono 
divino». 

Poi, durante i mesi della 
frenetica composizione di 
«Ariel», la solitudine tornò ad 
assalirla, e con questa tutti î 
dubbi faticosamente ricaccia- 
ti dietro le spalle tornano ad 
affiorare. Era un inverno mol- 
to freddo, il più freddo del 
secolo, ci informano le crona- 
che. La luce e il riscaldamen- 
to venivano spesso a manca- 
re. Sylvia era.sola con i bam- 
bini, aveva la febbre, la ma- 
dre e l’America erano lonta- 
ne. La mattina dell’11 feb- 
braio decise di arrendersi: co- 
me donna si considerava fini- 
ta, come poetessa anche, 
qualche giorno prima aveva 
scarabocchiato su un quader- 
no un. frase significativa: 
«Non scriverò mai più dei ver- 
si così belli». 

Sî alzò come al solito alle 
quattro, ma questa volta inve- 
ce di sedersì a tavolino andò 
in cucina, aprì il rubinetto del 
gas e posò la testa dentro iîl 
forno, La morte le offriva l’oc- 
casione per liberarsi dai pro- 
blemi e dalle difficoltà che la 
tormentavano, e così si 
addormentò, come un bambi- 
no în braccio alla madre. 

«Non voglio una cassa qua- 
lunque — scrisse in una poe- 
sia intitolata Ultime parole” 
— voglio un sarcofago | con 
striature di tigre e una faccia 
dipinta | Tonda come la luna, 
con gli occhi sgranati in su. | 
Sî domanderanno se io sia 
stata importante. / Dovrei co- 
me frutta candite e conserva- 
re î miei giornî! | Il mio spec- 
chio sì appanna | Ancora 
qualche fiato e non specchie- 
rà più niente del tutto. | I fiori 
e le facce si sbiancano come 
un lenzuolo». 

Edoardo Poggi 


Sopra, una. foto. di New 
York, dalla copertina di «La 
campana di vetro» di Sylvia! 
Plath (edizione Oscar Monda- 
dori). 


[La rassegna dei libri 


Storie, e nulla più 


«La cosa che colpisce di più 
in Caldwell — ha scritto Al- 
berto Moravia — è la sua 
capacità davvero sorprenden- 
te di rappresentare la miseria 
assoluta, totale, ignuda co- 
smica. Non conosco altro 
scrittore che abbia saputo e 
sappia rappresentare con tan- 
ta evidenza e verità e al tem- 
po stesso con impiego di mez- 
zi poco vistosi l’uomo vestito 
di stracci, rassegnato a vivere 
d’espedienti». 

Cantore della triste realtà 
del Sud, Erskine Caldwell, 
purnon incontrando mai l’ap- 
prezzamento dei critici, ha sin 
dagli esordi conosciuto il fa- 
vore del pubblico statuniten- 
se che non ha mai smesso di 
amarlo dal 1932, anno di pub-, 
blicazione del suo primo ro- 
manzo importante, «La via 
del tabacco». 

Abile artigiano, Caldwell è 
sempre riuscito a restare in 
testa alle classifiche di vendi- 
ta grazie al sapiente dosaggio 
di elementi sempre uguali: lo 
sconforto dell’uomo dinanzi 
alla terribile macchina socia- 
le, la solitudine, la difficoltà di 
stabilire rapporti interperso- 
nali, l’amore e i conflitti raz- 


ziali. 


Nessuna novità neppure per 
«Vento nel fienile» (1969), ap- 
pena riproposto in edizione 
economica dalla Bompiani 
(pagg. 210, lire 4.500), uno dei 
romanzi della maturità di 
Caldwell, dedicato all’insana- 
bile contrasto tra gli agricol- 
tori del Sud e i negri dei 
ghetti. 

In uno scenario di miseria, 
di disumane leggi segregazio- 
niste, i bianchi si trovano così 
a fronteggiare uomini di pelle 
scura, forti, carichi di passio- 
ni. Ma naturalmente nel con- 
trasto trovano posto delicati 
sentimenti che giungono, di 
tanto in tanto, a spezzare il 


«ruvido dipanarsi della. vio- 


lenza. 

«La mia opinione sull'arte 
dello. scrivere. è che voglio 
essere uno che racconta storie 
e nulla più — ha dichiarato di 
recente Caldwell in um'inter- 
vista. — Il pubblico pensa tal- 
volta che io voglia o abbia 
voluto riformare qualcosa, o 
cambiarlo. In realtà ciò che 
mi interessa non è importante 
mentre lo scrivo. Tutto ciò 
che voglio fare è scrivere qual- 
cosa che sia interessante ai 
miei occhi». 

Sulla percentuale di verità 
contenuta in queste afferma- 
zioni non ci sono dubbi, Cald- 


well è di una sincerità addirit- 
tura disarmante. Certamente 
sa raccontare storie e tenere 
desta l’attenzione dei lettori, 
ma non sempre queste quali- 
tà sono sufficienti per fare un 
buon libro. In ogni caso i suoi 
Ttomanzi offrono un cospicuo 
materiale a tutti coloro che 
sono interessati a studiare le 
condizioni di vita nel Sud de- 
gli Stati Uniti negli anni che 
seguirono la grande depres- 
sione. 
EP. 


Un superbo sorriso 


Autore delle «Nuvole», sen- 
za dubbio la più feroce satira 
politica mai scritta, Aristofa- 
ne è unanimemente conside- 
rato il maggiore autore comi- 
co dell’antichità, mentre alcu- 
ni lo reputano superiore addi- 
rittura a un Plauto, a un Ra- 
belais e persino a un Molière. 

L'occasione per una verifica 
di questi giudizi è offerta dalla 
ristampa dell'edizione com- 
pleta della commedie di Ari- 
stofane, proposta da Laterza 
nella versione di Benedetto 


| Taccuino 


Tra fotografia 
ed elettronica 


VENEZIA — Quale sede mi- 
gliore per una mostra su «Ma- 
riano Fortuny collezionista» 
che lo stesso Palazzo Fortu- 
Ny? E? proprio in quella che 
gli esperti considerano come 
il tempio della fotografia ita- 
liano sì può visitare un’esposi- 
zione che raccoglie duecento 
stampe originali della fine 
dell’Ottocento, rinvenute tra 
le oltre millecinquecento del- 
l'archivio dell’artista (fino al 
18 febbraio). 

In altre sale lo stesso Palaz- 
zo Fortuny si apre al futuro 
con la mostra dedicata all’e- 
lettronica nella scenografia 
televisiva. Qui, accanto alle 
immagini, ogni giorno balleri- 
ni e artisti verranno «elabora- 
ti» elettronicamente sul video 
da telecamere che lavorano in 
diretta (fino al 27 febbraio). 


Mestre, ovvero 
le cento città 


MESTRE — Studiata, ana- 
lizzata e fotografata da ogni 
parte la città di Mestre è 
appesa alle pareti del Munici- 
pio dove è aperta fino al 18 
febbraio la mostra «Mestre: le 
cento città visibili». Si tratta 
delle foto scattate a tappetto 
in tutta la città dagli studenti 
del corso di «Tecniche delle 
comunicazioni» dell’Univesri- 
tà di Venezia, che hanno orga- 

nizzato anche delle sottose- 
zioni dedicate alla Mestre ot- 
tocentesca o a quella più mar- 
catamente veneziana. La ras- 
segna resterà aperta sino al 20 
febbraio (orario: 9-13 e 15-19; 
9-12 nei giorni festivi). 

E. P. 


«Ultima cena» 
col computer 


MILANO — A partire da 
domani e sino al 20 febbraio i 
visitatori dell’«Ultima cena», 
potranno «entrare» nello spa- 
zio virtuale dipinto da Leo- 
nardo 

Lo permette un computer- 
grapich opportunamente pro- 
grammato sui dati di una ri- 
cerca. organizzata dalla So- 
printendenza ai beni ambien- 
tali e architettonici. Contem- 
poraneamente, nella Sagre- 
stia vecchia del convento di 
Santa Maria delle Grazie è 
stata aperta una mostra che 
utilizza le possibilità di impie- 
go del computer in appoggio 
ai lavori di restauro. 


La prima volta 
di Carla Accardi 


RAVENNA — Per la prima 
volta una sede pubblica dedi- 
ca una mostra antologica a 
Carla Accardi, grande prota- 
gonista della ricerca artistica 
italiana negli ultimi tren- 
vanni, 

‘A partire dal 12 febbraio e 
sino al 27 marzo, alla Pinaco- 
teca Comunale della Loggetta 
Lombardesca di. Ravenna si 
potranno riesaminare venti- 
cinque opere, realizzate tra il 
1947 e il 1982. 

Durante tutto questo lungo 
periodo la Accardi ha costan- 


. temente operato su un ele- 


mento di base: il segno. Dal 
segno sulla superficie tradi- 
zionale del quadro, al segno 
nello spazio, come occupazio- 
ne dello stesso, ma anche co- 
me metafora del flusso della 
vita, dell’impulso dinamico 
che è al fondo dell’esistenza. 


A. A. 


Marzullo (tre volumi per com- 
‘plessive 770 pagine, lire Qua- 
rantaseimila), la stessa che 
nel 1968 ottenne il Premio 
Viareggio al momento della 
sua prima pubblicazione. 

E’ lo stesso Benedetto Mar- 
zullo, in un’accuratissima, e 
per fortuna poco accademica 
introduzione, a ricordare co- 
me lo sfolgorante primato di 
Aristofane sia assicurato dal- 
la sua millenaria persistenza. 
‘Egli rappresenta con sorniona 
pienezza l’Atene del maturo 
quinto secolo, e nessun altro 
autore ne offre un'immagine 
così arguta, aggravata, som- 
messamente sofferta, giun- 
gendo nel contempo a offrire 
personaggi e trame che se non 
sono surreali, sono certamen- 
te metastoriche, grazie alla 
frantumazione di quel reale 
poi riordinato secondo calei- 
scopiche, esplosive verità. 

«Aristotele — scrive Marzul- 
lo — realizza, con superbo sor- 
riso, un integrale distacco dal- 
le umane costrizioni, dallo 
spazio e dal tempo, percorre 
reami privatissimi, e tuttavia 
disponibili per chiunque sia 
animato dalla sua fede, dalla 
sua convinta moralità. Non 
offre solo futili, oniriche eva- 
sioni, ma anche immediate, 
consolanti risposte anche alle 
più esili trepidazioni, ed è in 
grado di concentrare e depu- 
rare ogni primaria espe- 
rienza». 

La vera ispiratrice dell’ope- 
Ta è Atene, non soltanto la 
realtà della vita quotidiana, 
ma soprattutto l’immagine di 
‘una città che si avviava verso 
‘un inarrestabile declino. Ari 
stofane contempla gli uomini 
di Atene, li analizza, ride di 
loro, ma non risparmia nep- 
pure se stesso. 

Il suo è un riso profetico, 
intriso di malinconia, poiché 
intuisce la tragicità dell’esi- 
stere, e questa consapevolez- 
za gli permette di schizzare, 
attraverso le sue ironiche in- 
venzioni, una struggente e an- 
cora valida commedia uma- 
na. Ecco perché le sue pagine, 
superate le barriere e gli osta- 
coli posti da una distanza di 
oltre duemila anni, appaiono 
ancora tristemente attuali. 

* R.F. 

Henri Lefebvre: «Abbando- 
nare Marx?» - Editori Riuniti, 
pagg. 200, lire 10.000. 

Juan Carlos Onetti: «Per 
una tomba senza nome» - Edi- 
tori Riuniti, pagg. 128, lire 
6500. 


| ECCESSI DI CARNEVALI D’ALTRI TEMPI 


AI fresco, mascherina! 


La tradizione, sempre ri- 
spettata, delle maschere, 
dei balli e dei travestimen- 
ti, ha avuto origini molto 
lontane anche nella città di 
‘Trieste; senonché, in passa- 
to, tutte le manifestazioni 
carnevalesche che oltrepas- 
savano certi limiti, o che 
offendevano le autorità e la 
religione, venivano severa- 
mente perseguite, e i loro 
autori arrestati. Norme 
contenute negli antichi 
Statuti cittadini stabiliva- 
no, ad esempio, che in tem- 
po di carnevale a «nessun 
uomo di età superiore ai 15 
anni fosse consentito di in- 
dossare abiti femminili o di 
indossare barbe finte». 

Nel 1783 le autorità citta- 
dine intervennero per porre 
un freno a certi spettacoli 
di pessimo Busto; ai primi 
di febbraio, a seguito di ri- 
petute lagnanze, emanaro- 
no una diffida «avendosi 
avvertito che girano di gior- 
no molte maschere impro- 
prie, schiffose ed indecenti, 
le quali incomodano la gen- 
te sulle strade con prepo- 
tenti inconvenienze». Tutto 
ciò non deve meravigliare 
troppo, dato che anche nel- 
le più sane manifestazioni 
di allegria popolare vi è 
sempre chi traligna dando 
spettacolo con gesti e at- 
teggiamenti che sconfinano 
nella più volgare licenziosi- 
tà, come testimoniano i 
seguenti episodi. 

1121 febbraio 1798, ultimo 
giorno di carnevale, certo 
Giuseppe Spech venne ar- 
restato e portato nel corpo 
di guardia perchè «con 
sprezzo della religione gira- 
va la Città vestito in 
maschera con mitria e coro- 
na in testa, e si faceva in- 
censare». Lo Spech, che 
aveva 22 anni ed era nativo 
di Auber sul Carso, durante 
l'interrogatorio raccontò 
che si era vestito in quel 
modo solo perché era l’ulti- 
mo giorno di carnevale, e 
che il suo travestimento 
consisteva in «un Tabarro 
di pelle ossia pelizzo con li 
capelli per le spalle distesi, 
e con un involto di dame- 
giana in testa che pareva 
‘una mitria, a cui ho messo 
all’intorno una corona di 
carta». 

L’arrestato dichiarò di 
non aver avuto l'intenzione 
di beffare nessuno e tanto 
meno la religione, ma che a 


lui si unirono alcuni ragazzi 
provvisti di una specie di 
toribolo che incominciaro- 
no a incensarlo. Malgrado 
queste sue ingenue giustifi- 
cazioni, il villico venne trat- 
tenuto in guardina per 48 
ore; giusto in tempo per 
finire il carnevale e iniziare 
la quaresima. 

Lo stesso giorno venne 
arrestato dalle guardie cit- 
tadine anche il «mistro» 
Nadale Villanovich, di anni 
20, oriundo dall'isola di 
Curzola. Il giovane dalmata 
venne fermato sul Corso 
«perché trovato a girare in 
pubblico per la Città vesti- 
to in maschera, come ulti- 
mo giorno di carnevale, e 
fare cose scandalose con un 
membro virile di smisurata 
grandezza di legno, recan- 
do così pubblico scandalo». 
Interrogato al comando di 
polizia, il Villanovich di- 
chiarò di esercitare il 
mestiere di «calafà» e di 
essere imbarcato come 
«mistro» a bordo della nave 
«La Gloria e S. Spiridione» 
di proprietà del signor Gio- 
vanni Curtovich. Ammise 
che quel giorno uscì di casa 
alquanto brillo, dopo esser- 
si legato intorno alla vita 
un grosso membro virile di 
legno coperto da un lungo 
tabarro che egli apriva ogni 
tanto. 

Giunto in Corso, venne 
avvicinato da alcuni mari- 
nai che, allo scopo di dar 
‘maggior spettacolo, apriro- 
no di continuo il suo man- 


tello; a questo punto inter- 
vennero le guardie che lo 
trassero in arresto. Malgra- 
do l’attenuante dell’ultimo 
di carnevale, e delle condi- 
zioni alterate dal vino, il 
Villanovich venne punito 
piuttosto severamente, an- 
che perché la sua esibizione 
erotica del martedì grasso 
venne considerata «delitto 
politico», ed in considera- 
zione di ciò gli vennero 
inflitti tre giorni di arresto, 
dei quali il primo e l’ultimo 
a pane ed acqua. 

A volte succedeva che 


‘ verso gli ultimi giorni di 


carnevale tutte le maschere 
venissero proibite dalle au- 
torità per particolari motivi 
di ordine religioso, politico 
o militare. Così avvenne nel 
1733: a mezzo di un’ordi- 
nanza pubblicata, il 14 feb- 
braio di quell’anno il Capi- 
tano sostituto di Trieste 
Andrea de Fin comunica: 
«Essendo che nelli tre ulti- 
mi giorni di Carnevale, se- 
condo il solito annualmen- 
te nella Venerabile Chiesa 
della Comagnia di Gesù 
fosse instituita, et introdot- 
ta la pia, et Santa Devozio- 
ne delle 40 hore per implo- 
rare gl’agiuti del Cielo con 
la sua Divina Misericordia, 
e perché la medesima 
Devozione non venghi in 
alcun modo distratta, ò in 
altra forma impedita con il 
divertimento delle Masche- 
re, specialmente in questi 
tempi senz’altro calami- 
tosi. 

«Per tanto con il tenore 
del presente Editto d’essere 
publicato, et affisso loco, et 
more solito, vengono seve- 
ramente interdette et pro- 
hibite le Maschere di giorno. 
sotto pena d'Ongari 100 
d’Oro alle persone Nobili, 
et all’Ordinarie di tre scassi 
di corda, con altre ad arbi- 
trio d'esser immediatamen- 
te levate, ed eseguite senza 
remissione, rispetto, o ri- 
guardo alcuno». 

Malgrado la sua ostenta- 
ta severità, la circolare del 
Capitano sostituto barone 
‘Andrea de Fin, redatta nel- 
la forma solenne in uso a 
quei tempi, non avrà spa- 
ventato troppo i triestini, 
anche se essa aveva accor- 
‘ciato di tre giorni il loro 
carnevale. Tanto, erano già 
abituati a una lunga quare-. 
sima... 


Pietro Covre 


L’AMERICA SECONDO FEIFFER 


Poche stelle 
tante strisce 


Venticinque anni di satira «militante» 
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NEW YORK — Venticinque 
anni di attività non sono 
pochi per un disegnatore sati- 
rico, e se questi poi si chiama 
Jules Feiffer, allora l’anniver- 
sario si colora di connotati 
politici. In un quarto di secolo 
il celebre disegnatore ameri- 
cano ha analizzato, dal suo 
osservatorio. «quasi» impar- 
ziale, vizi privati e pubbliche 
virtù di un campionario di 
presidenti Usa che va da Ike 
Eisenhower a Ronald Rea- 
gan: ora le scrisce che hanno 
scandito la vita americana 
dagli anni Sessanta a oggi 
sono state raccolte in un al- 
bum che qualcuno ha già defi- 
nito un «matrimonio riuscito 
tra costume, storia e satira». 

«Gli uomini politici hanno 
giocato un ruolo di primo pia- 
no nei miei disegni fin dagli 
inizi — sostiene Feiffer —. Se- 
condo me, infatti, ogni aspet- 
to della vita sociale è diretta- 
‘mente influenzato dal clima 
politico del momento e, spe- 
cialmente, dalla personalità 
che occupa la Casa Bianca. E 
per questo motivo che, anche 
quando i protagonisti delle 
storie sono volti anonimi pre- 
si dalla folla dell'americano 
medio, l'ombra di «Sundance 
Kid» (Kennedy, n.d.r.) o di 
«Jimmy la nuvola» (Carter) è 
sempre presente tra le righe». 

Neanche a dirlo, il più cele- 
brato disegnatore satirico sta- 
tunitense non ha molto di po- 
sitivo da raccontare sui vari 
leader politici che si sono suc- 
ceduti nell'arco di venticin- 
que anni sulla poltrona dello 
studio Ovale, «Richard Nixon 
è stato senza dubbio il mio 
preferito — ricorda Feiffer —. 
Credo che un politico come 
lui rappresenti il sogno incon- 
fessato di ogni disegnatore sa- 
tirico: attaccarlo è fin troppo 
stimolante. Diametralmente 
opposto è il caso di Jimmy 
Carter: un vero incubo, con la 
sua morale codina e il suo 
continuo ricorrere al fazzo- 
letto». 

E il Presidente in carica? 
<Un’incredibile mistura di 
paura e sdegno, almeno se- 
condo me — risponde il dise- 
gnatore —. Nelle mie strisce 
Reagan diventa il presidente 
di due Americhe ben distinte 
tra loro: l'America Reale, del- 
la quale è. totalmente ignoran- 
te, el’America Cinematografi- 
ca, di cui può forse conside- 
rarsi un esperto. Ecco perché 
l’ho ribattezzato ’’Movie Pre- 
sident”. 

«Nei suoi discorsi, nei suoi 
atteggiamenti, Reagan sem- 
bra essere rimasto ancorato al 
mondo fantastico dei film in 
bianco e nero degli anni Qua- 
Tanta. Ma è un mondo assolu- 
tamente irreale e avulso dalla 
vita di tutti î giorni. Insomma, 
con lui alla Casa Bianca sem- 
bra sempre che da un momen- 
to all’altro spunti da dietro il 
Campidoglio il 7.0 Cavalleg- 
geri a risolvere recessione, 
tensioni internazionali, disoc- 
cupazione e violenza: è una 
situazione grottesca, per non 
dire drammatica». 

Ma chi è Jules Feiffer, que- 
st’uomo che ha rovesciato per 
più di un quarto di secolo 
fiumi di vetriolo sulla società 
e sulla classe politica statuni- 
tense? Giovane di belle spe- 
ranze arrivò come tanti altri 
nel fantasmagorico mondo in- 
tellettuale della New York an- 
ni Cinquanta. Per tre anni 
bussò inutilmente alla porta 
di editori grandi e piccoli pro- 
ponendo le sue storie corrosi- 
ve, finché approdò a una delle 
grandi voci «arrabbiate» del- 
l'intellighentia americana: la 
rivista «Village’s Voice». 

Qui iniziò a pubblicare una 
striscia, chiamata «Sick, Sick, 
Sick», nella quale tracciava 
‘un quadro ironicamente reali- 
stico di tic e manie dei suoi 
amici, mettendo alla berlina 
la «giovane classe media, con 
il suo lavoro, le sue abitudini, 
gli appetiti sessuali e gli anta- 
gonismi familiari». Fu un suc- 
cesso indescrivibile, che frut- 
ta oggi a Feiffer qualcosa co- 
me cento diverse pubblicazio- 
ni su vari quotidiani e setti- 
manali, americani e non. 

I personaggi disegnati dalla 
penna «appuntita» di Feiffer 
— pochi tratti semplici, quasi 
stilizzati, cne «rendono» tut- 
tavia incredibilmente la psi- 
cologia dei vari tipi — non 
sono altro che lo specchio fe- 
dele della coppia americana, 
la quale da un lato agogna a 
traguardi di democrazia pura, 
di stampo liberale, mentre 
dall’altro si impelaga nelle 
mille beghe della vita di tuttii 
giorni deludendo, prima anco- 
ra che gli altri, se stessa. 


Bernard Mergendeiler, l’ul- 
tima creatura del disegnato- 
re, è il tipico nevrotico di New 
York, costantemente terroriz- 
zato dalle donne, dal sesso, 
dall’alienazione, dai dubbi, 
dal passare degli anni, dalla 
morte: in una parola, da tutto. 
È in qualche modo lo stesso 
personaggio portato al suc- 
cesso dai film di Woody Allen, 
ma in Feiffer si raffina, perde 
certi connotati culturali tipici 
degli ebrei d'America per di- 
venire un simbolo internazio- 
nale dell’uomo schizoide del 
ventesimo secolo. 

Anche su Mergendeiler, co- 
me sugli altri protagonisti 
delle strisce del disegnatore, 
aleggia costantemente la di- 
‘mensione del politico. Ma co- 
me nasce in Feiffer questa 
coscienza politica? «Se doves- 
si indicare una data di ”’com- 
‘pleanno” — rivela l'artista — 
dovrei senz'altro dire gli anni 
che vanno dal 1951 al 1953, 
quando servivo la patria nel- 
l’esercito. La vita militare fu il 
mio primo faccia a faccia con 
l'autorità fine a se stessa, bru- 
tale nella sua ignoranza; quel- 
l’autorità che sembra nutrirsi 
e vivere di (e per) un solo 
motivo: affermare la propria 
supremazia sugli altri. Non 
riuscii ad adattarmi a quella 
situazione né allora né dopo, e 
cominciai a metterla alla ber- 
lina nei miei disegni». 

La prima striscia politiciz- 
zata aveva per protagonista 
un bambino di quattro anni, 
Monroe, che si ritrova arruo- 
lato nell'esercito senza sapere 
il perché e passa il suo tempo 
a tentare inutilmente di dimo- 
strare che c’è stato un errore. 
«Le mie intenzioni erano di 
fare della satira sull’esercito 
— ammette Feiffer —, ma non 
vennero capite. Non è un caso 
che soltanto in seguito, du- 
rante la presidenza Kennedy, 
un cartone animato ispirato 
alle storie di Monroe vinse 
l "Academy Award”». 

John Kennedy fu uno dei 
crucci maggiori dell’artista 
americano. «Fare della satira 
su di lui — ricorda — era come 
sparare proiettili attraverso 
‘un muro di gomma: anche i 
grossi calibri, quelli che 
avrebbero steso chiunque al- 
tro, venivano assorbiti senza 
difficoltà dal presidente. Una 
delle sue abitudini peggiori, 
dal mio punto di vista, era 
quella di estendere un invito a 
pranzo alla Casa Bianca a 
chiunque avesse rivolto le cri- 


tiche più feroci alla sua perso- ‘ 


na. E questo non per intimi- 
dirlo — almeno sulla carta — 
ma per complimentarsi perso- 
nalmente». 

Perdere mordente è una 
delle angosce peggiori di Feif- 
fer, sia nelle strisce satiriche 
sia nelle piéces teatrali che 
scrive dagli anni Sessanta. È 
per questo motivo che l’arti- 
sta non si cura più che tanto 
degli insùccessi che regolar- 
mente riscuotono le sue com- 
medie, Ci sono lavori scritti 
da Feiffer che sono durati in 
cartellone a Broadway appe- 
na una settimana. «E segno 
che la satira colpisce allo sto- 
maco, provoca reazioni di ri- 
getto e spiazza i gusti degli 
spettatori — sostiene —. E poi 
sono convinto che un succes- 
so eccessivo smusserebbe la 
punta della mia penna col 
rendermi appagato». 

C'è qualcosa che tuttavia 
Feiffer non sopporta: ed è il 
continuo ostracismo che la 
censura ha decretato nei con- 
fronti di certi suoi disegni, 
giudicati «osceni». «Mettere 
alla berlina i tic e le manie 
sessuali dell'americano medio 
è una delle cose che mi diver- 
te di più, ma non sembra lo 
sia altrettanto per i censori, 
che impediscono la pubblica- 
zione sui quotidiani delle mie 
strisce. Adesso sono in con- 
tatto con la rivista ’Playboy”, 
per la quale sto creando una 
storia senza peli sulla lingua: 
spero così di togliermi anche 
questa soddisfazione». 

«Togliere soddisfazioni» 
non vuol dire, comunque, che 
Feiffer stia a poco a poco 
appagando le proprie ambi- 
zioni: dopo venticinque anni 
il suo entusiasmo per il lavoro 
non accenna a scemare. «For- 
se ho l'illusione di contribuire 
‘a scrivere una paginetta di 
storia — ammette —. Ma forse 
è un’ambizione sbagliata: gli 
Stati Uniti non hanno e non 
potranno mai avere una pro- 
pria storia: il paese cambia e 
si trasforma troppo rapida- 
mente perché rimanga qual- 
che traccia del suo passato. 

Ss. W. 
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MOVIMENTATA SEDUTA AL CONSIGLIO REGIONALE 


Nuova legge per i precari 


impegnati nell'assistenza 


Pare intanto che di uccellagione si parlerà dopo le elezioni 


Non violento ma arrabbiato 


TRIESTE — 527 lavoratori 
precari nel settore dei servizi 
socio-assistenziali dovrebbe- 
ro finalmente aver concluso la 
loro odissea. Il Consiglio re- 
gionale ha infatti approvato 
ieri mattina, all'unanimità, 
‘un disegno di legge in cui ogni 
competenza in materia viene 
trasferita definitivamente alle 
Unità sanitarie locali. E il 
testo della legge parla esplici- 
tamente anche di «personale 
non di ruolo». 

Il provvedimento — sulla 
cui attuazione resta soltanto 
il dubbio se il ministero ap- 
proverà o meno — viene a 
sanare diverse situazioni spi- 
nose. In particolare quelle di 
79 operatori triestini, palleg- 
giati da tempo tra i vari enti e 
oggi finalmente introdotti al- 
l'interno dell’Usl. Di questi 79, 
24 provengono dai Ceo, 15 dal 
Cest, 21 erano assistenti do- 
miciliari e 19 ex-Rittmeyer. 

La legge approvata ieri è il 
naturale completamento di 
quella promulgata un paio di 
anni fa sul riordino generale 
dei servizi socio-assistenziali. 
Prima della votazione sono 
intervenuti il socialista Erma- 
no, il comunista Proserpio, il 
missino Morelli, i democri- 
stiani Vigini e Dominici (rela- 
tore) e l'assessore all’assisten- 
za Renzulli. 

Il Consiglio regionale ha 
proceduto ieri anche ad alcu- 
ne nomine: Franco De Maria, 
Corva Perelli, Renzo Peresso- 
ni, Paolo Molinari e Rodolfo 
Tesei sono i cinque compo- 
nenti del Comitato regionale 
per la prevenzione delle tossi- 
codipendenze e dell’alcoli- 
smo, Franco Enrico Broveda- 
ni, Ermano Toffoletti, Gu- 
glielmo Barzan, Dario Crozzo- 
li e Giorgio De Rosa entrano a 
far parte del consiglio di am- 
ministrazione degli Iacp. 

La commissione agricoltura 
ha intanto reso noto che, mol- 
to probabilmente, del disegno 
di legge contro l’uccellagione 
in questa legislatura non si 
parlerà. Bruno Chinellato, 
democristiano, presidente 
della commissione, ha detto 
infatti che il disegno di legge è 
«accompagnato da forti pres- 
sioni esterne che rischiano di 
compromettere la serenità e 
l’obiettività dei lavori stessi». 

Il pericolo, secondo Chinel- 
lato, è che un argomento 
come l’uccellagione scateni 
speculazioni elettoralistiche 
che turberebbero i lavori della 
commissione. 


HI TURISMO — L'Ufficio per 
il turismo della regione di Sa- 
lisburgo ha registrato risulta- 
ti particolarmente negativi 
per il mese di dicembre. 


TRIESTE — Maurizio Bekar, dell’Associa- 
zione di azione non violenta, si siede tranquillo 
nei posti riservati al pubblico. Sono le 11, il 
Consiglio regionale sta discutendo senza mol- 
to fervore il disegno di legge sui servizi socio- 
assistenziali. Alcuni operatori osservano l’emi- 
ciclo. Bekar, in prima fila, li imita. 

Alle 12.30 la replica dell'assessore Renzulli 
si sta esaurendo. Bekar è sempre lì. Renzulli 
ringrazia i consiglieri che sono intervenuti 
pella discussione e si siede. Mario Colli, che sta 
dirigendo i lavori, richiama al loro posto i vari 
consiglieri per la votazione. Ma fa appena in 
tempo ad aprir bocca che Maurizio Bekar, 
sempre senza dire una parola, si alza ed estrae 
da sotto il cappotto un pacco di volantini. 

L'azione, oltre che non violenta, è pure 
fulminea. Una manciata di pezzi di carta vola 
dalla balaustra del pubblico sulle teste dei 
consiglieri. Colli è interdetto, come del resto i 
suoi colleghi. Con gesto da seminatore agrico- 
lo, Bekar fa due passi in qua e due passi in là 
gettando a piene mani i suoi volatini in ogni 


zona della sala. 


Colli ci mette qualche secondo a ritrovare 


la favella e, giustamente, si arrabbia. «Questa 
non è una piazza — grida a Bekar — la smetta 
di lanciare volantini. Commessi, andate su a 
fermare quell'uomo». Bekar, sempre senza dire 
una parola, conclude il suo originale volanti- 
naggio ed esce dalla sala. 

Colli, conclusa la pioggia di foglietti, si 
ricompone e ordina la prosecuzione della sedu- 
ta. Ma ad interromperlo, stavolta, è il socialde- 
mocratico Bernardo Dal Mas: «Io non voto se 
c'è gente che mi lancia volantini sulla testa» 
dice con voce grave. Ed esce. «La seduta è 
regolare» gli urla dietro Colli. «Biasutti — dice 
fra conati di risa il pduppino Barazzutti — 
facci vedere la forza del nuovo corso dc!». E 
Biasutti, appena eletto segretario regionale 
democristiano, sta allo scherzo: «Bisognerà 
istruire i nostri commessi», 

Finito l’happening, si ha tempo di leggere il 
volantino incriminato. Bekar invita i consiglie- 
ri regionali a vergognarsi per non aver ancora 
discusso la legge sul referendum regionale. 
Non violento ma arrabbiato. Alla prossima 


seduta sarà meglio che i consiglieri si portino 


in aula l'ombrello. 


P.C. 


IN REGIONE 


Tempo: 
neve 

sui monti 
pioggia 

in pianura 


TRIESTE — Neve sopra i 
500 metri di altitudine e piog- 
gia in pianura: queste le ca- 
ratteristiche del tempo ieri 
nella regione. La precipitazio- 
ne bianca in montagna non è 
stata molto intensa ma conti- 
nua: fino a sera creno caduti 
una ventina di centimetri. 

Su tutte le strade in quota è 
obbligatorio l’uso di catene; il 
traffico procede a rilento ma 
senza particolari difficoltà. 
Maggiori problemi si sono 
avuti nelle zone prealpine del- 
la provincia di Pordenone. A 
Spilimbergo, verso mezzo- 
giorno, si è scatenata una 
bufera di neve: in mezz'ora 
sono caduti dieci centimetri 
che si sono sommati ai venti 
fioccati nella notte di sabato. 
Viabilità difficile lungo la Val- 
cellina e in Val d’Arzino, dove 
alcune borgate sono rimaste 
isolate. 

A Udine, a Gorizia e sul 
Carso triestino è nevicato ieri 
di prima mattina, ma poi la 
precipitazione si è trasforma- 
ta in pioggia, sciogliendo del 
tutto il leggero manto bianco. 

La temperatura su tutta la 
pianura si mantiene comun- 
que su valori bassi. 


UNA VICENDA DAI CONTORNI POCO CHIARI A MONFALCONE 


Noemi Buongiorno 

MONFALCONE — Fatto di 
sangue dai contorni ancora 
poco chiari, in piena notte a 
Monfalcone. Una donna, da 
tempo dedita all’alcol, è stata 
trovata morta in una pozza di 
sangue, riversa nella cucina 
della propria abitazione. Il 
marito è stato arrestato per 
omicidio preterintenzionale. 


Amerigo Peteani 


La vittima è Noemi Buon- 
giorno, 58 anni, originaria di 
Mansuè, nel Trevigiano, ma 
abitante a Monfalcone dal 
1951, fin dal matrimonio con 
Amerigo Peteani, 55 anni, 
operaio dell’Italcantieri in 
pensione da meno di un anno. 

Impossibile, per ora, la rico- 
struzione dell’episodio. Le in- 


dagini, condotte da polizia e 
carabinieri e coordinate dal 
pretore dott. Marcello Perna, 
sono coperte dal più stretto 
riserbo. L’interrogatorio del- 
l’uomo da parte degli inqui- 
renti non avrebbe finora forni- 
to alcun chiarimento. 

Il fatto è avvenuto in andro- 
na San Vito, nella periferia 
occidentale della città, al pri- 
mo piano della villetta abita- 
ta dai Peteani. 

Secondo alcune testimo 
nianze, nelle prime ore della 
notte, ci sarebbe stato un vio- 
lento litigio tra i due. Poi il 
silenzio. 

Verso le sei, Amerigo Petea- 
ni ha telefonato alla figlia Ma- 
vi, di 31 anni, per avvisarla di 
aver rinvenuto il corpo ormai 
freddo della moglie, in un lago 
di sangue. Ha risposto il gene- 
ro, che ha provveduto ad avvi- 
sare la polizia. Amerigo Pe- 
teani è stato trasferito imme- 
diatamente al commissariato 
e quindi in pretura a disposi- 
zione del magistrato. L’inter- 
rogatorio non è però servito a 
fare piena luce sull’episodio. 


Muore in un lago di sangue 
dopo una lite con il marito 


Lui, Amerigo Peteani, è stato accusato di omicidio preterintenzionale 


La donna è stata rinvenuta 
riversa a terra tra cocci di 
piatti e vetri infranti di botti- 
glia con i capelli intrisi di 
sangue e su ciò si fonderebbe 
l'ipotesi dell’omicidio, sia pu- 
Te preterintenzionale. 

Da quanto è emerso finora, 
però, Peteani avrebbe ferma- 
mente negato ogni addebito. 
Secondo la versione fornita al 
magistrato, l’uomo sarebbe 
rincasato poco prima delle 22, 
Trovandosi di fronte la moglie 
alterata dall’alcol, si sarebbe 
rifiutato di sedere a tavola per 
la cena e avrebbe fatto volare 
piatti e stoviglie, 

Dopo la violenta discussio-” 
ne si sarebbe messo a letto. 
Nel cuore della notte — sem- 
pre secondo la sua versione — 
avrebbe sentito la moglie al- 
zarsi e recarsi in cucina: poco 
dopo, un forte rumore di vetri 
infranti. Ancora stizzito dalla 
lite precedente, Peteani non 
si sarebbe però alzato, nem- 
meno ai lamenti della donna. 

Poi, verso le sei del mattino, 
la scoperta del corpo e la tele- 
fonata alla figlia. 


APPUNTAMENTI, MASCHERATE E FOLLIE IN TUTTA LA REGIONE 


TRIESTE — Il carnevale que- 
st'anno — facile prevederio — 
sarà all'insegna degli E.T. (dito- 
ne, più o meno lungo, compre- 
so), dei Marco Polo e dei Kublai 
Khan. Non mancheranno, natu- 
ralmente, i classici Zorro, le fati- 
ne, i pagliacci, î pirati, e i trave- 
stimenti più o meno strani fatti 
in casa. Ecco, comunque, un 
elenco — il più completo possi- 
bile — delle manifestazioni car- 
nevalesche che si svolgeranno 
in tutta la regione. 


® MUGGIA: domani, alle 11 
(museo comunale di via Ober- 
dan), inaugurazione dell'esposi- 
zione di cartoline dedicate al 
carnevale (annullo 8-14); alle 14, 
in sala Verdi, ballo dei bambini 
e, alle 15.30 cerimonia di apertu- 
ra del carnevale con l'arrivo del- 
la «Serenissima» nel Mandrac- 
chio; più tardi, verso le 17, la 
festa continuerà in piazza Mar- 
coni con l'antico «ballo della 
verdura»; alle 18 concerti bandi- 
stici e alle 20 veglioni nelle sale 
Verdi e Volta. 


Venerdì 11, alle 14, due balli 
dei bambini (sale Verdi e Volta) 
e in piazza «Carnevale delle Co- 
lombine»; alle 18 concerti ban- 
distici e, alle 20, ancora veglioni 
nelle sale Verdi e Volta. 


| DIECIRUOTE | 


Estrazioni del 5-2-1983 


BARI 52 42 64 30 63 
CAGLIARI 6 49 84 14 20 
FIRENZE 40 90 22 48 49 
GENOVA 54 87 43 3 26 
MILANO #0 79 66 77 55 
NAPOLI 42 43 36 10 90 
PALERMO 58 78 22 12 34 
ROMA 76 68 12 43 15 
TORINO 75 68 76 78 43 
VENEZIA 215 672.22 


Con la triplice sortita a FI, 
PA e VE, il 22 esce dalla scena 
dei ritardatari su tutte, segui- 
to dal 30, 68, 36, 14 e 34. Dei 
numeri proposti sono sortiti il 
26, 40, 49, 52, 64, 70 e 84. Dei 
frequenti solo il 76 e 90 hanno 
fatto la loro ricomparsa. Un 
passo avanti per i massimi 
ritardatari su ruota determi- 
nata di cui soltanto il 15 a RO 
ha smesso di concorrere. 

Tabellone aggiornato: BA 
25 da 101 settimane e 70 (90); 
CA 12 (81) e 70(70); FI79(79)e 
38 (73); GE 21 e 31 (89); MI 23 
(73) e 26 (67); NA 61 (91) e 29 
(59); PA 52 (74) e 18 (51); RO 29 
(119) e 7 (56); TO 85 (65) e 56 
(64); VE 12 (73) e 25 (66). 


Situazione numeri in fre- 
quenza: 76, 90, 6, 55, 79, 3, 15, 
20, 58, 75, 77 e 87. Su «tutte» 
ritardano: 53 (9), 83 (6), 28, 33, 
e 88 (5). Buone prospettive di 
sortita a breve scadenza han- 
no il 13, 32, 38, 4, 5, 21, 29, 35, 
60, 65, 74, 80 e 89. 

In modo particolare racco- 
mandiamo ai giocatori di in- 
cludere nelle loro bollette i 
numeri della «ventina» e della 
«trentina» che, sabato prossi- 
mo, hanno grosse possibilità 
di ritrovarsi nel marcatore. 
Anche i numeri della quaran- 
tina dovrebbero reinserirsi 
nel tabellone quanto prima. 


Da 40 settimane tarda l’am- 
bo a GE sulla cadenza 2 (ciclo 
teorico 11 settimane). Tarda 
l’ambo dei gemelli a TO da 
cinquanta settimane, l’ambo 
dell’ottantina a VE da 57 set- 
timane, l’ambo dei vertibili 
(12-21, 13-31, 14-41, ecc.) a PA 
da 33 séttimane, Nel corso del 
1983 il 29 dovrebbe abbinarsi 
(di volta in volta) con i se- 
guenti numeri della trentina: 
31, 32, 33, 34, 36, 37 e 38. 


Arrigo Bonnes 


Sabato 12, alle 16, in piazza 
Marconi, esibizione di un grup- 
po folcloristico. 

Domenica 13 sarà la giornata 
clou; alle 10, in piazza, esibizio- 
ne delle majorettes del gruppo 
«Twirling» di Lignano; alle 14 
partirà il grande concorso 
mascherato cui parteciperanno 
undici compagnie e altrettanti 
carri; alle 17 premiazioni e in 
serata ballo nelle sale Verdi e 
Volta. 

Lunedì 14, alle 14, ancora bal- 
lo dei bambini (sale Verdi e 
Volta); alle 16 partirà la «caccia 
al toro» per calli e piazze; alle 
17, in piazza Marconi, «Protago- 
nisti alla ribalta», i trent'anni del 
carnevale muggesano attraver- 
so i suoi personaggi; alle 18 
concerti bandistici e la tradizio- 
nale questua «tutti a ovi» per 
organizzare il banchetto funebre 
del mercoledì; alle 20 ancora 
veglioni (sale Verdi e Volta). 

Martedì 15, alle 10, in piazza 
Marconi, carnevale dei ragazzi; 
alle 15 concerti bandistici e, 
mezz'ora più tardi, premiazioni 
delle più belle maschere della 
sfilata di domenica; alle 16.30 
estrazione dei premi della lotte- 
ria abbinata al carnevale, 

Mercoledì 16, alle 15.30, da 
piazza Marconi partirà il funera- 


le del carnevale che si conclude- 
rà con i banchetti delle compa- 
gnie partecipanti. 

® SERVOLA (Trieste): domani, 
alle 16, ballo dei bambini con 
Offerta gratuita di gelati alle ma- 
scherine; alle 21 veglione per gli 
adulti. Venerdì 13, alle 15.30, 
spettacolo dei ragazzi del ricrea- 
torio Gentilli per gli handicappa- 
ti; alle 16 ballo dei bambini. 
Sabato 12, alle 16, ballo dei 
bambini e, alle 21, veglione per 
gli adulti. 

Domenica 13, alle 15, corteo 
mascherato per le vie di Servo- 
la; alle 16 ballo dei bambini e, 
alle 21, veglione per gli adulti. 
Lunedì 14, alle 16, ballo dei 
bambini. Martedì 15, alle 16, 
corteo mascherato per le vie di 
Servola; alle 16 ballo dei bambi- 
ni; alle 19 premiazione dei carri 
e delle maschere e consegna 
della «Pancogola d'argento»; al- 
le 21 veglione per adulti. Merco- 
ledì 16, alle 16, funerale del 
carnevale con partenza del cor- 
teo dal teatro di Servola. 


® TRIESTE: al Dancing Paradiso 
oggi, venerdì 11, e lunedì 14, 
dalle 15 alle 19, ballo dei bambi- 
ni con l'orchestra «I cugini del 
Liscio» e la piccola cantante Su- 
sy. Domani, dalle 22 alle 3 del 


giorno successivo, ballo degli 
anziani con l'orchestra di Vitto- 
rio Borghesi ed i ballerini del 
«Dangers show». Sabato 12, 
dalle 21 alle 4, veglione masche- 
rato (e non) con l'orchestra «The 
Lords», 

® TRIESTE: sabato 12, in sera- 
ta, al Savoia Excelsior (Riva del 
Mandracchio), veglione di fine 
carnevale e sesta edizione del 
concorso «Maschera d’ar- 
gento». 

® UDINE: domani, alle 15, in 
piazza San Giacomo, carnevale 
mascherato dei bambini. Anche 
quest'anno parteciperanno alla 
manifestazione i carri allegorici 
di Reana e delle sue frazioni. 

® UDINE: Il gruppo «Il teatro» e 
il circolo Acli-Uisp Pier Paolo 
Pasolini hanno organizzato per 
martedì 15 il «Veglione carneva- 
lesco di stampo futurista» che si 
terrà nell'ex teatro Asquini con 
inizio alle 19. 

@UDINE: l'antica festa del «se- 
Vrut» sarà quest'anno ripropo- 
sta dalla civica scuola di recita- 
zione per il teatro in friulano. 
Lunedì 14 febbraio, nella sede 
della scuola in Largo ospedale 
vecchio, alle 15 e alle 17, sarà 
messo in scena uno spettacolo 
suddiviso in due parti: gli allievi 


IL GRANDE RE ARRIVERÀ DAL MARE IN POMPA MAGNA 


Intanto a Muggia si festeggia 


il suo trentesimo compleanno 


MUGGIA — Il carnevale di 
Muggia celebra î suoi tren- 
t'anni «ufficiali» (cioè da 
quando il sindaco Pacco codi- 
ficò le norme della sfilata) in 
pompa magna. Ben tre bar- 
che storiche (le biscione, cioè 
gigantesche gondole di 15 me- 
tri) arriveranno domani po- 
meriggio alle 15.30 nel Man- 
dracchio per sbarcare il pu- 
pazzo del Re carnevale, che 
sarà accolto da migliaia di 
muggesani, bande, autorità e 
soprattutto dall’imponente 
«Masin» (al secolo Franco Co- 
stanzi), in rappresentanza 
delle undici compagnie. 

Il «Carnevale vien dal ma- 
re», cioè la cerimonia di aper- 
tura dei festeggiamenti, è sta- 
to affidato a tre gondoloni 
veneziani appunto per ricor- 
dare i sei lustri della festa 
muggesana, che ormai con- 
tende a Viareggio senza com- 


plessi d’inferiorità la palma 
di primo carnevale italiano. 
Del resto, se a Viareggio 
domenica scorsa c'erano ses- 
santamila spettatori, non di 
meno se ne prevedono a Mug- 
gia: a questo proposito gli 
organizzatori — nel corso del- 
la conferenza stampa di ieri, 
în cui hanno presentato ujffi- 
cialmente il programma — 
rinnovano l’invito a servirsi 
dei mezzi pubblici (l’Act po- 
tenzierà sia domani che 
domenica la linea 20). 
Nemmeno per carri e ma- 
schere Muggia è da meno di 
Viareggio: nel corteo sfileran- 
no 11 bande (una per compa- 
gnia), per un totale di almeno 
600 fiati. Ci saranno 10 carri 
mastodontici più molti minori 
(solo la Bartuele, puntando 
più sui costumi, da due anni 
rinuncia al carro). E masche- 
rei non meno di tremila. 


Forte di tanta partecipazio- 
ne, come hanno ricordato 
l'assessore al turismo Lucia- 
no Tremul e il direttore del- 
l’organizzazione Ladi Cocia- 
ni, Muggia vuole un riconosci- 
mento ufficiale e î mezzi per 
poter contribuire al rilancio 
del turismo provinciale. 


A questo proposito, il presi- 
dente dell’azienda di soggior- 
no dì Trieste Santin ha an- 
nunciato di aver chiesto ai 
parlamentari triestini di in- 
trodurre un emendamento al- 
la legge proposta dal ministro 
delle finanze (e già approvata 
al Senato) che istituisce una 
lotteria nazionale il cui rica- 
vato dovrebbe andare al car- 
nevale di Viareggio. La richie- 
sta di Santin è che la sovven- 
zione sia ripartita fra tutti i 
maggiori carnevali nazionali, 
Muggia in testa. 


Questo pazzo pazzo Carnevale 


dei corsi diretti da Nico Pepe 
reciteranno alcuni brani di Alvie- 
ro Negro sul «Sevrut-il carneval 
des feminis», mentre la scuola 
di danza del piccolo teatro Città 
di Udine presenterà il balletto 
«Masquerade». Gli inviti si pos- 
sono ritirare all'ufficio manife- 
stazioni teatrali del comune (via 
Savorgnana 12, terzo piano). 
® SAN DANIELE DEL FRIULI: 
«La Cavalchina», organizzata dal 
dancing club taverna Ciconi, sa- 
rà dedicata quest'anno a Vene- 
zia e a Marco Polo. Ecco il 
programma. Lunedì 14, alle 21, 
grande mascherata con concor- 
so (premi per 3 milioni e mezzo) 
e ballo con le orchestre di-Achil- 
le Togliani e Silvano Prati. La 
serata sarà presentata da Lino 
Toffolo. Martedì 15, alle 14.30; 
carnevale dei bambini con Cino 
Tortorella (Mago Zurlì). Dalle 21 
in poi «Veglia di fine carnevale». 
© PORDENONE: la «Solennissi- 
ma mascherata», voluta e'realiz- 
zata in città duecento anni fa, il 3 
marzo 1783, dal nobile Giusep- 
pe Spelladi, sarà riproposta 
martedì 15. Tutte le manifesta- 
zioni (spettacoli, concerti, tea- 
tro...) si svolgeranno liberamen- 
te e in continuazione dal mattino 
del 15 a quello del giorno suc- 
cessivo nella cosiddetta «Isola 
del carnevale» in Contrada Mag- 
giore. 
® MONFALCONE: martedì 15, 
alle 10.30, marcialonga masche- 
rata lungo le vie Roma, Garibal- 
di, IX Giugno, F.Ili Rosselli, viale 
San Marco, Corso del Popolo, 
piazza Grande (oggi della Re- 
pubblica); alle 12, inizio della 
«Cantada», la tradizionale sele- 
zione di motivi vernacoli con 
accompagnamento musicale. 
Seguirà la lettura del testamen- 
to di «Sior Anzoleto»; alle 18 
raduno in viale Cosulich (di fron- 
te al palasport) dei carri e dei 
gruppi mascherati; alle 14 par- 
tenza della sfilata; alle 16, al 
palasport, ballo dei bambini; 
dalle 19 alle 24 ballo per tutti. 
® GORIZIA: sfilata di carrì alle- 
gorici provenienti anche dai 
paesi vicini, durante il pomerig- 
gio di domenica 13. 
® GORIZIA: sabato 12, con ini- 
zio alle 21, nelle sale dell'Ugg, 
veglione di carnevale organizza- 
to dal circolo della stampa. 
® GRADISCA D'ISONZO: mar- 
tedi 15, nel pomeriggio, nel pa- 
lasport, ballo delle maschere 
con giochi e premi per tutti; alle 
21, invece, prenderà il via il 
grande veglione mascherato, 
Suoneranno i «Boomerang». 
® ROMANS D'ISONZO: «Festa 
di fine carnevale» domenica 13 
con sfilata di una ventina di carri 
allegorici. 

(A cura di Carlo Giovanella) 


OVERDOSE O «EROINA TAGLIATA»? 


Due giovani a Udine 
uccisi dalla droga 


UDINE — L'eroina, ancora 
l'eroina, ha ucciso a Udine. 
Due giovani sono stati trovati 
ieri alle 14.30 in un apparta- 
‘mentino, morti ormai da di- 
versi giorni. Si chiamavano 
Giorgio Zantaforni, 26 anni, 
nato a Tarcento e abitante a 
Udine in viale Cadore 17, ed 
Enore Marchiol, 27 anni, nato 
a Faedis, domiciliato a Povo- 
letto in vicolo di Sotto, abi- 
tante assieme a chi, di giorno 
in giorno gli offriva ospitalità. 

Questa volta era stato Zan- 
taforni ad accoglierlo nel suo 
nuovo monolocale di viale Ca- 
dore, al primo piano di una 
palazzina. E sono morti assie- 
me, per una dose di eroina 
«mal tagliata». Enore è stato 
trovato disteso sul lettino, 
Giorgio accovacciato sotto un 
tavolinetto. Su un ripiano, 
due siringhe con all’interno il 
sangue. coagulato, un cuc- 
chiaino col filtro, uno scaldino 
e resti di sostanze stupefa- 
centi. 


Potrebbero essere stati an- 


che fulminati da un’«overdo- 
se», ma l'ipotesi è scartata da 
chi li conosceva e li ha rinve- 
nuti cadavere con il dorso del- 
le mani punte dalle iniezioni, 
l'avvocato udinese Renzo 
Terzi e il sacerdote Davide 
Larice, del Centro solidarietà 
giovani. 

Tutti e due schiavi della 
droga ormai da diversi anni 
(da almeno tre Giorgio, da 
cinque l’amico, sta scritto nel 
cartellino segnaletico compi- 
lato dalla questura), pregiudi- 
cati per spaccio, furto, danni 
contro il patrimonio, erano 
usciti dal carcere udinese di 
via Spalato da alcune setti- 
mane. 


Marchiol aveva finito di 
scontare l’ultima pena il 23 
gennaio. Il 26 era nell’aula del 
tribunale, ad assistere al pro- 
cesso contro Zantaforni, accu- 
sato di detenzione di stupefa- 
centi a fini di spaccio e con- 
dannato a due anni e un mese 
di reclusione più 3 milioni e 
100 mila lire di multa. 


La corte gli aveva però con- 
cesso la libertà provvisoria e 
così nel pomeriggio i due si 
erano ritrovati in libertà, 
pronti per convivere nel mo- 
nolocale, abbastanza ben 
‘messi fisicamente grazie alla 
disintossicazione forzata do- 
vuta al periodo di carcere. 
Giorgio era orfano dei genito- 
Ti, come pure l’amico, ma riu- 
sciva a tirare avanti grazie a 
un'eredità che l’avvocato udi- 
nese gli amministrava. Era 
stato proprio Terzi a comprar- 
gli l'appartamento di viale 
Cadore. 


' Naturale, per Giorgio, cor: 
rere da Terzi assieme all’ami- 
co per avere un po’ di soldi e 
affrontare i primi momenti di 
libertà. Ha ricevuto 100 mila 
lire il 27 gennaio («centellina- 
vo i quattrini, vista la situa- 
zione di tossicodipendenza, 
per cercare di frenarlo», ha 
detto l’avvocato) e questo è 
stato l’ultimo giorno in cui i 
due sono stati visti vivi, 


Antonello Capone 


NOTIZIE IN BREVE 


Benvenuto al «Carnera» di Udine 


UDINE — Giorgio Benvenuto, segretario nazionale Uil, 
interverrà domani a una manifestazione indetta dalla federa- 
zione sindacale unitaria regionale al palasport «Carnera» di 
Udine, che avrà inizio alle 9. La relazione introduttiva sarà di 
Giannino Padovan, segretario regionale della Cgil. 

I temi sui quali è stata convocata la manifestazione sono il 
momento di crisi generale che sta vivendo il paese e il problema 
del completamento della ricostruzione delle zone terremotate. 


Sincrotrone: un intervento della Regione 
TRIESTE — «Appare urgente una deliberazione del Cipe 


che indichi come prioritaria 1’ 


iniziativa di creare a Trieste il 


laboratorio europeo di luce al sincrotrone e quindi da finanzia- 
re, considerando che il governo ha già assunto un preciso 
impegno in questo senso, nel piano triennale 82-84». Lo ha 
detto a Trieste l'assessore regionale alla pianificazione Sergio 
Coloni il quale ha invitato il ministro del bilancio, Guido 


Bodrato a intervenire. 


L’informatica si discute a Ivrea 


TRIESTE — «L'informatica quale strumento per il rilancio 
produttivo e per la riforma della pubblica amministrazione», 
convegno promosso a Ivrea dalla Regione Piemonte, è stata 
l’occasione per fare il punto sulle iniziative delle Regioni in 


materia. 


Alla consultazione, che è stata patrocinata dalla Conferen- 
za permanente delle Regioni e cui hanno partecipato presidenti 
regionali, amministratori pubblici ed esperti del settore, per il 
Friuli-Venezia Giulia è intervenuto l'assessore alle finanze, 
Zanfagnini, che si è soffermato sulle realizzazioni nel Friuli- 


Venezia Giulia. 


Fino al 14 febbraio dai Concessionari Ford ancora prezzi 1982 su tutti i modelli disponibi i pronta consegna. 


COTTI 


Un'occasione da non perdere. Ancora prezzi eccezionali come: 


FIESTA CASUAL L. 6.318.000. ESCORT 1.1L, 5p L.8.684.000. SIERRA DIESEL L.12.649.000 
(PREZZI CHIAVI IN MANO) . 


Una nota 
dell’area Zac 
sul congresso 


democristiano 


TRIESTE — «Appare sin- 
golare — rileva una nota del- 
l’area Zaccagnini della De 
triestina — il tentativo opera- 
to nel recente congresso re- 
gionale della Dc da parte del- 
l’onorevole Tombesi, di sco- 
prirsi improvvisamente soste- 
nitore della segreteria De Mi- 


de «E? evidente infatti — prose- 
gue la nota — che nella Dc, la 
prosecuzione del processo di 
rinnovamento del partito ri- 
mane legata all'indirizzo e al 
significato politico della se- 
greteria De Mita, espressa 
dall’area Zaccagnini». 
«Sempre in tema di rinno- 
vamento — conclude la nota 
— è appena il caso di ricorda- 
Te che l’on. Tombesi, qualche 
mese fa, si è opposto alla cele- 
brazione del congresso pro- 
vinciale ordinario per il rinno- 
vo delle cariche nella De trie- 
stina, e successivamente ha 
osteggiato con determinazio- 
ne un possibile ed auspicato 
assetto unitario nella De loca- 
le, analogo a quello realizzato 
in sede nazionale», 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


STRASCICO ALLO SCIOPERO DEI MEDICI 


All'ospedale non c'è più posto 
Si allungano le liste di attesa 


Si era addirittura pensato di trasferire malati a Grado e Cormons 
In caso di nuove agitazioni i sanitari si recheranno nelle corsie 
ma rallenteranno l’attività di routine e le dimissioni dei pazienti 


Al Maggiore, da lunedì, i 
reparti straboccano. I disagi 
provocati dallo sciopero dei 
medici, momentaneamente 
terminato, si fanno sentire più 
adesso di quando l’agitazione 
era in corso; tempi di degenza 
raddoppiati in attesa di esami 
o d’interventi chirurgici, posti 
letto reperiti con soluzioni di 
fortuna, smistando pazienti 
dalle «mediche» in ginecolo- 
gia od ovunque ci sia un posto 
disponibile. 

Lunedì, primo giorno di nor- 
male accettazione dopo lo 
sciopero conclusosi sabato, 
l’«accoglimento» di via Pietà 
era affollato di gente in attesa 
di ricovero; malati «non ur- 
genti» rimandati a casa du- 
rante le astensioni dal lavoro 
degli ospedalieri; malati nuo- 
vi, urgenti e non, che si mette- 
vano a loro volta in fila. A fine 
mattina le corsie erano stra- 
piene. 

«Durante il nostro sciopero 


possiamo dire in coscienza di 
non aver fatto mai correre 
rischi ai pazienti — commen- 
ta il dott. Sergio Minutillo, del 
direttivo dell’Anaao — ma il 
disagio non si può eliminare, 
anzi negli ultimi giorni è cre- 
sciuto». «E stata una giornata 
tremenda — continua il medi- 
co, riferendosi a lunedì — per- 
ché si sono accumulate diver- 
se circostanze: il protrarsi del- 
le indagini mediche per chi è 
ricoverato in attesa di queste 
e quello delle operazioni me- 
no urgenti, nonché la folla dei 
nuovi ricoveri». 

Per Trieste la situazione del 
sovraffollamento, anche sen- 
za gli scioperi, è pressoché 
normale. «Ora è scoppiata, 
tanto che i primari hanno 
mandato al sovrintendente 
una lista di pazienti da trasfe- 
rire in altri ospedali della re- 
gione», dice il segretario del- 
l’Anaao, il sindacato che a 
Trieste raccoglie i medici a 


tempo pieno, dott. Guido Tu- 
veri. 

Già prima degli scioperi, 
vista la situazione, il sovrin- 
tendente aveva prospettato, 
come estrema soluzione, an- 
che quella di avviare i «pa- 
zienti in eccesso» a ospedali 
più piccoli (potrebbero essere 
quelli di Grado e Cormons) e 
meno affollati. Con i problemi 
creati dallo sciopero, i primari 
hanno effettivamente deciso 
in questi giorni di predisporre 
una lista di trasferibili. 

Una soluzione del genere 
non è immediata e forse nem- 


«meno probabile, viste le rea- 


zioni che potrebbero incon- 
trare. Certo è che l'ospedale si 
trova in grande difficoltà. «E 
con la caduta della tempera- 
tura — commentavano ieri se- 
ra due medici con l’aria un po’ 
distrutta, uscendo dall’ospe- 
dale — se arriva un'ondata di 
influenza non sappiamo come 
si farà». 


I RIFLESSI DELLA CRISI 


Seduta al Comune 
con colpi di scena 


Il cammino già tracciato 
per l'allargamento delle giun- 
te cittadine alla De sulla base 
delle intese di fine gennaio 
con i partiti del polo laico e 
conla LpT, ha incespicato ieri 
sera in una seduta del consi. 
glio comunale caratterizzata 
da vari colpi di scena. Doveva 
essere una seduta di ordinaria 
amministrazione, dopo una 
semplice presa d'atto, com’e- 
ra già avvenuto alla Provin- 
cia, dell'annuncio di apertura 
della crisi. Una crisi che Sa- 
rebbe stata formalizzata solo 
successivamente all'esito di 
alcune «scadenze» (prossimo 
incontro romano sulla possi- 
bilità di ottenere interventi 
straordinari a favore di Trie- 
ste quale condizione per pro- 
cedere alla costituzione di 
nuove maggioranze allarga- 
te), Il prosindaco Pacor (Pri), 
che presiedeva il consiglio in 
assenza di Cecovini, ha fatto 
‘una dichiarazione in tal sen- 
so, ma dai banchi del Msi e del 
Pci è partita una controffensi- 
va a suon di mozioni d'ordine 
per ottenre che si aprisse in 
aula un dibattito politico sul- 
la crisi. 

Lo scopo è stato in effetti 
raggiunto, dopo che su una 
seconda mozione presentata 
dal capogruppo comunista 
Calabria si era registrato uno 
scollamento nell'attuale mag- 
gioranza: la LpT ha votato 
con i comunisti e il Msi a 
favore di una anticipazione 
del voto per la designazione 
dei rappresentanti del Comu- 
ne in vari enti cittadini. E la 
mozione, astenuta la Dc e 
contrario il polo laico, è pas- 
sata. Quella delle nomine era 
in effetti una «prova del nove» 
per capire se l’attuale giunta 
era capace anche di atti di 
straordinaria amministrazio- 
ne, come a un certo punto ha 
affermato lo stesso Pacor, op- 
pure se si era propriamente 
arrivati alla crisi. 

La De annunciava, subito 
dopo, per bocca di Richetti, di 
non partecipare alle ulteriori 
votazioni della serata in se- 
gno di dissenso contro una 
giunta che disattendeva gli 
accordì e dichiarava di conti- 
nuare a operare normalmen- 
te, «protraendo così quella 
situazione di confusione in cui 


sì trova la vita pubblica citta- 
dina». 

E stato a questo punto che 
il dibattito sulla crisi, che si 
era cercato di far uscire dalla 
porta, è invece rientrato dalla 
finestra. Oltre ai missini e ai 
comunisti, dichiarazioni poli- 
tiche sono state anche fatte 
da alcuni esponenti della 
LpT. 

A notte, infine, il consiglio è 
passato a votare le nomine, a 
cominciare dalla designazio- 
ne dei componenti la commis- 
sione edilizia, delibera da 
tempo accantonata in vista 
‘appunto di una spartizione di 
incarichi più confacente alle 
nuove maggioranze, 


BI MINORI — Domani pomerig- 
gio, alle 17.30, si terrà nella sede 
della Cgil di via Pondares, un’as- 
semblea organizzata dai sindacati 
sul tema dei servizi socio- 
assistenziali per i minori. L’argo- 
mento del giorno è il mancato 
rinnovo dei sussidi, da parte della 
Provincia, peri minori illegittimi e 
per gli handicappati sensoriali. 


MI CARNEVALE — Anche que- 
st’anno l'associazione sportiva Co- 
stalunga sarà presente nel Carne- 
vale di Servola, 


Sostituito 

con apparecchi 
a batteria 

il generatore 
del Maggiore 


In attesa che il generatore d’e- 
‘mergenza sia riparato, le sale chi- 
rurgiche del Maggiore prive da 
otto giorni del dispositivo di sicu- 
rezza, potranno contare su attrez- 
zature sanitarie che permettono 
di effettuare gli interventi chirur- 
gici comunque senza rischi, 

Il comitato di gestione dell’Uni- 
tà sanitaria locale, nella seduta 
dell’altra sera, ha dato mandato 
alla direzione dell’ospedale di ac- 
quistare liberamente quanto può 
servire a evitare pericoli quando 
si opera senza poter contare sul 
gruppo elettrogeno che eroga 
energia în caso di black out del- 
l’Acega, Tre coppie di aspiratori a 
batteria e di defribillatori sono 
stati così ordinati dalla direzione 
del Maggiore. L'ing. Brovar, re- 
sponsabile della ripartizione at- 
trezzature sanitarie dell'ospedale, 
ha inoltre provveduto in.mattina- 
ta a far piazzare in «punti strate- 
gici» vicini alle sale tre gruppi di 
questi apparecchi già disponibili 
in ospedale. 

L'’aspiratore serve agli anestesi- 
sti per liberare i bronchi del pa- 
ziente, e al chirurgo nel caso di 
un’emorragia. Il defribillatore 
provvede alla stimolazione elet- 
trica del cuore quando sopravvie- 
ne l’arresto cardiaco. Quanto al- 
l'illuminazione, non esistono pro- 
blemi perché è salvaguardata 
comunque. 

La rottura del gruppo elettroge- 
no interessa sei reparti. 

A marzo dovrebbe iniziare gra- 
dualmente a funzionare un poten- 
te gruppo centralizzato. 


Forse l’epidemia d’influen- 
za non cì sarà. Quasi sicure, 
invece, nuove agitazioni da 
parte dei medici ospedalieri. 


A Trieste la segreteria pro- 
vinciale di Anaao, Anpo (pri- 
mari), e Cimo (medici a tempo 
definito), si è già espressa 
intanto per una forma di lotta 
(nel caso si proseguisse l’agi- 
tazione) che non sia lo sciope- 
ro. I medici degli ospedali 
triestini sono orientati a pre- 
sentarsi comunque al lavoro, 
ma «rallentando le attività di 
routine, rinviando gli accerta- 
menti clinici e strumentali, e 
non dimettendo i pazienti a 
meno che non risultino perfet- 
tamente guariti». Lo prean- 
nunciano in una nota scritta 
dove concludono che «conse- 
guenza immediata di questo 
nuovo iter sarà la dilatazione 
dei tempi.e dei costi di de- 
genza». 


Itti Drioli 


CAVI TRANCIATI A CONCONELLO 


Sabotato il ponte-radio 
dell’emittente radicale 


A sinistra, indicato dalla freccia, il ripetitore della Radio 


Radicale, e a destra il cavo tranciato in tre punti 


(Italfoto) 


VOTAZIONI OGGI E DOMANI ALL'ATENEO 


Alle urne con quattro liste 


gli studenti dell’Università 


A distanza di due anni dal- 
l’ultima consultazione eletto- 
rale, oggi e domani gli studen- 
ti dell’ateneo triestino an- 
dranno alle urne per eleggere i 
propri rappresentanti all’in- 
terno degli organi collegiali 
universitari. 

Le liste presentate sono 
quattro (una quinta, quella 
dei missini, non c'è l’ha fatta a 
raccogliere le necessarie sot- 
toscrizioni): «Cattolici Popo- 
lari», «Lista di sinistra», «Cul 
tura per capire, capire per 
cambiare», «Partecipare per 
una università libera e demo- 
cratica». Rispetto all’81, 
quando molti optarono. per 
l'astensionismo, è dunque da 
registrare una maggiore di- 
sponibilità al confronto elet- 
torale. 

«La prima politica è vivere» 
è lo slogan del programma dei 
cattolici popolari, vincitori 
delle scorse elezioni, la cui 
lista presenta candidati pres- 
soché in tutti gli organismi, 
da quelli generali a quelli di 
facoltà. Per questi studenti le 
elezioni sono un'occasione 
per «valorizzare ogni incon- 
tro, ogni circostanza che favo- 


TEMPESTIVI SOCCORSI IN _PONTEROSSO 


Tratto in salvo dal canale 
da due impiegati di banca 


Croce rossa, polizia e vigili 
del fuoco sono stati mobilita- 
ti, ieri mattina, per un uomo 
caduto in mare, nel canale di 
Ponterosso. Due impiegati 
della vicina Banca del Friuli, 
avvertiti da un passante, sono 
usciti di corsa dall’ufficio, so- 


no balzati su una barca ed 
hanno salvato il malcapitato 
che stava annaspando nel ca- 
nale. Issato sulla riva, l’uomo, 
‘Arterio Martincich, di 55 anni, 
è stato trasportato all’Ospe- 
dale maggiore e ricoverato 
nella divisione di medicina 


Incidente di notte ad Aurisina 


Incidente stradale, la scorsa notte alle 2, ad Aurisina. Per 
cause imprecisate, l’operaio Jordan Leghissa, di 22 anni, 
abitante al numero 181 di Santa Croce, ha perduto il controllo 
della propria «1100» andando a sbattere contro una vettura in 
sosta. Nell’incidente, rilevato dai carabinieri del Nucleo radio- 
mobile di Aurisina, il giovane automobilista ha riportato un 
trauma cranico con una vasta ferita lacero contusa alla fronte e 


alla tempia destra. 


d’urgenza con la prognosi di 
una decina di giorni. 

L'episodio è accaduto poco 
dopo le otto. A quell’ora un 
passante ha visto un uomo, 
che prima camminava lungo 
la riva destra (per chi guarda 
il mare), accasciarsi e cadere 
in acqua. Il testimone, rima- 
sto sconosciuto, è entrato nel- 
la vicina banca ed ha dato 
l'allarme. Per primo è accorso 
l'impiegato Massimiliano Pe- 
resin (23 anni, salita Promon- 
torio 8), seguito dal collega 
Enrico Lavrocic, abitante in 
via Roiano 1. Mentre i due 
tiravano fuori dall'acqua l’uo- 
mo, altri davano l’allarme al 
«113». 


risca la costruzione personale 
e sociale di nuove forme di 
vita». 

La «Lista dì sinistra», che 
presenta propri candidati s0- 
lo al consiglio di amministra- 
zione e al consiglio dell’Ope- 
ra, sì è costituita a seguito di 
due assemblee svoltesi alla 
Casa dello studente. Nel suo 
programma («Cambiare l’uni- 
versità, cambiare il Paese») 
essa sostiene di voler essere 
«soprattutto un momento di 


incontro ed un punto di par, 


tenza per rilanciare il dibatti- 
to fra gli studenti». 
Si rifà invece alle tradizioni 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Apollonia — Il sole sorge 
alle 7.17 e tramonta alle 17.22; la luna 
sì leva alle 5.13 e cala alle 13.56. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,8 minima gradi 3,4; pressione 
millibar 1005,5 in aumento; umidi- 
tà 83 per cento; vento km 10 da 
Est; mare quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 8,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta all’1.35 con em 
0, alle 7.07 con cm 33 e alle 21.13 
con cm 26 sopra il livello medio; 
bassa alle 14.18 con cm 51 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: Largo Sonnino, 4; Piazza 
Libertà, 6; Erta di S. Anna, 10 
(Coloncovez); Strada per Longera, 
172; Aurisina; Bagnoli; Muggia, 
Lungomare Venezia, 3 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: Largo Sonnino, 4, 
tel. 790965; Piazza Libertà, 6, tel. 
421125; Erta di S. Anna, 10 (Colo- 
covez), tel. 813268; Strada per Lon- 
gera, 172, tel. 55396; Corso Italia, 
14, tel. 631661; Via Giulia, 14, tel. 
572015; Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia - Lungo- 
mare Venezia, 3 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Corso Italia 14; via Giulia 14; Auri- 
sina; Bagnoli; Muggia - Lungoma- 
re Venezia 3, (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 3 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 


ABBONDANTE NEVICATA SULL’ALTOPIANO 


primaveriii 


Carso dipinto di bianco 


Nuove e abbondanti nevicate, dopo Quella di domenica scorsa, hanno immerso tutto 
l’altopiano in una bianca e suggestiva cornice, che ha fatto sparire d’incanto gli anticipi 
... (Italfoto) 


In poche righe 


Le esequie dell'ammiraglio Dequal 


Solenni e commosse esequie, ieri mattina, all'ammiraglio 
Corrado Dequal. A rendere gli onori c'erano un reparto di 
‘marinai e un gruppo di veterani, presenti i labari con medaglie- 
ri di cinque associazioni d'arma. All’interno e all’esterno della 
cappella di Sant'Anna alcune centinaia di persone, tra le quali 
gli ammiragli Piantanida, Ravalico, Lapanje, Pagliati e Grion, 
la medaglia d’oro al v.m. Schergat, le medaglie d’oro olimpiche 
Rode e Toribolo e, giunto appositamente dalla Toscana, il 
fiumano generale di squadra aerea Mario Bacich, ex coman- 
dante dell’8.o0 gruppo caccia terrestri che in più occasioni 
costituì l’«ombrello» aereo durante le azioni di Dequal. 


Il centro di ingegneria bio-genetica 

Il presidente dell’amministrazione provinciale, Darno Cla- 
rici, si è incontrato con il responsabile nazionale degli enti 
locali del Pli, Sergio Trauner, sulla candidatura di Trieste quale 
sede del Centro internazionale di ingegneria bio-genetica 
secondo un progetto delle Nazioni Unite, per il quale la 
Provincia ha proposto di erogare la somma di 15 miliardi dilire, 
da attingere dalla legge 828. Il presidente Clarici ha ribadito 
l’importanza di questo progetto, che se realizzato — ha detto — 
si tradurrebbe per Trieste in un importante fattore di sviluppo. 


Nuovi impianti di illuminazione 

Sono prossimi al completamento, da parte dell’Acega, i 
lavori di installazione dei nuovi impianti di illuminazione 
stradale compresi nei primi due lotti del piano triennale del 
Comune. Si tratta di 560 nuovi punti luce nei rioni di Servola, 
‘Roiano, Sant'Andrea, Cittavecchia, nonché in via Marconi. Il 
terzo lotto, che interessa altre zone cittadine, sarà ultimato 


entro l’anno. 


dell’Unione goliardica italia- 
na la «Lega degli studenti», 
che raggruppa gli universitari 
di area laico-socialista, la cui 
lista è denominata «Cultura 
per capire, capire per cambia- 
re». «Noi siamo i portatori di 
una proposta laica», afferma- 
no nel loro programma. «Se i 
cattolici e i comunisti, all’in- 
terno dell’università, sanno a 
chi si rivolgono, noi chiedia- 
mo di rappresentare l’area 
laica». 

La quarta lista, il cui motto 
è «Partecipare per una uni- 
versità libera e democratica» 
è l’espressione degli universi- 
tari democristiani, sganciatisi 
dalla lista dei cattolici popo- 
lari, in passato appoggiata e 
che presentano propri candi- 
dati e propri programmi im- 
prontati al perseguimento di 
una maggiore efficienza dei 
servizi erogati dall’ateneo. 

La vivacità della campagna 
elettorale appena conclusa 
potrebbe far pensare che que- 
sta volta la percentuale di 
affluenza alle urne sarà più 
elevata. Nel 1981 essa fu appe- 
na del 5,26 per cento, una 
delle più basse d’Italia. 


ESEGUITA L’AUTOPSIA 


La morta 

s s 
di Roiano: 
collasso 

e_e ge 
o suicidio 

Nella tarda mattinata di ieri 
il medico legale dott. Fulvio 
Costantinides ha compiuto, 
su ordine della Procura della 
Repubblica, la perizia necro- 
scopica sul corpo ormai quasi 
mummificato di Domenica 
Senica Mingotti, nata a Lu- 
biana 36 anni or sono e trova- 
ta morta sabato scorso, dopo 
tre mesi nel suo piccolo allog- 
gio di via dei Mirti 8, a 
Roiano. 

L’esame necroscopico è sta- 
to molto difficile, in quanto lo 
stato di conservazione della 
salma non permetteva esami 
specifici. Una cosa è certa: sul 
corpo non sono state trovate 
tracce di violenza né lesioni 
che facciano presumere un 
omicidio. La donna, perciò, 
potrebbe essere deceduta per 
‘un collasso (ossia per morte 
naturale) o potrebbe anche 
aver ingerito farmaci (ossia 
un caso di suicidio) che non 
hanno però lasciato tracce. 

Il commissariato del primo 
distretto, diretto dalla dott. 
D'Agostino, ha eseguito alcu- 
ne indagini. Il maresciallo 
Zotti ha parlato lungamente 
con il marito, il quale — letta 
la notizia sul giornale — si era 
recato in Questura. Egli vive- 
va separato consensualmente 
dalla donna da oltre due anni. 
Sapeva che lavorava in quali- 
tà di commessa in un magaz- 
zino di via Sant'Anastasio e 
che ha i genitori viventi a 
Pirano. 

Teri mattina una donna dal- 
l’accento straniero ha telefo- 
nato alle pompe funebri chie- 
dendo la data del funerale. Le 
è stato risposto che sino a 
quel momento nessuno si era 
presentato per disporre le ese- 
quie. Se nessuno: ordinerà il 


on il fu 


Comul 


Îl DENUNCIATI — Due jugoslavi 

sono stati denunciati dall’ufficio 
stranieri della questura perché 
contravventori al foglio di sog- 
giorno. 


Dalla scorsa notte «Radio 
radicale» non trasmette più a 
causa di un «bavaglio teppi- 
stico», come viene definito da- 
gli stessi radicali il gesto com- 
piuto ai danni dei ripetitore di 
Conconello. Sconociuti hanno 
tranciato in tre parti il cavo di 
alimentazione dell'antenna 
collegata con Roma. 

«Radio radicale», che tra- 
smette sui 90 e 91 MHz, stava 
diffondendo dalla Camera il 
dibattito parlamentare sulle 
nomine dell’Eni, quando si è 
registrato il «black-out». Pao- 
lo Angiolini, di 28 anni, sorve- 
gliante di turno alla radio, ha 
chiamato il «113» dopo essersi 
‘accertato presso l'Azienda co- 
munale per l’elettricità che 
non si trattava di un guasto 
tecnico. 

Gli agenti della Volante so- 
no intervenuti a Conconello e 
hanno accertato il triplice ta- 
glio del cavo, che ha provoca- 
to — essendo saltata una fase 
— anche la messa fuori uso di 
«Radio Stereo 103» e di «On- 


da Stereo 80». Ieri mattina in‘ 


Questura, erano attesi i re- 
sponsabili di «Radio radica- 
le» per una formale denuncia 
e del caso si stanno interes- 
sando gli agenti della Digos. 


Sull’episodio, il responsabi- 
le di «Radio radicale», Clau- 
dio Tenze, ha diffuso una nota 
nella quale tra l’altro è detto 
che «non riuscendo in nessun 
modo a eliminare i non violen- 
ti, si passa ora alle vie di 
fatto». «E assolutamente 
necessario che la gerite non 
sia informata — rileva polemi- 
camente la nota — e che la 
democrazia sia sempre più 
soltanto formale e per questo 
si mette a tacere l'unica fonte 
di informazione pulita”, sen- 
za tagli né censure». 


MI ESPERTO USA — Su iniziati 
va della Facoltà di scienze politi- 
che e della sezione regionale del 
Club atlantico, per il corso di pre- 
parazione alla carriera diplomati- 
ca, terrà stasera alle 18, alla Facol- 


|. tà di giurisprudenza, una confe- 


renza sulla politica sovietica verso 
l'Asia meridionale il prof. Stuart. 
Schwarzstein, 


STATO CIVILE 


NATI: Sadlowski Marco, De Cle- 
va Luca. 

MORTI: Calà Francesco, di anni 
84; Zanette Oreste, 84; iMorelj 
Francesco, 77; Kresevic Antonia 
ved. Stupar, 90; Valles Aldo, 69; 
Gramenuda Fausto, 79; Melingò 
Emanuele, 88; Gasparo Renato, 
89; Percovich Antonietta ved. Sil- 
la, 92; Marin Luigi, 64; Peresutti 
Ermes, 70; Valli Ernesta in Giorgi, 
67; Janic Bosiljka in Kus, 56; Zan- 
grando Livio, 67; Pertot Paola, 72; 
Lunardi Imelda ved. Tavonati, 87; 
Ambrosi Rosanna in Tolusso, 42; 
Urso Giuseppa ved. Di Mauro, 83; 
Magagna Lucia ved. Stocca, 76; 
Valcovich Caterina ved. Mosetti, 
88. 


I NOSTRI PREZZI 


lavatrice 


SAN GIORGIO 


mod. Ghibli 4 


L. 615.000 


IVA compresa 


lavatrice 


> SAN GIORGIO 


mod. 822 


L. 400.000 


serie TEMA 
IVA compresa 
lavatrice 3 


SAN GIORGIO 


mod. 824 


L. 450.000 


| serie TEMA 
IVA compresa 


elettricità 


RIZZOTTI 


VIA DELL’ISTRIA 216 (ANG. VALMAURA) 
TRIESTE TEL. 810213 


TARVISIO 


vendiamo pronta consegna 


MONOVANI - BIVANI 


e 
BIVANI — TRIVANI 
MANSARDATI 


posto auto 
riscaldamento con contaore 
Finanziamenti 
Mutuo Casa Gabetti. 


etti 


vendite e finanziamenti 
immobiliari spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


 RAVASCLETTO 


LI 


vendiamo in palazzina composta da 6 
appartamenti a 300 mt dalla funivia 
dello Zoncolan 


MONOVANO a L. 38.000.000 
BIVANO a L. 45.000.000 


consegna novembre 1983 


Finanziamenti 
Mutuo Casa Gabetti. 


betti 


vendite e finanziamenti 
immobiliari spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


SIN parlano vincitori 


ESPLOSIVA 
DENUNGIA 

DEL MINISTRO 
FORTE 


GRANDE 
CONCORS 


INQUIETANTE 
INTERVIST 


Ai 


e vinti 


Gli evasori fiscali 
hanno i 
troppi complici 
in parlamento 


Fotografa 

il tuo carnevale 
in palio 1000 
apparecchi fotografici 
a sviluppo istantaneo 


Giusva Fioravant 
«Cosa vuole 
il terrorismo 
di destra» 


Pas. 6 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


9 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


| L'’ESTENUANTE RICERCA DI UN «LUOGO DI AGGREGAZIONE» A TRIESTE 


È 


Il Comune ha iniziato|1® 


Regione 
ha 


a censire gli «spazi»| delegato 


La ripartizione XIV del 
Comune che si occupa delle 
manifestazioni culturali è in 
pieno fermento. Il successo 
delle manifestazioni natali- 
zie ha ringalluzzito un po’ 
tutti. L'assessore, il prof. Ar- 
duino Agnelli (socialista), 
ha il pallino di rianimare la 
vita triestina. «La linea da 
seguire — dice Agnelli — per 
reperire gli spazi dove que- 
sta vita deve svolgersi è 
quella indicata dal ministro 
dei Beni culturali e si svolge 
in due fasi: recupero degli 
edifici che presentano pregi 
architettonici e loro utilizzo 
a fini culturali». 


«A questo scopo — conti- 
nua Agnelli — abbiamo av- 
viato un censimento del pa- 
trimonio edilizio che pre- 
senta queste: caratteristi 
che, per conoscere lo stato 
in cui si trova. Questo lavo- 
ro, affidato a due architetti, 
è iniziato da qualche mese e 
dovrebbe essere completato 
entro l’anno. Va detto — 
‘aggiunge l’assessore — che 
l'iniziativa è nata durante la 
gestione commissariale, ma 
questa Giunta l’ha recepita 
appieno». 


«Ma non basta — sottoli- 
nea Agnelli — tra un paio di 
mesi dovrebbe essere com- 
pletato il progetto, dell’ar- 
chitetto Cendon, per il recu- 
pero della chiesetta dei san- 
ti Sebastiano e Rocco (che 
oggi ospita un negozio ‘di 
casalinghi) e del vicino pa- 
lazzo Leo (situati all’inizio 
di via Cavana), che potran- 
no. essere utilizzati come 
centro culturale. Un altro 
edificio di'pregio architetto- 
nico — continua — che è 
stato appena restaurato è il 
Ferdinandeo, che servirà ad 
attività culturali per i resi- 
denti di Rozzol-Melara. E 
ancora altri progetti sono in 
studio, ad esempio uno ri- 
guardante il cinema Filo- 
drammatico...» 


Anche riguardo alla ge- 
stione degli spazi esistenti e 
di quelli che si reperiranno 
in futuro l'assessorato alle 
Istituzioni culturali ha una 
sua linea politica: vanno ge- 
stiti in prima persona dal 
Comune e non più affidati a 
enti o associazioni. Per farlo 
però è necessario un coordi- 
namento tra le varie attività 
e, come ogni volta che si 
parla di coordinamento, ec- 
co le dolenti note. 


Alla base c'è una legge 
regionale sulle attività cul- 
turali (la n. 68 dell’81) che 
rinvia agli enti locali territo- 
riali (in parole povere comu- 
ni e province) tale attività, 
limitandosi, in sostanza, a 
elargire fondi, sentito il pa- 
tere della commissione co- 
stituita ad hoc. Ma, se i 
comuni le attività culturali 
le programmano, le provin- 
ce (e in particolare quella di 
Trieste a sentire i funzionari 
della XIV ripartizione co- 
munale) sono assenti. 


«Quindi — sottolinea 
Agnelli — noi dovremo an- 
che, e già lo facciamo, infor- 
marci sui bisogni culturali 
per avviare questa nuova 
politica». 


Alla Regione ammettono 
che la gestione delle attività 
culturali è rimbalzata agli 
enti locali. Con la legge 68 la 
loro politica è cambiata e si 
limita all’erogazione dei fon- 
di, sentito il parere della com- 
missione regionale per la cul- 
tura. 

Con la precedente normati- 
va (contenuta in una legge del 
73) la Regione interveniva di- 
rettamente, ma l'esperimento 
non è stato molto felice. Se da 
‘una parte c’è stato il recupero 
di determinati spazi (ad esem- 
pio dei teatri di Monfalcone e 
Pordenone) e la realizzazione 
di nuovi (il Palacongressi: a 
Grado), dall’altro la creazione 
dei centri polivalenti, punto 
qualificante di quella legge, 
non c’è stato: «Sia per la man- 
canza di mezzi (si giustifica- 


‘no) sia per la latitanza degli 


enti locali (accusano). 

Il quadro attuale non è per 
niente roseo: i fondi sono stati 
decurtati e comuni e province 
devono sfruttare al meglio 
quello che c’è, senza sognarsi 
di sedi faraoniche dove svol- 
gere attività culturali. 

Per quanto riguarda il coor- 
dinamento di tali attività, alla 
Regione vanno giù pesanti: 
fin che ce ne occupavamo noi 
le cose, magari lentamente, 
marciavano. Da quando ab- 
biamo coinvolto le province è 
andata sempre peggio. 


L'Azienda di soggiorno 
ha fondi insufficienti 


All’Azienda di soggiorno re- 
spingono le critiche sulla 
scarsa promozione dell’attivi- 
tà congressistica: «Siamo 
intervenuti quasi sempre per 
incentivare questo tipo di tu- 
rismo» afferma il direttore 
dott. Rosolini. 

— Ma forse era poco? 

«Può darsi — aggiunge o 
d’altronde ci mancano i mezzi 
finanziari». 


E il solito ritornello sui soldi 
che ormai si sente dovunque. 
Ma Rosolini, cifre alla mano, è 
convincente: «Dopo il ’73 da 
quando lo stato ha deciso di 
darci un contributo sostituti- 
vo di quanto percepivamo 
percentualmente sulle impo- 
ste di ricchezza mobile e di 
spettacolo, la situazione è 
peggiorata perché questo 
contributo è stato aggiornato 
in misura largamente inferio- 
re all’inflazione e quest'anno 
ci è stata data una cifra Uugua- 
le all'anno scorso. Se si ag- 
giungono i ritardi nell’eroga- 
zione e i conseguenti interessi 
sui mutui che siamo costretti 
ad assumere, non c’è da stare 
allegri». 

«Bisogna anche rilevare — 
dice ancora Rosolini — che le 


A cura di 
PIERLUIGI SABATTI 


e PAOLA MESSINA 


Alle accuse la Provincia risponde 


«Per quanto mi riguarda, in questi mesi — 
risponde il presidente avvocato Clarici, sociali- 
sta — la Provincia svolge il suo ruolo di 
promozione delle attività culturali». 

La difesa d’ufficio dell'ente che presiede è 
d'obbligo per Clarici quando gli riportiamo le ‘ 
‘accuse del Comune e della Regione. Un po’ più 
realistico l’assessore alle attività culturali 
Ventura (LpT) il quale ammette che la situa-+ 
zione. è di magra («abbiamo ereditato due lire») 
e che si è appena costituita la commissione 
consultiva per preparare un piano. 

Ventura comunque sottolinea che la Provin- 
cia non si è limitata a fare da passacarte alla 
Regione e cita l’attività per la promozione 
della cultura cinematografica, varata nell’81, 


quando furono istituiti dei corsi per insegnanti 
e dei seminari. 

Riguardo al teatrino dell’Opp e al padiglio- 
ne F, attualmente chiusi, il presidente Clarici 
delinea il suo progetto. Il Verdi, al quale sarà 
concesso il padiglione per il laboratorio teatra- 
le, provvederà con i soldi del Comune a render- 
lo agibile, mentre la Provincia si occuperà del 
teatrino, sempre per renderlo utilizzabile, e ne 
farà uno «spazio culturale». 

— Da dare a chi? 

Sarà la commissione culturale consultiva a 
raccogliere le proposte e poi decideremo, dico- 
no in Provincia. 

Intanto tutto è chiuso con grandi lucchetti 
mentre, nell’attesa, il degrado continua. 


aziende di soggiorno della 
provincia sono state com- 
prensorializzate e questa fu- 
sione ha costituito un aggra- 
vio per questa azienda poiché 
abbiamo dovuto assorbire il 
personale delle altre e mante- 
nere due sedi staccate». «No- 
nostante questa difficoltà — 
ci tiene a precisare — anche 
quest'anno l’attività dell’a- 
zienda è stata notevole, ad 
esempio abbiamo aumentato 
le presenze alle manifestazio- 
ni al Castello di San Giusto». 

— Mailrilancio turistico di 
Trieste? 

«I piani noi li abbiamo — 
ribadisce Rosolini — per le 
attività musicali, che sono in 
sviluppo, abbiamo chiesto al- 
le sedi competenti nuovi spazi 
per i grandi spettacoli, e spazi 
al coperto per tenervi in caso 
di maltempo quelli previsti al 
Castello. Tutti ricordano — 
continua — le polemiche sorte 
quando sono stati chiesti il 
palazzetto dello sport e lo sta- 
dio. Ma oggi in Comune pari 
tiri aria nuova e forse si potrà 
fare». 

«Per quanto riguarda le at- 
tività congressuali, il nodo è 
quello del palazzo dei con- 
gressi e per quelle culturali 
siamo disponibili a pubbliciz- 
zarle». 

— Siete stati accusati, a 
questo proposito, di aver vo- 
luto fare voi le mostre, quan- 
do in città ci sono istituzioni 
(museci civici, museo Revol- 
tella), che sono in grado di 
farlo. 

Rosolini sorride: «Si tratta 
di coordinare queste attività e 
tale ruolo spetta al Comune, 
che si sta già muovendo in 
proposito». 

— E riguardo al Festival di 
fantascienza, molto criticato, 
e all’operetta? 

«Anche qui il problema è 
finanziario — aggiunge Roso- 
lini — se si vuole potenziare il 
primo bisogna aumentare i 
fondi, anche se in realtà non 
richiama folle di turisti. Per 
quanto riguarda la seconda, il 
Verdi dovrebbe accollarsi una 
‘maggiore spesa e non credo 
sia in grado di farlo. Comun- 
que noi siamo disponibili». 


Manca un palazzo e le camere d'albergo 
però c'è l'idea di organizzare congressi 


La stazione marittima come sede di un futuro palazzo dei congressi 


Nella loro elegante e attrez- 
zatissima sede di viale XX 
Settembre le ragazze di «Trie- 
ste traduzioni congressi», 
un’organizzazione fondata e 
gestita da quattro diplomate 
della Scuola interpreti, non 
nascondono la loro soddisfa- 
zione. 

«Da un anno a questa parte 
— sottolineano — molte cose 
sono cambiate a Trieste: i 
congressi sono numerosi, in 
certi mesi addirittura gli ap- 
puntamenti sì accavallano, e 
soprattutto è cambiata la 
mentalità. Chi vuole fare un 
convegno si rivolge ai profes- 
sionisti del settore e non im- 
provvisa più». 

Lo stesso ottimismo viene 
espresso anche dalle ragazze 
di «The Office», altra organiz- 
zazione, sempre gestita e fon- 
data da diplomate della 
Scuola interpreti, nata qual- 
che mese prima della prece- 

‘ dente. 

Ottimismo sì, ma senza 
nascondersi che ‘i problemi 
sono ancora molti. Ciò impe- 
disce che nella nostra città 
siano realizzati convegni con 
la partecipazione di più di 300 
(al massimo 400, ma stipati) 
congressisti. 

Quella del centro convegni 
o palazzo dei congressi è una 
vecchia storia, uno di quei 
progetti come l’ospedale di 
Cattinara che si trascinano 
da anni, e che anche in questi 
giorni ha dato la stura di 
prese di posizione polemiche. 

Mentre il progetto per il pa- 
lazzo dei congressi alla Marit- 


tima giaceva in vari pubblici 
cassetti, a Grado veniva rea- 
lizzato un palacongressi sul 
quale si appuntano le critiche 
di molti che operano nel set- 
tore. 

«E’ una bella struttura, ma 
sottousata, perché si può ulti- 


(Italfoto) 


lizzare soltanto nella bella 
stagione quando gli alberghi 
e î ristoranti dell'Isola d’oro 
sono aperti» , affermano le 
ragazze di «Trieste traduzioni 
congressi» e di «The Office». E 
i dati di quest'anno, con il 
calo del 10 p.c. dell’attività 


congressuale a Grado, sem- 
brano confermare queste af- 
Fermazioni, tanto che si pensa 
di utilizzare il palacongressi 
per attività teatrali. Anche 
all’Azienda di soggiorno sot- 
tolineano che se qui ci fosse 
un palazzo dei congressi la 
musica cambierebbe. Ma è 
proprio vero? 

Elio Paterniti, che oltre a 
organizzare viaggi e soggior- 
ni, da dodici anni si occupa 
anche di convegni, è piuttosto. 
scettico sulla questione: «A 
Trieste sì pongono problemi 
di ricettività alberghiera. Un 
congresso per 2-300 persone 
ne comporta un giro di 4-500, 
mentre î posti letto proponibi- 
li arrivano sì e no a 400». 

«Inoltre — aggiunge — per i 
congressisti e i loro accompa- 
gnatori vanno organizzati gi- 
ri turistici, serate in locali 
tipici o night club e Trieste 
Offre poco. E nessuno vuole 
rischiare. Gli alberghi chiu- 
dono e se anche potessimo 
organizzare un congresso per 
mille persone, dove li mettia- 
mo a dormire? Dove lì portia- 
mo a mangiare?» 

Ne sa qualcosa anche Da- 
niela Alzetta che ha organiz- 
zato il congresso dei giovani 
liberali nel marzo del 1982: 
«Sono diventata matta per 
sistemare i 400 congressisti. 
Per farli mangiare abbiamo 
dato loro una cifra lasciando 
che sì arrangiassero...». 

Di diverso avviso, pur am- 


mettendo anch'esse delle ca- 
renze nelle strutture alber- 
ghiere, le ragazze interpreti e 
organizzatrici; «Trieste va be- 
nissimo perché si possono 
organizzare giri sul Carso e 
sul Collio, oppure a Grado e 
Aquileia e anche per mangia- 
re non ci son problemi». 

Ma, e qui sono tuttì d’accor- 
do, l’Azienda di soggiorno do- 
vrebbe fare di più per pubbli- 
cizzare questa attività e per 
curare la parte squisitamente 
turistica. Al’Azienda rispon- 
dono ovviamente, che loro 
fanno il possibile, ma —edèil 
solito ritornello — mancano i 
fondi. 

E allora? I convegni di pic- 
colo cabotaggio a Trieste pos- 
sono essere fatti: le sale ci 
sono e lo dimostra la notevole 
attività svolta soprattutto 
dall’Università (che presto si 
doterà di impianti per le tra- 
duzioni simultanee) e dal 
Centro di fisica. 

Il nodo da risolvere è invece 
quello dei grandi: congressi. 
Per poterli fare è necessario 
realizzare il palazzo dei con- 
gressì e potenziare le struttu- 
re alberghiere. 

Le oltre quindicimila pre- 
senze (sono dati raccolti da 
Trieste Consult) dovute ai 
convegni di piccolo e medio 
calibro dovrebbero sollecita- 
re gli imprenditori in questo 
campo, oltre alle ipotesi che si 
fanno per rilanciare le attivi 
tà turistiche a Trieste. 


Il teatrino Opp funziona ma è inagibile 


(Foto Montenero 


Il discorso sul teatrino del- 
l'Opp è più articolato, spiega il 
dott. Franco Rotelli. 

Il teatrino era l'unico punto di 
încontro con l'esterno. degli 
ospiti dello psichiatrico, l'unico 
mezzo per farli uscire dal ghetto, 
abituando i triestini ad avvici- 
narsi. A questo scopo, per molti 
anni, vari gruppi teatrali vi han- 
no lavorato gratuitamente e og- 
gi hanno quasi un diritto a conti- 
nuare ad usufruire di una strut- 
tura assurdamente abbando- 
nata. 

Assurdamente, sottolinea Ro- 
telli, perché nel ‘72 furono fatti i 
lavori di ristrutturazione: palco- 
scenico, poltroncine, riscalda- 
mento, impianto microfoni e lu- 
ci sono a posto. Manca una 
piccola variazione, il controllo di 
tutto l'impianto elettrico e l’o.k. 
alle disposizioni di sicurezza. 
Spese, queste, piccolissime in 
confronto a tutto il lavoro già 
fatto, che la Provincia non si 
decide a compiere. 

Intanto il teatrino è chiuso per 
inagibilità. 


] Scomparsa 


la medaglia 
d’oro 
Romano 
Manzutto 


Si è spento a Treviso, all’età 
di 87 anni, il generale di briga- 
ta aerea con ruolo d'onore 
Romano Manzutto. Era nato 
a Umago nel 1895 e, ancora 
giovanissimo, si era arruolato 
come pilota volontario nella 
prima guerra mondiale, pur 
non avendo frequentato l’Ac- 
cademia Militare. Nel 1919 
prese parte all'avventura di 
Fiume, come legionario al se- 
guito di Gabriele D'Annunzio, 
e venne decorato con la meda- 
glia d’oro al valore militare. 

Negli anni Trenta fu nuova- 
mente al fianco del poeta- 
soldato, al Vittoriale degli ita- 
liani di Gardone, come atten- 
dente di campo. Ritornato a 
Trieste entrò a far parte del 
servizio aeronautico del por- 
to, dove venne promosso pri- 
‘ma tenente colonnello e quin- 
di colonnello. 

Decorato al valore civile e 
prescelto come commendato- 
Te della Corona d’Italia e di 
san Maurizio e Lazzaro, Man- 
zutto ottenne il congedo dal 
servizio con il grado di gene- 
rale con ruolo d'onore. 


Domenica 
una messa 
per l'apparizione 
di Lourdes 


Domenica prossima, alle 
15.30 nella chiesa dell’Imma- 
colato cuore di Maria in via 
Sant’Anastasio, sarà celebra- 
ta una messa in occasione 
dell’anniversario della prima 
apparizione della Madonna a 
Lourdes. Gli ammalati saran- 
no trasportati nella chiesa 
con pulmini. 

Due giorni prima, l’undici di 
febbraio, lo stesso anniversa- 
rio sarà festeggiato a Roma in 
San Pietro. Il Papa, alla pre- 
senza di settemila rappresen- 
tanti dell’Unitalsi (Unione na- 
zionale italiana trasporto am- 
malati a Lourdes e santuari 
internazionali), proclamerà S. 
Pio X patrono particolare del- 
l'Unione. 


IN APPELLO CONFERMATA LA CONDANNA AL LADRUNCOLO 


Sorpreso con il bottino 
nella casa del derubato 


Della fallita incursione nel- 
la casetta dell'ultimo segreta- 
rio del Pnf, il mutilato e meda- 
glia d’oro Aldo Vidussoni, 
scomparso lo scorso anno, si 
riparla alla Corte d'appello, 
presidente Costa, consiglieri 
Vitulli e Cola, p.g. Ballarini, 
cancelliere Paolich. La causa 
è contro il detenuto Alvaro 
Glavina, 31 anni, da Zindis di 
Muggia 16, che il Tribunale 
condannò a un anno di reclu- 
sione e 200 mila di multa. 

Il fatto accadde nelle pri- 
missirne ore del 6 settembre 
scorso quando una signora 
che abita in via Cordaroli no- 
tò che le finestre della casetta 
di Vidussoni, sita al numero 
13 di quella strada, erano illu- 
minate. Poiché l’occasionale 
testimone sapeva che il vicino 
si trovava in Sardegna riten- 
ne opportuno avvertire la Mo- 
bile. Ebbe buon fiuto: gli 
agenti intervenuti sul posto 
constatarono che una finestra 
era stata forzata e i vetri in- 
franti. 

Entrati nello stabile, i poli- 
ziotti scoprirono Glavina, il 
quale stava tentando di na- 
scondersi dietro un mobile 
della cucina. L’indiziato ven- 
ne stanato, e accanto a lui le 
guardie trovarono una borsa 
di plastica, nella quale aveva 
infilato alcuni preziosi, otto- 
mila lire, una ventina di mo- 
nete straniere e una bottiglia 


di profumo. La refurtiva ven- 
ne sequestrata e più tardi fu 
restituita al legittimo proprie- 
tario. 

In sede di interrogatorio, 
Glavina ammise il colpo e 
aggiunse che, passando ca- 
sualmente lungo la via Corda- 
roli, aveva avuto l’impressio- 
ne che la casa fosse deserta e, 
con un cacciavite, aveva for- 
zato l'imposta e si era calato 
nell’interno. Imputato di ten- 
tato furto pluriaggravato e 
condannato come abbiamo 
già detto, egli ricorse e scrisse 


personalmente i motivi di do- 
glianza. 

Alla Corte, Glavina dichia- 
ra di essere pentito della follia 
di quella notte già lontana, Il 
p.g. chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione, l’avv. Mario 
Giacchini, che si assume la 
difesa, sollecita un’attenua- 
zione della pena, mentre la 
Corte, recepita la richiesta 
dell’Accusa, conferma le im- 
pugnate deliberazioni e con- 
danna il ricorrente al paga- 
‘mento delle maggiori spese di 
giudizio. 


PENA RIDOTTA A_UNA GUARDIA-LADRO 


Dice: «Fu un raptus» 
e arraffò gli stipendi 


Dimezzata la condanna alla 
guardia Danilo Medori, di 22 
anni, che il Tribunale aveva 
condannato per furto a un 
‘anno e 4 mesi di reclusione e 
200 mila di multa con la con- 
dizionale per furto aggravato. 

Difeso dall'avv. Forziati, ri- 
corse contro il verdetto, e la 
Corte d'appello, presieduta 


Rapina in banca: slitta l’Appello 


Rinviato a nuovo ruolo il processo contro il detenuto 
Salvatore Ventura, da Catania, imputato assieme a due concit- 
tadini della rapina ai danni di una banca di via Giulia. La 
sortita a mano armata fruttò un bottino di oltre 103 milioni di 


lire. 


Il Tribunale penale condannò Ventura a sette anni di 
reclusione e 500 mila di multa; i coimputati a pene maggiori. 

Difeso dall’avv. Beniamino ‘Antonini, Ventura ricorse, e la 
sua posizione venne stralciata nel giudizio di secondo grado. 

Ieri egli sarebbe dovuto venire giudicato dalla Corte 
d'appello ma non se ne è fatto nulla. 

Il medico del carcere, dove Ventura è rinchiuso ha fatto 
pervenire un certificato dal quale risulta che l’imputato è 
‘ammalato e, di conseguenza, la causa slitta a tempo indetermi- 


nato. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
INDIVIA 

LATTUGHE 

PATATE 

SEDANO RAPA 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 
ZUCCHINE 


MINIMO MASSIMO 


— (3000) 2000 (3500) 
250 >) 280 (i) 
500, (1000) 750 (1300) 
400. (>) 500. (> 
400 (600) 500 (800) 
500. () 4500 I) 
2400.) 3500 (©) 
(5) 1000. (l) 
) 4500. (—) 
(3) 900 (2) 
>) 1200. (2500) 
(2000) 2000 (2500) 
(4000) 3300. (4500) 
5) 2400 (>) 


(2) 1300 () 
(I 1550 (>) 
(=) 1000 (>) 
li! 1500 I) 
(I) 1600 (e) 
(i) 900 I) 
(2) 1000 ) 
(I 1700 () 


dal dott. D'Amato e formata 
dai consiglieri dott. Ambrosi e 
dott. Moscato, p.g. il dott. 
Gervasi, cancelliere Giuliana 
Fabiani, gli ha ridotto la pena 
a 7 mesi di reclusione e 70 
mila di multa. 

Il 28 maggio scorso, Medori 
si impadronì di oltre due 
milioni e mezzo di lire, che 
sottrasse dal cassetto di una 
scrivania della segreteria an- 
nessa alla scuola allievi guar- 
die di P. S. di San Giovanni. 
L’importo, prelevato dalle bu- 
ste paga di alcuni giovani, 
venne occultato nei locali del- 
le docce. Indiziato del colpo, 
Medori tentò dapprima di ter- 
giversare. e poi rese ampia 
confessione, affermando di 
non sapersi spiegare i motivi 
del gesto inconsulto. 

Il bottino venne interamen- 
te ricuperato e la guardia fu 
deferita all'autorità giudizia- 
ria con le conseguenze che 
abbiamo già riferito. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
'RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


2500 


5500 (>) 


8500 
3000. 
5000 
1100 


‘3000 


MASSIMO 


— (24800) — (24800) 
(3980) 6000 (3980) 
- (5) _ ) 
8000 (I) 
(20800) 
(26800) 

(6800) 

(4800) 

(22800) (22800) 
(9800), (9800) 
) n) 
(D) (DS) 
(3980) (3980) 
() - (9) 
(4400) (4800) 


(16800) 
(26800) 
(2980) 
(4800) 


(I) — le) 
(8800) 9500 (8800) 
(9800) 10000 (9800) 
(8000) 5000. (8000) 
(2000) 1300 (3000) 
_ (2000) —_ (2000) 
—. (16800) (16800) 


(4800) 4000 (4800) 


(*) Listino prezzi dell’8.2.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 


chilogrammo. 


Elargizioni dei lettori 


- (**) Listino prezzi all'ingrosso del 7.2.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 1’8.2.1983. 


In memoria di Silvio Pavanello 
nel I anniv. (9-2) dalla moglie e dai 
figli Claudia e Mauro 50.000. pro 
Amset (Assoc. Mutuo Soccorso tra 
‘emodializzati e trapiantati), 50.000 
pro Aso (Assoc. donatori organi); 
da Gianna Persici 10.000, da Pina e 
Renato 20.000 pro Assoc. fra emo- 
dializzati e trapiantati. 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) nel IV anniv. (9-2) dalla moglie 
Dora 15.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Francesco Papo 
nell’anniv. (9-2) dai familiari 10.000 
‘pro Assoc. italiana assist. spastici, 
10.000 pro Comunità di S. Martino 
al Campo. 

In memoria di Agostino Rubes- 
sa nel I anniv. (9-2) dalla moglie 
Adalgisa Rubessa 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del prof. Bruno Te- 
deschi (9-2) dalla cognata Anita e 
figlio 10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria dell'ing. Guglielmo 
'Treselli nel V anniv. dalla moglie 
Olimpia e cognata Guy 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni da Tristano Franzelli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elisa Capello in 
Fantasia dagli amici ed ex colleghi 
del marito 50.000 pro Centro perla 
riabilitazione del cardiopatico 
«Circolo Sweet Heart»; dal diretto- 
te e impiegati della Ragioneria 
provinciale dello stato 75.000 pro 
Chiesa Beata Vergine del Soc- 
corso. 

In memoria del rag. Giuseppe 
Frausin dalla moglie e dalla figlia 
50, poco ‘pro Casa di riposo (Muggia). 

In memoria di Carlo Gatolin da 
Sidoli, Lubiana, Macuz, Framali- 
co, Benvenuti, Hmet 60.000 pro 
Astad. 


In memoria della prof. Clelia 
Giacomelli da M. F. 50.000. pro 
‘Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria di Lalla d’Henry da 
‘Sergio Spagnul e famiglia 20.000 
pro Associazione assistenza bam- 
bini audiolesi. 

In memoria di Giovanni Malan- 
drino da Bruno e Giuliana Bosca- 
rato 10.000 pro Pro Senectute; dal- 
la fam. Enea Marin 10.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 10.000 
‘pro Lega nazionale. 


In memoria di Vinicio Manta dai 
‘componenti l'ufficio lavori ed altri 
delle Ferrovie dello stato 85.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anita Orlini da 
Franco Orlini 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Nauta in 
Pecar da Claudio e Maria Oppelli 
30.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Stanislao Prelec 
dal fratello 5.000 pro Centro tumo- 
ti Lovenati, 5000 pro Istituto infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Nerina Rustia 
dalle famiglie Blasina e Gregoretti 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrica Rossi dai 
condomini dello stabile n. 53/1 di 
via Roncheto 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Heidi Scalchi da 
Vanda Vipiani 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Armando Tamai 
dagli amici di via Baiamonti 
‘79.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Ursini dalle 
famiglie Tomè - Tomasin e da 
Giuliano ‘70.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Cecilia V. Krell 
ved. Valcini da Ornella e Kurt 
‘Bachrach 10.000 pro Istituto trie- 
stino interventi sociali. 

In memoria di Nives Mlaiter 
Zannini dal personale del C.E.D. 
G.M.T. 80.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

Da parte di Maria Ruzzier 20.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya, 20.000 
‘pro Villaggio del fanciullo, 20.000 
‘pro Vita nuova (pro lebbrosi). 

Da parte di N. N. 10.000 pro 
‘Centro tumori Lovenati. 

Da parte della scuola media sta- 
tale «Pietro Addobbati» 21.000 pro 
Gruppo speleologico «S. Giusto». 

Da parte di N. N. 600.000 pro 
Fondazione Osiride Brovedani 
(Gradisca). 

Da parte dell’Associazione na- 
‘zionale alpini 500.000 pro Lega na- 
zionale. 

In memoria di Vladimira Cotter- 
le in Bidoli dai colleghi della figlia 
100.000 pro Airc, comitato regiona- 
le Friuli-Venezia Giulia. 


In memoria di Valeria Stranieri 
dalla famiglia Miniussi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Giuseppe Agosti 
dall’ag. G. Tarabochia e C. Trieste 
50.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Adda Gherardi 
‘Abate dalla fam. Jerbulla 20.000 
pro Centro tumori «Lovenati»; 
dalla fam. Devivi 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fam. Pirona 
50.000 pro Uilam. 

In memoria di Andrea Arceri dai 
dipendenti tip. Riva 168.000 pro 
Reparto di oncologia pediatrica 
Istituto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Elena Stener ved. 
Bratus dalla nipote Paola 20.000 
pro Liceo Dante Alighieri (borsa 
dott. Steno); dal preside, docenti e 
‘non docenti della scuola media «N. 
Sauro», Muggia, 178.000 pro Scuo- 
la materna SS. Giovanni e Paolo 
di Muggia. 

In memoria di Alberto Ciancimi- 
no dalla famiglia Toffetti Kumar 
50.000 pro Domus, Lucis Sangui- 
netti. ti 

In memoria di Luigia Strazzolini 
ved. Coloni dalla famiglia Gustini 
10.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali; da Pietro Stambach 
‘e famiglia 10.000 pro Domus Lucis 
G.G. Sanguinetti. 

In memoria di Licio Cerne da 
Giordano Gembrini 20.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di tutti i defunti da 
Angela Fantuzzi 10.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

‘In memoria di Mario Duca dalle 
sorelle Tremul e sorelle Viscovich 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Gerusina 
dalla figlia e dalla sorella 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Michele Genchi 
dalla famiglia Mazaroli 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dai col- 
leghi dell’Utat 50.000 pro Mani 
Tese. 

In memoria di Clelia Giacomelli 
da D.P.S. 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

In memoria di Giustina Marsic 
in Krmac dagli amici di Edi 50.000 
nea Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Anita Orlini da 
Marisa Tamaro 10,000 pro Istituto 
provinciale Assistenza materna in- 
fantile. 


In memoria di Giovanni Malan- 
drino dalla famiglia Giovanelli 
Pietro 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria del nonno Edy dai 
nipoti 10.000 pro Ricreatorio G. 
‘Padovan. 

In memoria di Angelo Parpaiola 
dalla moglie Elena e dai figli Fran- 
co e Giorgio 50.000 pro Assoc, 
italiana ricerca contro il cancro 
(Milano). 

In memoria di Raffaele Gugliel- 
mo dal personale di macchina e 
capi deposito di Trieste 80.000.pro 
Istituto per ciechi Rittmeyer. 

In memoria del prof. Giovanni 
Scheriani dalla prof. Maria Neffat 
30.000 pro Premio studio G. Sche- 
riani scuola media N. Sauro 
Muggia. 

In memoria di Silvana Severi in 
Sinigaglia da Frida e Maurizio Si- 
nigaglia 50.000 pro Parrocchia 
«San Vincenzo de’ Paoli». 

In memoria di Bruno Sandrin 
‘dalle famiglie Bernich Matteliano 
15.000 pro Astad, 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. ©» 

Inmemoria di Bianca Tremul da 
Gina Iussich 10.000 pro Istituto 
Ciechi Rittmeyer, 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Vouch Rosina dai 
colleghi di lavoro del figlio 135.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Aldo Zecchetti 
dalla fam. Castellana 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nelda Hirst da 
Claudia Hirst e famiglia 10.000 pro 
Div. Cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini); da N.N. 
10.000. pro Ass..Amici del cuore. 

In memoria di Ada Abate dagli 
‘amici del Circolo studenti medi 
35.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Maria Altran da- 
gli inquilini dello stabile n. 4 di via 
di Roiano 43.000 pro San Vincenzo 
de’ Paoli SS. Ermacora e Fortuna- 
to, 10.000 pro Astad rifugio ani- 
mali tà 


L’elargizione di Lire 20.000 pro 
Lega Nazionale apparsa nell'edi- 
zione dd. 4 febbraio u.s. deve inten- 
dersi eseguita da Italia Quaini e da 
Eva Misculin e non in memoria 
delle stesse come erroneamente 


| pubblicato. 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE IET=&@ 


NALAZIONI 


| Rassegna delle gallerie 


Carrellata di fine d'anno 


Massimiliano, Max o Maks 
ma l’architetto è uno solo 


La grafia del nome da seguire è quella che scelse Fabiani stesso, cioè Max 


Ho letto con interesse e pia- 
cere la nota del signor Egone 
Lodatti apparsa nelle Segna- 
lazioni del 4 febbraio; con in- 
teresse, perché il problema 
sussiste, con piacere perché 
evidentemente l'articolo sulle 
«Città di Max» del 26 gennaio 
scorso ha risvegliato l’interes- 
se anche per l’opera di pianifi- 
cazione urbanistica e territo- 
riale di Max Fabiani, «archi- 
tetto del Carso», secondo una 
bella definizione di Carlo Lu- 
dovico Ragghianti. 

Personaggio di una com- 
plessità estrema — e non solo 
per quanto concerne la grafia 
del nome di battesimo che, si 
spera, possa rimanere nella 
storia — questo rampollo del- 
la potente famiglia dei Fabia- 
ni infatti venne battezzato 
con il nome di Massimiliano, 
per diventare in seguito, pri- 
ma a Lubiana e poi a Vienna 
Maximilian, ma solo negli au- 
lici documenti della «Real 
schule», del Politecnico e de- 
gli elenchi dei membri delle 
prestigiose commissioni auli- 
che di cui faceva parte fino al 
1917, quando scelse Gorizia, 
per diventare Massimiliano e 
talvolta Massimo. Abitava pe- 
rò per la metà dell’anno circa 


nella Villa Max di Cobdil, co- 
mune di San Daniele di cui fu 
per un decennio il podestà. 

I progetti (ne ho visti circa 
300 negli archivi delle città di 
mezza Europa) sono sempre 
firmati M. Fabiani; non così i 
suoi scritti, alcuni dei quali — 
i più importanti — verranno 
ristampati in occasione della 
‘mostra della prossima estate. 
Ad esempio, la Relazione sul 
‘Piano di Lubiana del 1895 è 
firmata Maks Fabiani, da cui 
tale versione del nome per la 
cultura slovena, mentre quel- 
la su Bielsko-Biala in Polonia 
è stata scritta nel 1899 dal 
Dipl. Arch. Max Fabiani. Per 
quest'opera ottenne il dotto- 
rato in Scienze Tecniche, il 
primo nell'impero austroun- 
garico, che lo portò al vertice 
degli urbanisti dell'impero e 
quindi dell'Europa. Gli altri 
saggi viennesi, tutti nelle rivi- 
ste a diffusione internaziona- 
le, sono firmati M. F. oppure 
Max Fabiani. 

I circa seicento tra saggi, 
articoli o note che accompa- 
gnano la sua lunga opera ge- 
neralmente assegnano gli edi- 
fici, i piani o altri interventi a 
Max Fabiani ed eccezional- 
mente all’o.o. Prof. Dr. Tech. 


Architekt Max Fabiani. An- 
che questi titoli si trasforma- 
no nel periodo italiano in Dr. 
Arch., Ing. Arch., Arch., Ing, 
secondo le necessità del 
momento, mentre il nome vie- 
ne sistematicamente segnato 
con la sola iniziale. Aggiunge- 
rei ancora che per la famiglia 
era stato sempre Max e tale è 
rimasto anche per gli attuali 
‘pronipoti. 

Non scomoderò certo Musil 
per citare i nove aspetti del 
carattere di ogni persona, per- 
ché dovrei aggiungervi il deci- 
mo, quello storico, con cui 
valutare ciò che Fabiani o, se 
preferisce, la sua opera rap- 
presenta oggi. Egli è conside- 


“rato come uno dei punti fermi 


nella storia dell’architettura e 
dell'urbanistica in Italia, in 
Austria, in Slovenia, in Polo- 
nia; purtuttavia, solo a livello 
regionale, perché nessuno — e 
Fabiani meno degli altri — si 
era preoccupato di collegare 
le varie esperienze e presen- 
tarle unitariamente. 

Ho scritto pertanto nella 
prefazione alla monografia 
che uscirà nel mese di aprile 
presso l’Editore Tusch di 
Vienna: «il suo acume intel 
lettuale, le sue contraddizioni 


e la ricchezza delle forme ar- 
chitettoniche e urbanistiche 
appaiono così persuasive, da 
poterlo tranquillamente inse- 
rire in un ipotetico impero 
della cultura europea che, 
probabilmente, in realtà non 
è mai esistito, neppure nel 
periodo del monachesimo me- 
dioevale». 

Sono infatti persuaso che 
Fabiani possa realmente rap- 
presentare un ponte tra le 
culture confinanti, italiana, 
austriaca e slovena che, del 
resto, lo considerano come 
italiano, viennese e sloveno. 

La grafia del nome quindi 
dovrà rimanere quella che 
l’Architetto si era scelto da sè, 
per la consuetudine, per l’op- 
portunità di una politica cul- 
turale che superi gli aspetti 
locali e per il rispetto della 
sua genialità, in cui le varia- 
zioni della grafia del nome 
semmai sottolineano i vari 
passaggi, spesso tragici del 
suo operare. 

Osserverei infine che, mal- 
grado questa ed altre «liber- 
tà» interpretative, continuo a 
supporre «di fare una cosa 
seria» in nome di una cultura 
che non è soltanto goriziana, 
ma europea. Marco Pozzetto. 


Composito panorama di generi e 
di tecniche artistiche nella carrel- 
lata di fine d’anno di quattro galle- 
rie triestine. Alla sala d’arte Mo- 
derna espongono contemporanea- 
mente lo scultore Alvaro Marcucci 
e suo figlio Pietro che, a dispetto 
delle intenzioni paterne racchiuse 
nel suo nome, ha scelto, e con 
buoni risultati, la strada della pit- 
tura. 

E la grana puntata della pietra 
di Aurisina che anima le docili e 
pacate figure paterne, si titrova 
prodotta con l’aerografo e con il 
rapidograf nei volti modernamen- 
te tristi del figlio che riesce con 
bravura a non cadere in un facile 
‘manierismo. 

Mentre Ratomir Tasic, alla gal- 
leria d'arte Corsia Stadion, pre- 
senta una serie di quadri naif in 
cui, in mezzo a enormi girasoli e a 
piccole case conficcate nel terre- 
no, camminano ‘personaggi con 
scarpe grosse e cervello fino simili 
ai cittadini americani di R. Crumb. 
E sullo sfondo del contrasto tra il 
sorriso dei paesaggi e la tristezza 
dei volti umani, crescono morbose 
piante con rami tentacolari. 

Alla galleria del Corso invece 
Armando Cucchi espone î suoi 
scorci cittadini melanconicamente 
veristici; sensibile e delicato egli 
proietta e infonde alle case e alle 
stradine in salita e a fondo cieco 
un'anima velata di orgogliosa tri- 
sterza. 

Gli argenti di Margherita Dessj e 
le ceramiche e i vetri di Andrea 
Pavon infine alla galleria Minerva 


Mostre d’arte 


Spinelli alla Comunale 


È stata inaugurata alla sala 
comunale d’arte la mostra del pit- 
tore Fausto Spinelli. Resterà aper- 
ta fino al 10 febbraio. 


di via S. Michele 5. Come scrive 
Carlo Milic nella presentazione 
della mostra, «se per la Dessj la 
chiave di soluzione dionisiaca è 
l'adattamento del rapporto tra 
palpabile-impalpabile, cioè tra 
‘materia e calore, per Pavon, quan- 
to sedimenta e si salda della mate- 
ria in un nuovo stato, è fonte di 
identificazione per un mondo este- 
riore chiaramente configurato». 


Americhe nucleari 
di Hugo de Soto 


Hugo de Soto alla galleria Retto- 
tì Tribbio. Pittore autodidatta na- 
to a Cuba, ha frequentato l’Acca- 
demia reale dell’Habana. Dopo 
aver studiato ceramica e aver 
aperto una galleria a Detroit, nel 
1961 si trascerisce in Europa dove 
lavora in Italia, Danimarca, Fran- 
cia, Inghilterra e Germania. 


Le sue nitide e rigorose architet- 
ture che si slanciano su cieli sem- 
pre dorati, gettano un ponte ideale 
tra i mitici ori delle cosiddette 
«Americhe nucleari» (che non 
hanno niente a che fare con la 
bomba atomica, e che in questi 
ultimi tempi, dopo 500 anni, stan- 
no suscitando in Europa una nuo- 
va ondata di interesse e curiosità) 
e i nostri mosaici bizantini. 


Riprendendo e ribaltando inol- 
tre il legame bizantino tra pittura 
e architettura, egli esteticizza i 
bozzetti di chiese e palazzi, li colo- 
ra a brani, ora rispettando e ora 
trasgredendo le trame del disegno,' 
facendoli diventare infine quadri 
pieni di vita loro propria, omaggi 
al colore e all'architettura in cui 
non mancano contributi perfetta- 
mente integrati di certa optical art 
nordamericana. 

A.C. 


In maschera sulla neve 


La commissione gite del Cai XXX Ottobre organizza per 
domenica 13 febbraio il Carnevale sulla Neve. Obbligatoria la 
maschera. Partenza alle ore 6 da via F. Severo difronte alla Rai. 
‘Programma particolareggiato presso la sede di via S. Pellico n. 
1, tel. 68795 dalle 17 alle 21, escluso il sabato. 


Anziani in festa alla Dreher 


Oggi alla Dreher dalle ore 17.30 alle 20.30 avrà luogo la festa 
di Carnevale dell’Anziano che la «Pro Senectute» organizza 
quale tradizionale festa d’incontro tra gli anziani della città. 


Centro riabilitazione mastectomizzate 


Domani alle ore 16.30 al centro riabilitazione mastectomiz- 
zate di via Galielo Ferrarsi 2, avrà luogo il tradizionale 


«Incontro di Carnevale». 


Il Consorzio non può essere ignorato 


II palacongressi non è «sprecato» 


L'ing. Marino Bolaffio nella 
segnalazione pubblicata il 29 
gennaio scorso sotto il titolo 
«Palacongressi sprecato», do- 
po aver espresso un giudizio 
negativo sulla realizzazione di 
‘un Centro congressi alla Sta- 
zione marittima, censura sen- 
za mezzi termini l’operato dei 
responsabili dell'Azienda di 
soggiorno per avere commis- 
sionato in passato una pro- 
gettazione esecutiva, «spre- 
cando soldi» (a suo dire) «pri- 
ma che fossero verificate le 
principali condizioni a 
monte». 


Risulta al contrario dagli 
atti dell'Azienda, a disposizio- 
ne del disinvolto censore, che 
dalla data di affidamento del 
progetto di massima — com- 
missionato ad un collegio di 
professionisti al fine di pro- 
porre all'opinione pubblica 
una proposta circostanziata e 
tecnicamente definita, piutto- 
sto che «lanciare idee» generi- 
che (il che avviene nella no- 
stra città anche troppo spes- 
so) — a quella dell’incarico 
della progettazione esecutiva 
trascorsero oltre due anni. 


Ciò perché gli amministra-. 


tori dell'Azienda — nel cui 
consiglio, come è noto, erano 
rappresentati sia il Comune 
che le parti sociali — si pre- 
murano di evitare sprechi di 
pubblico denaro, affrontando 
la spesa più consistente sol- 
tanto dopo aver verificato i 
presupposti di massima, in- 
cluse le autorizzazioni degli 
organi tecnici, ed ottenuto 
formali affidamenti circa un 


primo finanziamento regiona- 


le, successivamente rientrato. 
Questi i fatti documentati. 


Quanto poi ai contenuti 
concettuali della «segnalazio- 
ne» in questione, pare strano 
che, nel momento in cui si 
stigmatizzano «le soluzioni di 
ripiego, i compromessi, l’im- 
mobilismo» dei triestini, in 
contrapposizione al pensare 
in grande degli udinesi, si spo- 
sino in materia di congressi 
scelte riduttive. 


Il Centro promosso dall’A- 
zienda, a nostro avviso, non è 
una «megastruttura», besì un 
Centro qualificato, corrispon- 
dente agli standards interna- 
zionali ed alle effettive poten- 
zialità del mercato, che 
l'Azienda stessa — sulla scor- 
ta delle sue ultra- 
quarantennali esperienze e 
delle valutazioni maturate at- 
traverso la sua partecipazio- 
ne, dalla fondazione, all’«Ital- 
congressi» — giudica essere il 


Gite e soggiorni 


Domeniche a Sappada — Lo Sci 
Cai Trieste avvisa soci e simpatiz- 
zanti che continuano le gite dome- 
nicali a Sappada abbinate alle sei. 
domeniche. Informazioni e preno- 
tazioni giornalmente presso il ne- 
gozio di via del Bosco 10 e in sede 
sociale in piazza Unità 3 dalle ore 
19 alle 21. Tel. 64351. 


Oasi di Marano — La sezione 
Wwf di Trieste organizza per do- 
menica 20 febbraio una gita all’Oa- 
si avifaunistica di Marano Laguna- 
re. Per maggiori informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via 
F. Venezian 27, tel. ‘761235 dalle ore 
17.30 alle 20. 


minimo indispensabile per- 
ché Trieste possa sviluppare 
in concreto la propria voca- 
zione di «Città di congressi». 


Come puntualmente illu- 
strato in questa stessa rubri- 
ca dagli architetti che l’hanno 
elaborato, il progetto propo- 
sto può altresì assolvere un 
ruolo polivalente, colmando 
lacune spesso evidenziate 
senza proporre risposte. Dario 
Santin, Commissario straor- 
dinario dell'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua riviera. 


L'impiegato 
screanzato 


Venerdì scorso sono andata 
in una banca per pagare la 
bolletta dell’Acega: lire 
31.100. L’impiegato, chiamia- 
molo così, mi fa: «Con la tassa 
sono 31.900». 

‘Al che io rispondo scherzan- 
do: «Perché non fate un po’ di 
‘concorrenza tra voi banche?». 
Mi risponde l’uomo: «No ven- 
demo miga radicio noi». Sono 
‘una persona educata e avevo 
da fare con uno screanzato. 

Sono rimasta molto male, 
ho pagato e sono uscita. Che 
ne dite voi di questo tale che 
ha da fare con il pubblico e 
«deve» essere gentile? C.C. D. 


Negozio e supermarket 


Faccio parte della consulta 
di San Giovanni ma serivo 
come privato cittadino o me- 
glio come uomo e vorrei tanto 
avere un commento del gior- 
nale a questa mia segnala- 
zione. 

Io forse sarò un emotivo e 
‘un impulsivo, ma credo che se 
a me dovesse succedere ciò 
che sto per narrare, arriverei a 
commettere un atto inconsul- 
to. Dunque, in via Giulia c'è 
un negozio di alimentari a 
conduzione familiare. Un bel 
giorno una grossa ditta di su- 
permercati decide di compra- 
Te un garage che dista dal 
negozio circa dieci metri. Tra- 
lasciando il fatto che c'è mol- 
to bisogno di autorimesse, io 
mi chiedo come i nostri ammi- 
nistratori possano permettere 
che venga aperto un super- 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% all' 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COMITOM 


mercato a dieci metri da un 
negozio di alimentari. 

Il proprietario di detto ne- 
gozio sicuramente dovrà chiu- 
dere perché non potrà in nes- 
sun modo mettersi in concor- 
renza con una ditta così gran- 
de, inoltre il proprietario del 
negozio è anche proprietario 
di una casetta in via Verga 
che quasi certamente sarà 
espropriata con il piano pep 
(che riguarda — come il gior- 
nale ha pubblicato — la «Pic- 
cola Parigi»). 

©ra chiedo: cosa dovrebbe 
fare questo povero uomo così 
duramente colpito? Ci lamen- 
tiamo tutti che ci sono pochi 
posteggi e poche autorimesse, 
e poi si permettono certe cose 
che possono portare un uomo 
all’esasperazione. Fabio 
Fabbri. 


Questa lettera non vuol rin- 
focolare le già numerose pole- 
miche sorte in questi ultimi 
tempi a riguardo della legge 
828, ma semplicemente per 
desiderio di obiettività e di 
realismo nei confronti dei no- 
stri artigiani. 

Nella riunione tenutasi al 
consiglio provinciale per 
esprimere un parere circa la 
ripartizione dei fondi previsti 
dalla legge 828 per lo sviluppo 
delle zone non terremotate, il 
Consorzio garanzia fidi fra le 
imprese artigiane della nostra 
provincia è stato completa- 
mente ignorato. 

Il Consorzio, sorto nel 1979 
per volontà delle categorie 
artigiane con la collaborazio- 
ne della Camera di commer- 
cio, è uno strumento valido e 
snello a disposizione delle cin- 
quemila imprese operanti nel- 
la nostra provincia. Infatti le 
formalità ridotte al minimo e 
la più ampia disponibilità, 
fanno sì che esso sia un agile 
ausilio alle necessità delle 
imprese artigiane. 

Le garanzie prestate nel 


Consigli rionali 


Città nuova-Barriera nuo- 
va —Il Consiglio rionale ricor- 
da che ogni sabato, dalle ore 
10 alle ore 12, nella sede del 
Centro civico di via Battisti 
14, il presidente del consiglio 
stesso è a disposizione per 
affrontare e discutere con i 
cittadini i problemi attinenti 
la circoscrizione rappresen- 
tata. 


| ORE DELLA CITTA’ 


corso del 1982 sono più che 
raddoppiate rispetto quelle 
del 1981, mentre il complesso 
degli affidamenti arriva at- 
tualmente a oltre un miliardo 
e 300 milioni di lire. 

E’ una realtà che non può 
essere ignorata. Gli artigiani, 
‘consapevoli del loro peso nel- 
l’ambito dell'economia locale, 
protestano vivamente perché 
‘un loro strumento così impor- 
tante ed efficiente sia stato 
trascurato dall’attenzione di 
chi ha il dovere di indicare le 
provvidenze a favore dell’inte- 
ra categoria. Consorzio garan- 
zia fidi fra imprese artigiane. 


Il cane è morto 


ma non per il fisco 


Sono pensionato e possede- 
vo un cagnolino di razza (bar- 
bone nano) per il quale ho 
sempre pagato le tasse, anche 
dopo l’ingente aumento sui 
cosiddetti «cani di lusso» av- 
venuto qualche anno fa. Po- 
chi giorni fa, in data 15 gen- 
naio, la bestiola è morta, e mi 
sono affrettato a denunciarne 
il decesso. 

Dopo aver compilato il de- 
bito modulo dove dichiaravo, 
ovviamente il vero sotto mia 
responsabilità, mi sentivo 
dire, quasi con soddisfazione, 
che dovrò pagare la tassa del 
cane anche per tutto il 1983. 
Bastava che l’animale moris- 
se un paio di settimane prima, 
o che io facessi uno «sconto di 
alcuni giorni» nella mia di- 
chiarazione, e non sarebbe 
scattata la tassa dell’anno in 
corso. 

Ora, è possibile che esistano 
leggi così ingiuste, che 


costringono il cittadino a pa- 
gare le tasse anche su ciò che 
non esiste? Ad un certo punto 
potrei allora tenere, per il 
1983, un cane senza denun- 
ciarlo, tanto è tutto già 
pagato? 

Non mi meraviglia pertanto 
che anche in questo settore 
esistano gli evasori o persone 
che non dichiarano il vero. 
Fabio Lepore. 


Terremoti 


e ponti 

Il prof. Alfredo Castiglioni, ordi- 
nario di Dinamica delle costruzio- 
ni nella facoltà di ingegneria del 
Politecnico di Milano tiene all’isti- 
tuto di scienza delle costruzioni 
dell’università di Trieste, piazzale 
Europa, oggi alle ore 16 una confe- 
renza sull’«Analisi sismica di ponti 
a travata continua». 


Pittura slovena 


nei secoli 

Inizia questa sera alle 18.30 nel 
ridotto della Casa di cultura il 
ciclo di conferenze sulla «Pittura 
slovena nei secoli», organizzato 
dalla Biblioteca nazionale degli 
studi slovena. Sul tema della pit- 
tura gotica in Slovenia parlerà il 
prof. Janez Hòfler dell’Università 
di Lubiana. 


Capodistria ieri 

Oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore dell’Unione degli istria- 
ni, via Silvio Pellico 2, a cura del 
centro culturale «G.R. Carli», la 


prof. Grazia Novaro presenterà il 
volume «Capodistria ieri» di Paolo 


‘Blasi (con diapositive). 


Documentario 


Mercoledì 16 febbraio alle ore 

16.30 al Circolo della Stampa in 
corso Italia 12, il dott. Sergio Brossi, 
presenterà una proiezione a passo 
ridotto del documentario «Il restauro 
delle opere d'arte» realizzato nello 
studio del pittore Vincenzo Cianciolo. 
Il filmato, documentario-didattico, 
ha ottenuto il primo premio per la 
categoria, a Novi Ligure, il fotogram- 
‘ma d’oro di Castrocaro, e, in parecchi 
concorsi, premi e lusinghieri successi. 
L’opera è stata attuata per la consu- 
lenza e la parte tecnica, da Vincenzo 
Cianciolo, per la regia e fotomontag- 
gio, da Eugenio Cianciolo, il commen- 
to musicale è di Roberto Cianciolo, e 
per la voce fuori campo, da Mario 
Pardini. 


Cena sociale Aitl 


L'association internationale du 

‘temps libre comunica che venerdì 
‘alle ore 19.30 al ristorante «Bottega 
del Vino» sì terrà la cena sociale nel 
corso della quale parlerà il prof. 
Sciortino, direttore dell'istituto di 
tecnica farmaceutica dell’Università 
di Trieste, sul tema «Droga: da dove 
viene - dove va». Per prenotazioni e 
informazioni, telefonare al n. 60888 
ogni giorno dalle 17.30 alle 19.30. 


Anti vivisezionisti 

La Leal (Lega antivivisezionista 

lombarda) organizza un’assem- 
blea dei soci triestini e simpatizzanti 
‘per il 12 febbraio alle ore 17.30 presso 
la sede dell’«Olimpic club» di piazza 
‘Sanrovino n. 3, al I piano del palazzo 
della Croce rossa. Si discuterà la 
formazione .della sezione di Trieste. 


Lettera al Comuna 11.1.83 


sconti 40% 


sui capi autunno-inverno 
abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 


Lega Nazionale 


Domani alle 19 nella sede della 

Laga Nazionale avrà luogo un 
dibattito sul tema «10 febbraio 1947». 
Inizio alle ore 19. 


Villaggio Sereno 


Oggi alle 20.30 nella sede del 

Villaggio Sereno in via Lazzaretto 
Vecchio 12, il prof. Raffaello Maggian 
sociologo degli Iacp parlerà sul tema 
degli anziani a Trieste (aspetti socio- 
logici ed etici) e toccherà il grave 
problema della «casa» (prospettive e 
ricerche) per il mondo giovanile trie- 
stino. 


Corso di fotografia 


Sono ancora disponibili alcuni 

‘posti per il corso di fotografia per 
principianti, con lezioni di teoria e 
‘pratica in sala posa con fotomodelle e 
in camera oscura, con materiale foto- 
‘grafico a disposizione dei partecipan- 
ti. A tutti gli iscritti verrà fatto omag- 
gio di un rollino fotografico. Fotostu- 
dio Emmeti via Timeus 12 tel. 767312 
dalle 17 alle 20 tranne il sabato. 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al. 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


Legna a Pro Senectute 


«Pro Senectute» chiede legna da 

‘ardere in dono per distribuirla ai 
propri assistiti bisognosi. Si prega di 
‘mettersi in contatto con la segreteria 
di via Valdirivo 11 (tel. 631128) dalle 
10 a mezzogiorno. 


DE DLE TL LE 


Aurora Viaggi propone 


12-13 febb. CARNEVALE AD AB- 
BAZIA. Quota Lire 65.000, 

19-20 marzo S. GIUSEPPE A 
BLED. Quota Lire 62.000. 

30 marzo-4 aprile ATENE E ARGO- 
LIDE (in aereo). Quota Lire 435.000. 

3-4 aprile PASQUA IN STYRIA. 
Quota Lire 62.000. 

1-7 maggio CROCIERA DELLE 
MILLE ISOLE. Quota da Lire 295.000 
a Lire 530,000. 

Informazioni e prenotazioni presso 
l’Aurora Viaggi, Trieste, via Cicero- 
ne 4, telefono 60261. 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Elio Belsasso prima- 
rio gastroenterologo dell'Ospedale 
‘maggiore di Trieste parlerà sul tema: 
«L'ulcera gastroduodenale, una ma- 
lattia sempre attuale». 


Telefono Amico non stop 


Ognuno ha bisogno di qualcuno. 
‘Telefona al 766666/7. 


MERITA TR 
Proiezioni all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle ore 

19,30 nella sede sociale di piazza 
Unità d'Italia 3, per la settimanale 
rassegna di proiezioni della Società 
alpina delle Giulie, Bruno Boiti pre- 
senterà un suo documentario di dia- 
positive, intitolato «La flora alpina: 
sulle orme del Gortani». L'ingresso è 
libero. 


«Cavalchina 83» 


Il Comitato provinciale Udace di 

‘Trieste, si onora di annunciare 
che la «Cavalchina 83» avrà come 
‘ambizioso tema «I Sosia nel Mondo». 
Aprirà i battenti dei saloni del Savoia 
Excelsior il 14 febbraio alle ore 21 che 
accoglieranno i più famosi Sosia dei 
Tempi Antichi e Moderni. I migliori 
in assoluto saranno premiati, il gran- 
de Ballo sarà allietato dal complesso 
«I Cardinali» con il famoso presenta- 
tore «Julien Angiolini». Tante sorpre- 
‘se allieteranno la serata. Il ricavato 
sarà devoluto in beneficenza. Per 
informazioni rivolgersi all'Hotel Sa- 
voia Excelsior fino al 12 c.m. 


SVENDITA 


TOTALE 


PER RINNOVO 


|_ Lettera al Comune del 18/1/83" 


LOCALI 


VIA MAZZINI, 40 


L'ora della donna 


Continua ogni giovedì dalle ore 

15.30 alle 17, «L'ora della donna» 
punto d’incontro che il Cepacs offre a 
tutte le donne al fine di discutere i 
‘propri problemi. Gli argomenti e le 
esigenze espressi dalle partecipanti 
‘potranno essere approfonditi con l’e- 
ventuale coinvolgimento di persona- 
lità della cultura. Per informazioni 
‘ulteriori rivolgersi alla sede del Cen- 
tro in via Filzi 6 (tel. 61824) ogni 
lunedì, mercoledì e sabato dalle 17 
alle 20.___ 


Vendita straordinaria 
Per rinnovo negozio, in tutti i 
reparti con sconti fino al 75%. 
Tommasini Sport, via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 20-1). 


Sconti su filati pregiati 


Angora e cachemire al prezzo di 
‘un filato comune. Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796863 (C.d.C.). _ 


All'Ape Regina boutique 
via Genova 21, il promozionale 


con tailleurs in gabardine nei co- 
lori moda a L. 130.000. 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 6/1 (Com. al Com.). 


Speciale inverno 


Da Beltrame, fino al 21 febbraio, 

sconti dal 10 al 50% sui capi 
d’abbigliamento per uomo, signora e 
ragazzo, sugli articoli per sci e in pelle 
e sulla linea intima. Da Beltrame, in 
Corso Italia 25 (com. al com. del 
19.1.83). 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto di una pelliccia è 

‘un acquisto impegnativo, la scel- 
ta deve essere oculata, la qualità 
delle pelli perfetta, la lavorazione ese- 
guita a regola d’arte. A chi affidarsi se 
non al vostro pellicciaio di fiducia, 
che con la sua esperienza e serietà 
deve consigliarvi, indirizzarvi e farvi 
spendere bene il vostro denaro? Bel- 
trame, corso Italia 25, è a vostra 
disposizione con il più vasto assorti- 
mento e con la sua garanzia, frutto 
della scelta ed esperienza di anni e 
anni di lavoro. 


ò, = 


tanti modi per dire ti amo 


a cura della PK 


preziosi e gioielli in pietre dure 


VIA UDINE 4/b - Tel. 040/60771 - TRIESTE 


Una giornata 
importante va 
firmata con'un 
regalo ‘di classe 


OREFICERIA. 


Argenti 


VIA SAN GIACOMO IN MONTE;:13- TEL: 733000 - TRIESTE 


Nazareno Gabrielli 


propone regalini di prestigio 
VIA S. CATERINA 7 - ANG. VIA MAZZINI 
0©000000000000000000 


CAVALLAAR 


OROLOGERIA GIOIELLERIA 
VIA S. LAZZARO 15 


per il tuo S. Valentino 


pl 


viale XX Settembre 21 


è mestiere nostro 


Il mestiere della Casa del Materasso è noto a tutti: far riposare la gente 
nel modo più appropriato, mettendo a disposizione tutto il necessario: 
dai famosi materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche 
ONDAFLEX. In più, ora, ci sono i meravigliosi letti in ottone, 
elegantissimi e desiderabili. 


permaflex 


NDAFLEX 


casa del ‘ 
materasso 


TRIESTE, VIA ITALO SVEVO 6 


(di fronte ai Cantieri San Marco) parcheggio interno riservato 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA STASERA SULLA RETE DUE «DELITTO E CASTIGO» IN CINQUE PUNTATE 


LA RAI PER CARNEVALE 


‘HANNA SCHYGULLA HA SCELTO IL SUO PROSSIMO FILM 


Kezich: Dostoevskij è attuale Fa una settimana| La vogliono in molti 
perché differisce dall'attualità tutta mascherata| ra a lei piace Wajda 


Con il regista polacco protagonista di «Un 


Ricreata in studio una Pietroburgo afosa e chiusa, ma con un tocco alla Gogol 


Da questa sera potremo ve- 
dere in Tv «Delitto e castigo» 
(Rete 2, ore 22.10). A curare 
l'adattamento televisivo del 
celebre romanzo di Fedor Do- 
stoevskij è stato, insieme a 
Mario Missiroli che firma an- 
che la regia, Tullio Kezich che 
ultimamente ha intensificato 
il suo lavoro di scrittore. In- 
fatti un suo nuovo testo tea- 
trale su D'Annunzio, seritto a 
quattro mani con Missiroli, 
«Il Vittoriale degli italiani» 
verrà messo in scena dallo 
Stabile di Torino il prossimo 
autunno mentre in aprile lo 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia riprende la sua traspo- 
sizione teatrale di «Bouvard e 
Pécuchet» di Flaubert. 

A Tullio Kezich chiediamo, 
prima di tutto, come mai ha 
scelto proprio «Delitto e ca- 
stigo». 

«Dobbiamo risalire a ven- 
t'anni fa, quando per la prima 
volta ho curato l'adattamento 
televisivo di '’Delitto e casti- 
go”: ad interpretare Raskolni- 
kov era Gian Maria Volontè 
che, però, ad un certo punto 
abbandonò la produzione a 
causa di un litigio per motivi 
di lavoro. Il progetto fu fatto 
comunque andare avanti in 
qualche modo ma io, a quel 
punto, mi dissociai. L'idea, in- 
vece, rimase, e chi mi convin- 
se, più tardi, a riprenderla fu 
Mario Missiroli». 

— Perché «Delitto e 
castigo»? 

«Soprattutto perché è 
attuale: l’opera sta dentro 
perfettamente ad anni in cui 
ideologismi stravolti hanno 
portato a molti delitti. La 
grandezza di Delitto e casti- 
go”, tuttavia, è anche nel suo 
essere esempio di differenza 
rispetto all'attualità: la realtà 
odierna non offre possibilità 
di paragoni con la conclusio- 
ne del romanzo che ha un 
fondamentale insegnamento 
morale. Il riconoscimento del- 
la propria colpa, sincero e pro- 
fondo, è necessario a ricomin- 
ciare un’esistenza che escluda 
il delitto; ma al pentimento e 
all’espiazione debbono essere 
estranee le ragioni utilitaristi- 
che che infiltrano così spesso 
nei ravvedimenti odierni». 

«Delitto e castigo» è un’ope- 
ra a cui si è spesso rivolto il 
cinema... 

«Certo, e tutte le trasposi- 
zioni hanno un’ambientazio- 
ne russa caratterizzata pesan- 
temente in una Pietroburgo 
invernale, piena di colbacchi, 
tralasciando completamente 
la problematica universale 
del delitto maturato in un 
ambiente giovanile e traden- 
do nello stesso tempo il ro- 
manzo. In Dostoevskij infatti 
la vicenda si svolge nell’afa 
estiva, soffocante che influi- 
sce non poco sull’atmosfera-in 
cui matura il delitto». 

«Noi abbiamo ricreato negli 
studi di Torino questa Pietro- 
burgo afosa, chiusa, disegna- 
ta dal realismo tragico di Do- 
stoevskij. Ma è anche una Pie- 
troburgo da molti caratteri 
grotteschi e graffianti, un toc- 
co alla Cogol dovuto all’inter- 
vento di Missiroli». 

— Come si sono misurati gli 
interpreti con questo classico 
illustre? 

«Ogni generazione ha il suo 
Raskolnikov, quella attuale, 
‘ne sono convinto, lo ha trova- 
to in Mattia Sbragia che ha 
dato una prova tanto. bella 
quanto lo fu quella di Volontè. 
Tutto il cast, comunque è 
notevole, vi troviamo alcuni 
dei migliori giovani talenti del 
teatro italiano attuale da Pi- 
no Micol (Porfirij, un giudice 
che finalmente ha l’età che gli 
dà Dostoevskij), a Piera Degli 
Esposti (Katjerina Iva- 
novna)». : 
Stella Rasman 


Lidia Koslovich, Mattia Sbragia e Fiorenza Marchegiani in una scena di «Delitto e castigo» 


SECONDO SPETTACOLO DELLA STAGIONE PER | RAGAZZI 


Uno scugnizzo napoletano 
dentro ad un video-game 


TRIESTE — Un bello scher- 
zo della fantasia fa capitare 
un ingenuo scugnizzo napole- 
tano dentro un video-game . 
Succede nello spettacolo 
«Storie Incompiute-r», pre- 
sentato ieri dal Teatro del 
Canguro di Ancona nell’ambi- 
to della Stagione di Teatro 
per Ragazzi organizzata dalla 
«Contrada». 

Il titolo non inganni quelli 
che non amano i compiuters. 
Lo spettacolo, realizzato con 
la tecnica dei pupazzi mossi 
per mezzo di invisibili basto- 
ni, è concepito in modo da 
dosare l’interesse per questi 
nuovi giochi, con la simpatia 
e la comicità tipiche del tea- 
tro tradizionale. 

In sintesi si potrebbe dire 
che queste «Storie Incompiu- 
te-r» (che poi incompiute non 
sono per niente, ma.che, anzi, 
ci riservano anche un imman- 
cabile lieto fine), altro non 
sono che un buon cocktail di 
informatica, video-games di 
vario genere e computer, con- 


diti con ammirevole misura, 
con qualche goccia di poesia, 
un’idea di realismo sognante 
e una bella spruzzata di «aria 
di Napoli». 

I bambini questo cocktail 
selo assaporano con gusto, da 
fini e severi intenditori quali 
sono. Si lasciano attrarre in 
silenzio e partecipano con at- 
tenzione là dove lo spettacolo 
amplifica in palcoscenico un 
monitor dei video-giochi, con 
mostricini e personaggi pro- 
pri; rispondono con sonore ri- 
sate alla comicità fresca e al 
canto sereno del nostro scu- 
gnizzo, tifando un po’ per l’u- 
no e un po' per gli altri. 

Ma il protagonista vero di 
questo spettacolo è un regi- 
stratore professionale che vie- 
ne azionato all’inizio dello 
spettacolo. Il nastro che scor- 
Te scandisce ogni azione delle 
figure, realizzate con dolcezza 

I dialoghi comici, i suoni 
elettronici e persino un tango- 
rock: tutto è registrato sul 
nastro. 


«Storie incompiute-r», rea- 
lizzato da Laura Bellomo, Ni- 
coletta Briganti, Gustavo Ca- 
pitò, Renato Patarca, Marco 
Puri, Liana Rispoli Di Tullio, 
Raffaella Rocchetti, Lino Ter- 
ra viene presentato dalla 
Compagnia come un susse- 
guirsi di immagini che ubbidi- 
scono alla rigorosa logica di 
‘un compiuter, ma che posso- 
no sfuggire alla originaria pro- 
grammazione e offrire così 
insospettati sviluppi fanta- 
stici. 

Immersi in atmosfere create 
da affascinanti luci colorate, 
assistiamo perciò all’infiltrar- 
si di personaggi con vicende e 
stati d'animo umani, dentro 
ai misteriosi mondi dei video- 
giochi. 

Pare che sia questa, in fon- 
do, la storia vera che ci viene 
raccontata: facciamo amici- 
zia con i computer, va bene, 
ma anche i computer facciano 
‘amicizia con noi. Si replica al 
Teatro Cristallo fino a sabato. 

Franco Gervasio 


Sul video da Viareggio, Venezia e Verona 


ROMA — La Rai entra di 
prepotenza nel clima e nella 
settimana del carnevale ita- 
liano, dividendo appunta- 
menti e attenzioni con equità 
fra la grande sagra viareggina 
e la festa veneziana. 

La Rete 3 tv, con la serie 
dedicata al «Tempo dei Car- 
nevale», porterà Venezia in 
tutte le case sia oggi che ve- 
nerdì, sempre alle 19,35. La 
Rete 1 tv si occuperà invece di 
Viareggio, venerdì alle 16,20, 
con la rubrica «Obiettivo su». 
Sabato infine, alle 18.50, sulla 
stessa rete: «Da Viareggio lo 
spettacolo del Carnevale». 
Le quattro trasmissioni, che 
preludono al «gran finale» di 
martedì grasso, 15 febbraio 
sono assai diverse tra loro. 

La Rete 3 tv, che segue da 
sempre il carnevale venezia- 
no, cerca questa volta di pro- 
porre una immagine diversa ! 


della festa. Oggi infatti è di 
scena un balletto, «L'enchan- 
teur pourissant», messo in 
scena da Giovanna Quilici 
per il Teatro Sociale di Rovi- 
go. 

Venerdì toccherà (sempre 
sulla Rete 3 tv) a Ruggero 
©Orlando (che rientra per l’oc- 
casione nella sua patria), il 
compito di raccontare che co- 
s'è il carnevale a Verona. 


Emilio Fede e Sandro Bal. 
doni punteranno invece il loro 
obiettivo (ancora venerdì, ma 
sulla prima rete) sul corso ma- 
scherato dei carri viareggini. 


Nello stile «giovane» di oggi 
è infine l'appuntamento di 
sabato 12 febbraio, sempre 
sulla rete 1 tv. Qui il condut- 
tore è Sammy Bardot che, con 
il regista Adolfo Lippi, ripete 
l'accoppiata di «Happy Cir- 


ROMA — «So che Marco 
Ferreri mi vuole per un nuovo 
film: una storia che egli ha 
ideato per me ed Ornella Muti 
insieme; e so che Bernardo 
Bertolucci ha pensato a me 
per ’1934”, dal romanzo di 
Alberto Moravia, ma per il 
momento io vado da Andrzej 
Wajda». 

Così dice l’attrice tedesca 
Hanna Schygulla, in questi 
giorni a Roma e Milano per le 
«prime» di «Storia di Piera», 
di cui è protagonista con Isa- 
belle Huppert e Marcello Ma- 
stroianni, nel parlare dei suoi 
programmi di lavoro. 

«Il celebre regista polacco, 
infatti — spiega la Schygulla 
— mia sspetta per “Un amore 
in Germania”, le cui riprese 
‘cominceranno in aprile, a Ber- 
lino. Si tratta di una storia di 
Rolf Hochhuth (noto per «Il 


cus»: di scena le maschere. ! Vicario»), ambientata duran- 


Hanna Schygulla 


te la seconda guerra mond%i- 
le. La vicenda drammatica e 
sentimentale di una donna te- 
desca con un polacco sullo 
sfondo dei carri armati di Hi- 


IL DIRETTORE JUGOSLAVO FESTEGGIATO A VILLA GEIRINGER 


Oskar Danon: settant'anni d’età 


e cinquant'anni in mezza Europa 


TRIESTE — Benché mime- 
tizzati sotto un aspetto giova- 
nile, vigoroso e perennemente 
abbronzato, sono «settanta» 
anche per Oskar Danon, il 
direttore jugoslavo ormai di- 
venuto una vecchia e gradita 
conoscenza del pubblico trie- 
stino. Li ha compiuti proprio 
lunedì scorso, in ‘una delle 
pause del «Principe Igor» in 
scena al Comunale. 

Nel ciclo dei «colloqui con 
la lirica», le serate musicali a 
Villa Geiringer hanno voluto 
festeggiare a sorpresa il valo- 
roso artista nel corso di un 
simpatico incontro, nel con- 
sueto clima di familiarità del 
Castelletto, divenuto ormai 
punto di ritrovo di appassio- 
nati e di artisti: fra questi 
ultimi, l’altra sera, il soprano 
Radmila Bakocevie, che il 21 
febbraio prossimo sarà ospite 
della rassegna. 

Oskar Danon — mezzo seco- 
lo di carriera; un itinerario 
lunghissimo da Sarajevo, sua 
città natale, ai maggiori teatri 


UN SUCCESSO CHE FA DISCUTERE PER LA REGIA DI JORGE LAVELLI 


rma» tra I 


articiani a Bonn 


«INO p E 


Mara Zampieri 


BONN — Quella di Bonn è 
una Norma leader rivoluzio- 
naria che canta «Casta diva» 
su un camion affollato dì par- 
tigiani parcheggiato in un ca- 
pannone grigio, scelto come 


base per l’inizio della resi- 
stenza contro l’invasore. 

E’ questa l’ultima interpre- 
tazione registica dell’opera di 
Bellini come l'ha presentata 
l’altra sera nella capitale fe- 
derale il regista argentino 
Jorge Lavelli. Nonostante la 
sorpresa del pubblico e un 
diffuso dissenso per la traspo- 
sizione del capolavoro dalle 
selve sacre e le querce antiche 
della foresta druidica, l’edi- 
zione della «Norma» del Tea- 
tro comunale di Bonn ha avu- 
to grande successo. 

«Merito della musica e dei 
cantanti, tra cui Mara Zam- 
pieri, che cantava Norma per 
la prima volta», hanno com- 
mentato i più. «Tutto somma- 
to la forzatura registica non 
ha fatto violenza alla struttu- 
ra, alla profondità e al Pathos 
dell’opera», hanno risposto 
altri spettatori. 

La scena di Max Bignens è 
caratterizzata da una grande 
struttura in ferro, come una 
grande autorimessa în disu- 


AL POLITEAMA PER LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Magaloff, un artista di casa 
chiama una folla da record 


TRIESTE — Quarant'anni 
di presenza concertistica a 
Trieste fanno di Nikita Maga- 
loff un artista di casa. Un’aria 
di famiglia, nonostante la fol- 
la immensa, da record per la 
presente stagione, spirava in- 
fatti al Politeama per la sua 
serata organizzata dalla So- 
cietà dei concerti. 

Familiarità ed aria di casa 
‘per Magaloff non si identifica- 
no n quel «pianismo salottie- 
ro», sfoderato da qualcuno in 
vena di nouvelle vague ven- 
t’anni fa e passa. Il pianista 
russo ha spazzato via ogni 
malinteso, perseverando nel 
suo affabile e sano professio- 
nismo, facendo toccare con 
mano la sua disponibilità 
‘musicale, mostrando con dati 
di fatto che il suo repertorio 
non è, quanto a vastità, 
secondo a nessuno, incidendo 
con le proprie apparizioni ad 
alto livello sul buon nome del 
pianismo a tutte le latitudini. 

La realtà è quella respirabi- 
lissima al suo ultimo concer- 
to. Il pubblico si schiera im- 
mediatamente dalla sua par- 


te, avvertendo come la sua 
classe e il suo buon gusto 
schiudano orizzonti di cui si 
credeva d’aver perduto il sa- 
pore, dove impegno non si 
identifica con sofferenza, dove 
l’arte non è ancora disumaniz- 
zante. 

Naturalezza assoluta pre- 
siedono alle sue esecuzioni, la 
possibilità di prescindere da 
ogni impaccio tecnico fa il 
resto. 

Certo sarebbe vano reperire 
nel suo eloquio il momento 
corrucciato o quello dramma- 
ticamente stagliato; e per 
questo sul suo Brahms inizia- 
le non tutti vorranno annuire 
incondizionatamente, almeno 
in quelli dei sei «Klavierstuec- 
ke op. 118», come la Ballata in 
sol minore o l’Intermezzo con- 
clusivo, dove alcune sfuriate 
Titmiche creano un clima di 
tragicità, mailriscatto è stato 
pronto con la signorile finezza 
spiegata nella Romanza. 

I quattri Intermezzi op. 90 
di Schubert, con la sua altale- 
nante propensione al sogno e 
alla melanconia, l’Andante e 


Polacca brillante di Chopin 
vanno posti incontestabil- 
mente ai vertici dell’esibizio- 
ne, in cui Magaloff illuminava 
con fantasia, con colore tenue 
e inimitabile capolavori altri- 
menti irraggiungibili. 

A metà programma stava la 
Sonata di Strawinski, autore 
cui Magaloff dedica molta at- 
tenzione; ed è stato stupefa- 
cente come un interprete, in- 
dotto a molti abbandoni ab- 
bia saputo permeabilizzarsi al 
sentimento, ignorando ogni 
languore; ne è uscita una let- 
tura scarna e distaccata di 
assoluto valore. 

Con i recital di Magaloff si 
sa quando si entra in teatro, 
ma non quando si esce; sta- 
volta i fuori programma sono 
stati tre (un valzer e un not- 
turno di Chopin e la deliziosa 
«Campanella») ca 


Hi CONVEGNO A PRAGA — 
La «Scuola di Teatro di Bolo- 
gna» ha partecipato al conve- 
gno internazionale di Praga 
per la formazione dell'attore. 


so. Illuogo è un paese qualun- 
que d’Europa (Est o Ovest) 
nel 1943, occupato da un eser- 
cito invasore non meglio iden- 
tificato. 

L’opera si apre con il radu- 
narsi dei partigiani a bordo dî 
due camion (operai, intellet- 


‘tuali, contadini), guidati dal 


loro capo Oroveso. Pollione è 
un ufficiale dell’esercito inva- 
sore, Norma e Adalgisa, vesti- 
te di nero con stivali, sono 
eroine della nascente Resi- 
stenza. 

Insieme a corazze, lance, 
alberi e rupi, dalla Norma di 
Lavelli è scomparsa tutta l’at- 
mosfera sacrale del libretto di 
Felice Romani. «Non so come 
l'avrebbero accolta in Italia», 
ha commentato il regista alla 
fine della rappresentazione. 

L'obiettivo dichiarato di La- 
velli era quello di eliminare 
tutte le sovrapposizioni della 
favola per mettere in scena «il 
nucleo astratto» dell’opera, 
rendendola più vicina alla 
sensibilità del pubblico: «Di 


Milano — Gastone Moschin (il baritono Aldo Scotti) e Laura Lattuada (Iris D'Amato) sono fra 


questo pubblico, il pubblico 
tedesco — dice Lavelli — che 
non può conoscere druidi e 
riti sacri di quel tempo. L’im- 
portante è aiutarlo a capire 
l’idea guida, svegliare la sua, 
memoria storica, anche se 
non capisce la lingua». 


Con Lavelli, che nel 1977 
mise în scena alla Scala una 
discussa Madama Butterfly dì 
Puccini, Non sono d’accordo 
alcuni dei protagonisti della 
prima di lunedì sera. «Quan- 
do abbiamo visto la regia — 
ha affermato Rolando Gaiotti 
(Oroveso) — abbiamo pianto 
per due giorni. Il melodram- 
ma è morto e cercano di risu- 
scitarlo con queste opera- 
zioni», 

Il cast dei cantanti e il diret- 
tore d’orchestra Gianfranco 
Masini sono stati molto festeg- 
giati alla fine dell’opera. 
Qualche grido di disapprova- 
zione rivolto al regista non ha 
tolto niente ad un successo 
che farà discutere. 


Il maestro Oskar Danon in una recente fotografia di de Rota 


e Festivals del mondo; un re- 
pertorio sterminato, da Mon- 
teverdi a Penderecki- — ha 
rievocato soprattutto con fer- 
vida immediatezza di imma- 
gini e di ricordi gli anni della 
sua formazione in Cecoslovac- 
chia, in una Praga che era 
allora l’occhio musicale del 
mondo, città «cosmopolita e 
democratica». La Praga, cro- 
cevia culturale di due civiltà, 
quella slava e quella tedesca, 
fra tradizione romantica e 
nuovi orizzonti. 

Qui, in una temperie che 
inerociava le varie arti in una 
naturale corrispondenza, Da- 
non ha formato la propria sen- 
sibilità, attraverso la frequen- 
tazione di artisti come Tho- 
mas Mann, Zemlinski, Jana- 
cek, Bruno Walter (indimenti- 
cabile mediatore di Mahler) 
ed il suo maestro Suk, la cui 
lezione si riallacciava diretta- 
mente a Dvorak. 

Era la Praga in cui si respi- 
rava musica nell’attività 


I Magazzini criminali 


venerdì a Udine 


UDINE — Venerdì e sabato 
prossimi all’Auditorium Za- 
non di Udine la compagnia 
«Magazzini Criminali» inau- 
gurerà la prima Rassegna del 
Nuovo Teatro Italiano - Città 
di Udine organizzata dal Cen- 
tro servizi e spettacoli del ca- 
poluogo friulano con il patro- 
‘cinio della Provincia di Udine 
e della Regione. 

I «Magazzini Criminali» 
presenteranno «Sulla strada» 
da Jack Kernuac. 


Interpreti di «Melodramm 


a» 
Dai 


gli interpreti di «Melodramma» di Sandro Bolchi, un film in quattro puntate che si sta girando 


‘perla rete uno 


(Ansa) 


incessante delle orchestre e 
dei teatri, e dove anche la 
musica contemporanea com- 
piva con Haba le sperimenta- 
zioni dei «quarti di tono». 
Sempre attento ad una mu- 
sica non come linguaggio iso- 
lato, ma immerso nelle ragio- 


Liz Taylor 
Verso 
l’ottavo 
matrimonio 


LONDRA — Elizabeth Tay- 
lor è alla vigilia del suo ottavo 
matrimonio. Lo ha rivelato 
ieri il quotidiano londinese 
«Dayly Express». 

Il nuovo sposo sarà l’avvo- 
cato messicano Victor Luna, 
55 anni, che ha conosciuto 
l'attrice, 50 anni, la scorsa 
estate. I due hanno trascorso 
insieme le festività natalizie 
in Svizzera e in Israele. 

Liz Taylor ha ottenuto nel 
novembre scorso il divorzio 
dal suo settimo marito, il se- 
natore americano John 
Warner. 

Il «Dayly Express» rivela, 
citando dichiarazioni della fi- 
glia dell’avvocato, che Liz e 
Victor hanno annunciato le 
loro prossime nozze nel corso 
di una festicciola. 

Un portavoce dell'attrice, 
interrogato al riguardo, ha 
detto che i due «sono molto 
innamorati» ma non ha volu- 
to confermare la notizia delle 
loro prossime nozze. 


ni profonde e simultaneee di 
tutte le manifestazioni artisti- 
che, Danon ha poi ricordato le 
sue esperienze di composito- 
re, sacrificate alla corsa trop- 
po rapida del tempo ed alle 
esigenze di direttore dell’Ope- 
Ta di Belgrado e poi di inter- 
prete sul podio di orchestre 
famose, da Berlino a Lenin- 
grado, da Londra a Chicago, 
da Milano al Giappone, dove 
l'evoluzione della musicalità e 
del gusto sembra in continua 
ascesa. 

Fra un'audizione e l’altra, 
tratte dalle sue incisioni di- 
scografiche, Oskar Danon ha 
raccontato con umiltà e viva- 
cità le vicende di una vita 
nella musica, rivolta preva- 
lentemente al campo della 
musica slava, ma senza pre- 
Cclusioni di sorta; dove ogni 
occasione rinnova: il piacere 
di far musica; anche l’operet- 
ta che recentemente ha rin- 
saldato il suo legame di affet- 
to con Trieste. 

G. Go 


amore in Germania» 


tler. Poiché non ho mai lavo- 
rato con uno come Wajda, 
ritengo questa una splendida 
occasione». 


Hanna Schygulla ha fatto 
«Il mondo nuovo» con Scola, 
«Storia di Piera» con Ferreri, 
«Passion» con Godard e «An- 
tonietta» con Saura. 

«La morte di Fassbinder — 
dice a tal proposito — ha forse 
segnato la fine più efferve- 
scente del cinema tedesco. 
Senza di lui, che con la sua 
instancabilità era di sprone 
agli altri, è come se tutti 
all'improvviso avessero frena- 
to: manca il punto di riferi- 
mento più stimolante». 

«Questo mi fa pensare — 
spiega ancora l'attrice — che 
dopo un periodo di dinami- 
smo il cinema tedesco stia ora 
subentrando una certa calma. 
‘Spero, comunque, che non si 
metta a sedere e che presto 
sforni nuovi talenti». 

Nell’accennare ai suoi regi- 
sti «europei» (grazie ai film 
interpretati con R.W. Fas- 
sbinder e Wenders la Schygul- 
la è una delle attrici più 
richieste in campo internazio- 
nale), considera Ferreri forse 
quello che più si avvicina a 
Fassbinder in quanto ha in 
comune con quest’ultimo la 
capacità di provocare la fan- 
tasia. 

«Ho avuto modo di verifi- 
carlo sul set — aggiunge Han- 
na Schygulla — di Piera, sotto 
la spinta delle illuminazioni 
del vostro regista, mi è piaciu- 
ta l'utopia. In questo senso ho 
cercato di capirla come don- 
na, ma andando al di là di 
quello che una donna mostra 
in apparenza tra le esperienze 
più recenti che l’attrice tede- 
sca ricorda, c’è l’incontro con 
J. L. Godard (in «Passion», tra 
l’altro, ha lavorato per la pri- 
ma volta con Isabelle Hup- 
pert), ma non è stata — preci- 
Sa — «un'esperienza da scal- 
darmi troppo». 

«Godard è un introverso, 
cioè tutto il contrario dell’e- 
splosività di Fassbinder e 
Ferreri. Godard cerca di capi- 
re se stesso, mentre il cerco, al 
contrario, un regista che mi 
capisca personalmente. Al ti- 
po di regista che ritengo il mio 
ideale — conclude ‘Hanna 
Schygulla — si è invece molto 
avvicinato Carlos Saura con il 
quale ho fatto “Antonieta”, 
insieme ad Isabelle Adjani». 


MINISERIE SULLA SECONDA RETE 
ll cinema «difficile» 
di Jean Marie Straub 


ROMA — I tre film di Jean 
Marie Straub e di sua moglie 
Daniele Huillet, che la Rete 2 
Tv presenterà a partire da 
questa sera alle 23.15, costi- 
tuiscono un’occasione inte- 
ressante (che però sarà colta 
da una ristretta cerchia di 
appassionati) per entrare a far 
parte del «club internazionale 
composto dagli estimatori di 
questo singolare regista, osti- 
le alle avanguardie come al 
successo, refrattario a qual- 
siasi convenzione cinemato- 
grafica, emarginato per sua 
Stessa scelta fin dalla sua pri- 
ma opera «Non riconciliati» 
del 1965. 

I tre titoli scelti da Pietro 
Pintus, curatore del breve ci- 
clo, sono «I cani del Sinai» 
(1976), «Dalla nube alla resi- 
stenza» (1979) e «Troppo pre- 
sto, troppo tardi» che viene 
presentato per la prima volta 
al pubblico italiano. 


Gli appuntamenti 


Gianna Nannini 


domani a Gorizia 


GORIZIA — Domani sera 
con inizio alle 21 al Palasport 
di Gorizia avrà luogo l’atteso 
concerto della cantante rock 
Gianna Nannini, che questa 
sera a Lugo di Romagna ini- 
zia la sua tournée. 


La prima replica 


del «Principe Igor» 

TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi alle ore 
20 in turno di abbonamento E 
per platea e palchi, C per 
gallerie e loggione, la seconda 
rappresentazione de «Il prin- 
cipe Igor» con gli stessi inter- 
preti e realizzatori della 
prima. 


‘Film del mercoledì 


al Goethe-Institut 


TRIESTE — Il film «Neun 
Leben hat die Katze», in pro- 
gramma per oggi, 9 febbraio, 
per motivi tecnici non può 
essere proiettato, sarà sosti- 
tuito dal film «Hauptlehrer 
Hofer» di Peter Lilienthal, in 
lingua originale con sottotito- 
li in italiano. 


Un violinista 
alla Gioventù musicale 


TRIESTE — Domani alle 


20.30 al Cca perla Gioventù 
Musicale suonerà il violinista 
Marco Fornaciari. 

Il programma comprende: 
Lipinski: Due capricci; Paga- 
nini: Due capricci, Duetto per 
un violino, Variazioni dal 
«God save the king» e Intro- 
duzione Tema e Variazioni 
«Nel cor più non mi sento»; 
Bach: Partita in re min BWV. 


Film di Storaro 
alla Cappella 


TRIESTE — Il celebre di- 
rettore della fotografia Vitto- 
Tio Storaro, vincitore di due 
premi Oscar, ha concesso alla 
Cappella Underground il do- 
cumentario sulla lavorazione 
del film «Un sogno lungo un 
giorno» («One from the 
Heart») diretto lo scorso anno 
a Hollywood da Francis Cop- 
pola con la supervisione foto- 
grafica di Storaro. 

Il documentario sarà pre- 
sentato nella saletta video 
della Cappella Underground 
nei prossimi giorni a ingresso 
libero per i soci. 


Un carattere distintivo di 
queste opere, per il resto ab- 
bastanza dissimili tra loro, si 
ritrova nell’annullamento di 
qualsiasi narrazione tradizio- 
nale, rimpiazzata dalla rifles- 
sione «letteraria» che sulla 
trama è condotta dall’autore 
o da un possibile «spetta- 
tore». 

«Così nei «Cani del Sinai», 
tratto da un «pamphlet» di 
Franco Fortini sulla guerra 
arabo-israeliana, è lo stesso 
scrittore ad accostarsi alle 
sue pagine per meditare, con 
se stesso, sul contenuto della 
sua amarezza circa il razzismo 
‘alla rovescia che costringe gli 
arabi a essere il nuovo «popo- 
lo della diaspora». La pellico- 
la, girata a Firenze e in Tosca- 
na, non ha altri personaggi. 

Allo stesso modo l’ispirazio- 
ne letteraria di «Dalla nube 
alla resistenza» (tratto da due 
romanzi di Cesare Pavese) 
consente sia una recitazione 
«astratta» di tutti gli interpre- 
ti non-professionisti, sia la co- 
stante opposizione fra l’armo- 
nia secolare del paesaggio 
piemontese (ripreso dall’oc- 
chio della cinepresa) e il con- 
flitto tempestoso delle passio- 
ni e della storia, quale è 
descritto dalle parole dei per- 
sonaggi, un po’ uomini e un 
po’ dei. 

Il ritmo cadenzato del mon- 
taggio, la scelta delle inqua- 
drature quasi tutte lunghissi- 
‘me e immote, l’inserzione di 
brani «neri» in cui solo la voce 
del narratore mantiene in vita 
l’idea di un racconto, rendono 
più che sofisticato lo stile di 
queste opere per le quali un 
critico francese ha parlato di 
«morte e resurrezione del rac- 
conto». 

Nato in Francia, a Metz, nel 
1933, Jean Marie Straub rap- 
presenta l'ideale anello di 
congiunzione tra certe ten- 
denze della «nouvelle vague» 
(la «disnarrazione» di Robbe- 
Grillet e della Duras) e i pri- 
mordi del cinema tedesco, co- 
sì come lo intesero gli autori 
della «prima generazione» nel 
?68 (Kluge, Fleisehmann). 

A riprova di questa parente- 
la fra scuole diverse, Straub è 
in effetti divenuto cittadino 
tedesco poiché si rifugiò a 
‘Berlino nel ’58, dopo aver de- 
buttato nel cinema come assi- 
stente di Gance, Renoir e 
Bresson e dopo aver sposato 
la sua compagna di sempre. 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
IL FILM DI SPIELBERG AL FESTIVAL 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Lavori manuali per i beni culturali 
Primissima 

Che tempo fa 

Telegiornale 

Macario. Storia di un comico. 

Glîì acquedotti romani. 

Shirab. La siccità a Bagdad. 

Lettere al Tg 1 

Oggi al Parlamento. 

Tg 1 - Flash. 

Direttissima con la tua antenna. 

Nîls Holgersson, 43° episodio. 

Discoteca festival. 

Chi si rivede?! 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Tribuna politica. 

Professione: pericolo!, telefilm. 

Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. 

Mercoledì Sport - Milano: Atletica leggera. Caser- 
ta: Pallacanestro: AU Star Game 83. 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. 

Tg 2 - Ore tredici. 

Il pane quotidiano, 2° puntata. 

Tandem, due ore in diretta dallo Studio 7 di Roma. 
In studio. 

Paroliamo, 1° parte. 

Doraemon, cartone animato. 

Paroliamo, 2° parte. 


È troppo strano. 
Quiz. 


Doraemon, cartone animato. 


Domant. 
Follow me. 


Pianeta. Programmi da tutto îl mondo. 


Tg 2 - Flash. 
Dal Parlamento. 
Sogno d'artista. 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 


Tg 2 - Sporisera. 
Cuore e batticuore. 


Previsioni del tempo. 
Tg 2 - Telegiornale. 


Mixer. 
Tg 2 Stasera. 


Delitto e castigo, prima puntata. 


I cani del Sinai, film. 


Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


12.25 
gante maschile. 
Lo scatolone. 
L’orecchiocchio. 
Tg3: 


17.30 
18:30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
di Sidney Lumet. 
Tg 3 - Set. 

Tg 3. 


22.30, 
23.15 


Tempo di carnevale. 
Vivere la propria età. 
«Quel pomeriggio di un giorno da cani». Film, regia 


Sport invernali - Coppa del Mondo di Sci: Supergi- 


Canale 5 


13.30: Teleromanzo Aspettando 
il domani; 14.00: Teleromanzo 
Sentieri; 14.50: Teleromanzo 
‘Una vita da vivere; 15.45: Telero- 
manzo General Hospital; 16,10: 
(Cartoni animati; 17.30: Telefilm 
Hazzard «La canzone di Daisy»; 
18.30: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Stefania Mec- 
chia e Gianni Debernardinis; 
19.00: Telefilm; 19.30: Telefilm 
L'uomo da sei milioni di dollari 
«Missione in Africa»; 20.25: Tele- 
film Kojak «Un diamante fra due 
rapine»; 21.25: Film «Marlowe il 
poliziotto privato» con Robert 
Mitchum e Charlotte Rampling, 
regia di D. Richard; 23.20: Cana- 
le 5 news; 23.50: Telefilm della 
serie Flamingo Road «Vecchi 
amici» «Accoppiate vincenti». 
Telefilm della serie L'uomo da 
sei milioni di dollari «Missione in 
Africa», 


Telequattro 


9.20: Gli emigranti (telenovela); 
10.15: «Il bagnino», film con Sa- 
ne Elliot, Rathleen Quiular, re- 
gia di Daniel Petric; 11.45: Natu- 
ra canadese (doc.); 12.10: Vita da 
strega, telefilm; 12.30: Cartoni 
animati; 13.00: Ritorno da scuo- 
la, con Sandro, Marina e Paolo; 
14.00: Gli emigranti (telenovela); 
14.50: «Frenesia del piacere», 
film con James Mason, Ann Ban- 
‘eroft, regia di Jack Clayton; 
16.30: Bim bum bam, pomeriggio 
in allegria con Sandro Marina e 
Paolo; 18.00: La casa nella prate- 
ria, telefilm; 19.00: Fatti e com- 
menti; 20.00: Vita da strega, tele- 
film; 20.30: Senza un attimo di 
tregua, film con Lee Marvin, An- 
gie Dickinson, regia di John 
Boorman; 22.15: Agenzia Rock- 
ford, telefilm; 23.15: Attenti a 
quei due, (4) «L’erede» con Roger 
Moore e Tony Curtis; 0.15: Il 
colosso di New York, film con 
John Baragrey, Mala Powers, re- 
gia di E. Laurie. 


Teleantenna 


15.30: Film «Dorme come un be- 
bè»; 17.00: Cartoni animati; 
17.30: Telefilm della serie «Me- 
dusa»; 18.00: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm della serie «Non è 
sempre caviale»; 19.20: Program- 
ma musicale; 20.15: Tele Anten- 
na Notizie; 20.30: Telefilm della 
serie «Salut, champion». In 
ognuno di questi originali e 
splendidi episodi viene trattata 
qualche vicena umana che trova 
sviluppo nell'ambiente di quella 
competizione o di quello sport 
che sono di volta in volta presi in 
considerazione, dal rally africa- 
no al calcio brasiliano; 21.30: 
Film «Un viaggio all’aldilà»; 
23.00: Telefilm della serie «I ca- 
valieri del cielo»; 23.15: Tele An- 
tenna Notizie (r). 


Telemonfalcone 


19,30: I libri della settimana (ru- 
brica); 20.50: Film; 21.10; Film 
«La strada per Fort Alamo»; 
22.20: Film «Partita a tre». 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, replica; 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
tv con informazioni, rubriche, 
sport e musica); 17.05: Tg noti- 
zie; 17.10: La scuola: storia del- 
l’arte. Rembrandt, V.a parte; 
18.00: Sci, Maribor: slalom fem- 
minile, coppa del mondo; 19.30: 
‘Tg punto d’incontro; 20.15: Lon- 
dra, documentario della serie Le 
città; 21.15: Vetrina vacanze, in 
collaborazione con la Kompas 
Jugoslavia; 21.25: Tg tuttoggi; 
21.40: La pelliccia di leopardo, 
telefilm della serie Gli errori giu- 
diziari; 22.25: Pattinaggio, Dort- 
‘mund: rivista finale, campionati 
europei. 


Telebarbara 


9.50: Novela «Ciranda de Pedra» 
con Lucelia Santos, Adriano 
Reys, Eva Wilma; 10.30: Film «Il 
deportato», regia di Robert 
Siodmak, con Martha Toren, Jeff 
Chandler, Marina Berti; 11.55: 
Telefilm «Truck driver», replica; 
12.50: Telefilm «Mr. Abbot e fa- 
miglia», 24.0 episodio. «La mo- 
della del bar»; 13.15: Novela 
«Marina» con Suzana Vieira, Ru- 
bens De Falco, Arlete Salles. 3.a 
puntata; 14.00: Novela «Ciranda 
de Pedra» con Lucelia Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma, 69.a 
puntata; 14.45: Film «Faustina», 
regia di LEUIGI Magni, con En- 
zo Cerusico, Renzo Montagnani, 
Ottavia Piccolo. Faustina, mo- 
glie di un «tombarolo» è maltrat- 
tata dal marito. Scappa con un 
altro e finisce in prigione. Ne 
‘esce incinta e il marito la carica 
di nuovo di botte... Ma stavola 
Faustina se ne andrà per sem- 
pre; 16.30: Cartoni animati; 
18.30: Telefilm «Star treck» 3.0 
episodio «Arena» (19.27 Ultime 
notizie); 19.30: Telefilm «Vegas» 
3.0 episodio «Gioco pericoloso»; 
20.30: Telefilm «Dynasty», repli- 
ca 27.a puntata; 21.30: Film «Ar- 
rivano i gatti», regia di Stefano 
Vanzina, con Diego Abatantuo- 
no e i Gatti di vicolo miracoli; 
23.30: Sport «I leggendari del 
tennis», finale del torneo di dop- 
pio: Emerson-Stolle contro Ro- 
sewall-Laver. Telecronista Nico- 
la Pietrangeli (nona puntata); 
0.30: Non stop film e telefilm 
(1.30, 3, 5.30 Ultime notizie». 


Telefriuli 


10.00: Medical center, telefilm; 
11.00: Ellery Queen, telefilm; 
12.00: Insieme amiche mie, roto- 
calco; 12.45: Telegiornale; 13.01 

Detective school, telefilm; 13.31 

Anche i ricchi piangono, tele- 
film; 13.55: Medical center, tele- 
film; 14.50: Salto mortale, tele- 
film; 14.54: Spaziotto, cartoni 
‘animati; 18.25: Hot dog, la musi- 
ca dei giovani; 18.55: Detective 
school, telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telefilm; 21.30: Una strega 
in paradiso, film con James Ste- 
wart, Kim Novak, Jack Lem- 
mon, regia di Richard Quine; 


nale; 
23.15: 
jour. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato Peyton Pl: 
ce; 13.00: Cartoni animati; 14.00; 
Teleromanzo «Cuore selvaggio»; 
14.30: Sceneggiato Peyton Pla- 
ce; 15.30: Telefilm Movin’on; 
16.30: Rubrica Mazxivetrina; 
17.00: Documentario; 17.30: Car- 
toni animati; 20.30: Film Grizzly; 
22.00; Telefilm Ispettore Rea- 
gan; 23.00: Telefilm Bad Cats; 
24.00: Film. 


Rdf 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Heidi, cartoni animati; 
14.30: «Le meraviglie della natu- 
Ta»; 15.00: «I ragazzi della mon- 
tagna di fuoco», telefilm; 15.30: 
Cartoni animati; 16.00: Punish- 
ment, telefilm; 16.55: Tg flash; 
17.00: Film; 19.30: «Special Bra- 
Sil», spettacolo musicale; 19.00: 
‘Rdf sport; 19.10: Notiziario eco- 
nomico; 19.30: Rdf giornale; 
19.45: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: Punto basket, rubrica 
sportiva; 20.30: Alè Udin, rubrica 
sportiva; 21.30: «Carga tesada», 
telefilm; 22.30: Film; 24.00: Raf 
giornale; 0.15: Il notturno. 


Ricordiamo. ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10,11,12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
‘verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17.55, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.05-7.40-8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.45: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Gr 1 Lavoro; 7.30: 
Edicola del Grl; 9.05-10.03: Ra- 
dio anch'io ’83; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11.10: Top and roll; 
11.32: Mozart (1.a pun.) scritto e 
diretto da Di Tonino Accolla; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.2: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.28: La coppia: volere e non 
potere, regia di A. Moriconi; 
15.03: Radiouno «Verde verde»; 
16: Il paginone; 17.30: Master 
‘under 18; 18: Microsolco, che 
passione; 18.30: Globetrotter; 
19.20: Ascolta, si fa sera; 19.25: 
‘Radiouno jazz 83; 20: Radiouno 
spettacolo; 21.03: Da Milano la 
borsa del gusto; 21.45: Caro Ego; 
22: Italia segreta: alla ricerca dei 
protagonisti in ombra; 22.22: Au- 
toradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno la telefonata. 


- Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand, F. Biagione e... negli 
intervalli (ore 15.30-16.30-17.30): 
Gr 1 in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19 Gr 
1 sera; 19.20: Stereosera; 19.30: 
Stereoclassic; 20.30-21.30: Gr Lin 
breve e Onda verde notizie; 
20.32: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani; 22: Stereovun- 
que, con Silva Annichiarico; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05-6.30-7.30- 
8.30-9.30-11.30-12.30-13.30-16.30- 
117.30-18.30-22.30. — 6-6.06-6.35- 
7.05: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Luci del mattino al 
termine: I giorni; 8: Dse la salute 
‘mentale del bambino; 8.09: Ra- 
diodue presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: «Corleone», di 
Francis Marion Crawford (14.a 
pun.); regia di Carlo Di Stefano, 
‘al termine e alle 10.13: Disco 
parlante; 9.32: L'aria che tira; 10: 
Speciale Gr 2; 10.30-11.32: Goggi 
presenta: «effetto musica»; 
13.41: Sound-track; 15: Esempi 
di spettacolo radiofonico: «Can- 
ne al vento» di Grazia Deledda; 
16.30: Gr 2 Economia; 15.4: 
Concorso Rai per radiodrammi: 
la Liguria presenta «Vite di sta- 
gione», regia di Vito E. Petrucci; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica, convegno dei cinque; 
20.40: Nessun dorma; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50; Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio Antonella Giam- 
paoli ad esempio Levi, nel corso 
del programma (16.05): «Imagni- 
fici dieci» dischi in cerca della 
hit parade, negli intervalli (ore 
16, 17, 18, 19): Gr 2 Appuntamen- 
to flash; 19.30: Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.45: Gr 2 e Radiodue 
presentano: Stereosport, colle- 
‘gamenti diretti, i servizi sui prin- 
cipali avvenimenti e personaggi 
del giorno; 21: Gr 2 appuntamen- 
to flash; 22.30: Gr 2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
45, 23.53. — 
.55-8.30-11: Concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 19: «Ora D»: dialogo in diret- 
ta dedicato alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Omaggio a Strawin- 
sky nel centenario della nascita 
(25.a. trasm.); 22.30: America 
coast to coast; 23: Iljazz; 23,38: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Giornale della mezzanotte; i 
Giornale dall’Italia, al termine 
©Onda verde. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undici- 
‘trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie: dal- 
l’Italia e dall’estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
zioni vicine (replica); 15.15: 
Quindici minuti con... 
Programmi in lingua straniera: 
#7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell’inter- 
vallo: 11-11.15: Trasmissioni per 
il I ciclo della scuola media ele- 
mentare; ‘11.30: Orizzonti meri- 
diani: L'annotazione; 12: Alle 
pendici del Matajur; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Trieste by 
night, di Nadja Filipéid; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate (lettu- 
Ta artistica): «Attimi e anni»; 
14.30: Evergreen; 14.55: La no- 
stra lingua; 15: La tribuna degli 
studenti; 16: Almanacco; 16.35: 
Solisti strumentali; 17: Gr e cro- 
Dnaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Qui Gorizia; 18.30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Telepiccolo 


13,45: Laura, telenovella; 14.10:- 


Calvin, cartoni animati; 14.30: 
Van der Valk, telefilm; 15.30: 
‘Terrore a Shangai, film; 17: Lo- 
lek e Bolek, cartoni anìmati; 
17.30: Gundam, cartoni animati; 
18: Calvin, cartoni animati; 
18.30: Love american style, tele- 
film; 19: Le armi più potenti del 
mondo, special; 19.30: L’ispetto- 
re Bluey, telefilm; 20: Il discor- 
tiere, programma musicale; 
20.30: Jivaro, film; 22: I racconti 
della frontiera, telefilm; 23: Il 
corpo, film. 


IL PICCOLO 


Successo di «E.T.» 
anche a Belgrado 


Domani in programma «La notte di San Lorenzo» 


BELGRADO — Anche al 
«Pest-film» di Belgrado 
«E.T.» di Steven Spielberg ha 
ottenuto un caloroso suc- 
cesso. 

Altri film statunitensi han- 
no ricevuto positive acco- 
glienze: da «Come Back to the 
Five» l’ultima opera di Ro- 
bert Altman, a «Tempest» di 
Paul Mazursky e a «Conan 
the barbarian», di John Mi- 
lius. 

Sono stati proiettati anche 
due film della Repubblica fe- 
derale tedesca: «Liebeskon- 
zil» di Werner Schroeter e 
«Das Boot» di Wolfgang Pe- 
tersen; quest’ultimo in parti- 
colare è stato applaudito. 

‘Le proiezioni si svolgono in 
due sale, al «Sava Center» e 
nella «Casa dei sindacati»; è 
in programma il 10 febbraio la 
proiezione dell’unico film ita- 
liano della rassegna, «La not- 


te di San Lorenzo» dei fratelli 
Taviani. 

Il regista ungherese Peter | 
‘Bacso, nel corso di un incon- 
tro con la stampa, ha parlato 
del suo film «L'altro ieri» 
(«Tegnapelott») con cui il Fe- 
stival belgradese è stato inau- 
gurato, affermando che in pa- 
tria la proiezione è stata per- 
messa dopo accese discussio- 
ni e non poche incomprensio- 
ni delle autorità comuniste. 


Forattini 


a «Primissima» 


ROMA — La grande mostra 
che Viareggio dedica a Forat- 
tini è il tema di un servizio di 
«Primissima», la rubrica di 
attualità culturali curata da 
Gianni Raviele, in onda oggi 
alle 13 sulle rete 1 tv. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Quel giorno da cani 


«Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» (Rete 3, ore 
20.30). Per il ciclo «L'urlo della 
città», violenza e condizione 
urbana in 6 film americani 
degli anni Settanta», a cura di 
Enrico Ghezzi, va in onda il 
film che Sidney Lumet diresse 
otto anni fa prendendo lo 
spunto da un tragico fatto di 
cronaca accaduto a Brooklyn 
nell’agosto del 1972: tre ragaz- 
zi assaltano una banca, per 
ragioni diverse. Finirà in 
dramma. Tra gli interpreti: Al 
‘Pacino, Penelope Allen, Sully 
Boyar, John Cazale. 

#* 

«Tribuna politica» (Rete 1, 
ore 20.30). A cura di Jader 
Jacobelli. Conferenza stampa 
del Psdi. 96 


«Professione: pericolo!» 
(Rete 1, ore 21.35). Telefilm 
«La torcia umana», regia di 
Dan Haller, con Lee Majors e 
Douglas Barr. Colt e Howie 
vanno in provincia per rin- 
tracciare un incendiario, ap- 
partenente a una delle più 
ricche e importanti famiglie 
del luogo: ciò ostacolerà il 


loro lavoro. 
** 


«Appuntamento al cinema» 
(Rete 1, ore 22.35). I film che si 
vedranno sul grande schermo, 
‘a cura dell’Anicagis. 


AI Pacino 


«Mixer» (Rete 2, ore 20.30). 
«Cento minuti di televisione» 
proposti da Aldo Bruno e Gio- 
vanni Minoli. Regia di Sergio 
Spina. Si parlerà, fra l’altro, 
della situazione nel vicino 
Oriente e del futuro di Israele 
nel mondo arabo; nel consue- 
to «faccia a faccia», Minoli 
intervisterà l'arcivescovo 
Hilarion Capucci. 

Vea 

«I cani del Sinai» (Rete 2, 
ore 23.15). Film di Jean-Marie 
Straub e Daniele Huillet, trat- 
to dal «pamphlet» di Franco 
Fortini, scritto poco dopo la 
guerra di Israele nel Sinai. 


REBUS (Frase: 4, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘Bar LU; medico S; CI Enza = Barlume di coscienza 


..Non è sempre facile! 
Anzi, talvolta si va 
sotto di molto. 

LE LEZIONI PRIVATE 
INDIVIDUALI 

possono essere 

un valido aiuto 


istituto scolastico enenkel 
VIA BATTISTI, 22 TELEFONO 761989 


| TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
‘Oggi alle 20 seconda rappresenta- 
zione de «Il principe Igor» di A; 
Borodin/ (turni E/C). Direttore 
Oskar Danon, regia di Mladen Sa- 
blic. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). Sabato alle 
17 terza de «Il principe Igor» (tur- 
no Sì). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Domenica alle 17 Con- 
certo straordinario wagneriano. 
Direttore Oskar Danon. Da doma- 
ni biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 


MA ROSSETTI, Ore 20.30, turno | 


libero. Teatro Stabile di Torino 
‘presenta Roberto Herlitzka e Ales- 
sandro Haber in «Doctor Faustus» 
di Marlowe. Regia di Flavio Am- 
brosini. In abbonamento: taglian- 
do n. 5. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore 17 e ore 20.30 le Mario- 
nette di Podrecca presentano «Il 
mondo della Luna» di Carlo Gol. 
doni. Musiche di Joseph Haydn e 
Silvio Donati. In abbonamento ta- 
gliando 10. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

CINEMA TEATRO CRISTALLO. 
©Ore 10. Teatro del Canguro di 
Ancona con «Storie incompiute 
(r)». 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Au- 
gust Strindberg: «La danza della 
morte». Oggi 10 febbraio ore 20.30, 
fuori abbonamento. Venerdì 11 
febbraio ore 16, turno di abbona- 
mento H. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327. Per 
soci). Ore 18,20, 22: «Dementia 13» 


di Francis Ford Coppola, con Pa-. 


trick Magee, Luana Anders, pro- 
dotto da Roger Corman. Versione 
originale. Il primo rarissimo film 
dell'autore de «Il padrino» e di 
«Apocalypse Now». Ultimo giorno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «I banditi del 
tempo» di Terry Gilliman, con 
Sean Connery, Shelley Duwall e 
John Cleese. Un bambino fugge 
nel tempo rifugiandosi in mondi 
immaginari... Un film «fantastico» 
divertente per tutti. 2.a settimana 
di successo. Ultimo giorno. 
EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Dio 
li fa poi li accoppia». Un divertissi- 
mo film di Steno con Johnny Do- 
relli, Lino Banfi e Marina Suma. 
V.m. 14 anni, 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15. 
«Il tempo delle mele 2». Un film di 
Claude Pinoteau con Sophie Mar- 
ceau, Brigitte Fossey, Claude 
Brasseur. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Le bambine 
viziose». Il nuovo capolavoro di 
Francis Leroy, il maestro del cine- 
ma erotico francese. V.m. 18 anni. 
Da domani: «La doppia bocca di 
Enrica». 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l’extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 


Morto a Catania 
il regista Ugo Saitta 


CATANIA — E’ morto im- 
provvisamente a Catania il 
regista Ugo Saitta: aveva 71 
anni. Nel 1936, ancora allievo 
del centro sperimentale cine- 
matografico di Roma, vinse il 
primo premio al primo Con- 
corso nazionale del documen- 
tario turistico italiano con 
«Tivoli» girato a 16 millimetri 
di cui oltre che regista è stato 
anche soggettista e sceneg- 
giatore. 

Era autore di film come 
«Nuvola» definito dalla criti- 
ca «un piccolo capolavoro del 
neorealismo»; «Lo voglio ma- 
schio» e di numerosi docu- 


‘mentari di grande interesse. 


alla CAPPELLA 


COPPOLA 


MIGNON. 15.30, ult. 22.15. «Vic- 
tor- Victoria». Blake Edwards, il 
re del cinema comico americano vi 
regala il suo ultimo capolavoro 
con Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston. Seconda setti- 
mana di strepitoso successo. 
NAZIONALE 1. 15.30 ult. 22.15: 
«Quella viziosa di mia moglie». Il 
film che sbalordisce gli spettatori 
di tutto il mondo! Interpretato da 
C.J. Laing e da «El Goncho», il 
fenomeno che assomiglia più ad 
un cavallo che ad un uomo. V.m. 
18. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16.30: La più bella favo- 
la mai raccontata da Walt Disney 
«Cenerentola». ‘Technicolor. Ecce- 
zionale successo. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30, A eccezionale ri- 
‘chiesta prosegue per la terza setti- 
mana la programmazione del di- 
vertentissimo technicolor: «Testa 
© croce» con Pozzetto e Manfredi. 
Straordinario successo comico. Ul- 
time repliche. 

CRISTALLO. 16.30. Uno dei mag- 
giori successi di Celentano: «Bin- 
go Bongo». Ultimo giorno. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.40, 
19.50, ult. 22. Direttamente in pro- 
seguimento dalla prima visione 
«Amici miei atto II» con A. Celi, G. 
Moschin, U. Tognazzi, P. Noiret e 
°R. Montagnani. Seconda settima- 
na di grande successo. Diverten- 
tissimo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 15.45, 17.50, 
19,55, 22. «Taps squilli di rivolta», 
George C. Scott, Timothy Hutton, 
regia: Harold Becker. Capolavoro 
Fox, 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22. E’ un film di S. 
Peckinpah... duro. Violento... «Ca- 
ne di paglia» con Dustin Hoffman 
e Susan George. Colore. V.m. 18 
anni. Ultimo giorno. 

LUMIERE - D’ESSAI F.A.C. (Tel, 
820530). Ore 15.30, 17.40, 19.50, 22. 
Il film che ha vinto 5 premi Oscar 
«Qualcuno volò sul nido del cucu- 
lo» con Jack Nicholson. V.m. 14. 
Per l’ultima volta a Trieste. 
RADIO. 15.30, 21.30. Una pietra 
miliare nel suo genere; «Sensual 
Story». Viet. sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ca- 
pitol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Aurora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 
CORSO. 17.15, 22: «Amici miei at- 
to II» con Ugo Tognazzi, Paolo 
Stoppa e Adolfo Celi. Colori. 
VERDI. 18, 22: «L’assoluzione» con 
R. De Niro, R. Duvall. Colori. V.m. 
14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Le pornoin- 
fermiere della clinica del sesso». 
Von. 18 anni, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «La pornovil- 
leggiante». i 
PRINCIPE. Chiuso per riposo. 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Easy Rider». V.m. 
14 anni. 

CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO, «I falchi della 
notte». 

PALMANOVA 


ITALIA. «Le confidenze di San- 
dra». V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. Riposo 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Femmina ingor- 
da». V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel 414274. 


zioni 200230. 


Birra HEINEKEN. 


di magia. Tel. 827236. 


ca e lunedì. 


BALLI DEI BAMBINI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Martedì 15 veglione di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informa- 


RISTORANTE PIZZERIA IPPODROMO 


Tutti i pomeriggi, escluso domenica ballo mascherato bambini. 
Sera per adulti. Martedì 15 veglione. Mercoledì, giovedì festa della 


DISCOTECA SIMON CLUB 


Oggi Ballo mascherato dei Bambini con ricchi premi e spettacolo 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Oggi, venerdì 11, lunedì 14 al Dancing Paradiso dalle 15 alle 19. 
Orchestra, regali, giuochi. Ingresso lire 3.000. 


NEPENTHES CLUB - Radio B.B.S. TS 95.5 MHz 
Venerdì 11 febbraio «Ballo in maschera» possibilmente bianca ore 
21.30. Ricchissimi premi alle migliori maschere. Informazioni e 
prenotazioni Nepenthes Club Duino tel. 208607. 


AL BAI 


QUEL SIGNORE: 
cessoe: DS 

RE DI 
LONI 


DICE CHE Si 
POTRESSE. 


PER QUELLO CUS 
HS VISTO IO; QUESTO 


{HO UN DENTE CHE BALLA) 
I NEDI? QUANDO MICA= 
DE, LO METTO SOTTO IL 
‘GLANCIALE El TOPO- 


LINI MI LASCIANO 
“i UNA MONETA 


UNA MONETA? 
SUL SERIO? 
si 


BISOGNA FARLO SAL; 
TARE PRESTO, PERCHE 
RISCHI LA SVALUTA- 


NON C'E' NIENTE) 
DA FARE! CODAR. 
| DI NON FARANNO 

MA} DEI BUONI 
li AFFARI 


SCE, 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(Giomata ideale per fare un consuntivo, per 
guardarsi attorno e pensare ad una riorga- 
nizzazione dell'andamento familiare, del lavoro 
o degli studi. Non trascurate la vita dì relazione 
e siate pronti a dare una mano a chi vi chiede 
‘un appoggio morale o materiale. 


e individuate ciò che non va in voi o nella 

‘vostra vita potete organizzarvi su basi più 
concrete © realistiche, prendere delle iniziative 
diverse tanto nel lavoro che nel privato. State 
attenti però a non scambiare per realtà. le 
fantasie, a non crearvi complicazioni. 


jJer concludere dei buoni affari non bastano 

le parole, occorrono anche delle solide ga- 
ranzie: non lasciatevi influenzare da persone 
opportuniste e tenete saldo il timone della 
vostra barca se non volete naufragare; attenti 
alle situazioni poco solide e alla salute. 


GEMELLI 


€ vi trovate davanti ad una scelta impegna- 

tiva che riguarda la professione o la vita 
privata bas ..tevi sulla sicurezza economica ma 
tenete conto anche delle vostre doti e capacità 
specifiche, agite con consapevolezza in ogni 
cosa per non avere rimpianti. 


21-6821-7 


\er vivere bene questo periodo è necessaria 

una buona dose di equilibrio e di intelligen- 
za; cercate di non drammatizzare le situazioni 
negative e approfittate invece di opportunità 
del tutto inaspettate che possono presentarsi. 
Non stancatevi troppo. 


?equilibrio nervoso non è dei migliori e a 

qualcuno di voi rende la giornata un po’ 
pesante e pericolosa. Sarà utile più o meno a 
tutti un po’ di prudenza nella guida, nelle 
iniziative personali non indispensabili e soprat- 
tutto nei rapporti familiari e associativi. 


VERGINE 
to) 


a situazione astrale oggi, pur essendo positi- 
iva, può portare un po’ di confusione, di 
‘contrattempi e seccature varie: state al gioco 
senza innervosirvi e vincerete anche voi le 
vostre piccole batoste quotidiane, riporterete le 
cose all'ordine. Lasciate più spazio all'amore. 


BILANCIA 
DO 


23-9 #22-10 


uriosità, fantasia, creatività, intuizione 

‘sono particolarmente sollecitati e tutto può 
sembrarvi utile per allargare il vostro orizzonte, 
per fare un passo avanti, per conquistare ciò 
che vi interessa (o chi interessa): poker d'assi 
‘anche per chi appena conosce il gioco. 


‘n genere sapete controllarvi e nascondere le 

‘vostre emozioni ma quando vi trovate sotto 
determinate influenze perdete anche voi la 
tramontana e il senso della realtà. Osservate un 
po? la vostra situazione dall’esterno e agite con 
più obiettività e meno megalomania. 


iuscirete a realizzare quanto avete in men- 

‘te ma procedete con calma, non lasciate 
che la fretta prenda il sopravvento sulla saggez- 
za. Se vi trovate davanti a questioni complicate 
non esitate a ricorrere ai consigli di persone 
competenti, all’aiuto di amici fidati. 


ACQUARIO, S@P Nes e Marte promettono una barca di 

ATA: soldi a quanti compiono oggi gli anni... o 
forse l'uscita di tanti soldi per una barca: una 
barca di auguri intanto per restare nel tema e 
che tutti i desideri si realizzino, che tutti i pesci 
finiscano nelle vostre reti. 


2i-1620-2 


ion i pianeti in transito nel segno potete 
‘anche ottenere qualche piccolo successo, 
cavarvi un capriccio, ma non esagerate nelle 
pretese... c'è qualcuno che vi giudica ed è 
pronto ad ostacolarvi, a farvi pagare errori 


passati ‘e presenti. AoTTaI 


Elisabetta Miniussi 
CORSI DI CARTAMODELLO 
CUCITO E TAGLIO 

SONO APERTE 

LE ISCRIZIONI 

AI NUOVI CORSI 

Per informazioni: 

dalle 13 alle 15, tel. 68855 - Trieste 


ORIZZONTALI: i Una causa dell’inquinamento dell’aria - 
5 Capoluogo dell’Eritrea - 10 Lo è un raccontino come la 
barzelletta - 13 Simbolo del decimetro - 14 Ganci - 15 Centro di 
montagna - 17 Non accompagnati - 18 Robert per gli amici - 19 
La Potenza di Andropov (sigla) - 22 Fa sollevare la pasta del 
pane - 24 Misurati dal farmacista - 26 E’ di aiuto nella nebbia - 
27 Li cura il pastore - 28 La madre di Apollo - 29 Spettacolo che 
ricorda Wanda Osiris - 31 Noto Ente turistico (sigla) - 32 Ente 
Nazionale Idrocarburi - 33 Corrado attore - 35 Risposta afferma- 
tiva - 36 Un sostegno del ponte - 38 Iniziali di Rattazzi 39 
Risvegliarsi - 41 Il capolavoro virgiliano - 42 Coppia di scarpe. 

VERTICALI: 1 Sì abbrevia con SSO - 2 Tremila nell’antica 
Roma - 3 Vocali di colpo - 4 Ha un braccio ferreo in cantiere - 5 
Città del Piceno - 6 Caratteristiche artistiche - 7 Giacimento da 
sfruttare - 8 Ha soci patentati (sigla) - 9 Fondo di baratro - 11 
Insegnante (abbreviazione) - 12 Locale per ricerche scientifiche 
- 15 Sono simili ai calamari - 16 Antico popolo della Mesopota- 
mia - 18 Grossa latta - 20 Giuseppe, scrittore della Scapigliatu- 
Ta - 21 Non ammalati - 23 Poeta ispirato - 25 Poco caldi - 28 
Ricoperte di un caldo vello - 30 Velo sacerdotale ebraico - 34 
Interno (abbreviazione) - 36 Devote, religiose - 37 Iniziali di Poe 
- 38 Costumi che non si indossano - 39 Iniziali di Nixon - 40 Poco 
ragionevole. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Raquel; 6 polo; 9 ultimare; 12 SpA; 14 asettito; 16 
seta; 18 Zama; 19 hl; 20 relitto; 22 ciò; 23 Errol; 24 Baer; 25 sane; 27 
Comte; 28 tua; 29 satrapi; 31 el; 32 stra; 33 cane; 35 stilista; 38 non; 39 
Camerini; 41 asma; 42 aerato. 

VERTICALI: 1 Ross; 2 quaterna; 3 ul; 4 età; 5 Liszt; 6 Patmo; 7 Orta; 
8 lei; 10 meato; 11 dolore; 13 Perrault; 15 chietino; 17 aloe; 21 il; 22 
Campania; 23 esteso; 24 Boac; 26 farse; 27 CR; 29 stima; 30 Tatra; 32 
slam; 34 Enzo; 36 ics; 37 aie; 40 nr. 


TI PROPONE 


SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
i COM. 28/1/83 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


INVIATO UN DOCUMENTO ALLA REGIONE SUI FONDI DELLA 828 


L’Assindustriali sollecita aiuti 
a imprese sane e non «irizzate» 


Chieste leggi a tutela degli edili che resteranno senza commesse a ricostruzione finita 


TRIESTE — La federazione 
regionale degli industriali ha 
inviato alla giunta regionale il 
proprio documento di com- 
mento alla «Proposta di mas- 
sima», elaborata dalla stessa 
giunta, per l’impiego dei fondi 
resi disponibili dalla legge 
828. 

La prima parte del docu- 
‘mento contiene le osservazio- 
ni in merito al documento 
giuntale, la seconda è dedica- 
ta alle proposte degli indu- 
striali per un ottimale impie- 
go delle risorse in questione. 
Una terza parte infine tratta 
invece i problemi dell’edilizia 
con particolare riferimento a 
quelli connessi con la «rico- 
struzione». 

Fondamentale importanza 
viene data alle consultazioni, 
che il governo regionale effet- 
tuerà nei prossimi giorni, con 
le parti sociali, considerate 
come momento indispensabi- 
le per l'impostazione della po- 
litica economica regionale dei 
prossimi anni. 

A questo proposito la cate- 
goria imprenditoriale rivendi- 
ca un proprio ruolo nella fase 
promozionale e progettuale, 
«che deve proseguire — dice 
l’associazione — al di là della 
prima fase di impostazione 
per svilupparsi sempre più 
costruttivamente nelle fasi 
successive». 

«Le disponibilità della 828 
sono insufficienti a soddisfare 
le necessità evidenziate dai 
comparti economici e pertan- 
to è necessario individuare 
precisi criteri per ottenere gli 
effetti migliori». 

Gli industriali regionali af- 
fermano quindi che dovranno 
essere favoriti «quei comparti 
che hanno una rilevanza so- 
stanziale nel tessuto economi- 
co-sociale regionale e nel cui 
ambito gli investimenti diano 
le maggiori garanzie di rendi- 
mento, inteso nel senso più 
ampio di creazione di reddito, 
di durata nel tempo e di con- 
solidamento dei livelli occu- 
pazionali. 

Vengono inoltre forniti dei 
dati che, integrando quelli 
forniti dalla Regione, permet- 
tono un'analisi più dettaglia- 
ta del peso dei comparti eco- 
nomici in relazione al rispetti- 
vo contributo alla formazione 
del valore aggiunto e all’occu- 
pazione nella regione. 

Per quanto riguarda gli in- 
terventi all’interno del com- 
parto industriale, l’Assindu- 
striali ribadisce la necessità 
di indirizzare le risorse sulle 
imprese sane e a fronte di 
precisi progetti. 

Si fa osservare inoltre che la 
situazione attuale delle im- 
prese regionali suggerisce di 
favorire «non tanto l’amplia- 
mento della capacità produt- 
tiva delle imprese, quanto le 
loro iniziative rivolte all’inno- 
vazione dei prodotti o dei pro- 
cessi, al potenziamento delle 
proprie strutture commerciali 
e al riequilibrio finanziario». 

Un chiaro dissenso viene in- 
vece espresso per interventi a 
favore delle aziende regionali 
delle partecipazioni statali 
«che hanno esigenze spropor- 
zionate ai mezzi della 828 e 
usufruiscono di altri canali e 
strumenti di finanziamento». 


Viene inoltre criticata l’e- 
quiparazione, che appare nel 
documento della giunta, tra le 
partecipazioni statali e i gros- 
si gruppi privati, «i quali deb- 
bono obbedire a logiche eco- 
nomiche e finanziarie del tut- 
to diverse». 

Per quanto riguarda il rie- 
quilibrio territoriale nel docu- 
mento si indicano i diversi 
criteri di intervento da perse- 
guire nelle aree economica- 
mente forti e in quelle più 
deboli. 

Come «fattori» prioritari su 
cui intervenire vengono indi- 
cati l'energia e la ricerca (per 


quanto attiene naturalmente 
a iniziative di dimensioni pro- 
porzionate alle risorse della 
828). 

Vengono infine indicati al- 
cuni settori produttivi (side- 
rurgico, tessile, del legno e il 
comparto della coltelleria) at- 
tualmente in difficoltà, ma 
capaci di svilupparsi o quanto 
meno di consolidarsi realmen- 
te. Accanto a questi settori, 
tutti cosiddetti «maturi», vie- 
ne indicata la necessità di 
creare spazio per introdurre e 
far sviluppare, in una prospet- 
tiva di struttura produttiva 
più ampia ed economicamen- 


te valida, nuovi settori a tec- 
nologia avanzata. 

L'ultima parte viene riser- 
vata al settore edile, diretta- 
mente coinvolto nella rico- 
struzione fisica del Friuli ter- 
remotato, e in particolare al 
completamento della rico- 
struzione e alla fase successi- 
va; finito il grosso dei lavori si 
teme infatti una massiccia ri- 
duzione del numero di addet- 
ti, pari a circa la metà degli 
attuali. 

Di qui la necessità di inter- 
venire con provvedimenti le- 
gislativi e amministrativi 
idonei. 


Produzione 
nella Cee: 
continua 

la flessione 


LUSSEMBURGO — Nel 
terzo trimestre, il prodotto in- 
terno lordo (Pil) dei paesi del- 
la Cee ha subito una contra- 
zione pari a un tasso annuale 
‘medio del 4,6% contro lo 0,9% 
del trimestre precedente. Dei 
quattro paesi principali, è 
l’Italia a registrare nel trime- 
stre il risultato peggiore, con 
un calo dell’11,6% del Pil su 
base annuale, seguita da Ger- 
mania (-5%) e Francia 
(-3,2%). 

In Inghilterra invece il Pil è 
aumentato al tasso annuale 
dello 0'5%. Questi dati positi- 
vi, assieme a quelli altrettan- 
to negativi sulla produzione 
industriale di novembre, «non 
consentono di sperare in un 
prossimo miglioramento del- 
l’attuale congiuntura econo- 
mica», ha dichiarato l’ufficio 


statistiche europeo Eurostat. 


UN PAESE NEL PIENO DELLA RECESSIONE ECONOMICA i 


L'agricoltura greca chiede alla Cee 
però vende i suoi prodotti all’Urss 


I Nove finiscono per contestare la credibilità politica del Paese 


PA 
ATENE — Anche per l’agri- 
coltura i rapporti fra Grecia e 


‘mercato comune sono trava-. 


gliati e complessi. Secondo 
l'opinione del governo il con- 
tributo della Cee all’agricoltu- 
ra tenderebbe solo a favorire i 
paesi più ricchi e sviluppati. I 
riflessi sull’agricoltura greca 
sarebbero dunque negativi. 
Strane dichiarazioni quan- 
do si conoscono le sovvenzio- 
ni e i sussidi che la Comunità 
europea ha fornito alla Grecia 
in questi ultimi due anni. Nel 
1982 la Comunità ha finanzia- 


MA LA CASSA INTEGRAZIONE NON SARÀ RIDIMENSIONATA 


to dei programmi per l’agri- 
coltura con una somma di 
660-720 milioni di Ecu. L’im- 
porto previsto peril 1983 è di 1 
miliardo di Ecu. 

Non più tardi dell’altro ieri 
le decisioni a livello comuni- 
tario di aumentare di ancora 
1200 milioni di dracme di tale 
finanziamento. Che farebbe la 
Grecia senza l’aiuto di Bru- 
xelles? Certo la Comunità 
non può assorbire tutti i suoi 
prodotti. Gli agrumi greci 
proprio a causa di tutte le 
ragioni sopra elencate sono 
poco competitivi sui mercati 


europei. Nel 1981 la Grecia ha 
registrato per questa voce 2,5 
miliardi di dracme di deficit 
all’esportazione. 

Le esportazioni di limoni, 
che nel 1981 erano di 17.200 
milioni di tonnellate sono sce- 
se a 716 milioni nel 1982. La 
Grecia è costretta quindi a 
rivolgersi ai suoi vicini del 
blocco orientale per smercia- 
re certi suoi prodotti. In cam- 
bio dell’acquisto di 132 trolley 
bus (per una somma comples- 
siva di 8 milioni di dollari) la 
Russia ha acquistato dalla 
Grecia 2,7 milioni di dollari di 


IL COORDINAMENTO NAZIONALE ANNUNCIA AZIONI DI SCIOPERO 


L'Italcantieri soddisfatta 
dei carichi di lavoro 1983 


TRIESTE — «Soddisfacen- 
te» è definito il carico di lavo- 
ro per il 1983 dell’Italcantieri 
di navi mercantili, mezzi off- 
shore e grandi costruzioni 
speciali. 

Si tratta di una situazione 
lievemente migliore rispetto 
al recente passato, determi- 
nata dall’approvazione del 
piano nazionale per la cantie- 
ristica navale e delle relative 
leggi di corredo. 

Il ritardo, con cui tali prov- 
vedimenti sono stati varati 
non ha consentito tuttavia di 
colmare i vuoti di lavoro accu- 
mulatisi in precedenza, tanto 
che, nonostante la migliorata 
situazione, l'azienda dell’Iri si 
è vista costretta a mantenere 
immutato il programma di 


cassa integrazione guadagni 
per il 1983, in scadenza dopo 
12 mesi rispettivamente a giu- 
gno per i cantieri di Monfalco- 
ne e Castellammare di Stabia 
e a settembre per quello di 
Genova-Sestri. 

Nel cantiere di Monfalcone, 
în particolare, con circa 3.800 
occupati (cui si aggiungono 
quasi 900 dipendenti della di- 
rezione di Trieste), sono ormai 
pronte e verranno consegnate 
entro l’estate le due «primi- 
zie» tecnologiche che segnano 
il ritorno del carbone nella 
propulsione marina: si tratta 
delle unità portarinfuse «Tnt 
Carpentaria» e «Tnt Capricor- 
nia» da 75.750 tpl ciascuna, 
ordinate all’Italcantieri dalla 
Tnt Bulk Ships dell’Australia. 


Sono poi in programma le 
realizzazioni di due cisterne 
da 96 mila tpl per conto della 
Snam (pronte l’anno prossi- 
mo), nonché la nave porta- 
elicotteri «Garibaldi» da 13 
mila tonn. di dislocamento, 
commissionata dalla Marina 
militare italiana e il cui varo è 
previsto in giugno. 

A quanto risulta all'agenzia 
Italia, l’Italcantieri starebbe 
per acquisire l’ordine di co- 
struzione relativo a due som- 
mergibili della classe «Sau- 
To», sempre per la marina mi- 
litare italiana, su cui saranno 
applicate ulteriori innovazio- 
ni tecnologiche avanzate ri- 
spetto a quelle già montate 
sui quattro precedenti model- 
li della stessa classe. 


La Zanussi non ci ripensa proprio 
I 3.350 licenziamenti si faranno 


PORDENONE — Nessun ri- 
pensamento da parte della 
Zanussi. L'azienda ha fatto 


, sapere ieri — in occasione 


dell’incontro con il coordina- 
mento nazionale — che inten- 
de confermare le decisioni an- 
nunciate il 13 gennaio scorso 
e che prevedono la liquidazio- 
ne della componentistica pas- 
siva (stabilimenti di Bologna 
e Pontinia) e l'esuberanza per 
3 mila operaì e 350 impiegati. 

La delegazione Zanussi, 
guidata dal direttore ai rap- 
porti di lavoro Dalle Molle, ha 
fatto sapere che non sussisto- 
no i motivi per modificare la 
decisione presa e si è soltanto 
riservata di porla in atto al- 
l'indomani dell’incontro sul 
piano Sud chiesto dal coordi- 


namento al ministro dell’In- 
dustria. 

La Flm nazionale ha subito 
sottolineato la gravità dell’at- 
teggiamento dell’azienda e ha 
ribadito dî non accettare nel 
modo più assoluto la chiusu- 
ra degli stabilimenti, lamen- 
tando poi la mancanza di un 
piano di politica industriale 
in grado di garantire l’occu- 
pazione nei vari settori. Il sin- 
dacato, quindi, sottolinea la 
necessità di arrivare a forme 
di «intrecci produttivi e con- 
sortili sulla produzione di 
elettrodomesticì — come sì 
legge in una nota — in un 
quadro nazionale che si colle- 
ghi ai previsti interventi go- 
vernativi». 

Viene infine confermata la 


scelta di procedere all’attiva- 
zione di un negoziato di piano 
al ministero dell’Industria, 
che tenga presenti î problemi 
della componentistica passi 
va per l'elettronica e la fase di 
attuazione della legge sul me- 
desimo settore (società opera- 
tive, piani aziendali, finanzia- 
menti, eccetera). 

Per questi motivi è ora 
opportuno, secondo il coordi- 
namento e la Flm, un «salto di 
qualità», in vista della rapida 
elaborazione di una piattafor- 
ma di strategia su tutti ì fron- 
ti, per modificare le decisioni 
dell'azienda. 

E stata pertanto stilata una 
serie di iniziative che saranno 
avviate il 17 febbraio prossi- 
mo con uno sciopero di quat- 


I SINDACATI SOLLECITANO ULTERIORI PRESTITI A DI GIESI 


Il fondo dei portuali è agli sgoccioli 
Paghe in pericolo, sciopero in vista 


ROMA — I lavoratori dei 
porti sono nuovamente sul 
piede di guerra. Uno sciopero 
generale di tutto il settore è 
stato infatti proclamato dalle 
segreterie nazionali della Filt- 
Cgil, Filp-Cisl e Uil-Trasporti, 
se il ministro Di Giesi non 
darà al sindacato entro vener- 
dì risposte «decisamente ras- 
sicuranti» sulla delicata si- 
tuazione del fondo gestione 
istituti contrattuali lavoratori 
portuali. 

In sostanza si chiede al mi- 
nistro di ampliare per il fondo 
la possibilità di ricorrere a 
prestiti, in modo da poter ga- 
rantire i salari dei lavoratori 
fino a quando non sarà appro- 
vato il provvedimento sull’e- 
sodo e la garanzia dei salari, 
in questi giorni all’esame del 
governo. 

Il fondo gestione, a cui com- 
petono il salario garantito, le 


quote di contingenza e gli 
scatti di anzianità, era già 
stato decurtato all’inizio di 
quest'anno. «Oggi — dicono i 
sindacati — siamo in grado di 
dare acconti del 50 per cento 
sugli stipendi, ma nei prossi- 
mi mesi questa percentuale 
potrebbe sensibilmente ridur- 
si, fino ad arrivare al 15 per 
cento». 

Per questo abbiamo chiesto 
al ministro di intervenire sul- 
l'istituto tesoriere del fondo 
gestione, affinché ampli la 
possibilità di ricorso al presti- 
to con gli istituti bancari e si 
riesca così a far fronte all’e- 
mergenza». 

«La risposta del ministro — 
concludono — dovrà essere in 
tempi brevi. Altrimenti non 
potremo che proclamare lo 
sciopero del settore». 

Frattanto un esame della 
situazione generale dell’arma- 


toria italiana pubblica e pri- 
vata, allo scopo di studiare le 
possibilità di rivitalizzare il 
settore, è stato compiuto ieri 
al ministero della marina 
mercantile, tra lo stesso mini- 
stro Di Giesi e i vertici della 
Finmare e della Confitarma 
(la confederazione degli im- 
prenditori privati). 

Il ministro ha sottolineato 
— informa una nota del mini- 
stero — «l'importanza che il 
problema riveste per l’econo- 
mia italiana» e ha preannun- 
ciato la propria intenzione di 
presentare un disegno di leg- 
ge in cui venga stabilito il 
principio di reciprocità tra 
bandiera italiana e bandiere 
estere operanti negli scali ita- 
liani. 

Nel corso della riunione — 
informa la nota — è stata 
affrontata anche la situazione 
particolare del settore crocie- 


ristico e il ministro Di Giesi 
ha incaricato i rappresentanti 
della Finmare e della Confi- 
tarma di preparare uno studio 
sulle possibilità di una ripresa 
dell’armamento italiano, a 
fronte dell’attuale situazione 
di concorrenza da parte di 
vettori stranieri. 

Allo scopo di esaminare i 
risultati di tale studio il mini- 
stro ha dato un nuovo appun- 
tamento a breve termine ai 
rappresentanti dell’armatoria 
pubblica e privata. 

M. Ne. 


MI TARIFFE — Il problema 
delle tariffe dell'Enel, e in par- 
ticolare il riadeguamento del- 
la cosiddetta «fascia sociale», 
sarà affrontato al più presto, 
forse nella prossima settima- 
na, dal ministro dell’indu- 
stria, Pandolfi in una serie di 
incontri con i sindacati e i 
massimi dirigenti dell'Enel. 


tro ore del gruppo. Inoltre, il 
28 febbraio e il primo marzo, 
si riunirà a Pordenone l’as- 
semblea dei delegati del rag- 
gruppamento Zanussi, men- 
tre è stato deciso di far parte- 
cipare alle trattative con il 
ministro dell’Industria l’insie- 
me del coordinamento nazio- 
nale. 


Saranno pure indetti incon- 
tri tra Flm e amministratori 
regionali, per coordinare il 
complesso delle politiche in- 
dustriali della Zanussi con gli 
strumenti periferici e nazio- 
nali finora messi în atto. Vie- 
ne infine confermata la con- 
vocazione del coordinamento 
elettrodomestici per il 21 feb- 
braio. 

T.Z. 


UNO STAND PROMOZIONALE AL «MARINEX II» DI GIAKARTA 


Il porto di Trieste punta 
all'export dall'Indonesia 


TRIESTE — Il porto di 
Trieste continua la sua opera 
promozionale per incremen- 
tare i traffici con l’Estremo 
Oriente. E i presupposti per- 
ché l'operazione dia i suoi 
frutti ci sono tutti. L’Eapt in- 
fatti ha preso parte, a Giakar- 
ta (capitale dell’Indonesia) al 
«Marinex II», un'esposizione 
mondiale di traffici marittimi 
e portuali. 

Il nostro porto era presente 
al Marinex con un proprio 


stand, illustrato ai visitatori 
da una qualificata delegazio- 
ne guidata da presidente del- 
l’Ente dott. Piero Zanetti, che 
proprio ieri ha fatto ritorno a 
Trieste. 

©ra si attendono i risultati 
della campagna promoziona- 
le: l’obiettivo principale è un 
deposito permanente nel por- 
to di Trieste delle merci non 
petrolifere che l'Indonesia 
esporta (caffè, legname esoti- 
co, gomma eccetera) come già 


Flotta Lauro: soluzione? 


ROMA — La crisi della flotta Lauro si approssima alla 
soluzione: il comitato di sorveglianza delibererà entro la fine 
della settimana quale dovrà essere il destino della compagnia 
di navigazione attualmente in amministrazione controllata. 

L'ipotesi, che sono state esaminate nel corso di una 
riunione del comitato, riguardano: o l'assorbimento della flotta 
Lauro nella flotta di Stato o la sua gestione diretta da parte di 
una cooperativa o la sua cessione ad armatori privati. 


IL VOLUME DEI TRANSITI IN ESPANSIONE: CENTOMILA CAMION NELL’82 


I traffici all'autoporto di Fernetti aumentano 


nonostante le restrizioni doganali jugoslave 


TRIESTE — I provvedi- 
menti restrittivi recentemen- 
te adottati dalle autorità 
jugoslave nei confronti del 
traffico di frontiera non hanno 
inciso sull'andamento dell’au- 
toporto di Fernetti che, allo 
scadere del quarto anno di 
attività a pieno ritmo, ha rag- 
giunto la soglia di un signifi- 
cativo traguardo: i centomila 
camion transitati da gennaio 
a dicembre. 

Le misure varate da Belgra- 
do hanno inciso pesantemen- 
te, come noto, sul traffico 
commerciale locale, e non su 


COMUNE DI 
AURONZO DI CADORE 


Provincia di Belluno 


AVVISO DI APPALTO LAVORI 
MEDIANTE 
APPALTO CONCORSO 


Il sottoscritto Sindaco rende 
noto che questa Amministra- 
zione procederà all'appalto dei 
lavori di: 

Costruzione impianto di depu- 
razione di Villagrande per ap- 


palto concorso, importo lavori 
L. 200.000.000 


Le imprese in possesso dei 
requisiti di cui alla legge 
10.2.1981 n. 741, possono se- 
gnalare il loro interesse a par- 
tecipare alla gara, facendo per- 
venire apposita domanda a 
questa Amministrazione entro 
10 giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente avviso. 


Auronzo di Cadore, lì 2-2-1983 


IL SINDACO 
ing. Pietro Zandegiacomo Riziò 


quello del transito camionale 
di trasporto delle merci che 
interessa l’autoporto. Così, 
‘alla fine del 1982, i dati parla- 
vano chiaro: erano passati per 
Fernetti 19.419 camion «ope- 
rati» (cioè quelli che hanno 
fruito delle strutture dell’au- 
toporto e per movimentare le 
merci), 52.106 camion carichi 
in transito, 28.403 camion 
vuoti. 

Il totale, che ammonta a 
99.928 passaggi (principal- 
‘mente di Tir) dimostra la vali- 
dità della conduzione dell’im- 
portante infrastruttura. 

L'’escalation, in questi quat- 
tro anni, è stata costante. Nel 
1979, prima stagione di attivi- 
tà, i camion transitati sono 
stati 47.483, di cui 11.315 «ope- 
rati»; un anno dopo, mentre il 
numero dei camion global- 
mente transitati aumentava 
nettamente, con 60.657, quel- 
lo degli «operati» restava qua- 
si inalterato, con 10.269 unità 

Grosso balzo in avanti 
nell’81: il totale dei transiti 
saliva a 84.450, mentre quello 
degli operati si attestava sui 
13.219. Le cifre dell’82 sono 
state già riportate qui sopra: e 
balza all’occhio come, a parte 
le quasi 15 mila unità guada- 
gnate in termini di camion 
transitati, si sia registrato un 
incremento superiore al 40% 
per quanto riguarda quelli 
operati. 

Se si va poi a controllare il 
passaggio delle unità nel 
periodo dell’emanazione delle 
misure restrittive jugoslave 
(fine ottobre), si ha la prova 
definitiva che queste non han- 


no minimamente influito sul- 
l’attività dell’autoporto: set» 
tembre 1546, ottobre 1781, no- 
vembre 1986, dicembre 2661. 
Le cifre, riferite ovviamente ai 
camion operati, testimoniano 
che la curva dell’escalation 
non si è assolutamente inter- 
rotta. 

Le cifre elencate consento- 
no così di tirare, alla fine di 
questi primi quattro anni di 
attività, un bilancio netta- 
‘mente positivo. 

Il costante aumento dei 
traffici assume rilevanza dop- 
pia se si considera che i mer- 
cati tradizionalmente serviti 
dai camion che passano per 
queste zone hanno conosciuto 


momenti di crisi, economica e 
politica, pressoché continui. 
Il Medio Oriente, in questi 
‘anni, è rimasto sempre nel- 
l'occhio del ciclone, sia pe la 
questione libanese, sia per la 
guerra tra Iran e Iraq. E la 
Jugoslavia, tre mesi fa, non ha 
potuto più nascondere la por- 
tata della crisi economica che 
l’attanagliava già da tempo. 

Malgrado tutto l’autoporto 
di Fernetti cresce. Il merito va 
sicuramente accordato alla 
quantità e alla qualità di ser- 
vizi. 

E il bilancio, durante tutti 
questi anni, è stato sempre 
regolarmente chiuso in pareg- 
gio. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Eustathia» (gre- 
ca), ag. Bos, imbarco varie, prov. 
Mudania, orm. riva 1; «Vega de 
Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 
sbarco-imbarco varie, prov. Ales- 
sandria, orm. riva 1A; «Kranj» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, imbar- 
co contenitori, prov. Vancouver, 
orm. molo VII; «Romny» (russa), 
ag. Buccicarsica, imbarco conteni- 
tori, prov. Mersina, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Mont Blanc 
Maru» (giapponese), ag. Cosulich, 
dest. Estremo Oriente; «Hay Ab- 
dul Sattar Issa» (cipriota), ag. Zan- 
grando, dest. Lattachia; «Stoller 
Grund» (germanica), ag. Penso, 
dest. Israele; «Hadar» (israeliana), 
‘ag. Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Volosko» (jugoslava), ag. Age- 
mar, 
«Krahj» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, dest. Vancouver; «Vega de 
Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 


dest. Estremo Oriente;. 


dest. Alessandria. N) 

Navi all'ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Dadamar, attesa imbar- 
‘co varie, orm. riva 25; «Hay Abdul 
Sattar Issa» (cipriota), ag. Zan- 
grando, imbarco legname, orm. 
molo II; «Kartoum» (sudanese), 
ag. Zangrando, imbarco legname e 
varie, orm. molo II; «Prevege» (tur- 
ca), ag. Ellerman Wilson, sbarco 
nocelle, orm. riva 9; «Samman I» 
(libanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Sum- 
ny» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco fusti benzina, orm. molo IV; 
«Stoller Grund» (germanica), ag. 
Penso, sbarco rinfusa magnesite, 
orm. molo V; «Marlievt» (pana- 
mense), ag. Greenam, lavori, orm. 
testa molo V; «Volosko» (jugosla- 
va), ag. Agemar, imbarco varie, 
orm. riva 53; «Ulciny» (jugoslava), 
‘ag. Greenam, imbarco farina, orm. 
riva 58; «Kay Kokeb» (etiopica), 
ag. Ellerman Wilson, sbarco caffè e 


SUPERATA LA BRUSCA FLESSIONE DI DICEMBRE 


Traffici a Portorosega: 
forte aumento a gennaio 


MONFALCONE — Il 1983 è 
cominciato bene per il porto 
commerciale di Monfalcone 
che si è prontamente ripreso 
della brusca flessione dei traf- 
fici registrata in dicembre. 
Nello scorso mese infatti sono 
state manipolate circa 130 mi- 
la tonnellate di merci varie: 
quasi il doppio rispetto all’ul- 
timo mese del 1982. 

Queste, nel dettaglio, le 
‘merci che sono state sbarcate 
a Portorosega nel mese di 
gennaio: carbone per la cen- 
trale termoelettrica Enel del 
Lisert 76.200 t, legname per 
diversi stabilimenti del Friuli 
e del Veneto 25.051 t, rottami 
di ferro 10.057 t, cereali per i 


silos De Francesci 6.145 t, cao- 
lino 2.969 t, lamiere 1.240 t, 
olio e bunker 520 t, per un 
totale di 122.182 tonnellate. 

Questi invece gli imbarchi, 
per un totale di 6.041 t: ce- 
mento 5.450, tavole 572, pia- 
strelle 14 e carta 5 t. 

Per quanto riguarda il mo- 
vimento della navigazione del 
mese di gennaio, questi i dati 
resi noti dal compartimento 
‘marittimo di Monfalcone: na- 
vi arrivate 46 (26 con bandiera 
italiana) con un tonnellaggio 
netto di 100.522 e di carico di 
122.182 (sei i passeggeri tra- 
sportati); navi partite altret- 
tante (sempre 26 quelle con 


varie, orm. riva 62; «Hadar» (istae- 
liana), ag. Adriatic Shipping, im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Tagelus» (olandese), ag. Taraboc- 
chia, attesa sbarco carbone, orm. 
molo VII; «Lira» (italiana), ag. Ta- 
rabocchia, sbarco carbone, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone 
da «Lira», orm. molo VII; «Socar- 
due» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone da «Lira», orm. molo 
VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Kapitan Abku- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Archangel; «Marinus 
Smits» (olandese), ag. Costanzi, 
caolino, da Fowey. 

Navi in partenza: «Rallo» (ita- 
liana), cemento, per Chioggia. . 

Navi all’ormeggio: «Kranj» (ju- 


bandiera italiana). Ss. D. 


goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Devya- 
taya Piatilekta» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco fer- 
raccio; «Socartre» (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Faride» (egizia- 
na), ag. Uniagent, vuota, da Vene- 
zia; «Baltiyskiy 107» (sovietica), 
ag. Friulmar, sale industriale, da 
Saint Louis du Rhone. 

Navi in partenza: «Audax» (pa- 
mamense), merce varia, per Ve- 
nezia. 

Navi all’ormeggio: «Nicole» (te- 
desca occidentale), ag. Uniagent, 
bacino Margret, imbarco merce 
varia; «Kostas» (greca), ag. Sutas, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Tarik» (marocchina), ag. 
Uniagent, banchina di Torviscosa, 
sbarco tronchi. 


‘hanno fatto il Brasile e la Cina. 

Un'ulteriore penetrazione 
dei traffici triestini sui merca- 
ti dell'Estremo Oriente, tradi- 
zionalmente i più consolidati, 
è una delle carte che l’Eapt 
giocherà per confermare i 
positivi risultati dello scalo, 
che nel 1982 ha iniziato a risa- 
lire la china. 


HI AGRICOLTURA — I go- 
verni dei «Dieci» seguono con 
preoccupazione gli sviluppi 
del contenzioso agricolo Cee- 
Usa: i ministri dell’agricoltu- 
ra, che hanno concluso ieri il 
secondo round dell’annuale 
negoziato sui prezzi agricoli 
comunitari, hanno chiesto al- 
la commissione europea un 
rapporto dettagliato sull’an- 
damento dei colloqui che avrà 
oggi e domani a Bruxelles con 
esponenti dell’amministrazio- 
ne Reagan. 


arance, d’olive e tabacco, Le 
implicazioni politiche deri- 
vanti da questo «deal» sono 
evidenti. E si comprendono 
così le reticenze politiche del- 
la Grecia ad assumere delle 
posizioni intransigenti verso 
YUrss. La compattezza politi 
ca dell'Europa comunitaria 
ne risente e i nove paesi della 
Comunità finiscono per con- 
testare la credibilità politica 
di questa alleata indiscipli- 
nata. 

Una settimana fa la Comu- 
nità ha deciso di accettare la 
svalutazione della dracma 
verde del 7 per cento; questa 
misura ha come obiettivo di 
controbilanciare le conse- 
guenze negative della svalu- 
tazione della dracma nel set- 
tore agricolo e di assicurare 
un reddito più soddisfacente 
ai produttori greci. La decisio- 
ne di Bruxelles di proporre 
una svalutazione progressiva 
ha come scopo di frenare l’ap- 
parizione di fenomeni inflazio- 
nistici. Tale svalutazione ha 
già inciso sull’indice dei prez- 
zi per l’1 per cento. 

La seconda svalutazione sa- 
rà del 6 per cento ed entrerà in 
vigore quando verranno fissa- 
te le nuove tariffe per i prezzi 
‘agricoli per il 1983 e 84. Il 
fondo di sostegno all’agricol- 
tura dei paesi mediterranei 
(Natali) ha finanziato la metà 
di un programma atto a svi- 
luppare l’agricoltura delle re- 
gioni montagnose e delle zone 
insulari. 

Con 100 milioni di Ecu la 
Comunità contribuirà al pia- 
no quinquennale varato dal 
governo greco che prevede 
una politica atta a sviluppare 
l'allevamento, a migliorare le 
infrastrutture delle zone più 
retrograde e ad incentivare 
l’opera di canalizzazione e ir- 
rigazioni e recuperare con 
opere di disboscamento delle 
aree coltivabili. Un’altra defi- 
cienza importante che rallen- 
ta l'espansione dell'economia 
agricola del paese è canalizza- 
ta attraverso le cooperative. 
In Grecia gli agricoltori diffi- 
dano delle poche cooperative 
e ne denunziano la lentezza 
burocratica e le implicazioni 
politiche troppo evidenti. Un 
altro programma essenziale 
allo sviluppo del settore agri- 
colo e a cui la comunità parte- 
cipa con un finanziamento 
(costo complessivo valutato 
attorno ai 13 miliardi di drac- 
me) è l'arruolamento di 1500 
periti agrari e la creazione di 
due scuole di tecnica agraria 
ad Atene e a Salonicco. 

Malgrado o malumori e le 
diffidenze che da ambo le par- 
ti fanno oscillare le lancette 
del barometro comunitario, 
l'inserzione progressiva della 
Grecia politica e «verde» è 


‘una realtà quotidiana incon- 


testabile anche se non sempre 
visibile. 
Lilian de Demetrio 
(FINE) 


Hi CONTAINER — L'Unione 
Sovietica ha in progetto di 
triplicare il traffico al suo por- 
to per container di Vostochni 
nell’Estremo Oriente nel ten- 
tativo di coprire una quota 
più ampia del mercato dei 
noli giapponese. 


MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE 


Venezia 


BANDO DI CONCORSO 


PER N. 25 BORSE DI STUDIO 


«LUIGI CHIEREGHIN» 
DI FREQUENZA AL 


«CORSO DI GESTIONE AZIENDALE» 


1. Il Mediocredito delle Venezie bandisce un concorso per titoli ed esami relativo a n. 25 borse di 
frequenza, al «Corso di Gestione Aziendale», riservato a cittadini italiani laureati in Economia e. 
Commercio presso l’Università degli Studi di Venezia, Verona, Trento e Trieste, e in Economia 
Aziendale presso l'Università degli studi di Venezia. 

. Le borse di studio saranno così strutturate: 

- n. 10 a copertura dei costi di frequenza e residenzialità; 
- n. 15 a copertura dei soli costi di frequenza. 

. Il «Corso di Gestione Aziendale» si svolgerà presso la sede didattica del CUOA — Consorzio 
Universitario per gli Studi di Organizzazione Aziendale, di Villa Valmarana — Morosini (Vicenza). 
La durata del Corso è prevista in quattro settimane a tempo pieno da svolgersi nel periodo 
aprile-maggio 1983 e si articolerà nei seguenti insegnamenti: 


- Organizzazione Aziendale; 


- Analisi di bilancio; 


- Commercio estero e cambi; 
- Finanziamenti a breve e medio termine. 


. AI termine del Corso i candidati sosterranno una prova d'esame che costituirà titolo per la 


formazione di una graduatoria finale degli idonei. 
Ad ogni partecipante risultato idoneo verrà corrisposi 


. La domanda di ammissione, in carta legale, dovrà contenere: 
- nome, cognome, data e luogo di nascita, domicilio; 7 
- dichiarazione di essere cittadino italiano e di non aver riportato condanne penali. 


Dovranno essere allegati: 


to un premio di lire 500.000. 


- certificato di laurea in carta legale, con l'indicazione delle votazioni riportate in ciascuna disciplina 


- Copia della tesi di laurea; 


- certificato di residenza (in carta semplice); 
La domanda e gli allegati dovranno essere spediti, a mezzo raccomandata, entro il 10 marzo 1988 alla: 


Direzione del Mediocredito delle Venezie 

Calle Ca’ D'Oro, 3935 — 30100 VENEZIA 
Il bando di concorso, nella stesura integrale, è reperibile presso: 

MEDIOCREDITO DELLE VENEZIE Calle Ca’ D'Oro, 3935 — Venezia 


C.U.O.A. Via G Marconi, 73 — Altavilla Vicentina 


SEGRETERIE DELLE SEDI UNIVERSITARIE succitate 
DIREZIONI DI SEDE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE TRE VENEZIE E 
DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 
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ECONOMIA E FINANZA 


L'ASSOCIAZIONE AVVIA IL PROCESSO DI MAGGIOR INDIPENDENZA DELLE BANCHE 


L'Abi liberalizza il «prime rate» 
Nessun intervento sui tassi attivi 


ROMA — Pieno riconosci 
mento formale ai singoli isti- 
tuti bancari per la determina- 
zione a livello aziendale del 
«prime rate», tenendo come 
punto di riferimento il «prime 
rate» indicato dall’Abi. Que- 
sta la decisione presa dall’ese- 
cutivo dell’Api che ha, inoltre, 
invitato le aziende di credito a 
operare un abbassamento dei 
tassi passivi e a un conteni- 
mento di quelli attivi e a una 
riduzione del «top rate». 

I singoli istituti bancari, 
dunque, secondo le decisioni 
prese dall’esecutivo da questo 
momento in poi potranno da- 
re la massima pubblicizzazio- 


ne alle proprie determinazioni 
in materia di «prime rate»: 
viene così offerto l’imprima- 
tur ufficiale a una prassi in 
atto, (già ieri ogni singolo isti- 
tuto era libero di applicare 
tassi inferiori al top rate a 
clienti particolari), ma che 
non godeva finora del pubbli- 
co riconoscimento. 

All’Abi, spetterà sempre di 
determinare il proprio «prime 
rate», che ha già il valore di 
un tasso di riferimento per le 
emissioni obbligazionarie, co- 
m'è stato più volte ricordato 
dal presidente, Silvio Golzio, 
illustrando le decisioni prese 
dall’esecutivo. 


Se, infatti, la maggioranza, 
o comunque un gruppo rap- 
presentativamente elevato di 
banche dovesse decidere di 
applicare un «top rate» più 
basso, in sede di esecutivo 
l’Abi adeguerebbe automati- 
camente il proprio. In questo 
modo — hanno rilevato Gol- 
zio e il direttore dell’Abi, Gia- 
nani — viene dato il massimo 
riconoscimento alle diverse 
realtà aziendali. 

La decisione presa dall’Abi 
che è stata votata all’unani- 
mità dopo un lungo dibattito, 
risponde in sostanza con una 
soluzione di compromesso al- 
le richieste avanzate dalla 


INTERVENTI DI BODRATO E FORTE E UN CONVEGNO A TORINO 


Inflazione e costo denaro 
Una diminuzione parallela 


TORINO — Il costo del de- 
naro potrà avere una necessa- 
ria riduzione se si creano le 
concrete aspettative e condi- 
zioni per una parallela ridu- 
zione. dell’infiazione. In ogni 
caso il «raffreddamento» do- 
vrà essere graduale. Lo hanno 
affermato concordemente i 
ministri del bilancio, Guido 
Bodrato e delle finanze, Fran- 
cesco Forte. 

Il tema dell'incontro «Il 
‘mondo produttivo piemonte- 
se a confronto con i ministri 
economici», ha focalizzato il 
dibattito su quello che viene 
considerato uno dei nodi del 
l'economia e della auspicata 
ripresa produttiva, appunto, 
il costo del denaro. 

Agli imprenditori e operato- 
ri economici che hanno «pre- 
sentato» ai ministri le «atte- 
se» per la riduzione dei tassi 


di interesse, collegata al freno 
dell’inflazione («il conteni- 
mento della spesa pubblica, il 
”contratto sociale”, ci sem- 
brano alcuni dei segnali che il 
governo manda per un raf- 
freddamento del costo del de- 
naro», è stato detto da alcuni 
intervenuti nel dibattito), Bo- 
drato e Forte hanno risposto 
con caute «promesse», ma in- 
sistendo molto sulla graduali- 
tà che dovrà avere una simile 
operazione. 

«Altrimenti, hanno detto i 
ministri, si rischia di avere 
effetti opposti a quelli attesi». 
Ma una delle condizioni indi- 
spendabili è certamente il 
rispetto degli obiettivi fissati 
dal governo per il conteni- 
‘mento  dell’infiazione: 13 per 
cento quest'anno e 10 per cen- 
to poi. Due temi, dunque, che 
corrono paralleli fra le pre- 


‘messe per la ripresa economi- 
ca e l’uscita dalla crisi. 
«Con la riduzione del costo 
dellavoro, ha detto il ministro 
Bodrato, abbiamo creato le 
condizioni per la riduzione 
dell’inflazione. Man mano che 
il fenomeno prenderà corpo, 
potrà avvenire anche la ridu- 
zione del costo del denaro. 
Il ministro delle finanze, 
Forte, ha allargato il discorso 
ad altri due fronti del venta- 
glio della crisi, il disavanzo 
‘pubblico e la pressione tribu- 
taria: «Oggi il disavanzo, ha 
affermato, è dovuto alla inca- 
pacità di adeguare le entrate 
alle spese ed esso copre più 
della metà del prodotto inter- 
no lordo. Una responsabilità 
che va attribuita anche alla 
spesa sociale, che era stata 
progettata sulla base di un pil 
che doveva crescere». 35) 


Banca nazionale del lavoro e 
sostenute anche da altri ban- 
chieri, dato che non parla 
espressamente di liberalizza- 
zione. 

L'introduzione della mag- 
giore concorrenzialità nel 
sistema, in seguito alla pub- 
blicizzazione delle singole de- 
terminazioni sul «prime rate», 
viene infatti costantemente 
riportata al contesto indicato 
dall’Abi, che in questo modo 
mantiene inalterato il proprio 
ruolo di punto di riferimento 
del sistema indicando il «pri- 
‘me rate» più adottato. 

La decisione viene perciò 
ridotta a un fatto formale da 
un lato, «noi non abbiamo 
cartelli ormai da anni», ha 
detto Golzio, mentre dall’al- 
tro ne è riconosciuta la porta- 
ta per le maggiori flessibilità 
interne che è in grado di intro- 
durre, accelerando i tempi di 
reazione dell’associazione ai 
movimenti dei tassi sul mer- 
cato. 

Esclusa comunque qualsia- 
si riduzione immediata del co- 
sto del denaro, Golzio ha ri- 
cordato l’invito dell'Abi a pro- 
Seguire nell’azione già avviata 
di contenimento dei tassi atti- 
vi, decidendo una riduzione 
del «top rate» in linea con 
quella del «prime rate» Abi, 
entrata in vigore all’inizio del 
mese attuando anche un’ana- 
loga manovra su quelli pas- 
sivi. 

Altre riduzioni infatti sono 
possibili perché il livello del 
«prime rate» — ha ricordato 
Golzio in polemica con le ri- 
chieste di riduzione fatte que- 
sti giorni — va confrontato 
con quello dell’inflazione oggi 
‘al 16,5 per cento. Se l’inflazio- 
ne scende il sistema bancario 
sarà il primo ad adeguarsi ma 
oggi non ci sono più margini a 
meno di non ritoccare ulte- 
riormente i tassi passivi, «co- 
sa improponibile» visto il loro 
basso livello, e la «feroce con- 
correnza» dei tassi sui titoli 
pubblici. 


Per quanto riguarda l’at- 
tuale livello dei tassi massimi 
applicati alla clientela, la rile- 
vazione dell'Abi (421 aziende 
su 782, per un totale dell’89% 
dei mezzi amministrati) indi 
ca una media ponderata pari 
al 24,8 per cento, con un «top 
rate» più applicato pari al 25 
per cento, mentre si segnala- 
no riduzioni dopo la diminu- 
zione del «prime rate». 

Infine riguardo al problema 
del rinnovo della presidenza, 
l'esecutivo ha stabilito di se- 
guire la strada della nomina 
del comitato dei saggi, che 
verrà istituito nei prossimi 
giorni. A questi, in stretto 
contatto con il presidente 
Golzio, spetterà proporre il 
nome della persona che su- 
bentrerà a Golzio allo scadere 
del suo mandato in giugno, 
cercando di giungere a una 
candidatura che trovi il mas- 
simo dei consensi. 


SI ALLENTA LA TENSIONE ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL FMI 


Reagan lancia una ciambella 
ai paesi poveri indebitati 


NEW YORK — Ronald 
Reagan, impegnatissimo a ri- 
toccare le linee economiche 
della politica interna ameri- 
cana, sta mettendo a punto 
anche un piano che studia 
nuove ipotesi di aiuto ai paesi 
in via di sviluppo che sono in 
difficoltà con le scadenze dei 
loro debiti. 

Molti esperti finanziari pre- 
vedono infatti che l'eventuale 
insolvenza di tali paesi po- 
trebbe provocare rovinosissi- 
me conseguenze al sistema 
mondiale. 

La notizia viene pratica- 
mente alla vigilia dell’apertu- 
ra dei lavori del comitato inte- 
rinale del Fondo monetario, 
che terrà la sua riunione a 
Washington domani e dopo- 
domani. 

L’Amministrazione ha con- 
vinto il Presidente a prepara- 
re delle misure di emergenza 
da sottoporre ai governi occi- 


ATTESA DI UN CALO DEI TASSI USA 


Dollaro a 


1400 lire 


accelera il ribasso 


ROMA — Dopo aver aperto 
al ribasso il dollaro ha conti- 
nuato a perdere terreno nel 
corso della mattina fino a 
quotare, alla media Uic, 1400 
lire nette, in perdita di quasi 
24 lire rispetto alle 1423,75 di 
lunedì. Si tratta della quota- 
zione più bassa da due setti- 
mane. Netto calo anche a 
Francoforte dove la divisa 
americana viene fissata a 
2,4323 marchi contro 2,4789 
lunedì. La Banca centrale si è 
astenuta dall’intervento al fi-' 
xing. 

La perdita di tono del dolla- 
ro, già emersa lunedì a New 


York e continuata in Europa, 
viene attribuita a voci circa 
‘un probabile ribasso dei tassi 
d’interesse Usa, e in particola- 
re del tasso di sconto, in colle- 
gamento con la riunione del 
comitato di mercato libero 
della Federal Reserve. 
Quanto al marco, entra in 
gioco anche un altro fattore 
quello delle elezioni tedesche 
del 6 marzo che rendono tra 
l’altro improbabile un ribasso 
dei tassi tedeschi in piena 
campagna elettorale, anche 
nel caso intervenisse una ri- 
duzione del tasso di sconto 
Sa. 


dentali per sollecitare le gran- 
di banche private internazio- 
nali a una maggiore disponi- 
bilità al compromesso. 

Queste sarebbero le ipotesi 
del piano Usa: 


1) l'acquisto da parte dei 
governi occidentali delle ob- 
bligazioni dei paesi in via di 
sviluppo. Il governo acquiste- 
rebbe le obbligazioni con uno 
sconto dalle banche interna- 
zionali, garantendo ai governi 
in difficoltà una nuova emis- 
sione del debito con scadenze 
nel lungo periodo. Le banche 
si accolleranno le perdite de- 
terminate dallo sconto accor- 
dato tra le parti; 

2) l'istituzione di una nuova 
organizzazione internaziona- 
le, possibilmente all’interno 
del Fmi, il cui scopo sarà di 
acquistare dalle banche credi- 
ti con scadenza a breve, rici- 
clandoli nel lungo periodo do- 
po aver ottenuto uno sconto 
adeguato sulla transazione. 
La perdita determinata dallo 
sconto verrà ancora sostenu- 
ta dalla banca; 

3) un accordo tra le banche 
dei governi in debito per ritar- 
dare i pagamenti di diversi 
mesi. Alle banche sarà con- 
cesso di contabilizzare come 
perdita il ritardo dei paga- 
menti stessi. Un'altra ipotesi 
riguarda l'annullamento del 
debito sottoscritto come for- 
ma di aiuto ai paesi in via di 
sviluppo. 

Ai debiti di Messico, Argen- 
tina e Brasile intanto se ne 
sono aggiunti altri, come 
quello del Venezuela. che ha 
chiesto la ristrutturazione di 
scadenze a breve per circa 9 
miliardi di dollari. Anche la 
Jugoslavia, come abbiamo ri- 
ferito ieri, ha dichiarato di 
aver bisogno quest'anno di 
nuovi prestiti per un totale di 
4,5 miliardi di dollari e che i 
negoziati sono già in corso. 
L’anno scorso la Jugoslavia 
avrebbe rimborsato il 96 per 
cento dei prestiti venuti a sca- 
denza. 


PRODUZIONE RIDOTTA A 15 MILIONI DI BARILI GIORNO 


Petrolio Opec a lumicino 
Forte ricorso alle scorte 


NICOSIA — La pressione a 
cui sono sottoposti i prezzi 
petroliferi e le esitazioni degli 
acquirenti hanno drastica- 
mente ridimensionato l’attua- 
le produzione dei paesi dell’O- 
pec. A darne notizia è l’auto- 
revole settimanale Middle 


26 dollari 
l'attuale valore 
del greggio saudita 


NEW YORK — Sulla scia 
delle riduzioni di prezzo deci- 
se peril greggio di produzione 
statunitense e per quello 
esportato dall'Unione Sovieti- 
ca scivolano sempre più in 
basso 1 prezzi dei prodotti pe- 
troliferi sul mercato libero, 
tanto che, secondo il settima- 
nale Petroleum Intelligence 
Weekly (Piw), sulla base dei 
prezzi spot dei derivati il valo- 
re del greggio leggero saudita 
sì aggira sui 26 dollari il barile 
per quanto riguarda le società 
di raffineria europee e sui 27,5 
dollari per le raffinerie Usa, 
mentre il prezzo ufficiale resta 
ancorato ai 34 dollari e sul 
mercato libero viene offerto a 
29. 

Le società di raffinazione, 
scrive Piw, sono scoraggiate 
dal forte calo verificatosi per i 
prezzi dei derivati, anche a 
seguito dei minori consumi ad 
un inverno alquanto mite. Es- 
si speravano che il ribasso del 
greggio avrebbe loro consen- 
tito di pareggiare i conti. 

Ma, ormai anche una ridu- 
zione di quattro dollari il bari- 
le non basta attualmente a 
ricuperare i costi nella vendi- 
ta sul mercato libero. La si- 
tuazione potrebbe migliorare 
per le raffinerie se, scrive Piw, 
intervenisse una riduzione 
«credibile» generalizzata dei 
prezzi ufficiali, ma c’è chi 
teme che questo scateni una 
spirale ribassistica di cui sa- 
rebbe difficile prevedere la 
fine. 


East Economic Survey (Mees) 
il quale sostiene che, dai suoi 
sondaggi, è emerso che la pro- 
duzione totale dell’Opec «è 
scesa ben al disotto dei 16 
‘milioni di barili al giorno, for- 
se addirittura a 15». 

«Nello stesso senso andava- 
no le recenti dichiarazioni del 
ministro del petrolio del Ku- 
wait, Al-Sabah, secondo il 
quale la produzione Opec è 
ormai ridotta a 15 milioni di 
barili. Se la produzione è effet. 
tivamente così bassa, aggiun- 
ge il settimanale «l’abbatti- 
mento delle scorte deve esse- 
Te incredibile» e se si calcola 
la domanda del primo trime- 
stre ’83 sui 20 milioni di barili 
al giorno, significa che se ne 
attingono dalle scorte quat- 
tro-cinque milioni. 

Ma, secondo Mese, la do- 
manda attuale è probabil- 
mente inferiore, a causa di un 
inverno eccezionalmente mite 
nei paesi dell’Ocse. Al-Sabah 
aveva calcolato l’attuale do- 
manda a 19 milioni di barili al 
giorno. 

Secondo i sondaggi di Mees, 
l’attuale produzione Opec sa- 
rebbe così ripartita: 

Arabia Saudita: non molto 
al disopra dei 4 milioni di 
barili al giorno. 

Iran: 2,4 milioni contro 3,1 
dicembre, Gli iraniani, i quali 
hanno visto le loro esportazio- 
ni scendere a febbraio a circa 
1,9 milioni di barili al giorno 
da 2,6 a dicembre, «stanno 
cercando di attrarre compra- 
tori vendendo al prezzo spot 
Invece che al prezzo concor- 
dato di 31,20 dollari al barile 
per il greggio iraniano», so- 
stiene Mees. 

Kuwait: circa 700.000 barili 
al giorno, ma la sua produzio- 
ne sarà stimolata a febbraio e 
marzo dalle consegne alla 
Gulf in cambio dell’avvenuta 
cessione della raffineria di 
Rotterdam. sE 

Nigeria: non più di 650.000 
barili al giorno, «e non ci si 


può neanche contare del 
tutto». 

Libia: al disotto del milione, 
e si prevede che cali ulterior- 
mente. 

Venezuela: secondo il mini- 
stro Calderon Berti, l’export 
sarebbe attualmente di 1,38 
milioni di barili al giorno, con- 
tro un obiettivo di 1,6 milioni 
stabiliti per 1’83. 


MI NIGERIA — La produzio- 
ne petrolifera nigeriana è sce- 
sa in gennaio a poco più di 
800.000 barili al giorno dagli 
1,2 milioni di dicembre, at- 
tualmente e ad appena 
600.000: barili e pare che la 
media di febbraio non possa 
salire molto sopra. 


Solari: nell’82 
30 miliardi 


di fatturato 


UDINE — La Solari e C. Spa 
di Udine, azienda del gruppo 
Pirelli, ha chiuso il 1982 con 
un fatturato di una trentina di 
miliardi di lire, mentre l’eser- 
cizio precedente aveva evi- 
denziato vendite per 27,4 mi- 
liardi. La società entro il 1983 
completerà la trasformazione 
tecnologica, avviata quasi 4 
anni fa, per passare dal mec- 
canico all’elettronico. 

In questa fase lo sviluppo 
del proprio know-how ha con- 
sentito di ottenere un prodot- 
to completamente diverso ri- 
spetto a quelli che le hanno 
sinora consentito di conserva- 
re la leadership mondiale nel 
settore degli orologi digitali e 
dei sistemi di visualizzazione 
delle informazioni al pub- 
blico. 

Si tratta di un apparecchio 
interfonico a tecnologia avan- 
zata, per ora destinato al mer- 
cato italiano ed europeo. 


IN VISTA DELLA DISCUSSIONE IN COMMISSIONE 


Fondi immobiliari: 


disegno di legge de 


ROMA— Ilsen. Berlanda, il 
sen. Segnana, presidente del- 
la commissione finanze e teso- 
ro del Senato e il capogruppo 
de, De Giuseppe, con altri 
senatori dello stesso partito, 
hanno presentato un disegno 
di legge che propone l’istitu- 
zione e la disciplina dei «Fon- 
di di investimento immobi- 
liare», 

Si tratta di un nuovo stru- 
mento di investimento che 
mira a soddisfare, da un lato, 
le esigenze di collegare il ri- 
sparmio a cespiti immobiliari, 
e dall’altro, ad assicurare a 
tali flussi di risparmio una 
collocazione entro canali tipi- 
ci, sottoposti ad adeguati con- 
trolli di gestione e traspa- 
renza. 

Il disegno di legge, che si 
ispira appunto a queste esi- 
genze raccoglie molti degli 


spunti offerti da una indagine 
conoscitiva sui fondi immobi- 
liari condotta nella scorsa pri- 
mavera dalla commissione fi- 
nanze e tesoro del Senato. 

I fondi immobiliari, che pos- 
‘sono essere autorizzati dal mi- 
nistero del tesoro, debbono 
limitare la loro attività a spe- 
cifici investimenti di natura 
immobiliare con esclusione di 
qualsiasi attività di costruzio- 
ne non possono concedere 
prestiti e possono assumerne 
fino al 40 per cento del patri- 
monio netto. 

Fondi aperti o chiusi? Que- 
sto dilemma, che fu uno dei 
motivi ricorrenti dell’indagi- 
ne conoscitiva, è stato sciolto 
dai senatori de con la scelta 
del fondo chiuso, che consen- 
te di evitare il ricorso alla 
distinzione tra società di 
gestione e fondo. 


PUBBLICATO IL BILANCIO ’82 DELLA BANCA EUROPEA PER INVESTIMENTI 


LUSSEMBURGO — L'Ita- 
lia è stata ancora una volta, 
nel 1982, la principale benefi- 
ciaria — con 2.690 miliardi di 
lire (contro 2,226 nel 1981) — 
di prestiti della Banca euro- 
pea per gli investimenti (Bei), 
che ne ha complessivamente 
accordati per 6.200 miliardi di 
lire di cui 5.600 alla Cee e 600 
fuori della Comunità, princi- 
palmente a Spagna e Porto- 
gallo nonché ai paesi d’Africa, 
Caraibi e Pacifico firmatari 
della convenzione di Lomè. 

quanto emerge dal rap- 
porto annuale d’attività della 
Bei pubblicato ieri a Lussem- 
burgo. Conformemente agli 


auspici del Consiglio europeo 
(capi di stato o di governo dei 
«Dieci») che si era pronuncia- 
to per uno sviluppo dell’atti- 
vità degli organismi di finan- 
ziamento comunitari volto a 
Tilanciare gli investimenti e a 
favorire la creazione di posti 
di lavoro, i finanziamenti con- 
cessi dalla Bei hanno registra- 
to lo scorso anno un incre- 
mento del 22% rispetto al 
1981. 

L'aumento è stato partico- 
larmente rilevante in Grecia 
(606 miliardi di lire contro 210 
miliardi nel 1981). Parallela- 
‘mente si sono avute una sen- 
sibile ripresa delle operazioni 


nel Regno Unito, una forte 
progressione in Danimarca e 
in Francia, e una diminuzione 
in Belgio e nella Repubblica 
federale di Germania. 
Dell’importo totale di 6.200 
miliardi di lire, 1.044 miliardi 
sono stati attinti alle risorse 
del «nuovo strumento comu: 
nitario dei prestiti e mutui». 
Per finanziare la propria atti- 
vità, la Bei ha raccolto nel 
1982 sui mercati dei capitali 
un importo del controvalore 
di 4.224 miliardi di lire (3.036 
miliardi nel 1981), principal- 
‘mente in dollari Usa (23,7%), 
‘marchi tedeschi (19,7%), fiori- 
ni olandesi (12,9%), yen 


lior cliente della Be 


l'Italia il mig i 


(12,1%), franchi svizzeri 
(10,8%), sterline (8,2%), fran- 
chi francesi (5,5%). 

Sono state ‘effettuate tre 
nuove emissioni pubbliche in 
«Ecu» (112 milioni pari a 147,8 
miliardi di lire) ed è stato 
‘emesso il primo prestito ob- 
bligazionario 

1.826 milioni.di «Ecu» (2.410 
miliardi di lire) sono stati rac- 
colti tramite emissioni pub- 
bliche, 1.319 (pari a 1.741 mi-* 
liardi di lire) tramite colloca- 
menti privati e 60 (pari a 79,2 
‘miliardi di lire) con la cessio- 
ne a terzi di certificati di par- 
tecipazione al finanziamento 
dei mutui Bei. 


| BORSE E MERCATI 


Ecco una tabella dell'Ocse con i venti paesi in via di sviluppo più 


«indebitati» (miliardi di dollari): 


SERVIZIO DEBITO TOT. DEBITO RISERVE TOT. 


FRESE NEL 1982 FINE 1987 FINE 1981 
BRASILE 18,5 65,6 6,7 
MESSICO 15,2 54,4 4,2 
VENEZUELA 7,8 14,9 8,7 
SPAGNA 5,4 25,1 11,4 
ALGERIA 4,8 17,0 3,9 
IRAN 4,0 6,0 3,5 
JUGOSLAVIA 4,7 16,8 ubrd 
COREA SUD 4,8 20,8 2,7 
ARGENTINA 4,9 20,0 3,4 
ARABIA SAUDITA 3,9 Sti) 32,4 
CILE 3,3 12,3, 3,3 
INDONESIA 3,4 18,2 5,1 
EGITTO 2,4 14,0 0,8 
PERU’ 1,9 7,3 1,3 
GRECIA 2,1 7,6 1,2 
MAROCCO 1,9 8,0 0,3 
NIGERIA 1,9 6,0 3,9 
INDIA 1721 19,4 5,0 
TURCHIA 1,9 15,5 1,4 
FILIPPINE 2,1 9,5 2,3 


Isco: già da primavera 
sintomi di una ripresa 


dell'econom 


ia mondiale 


ROMA — La ripresa econo- 
mica sembra imminente: do- 
vrebbe cominciare a primave- 
ra dagli Stati Uniti dove, se- 
condo l’Isco (Istituto per lo 
studio della congiuntura), si 
intravedono i primi sintomi di 
rilancio che potrebbe esten- 
dersi agli altri paesi. Mentre 
la fase congiunturale dei prin- 
cipali sistemi continua a esse- 
re caratterizzata da un marca- 
ta flessione, l’Isco avvalora la 
tesi di quanti ritengono supe- 
rato il punto critico 

‘Alla base di questa tesi che 
potrebbe manifestarsi dalla 
prossima primavera, l’istituto 
individua alcuni indicatori. I 
due maggiori settori indu- 
striali degli Stati Uniti, quello 
automobilistico e quello delle 
costruzioni, che nei diversi ci- 
cli del dopoguerra hanno sem- 


‘pre preceduto la ripresa, mo- 
strano un netto migliora- 
mento. 

La vendita di automobili è 
aumentata nell’ultimo trime- 
stre del 1982 del 16 per cento 
rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente, mentre 
si è rilevato un continuo 
aumento delle nuove costru- 
zioni e della richiesta dei per- 
messi: alla fine dell’anno, si 
sono riscontrate situazioni su- 
periori rispettivamente del 
38,5 per cento e del 25 per 
cento a quelle del corrispon- 
dente periodo del 1981. 

Da queste considerazioni, 
l’Isco trae la conclusione che 
il commercio mondiale po- 
trebbe conoscere una crescita 
abbastanza sostenuta da aiu- 
tare la ripresa anche negli 
altri paesi. 


Il rialzo continua 


MILANO 4» Prezzi in'selet- 
tivo rialzo con scambi discre- 
tamente attivi. 

Dopo un esordio ancora so- 
stenuto, favorito da una do- 
manda insistente nel settore 
dei premi per scadenza mar- 
zo, il mercato ha assunto un 
comportamento più seletti- 
vo, anche per il presentarsi di 
prese di beneficio in vista 
della chiusura mensile dei 
conti in calendario per la 
prossima settimana. 

Nel finale, infatti, sono 
emerse alcune irregolarità 
che tuttavia hanno avuto ri- 
percussioni contenute sul- 
l'indice che ha registrato un 
progresso dell’1%, grazie alle 
iniziative sviluppatesi su 
Fiat, Stet, Sip, Credit, Mira- 


lanza, Ifi, aleuni assicurativi | 


e pochi altri valori, 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) dell’8-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesì 


Dollaro Usa 91/2 9-14 9-12 
Sterl. brit. 11-1/2 11-1/4 11-1/4 
Franco sv. 3-2 3-34 4 
Marco ger. 5-3/4  5-3/4. 6 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro 1385-1405, franco 
svizzero 690-698, marco tedesco 
572-579. 


Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con prevalenti offerte sui 
Cct. Resistenti i Btp e, frazio- 
nalmente calme le Enel. Tra 
le convertibili richieste le Iri, 
Comit, Iri, B.co Roma, Iri, 
Credit, Bii, Ausiliare, Ifil, 
Mediobanca. 


IBorse Estere 


LONDRA — Listino in rialzo 
attraverso scambi moderati con 
leggeri interessi all’aquisto, L’in- 
dice del Financial Times è salito 
di 5,9 a 648,9 punti. Le obbligazio- 
ni governative hanno terminato 
poco sotto i massimi della ses- 
sione. 

FRANCOFORTE — Prezzi più 
fermi in chiusura, sostenuti dal 
tono del dollaro e dalla crescente 
convinzione che i partiti conser- 
vatori otterranno la maggioranza 
alle prossime elezioni del 6 marzo. 
L'indice della Commerzbank ha 
guadagnato 4 punti a 764,7. 


ZURIGO — Listino stabile con 
volume di scambi in aumento. Gli 
investitori si sono dedicati a spe- 
culazioni su titoli di secondo pia- 
no. Il tono del mercato è stato 
sostenuto dalla fermezza di Wall 
Street e dal deprezzamento del 
dollaro. 

PARIGI — Quotazioni contra- 
state con un tono di fondo fermo, 
Gli scambi sono stati calmi. La 
fermezza di Wall Street ha in par- 
te sostenuto il mercato, ma non 


+ sono stati segnalati altri fattori. 


In rialzo il settore costruzioni, 
fermi gli elettronici e gli automo- 
bilistici. 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1409,05 1399,— 1400,— 
Dollaro canadese 1143,55 1130,— 1143,27 
Marco tedesco 575,49 573,90 979,52 
Fiorino olandese 522,60 518, 522,60 
Franco delga 29,32 21,50 29,32 
Franco francese 202,83 202,25 202,83 
Lira sterlina 2157,35 2160,— 2157,92 
Lira irlandese 1913,— 1870,— 1912,50 
Corona danese 163,68 158, 163,66. 
Corona norvegese 197,14 195, 197,11 
Corona svedese 188,40 185, 188,40 
Franco svizzero 695,75 690,— 695,04 
Scellino austriaco 81,91 81,50 81,92 
Escudo portoghese 15,15 11,25 15,22 
Peseta spagnola 10,83 10,50 10,83 
Yen giapponese 5,92 5,57 5,92 
Dracma greca __ 13,50 coni 
Dinaro (Milano) ata dt = 

» (Roma) —_ 16,— 
» (Trieste) —_ 17-18 ni 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,50 p.c. (59,19); nei confronti delle valute Cee 56,71 p.c. (56,71); nei confronti 


di tutte le valute 57,76 p.c. (58,4). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —Iprincipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare, 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 498— (+ 7,50) 
Hongkong mp. (—) 
New York 497,25 (+ 3,50) 
Londra 497,25. (+ 3,50) 


Milano: 503,82 (+ 7,29) 
Parigi 502,68 (+ 6,63) 
Zurigo 498,50 (+ 8) 


Sterlina ve 157.000-166.000; sterlina nc (ant. 73) 159.000-165.000; sterlina nc 
(post. 73) 157.000-163.000; 50 pesos messicani 810.000-840.000; 20 dollari oro 
720.000-760.000; krugerrand 680.000-720.000; oro fino (per grammo) 22.450- 

22.650; argento (per grammo) 630-645; platino (per grammo) 25.480. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Titoli azionari di Milano 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Commercio 
La Rinascente...... 
La Rinascente priv. 
Silos di Genovi 


Elettrotecniche 
729 


Trieste 


82 tiri 

Generali 117200 116000 

129000129500 
Montedison 118 u7 
La Rinascente 320 325 
La Rinascente priv. 248 245 
Gerolimich e Comp. 600 596 
G.L. Premuda 1450 1420 
Premuda risp. 1470 1430 
Sip 1880 1810. 
Sip risp. 1900 1820 
D. Tripcovich 6900 6900 
Bastogi Irbs 181 180 
Finmare 68 58 
Finsider 50 Sl 
Pirelli 1477 1495 
Pirelli risp. 1445 1460 
Sme 1000 980 
Stet 1775 1700 
Gen. Imm. Sogene 1518 1500 
Fiat 2188 2120 
Fiat priv. 1593 1530 
Dalmine 760 To, 
Lane Marzotto 1560 1600 
Lane Marzotto risp. 1950 1875 
Snia Viscosa 845 840 
Patriarca 360 360 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico 9200 9200 
Tecu 2900 2950 
“Soprozoo 2050 2050 
Banca del Friuli 15500 15500 


Carnica Ass. 


Reddito 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.84II-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI 25 - 6% 

IMI 26 - 6% 

IMI 27 -6% 
TMI29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop - 7% 
Crediop I. S. 68-88III-6% 71.90 
CrediopI. S.69-89IV-6% 691— 
CrediopI. S.72-92IV-7% 64.50 
Crediop P. V..69-89 VIII - 6% 68.70 
Icipu Vent -6% 75.70 
Enel 71-86 -7% 85.80 
Enel72-87I -7% 81 
Enel75-82II - 10% —— 
Enel 76-83 - 10%. ‘99:40. 
Enel78-85I -12% 91.80 
Enel78K-85II -12% 92.50 
Enel79-86-12% 89.90 
Enel 76-83 indie. 143.40 
Enel 77-84 indie. 141.90 
‘Enel 77-84 Il indic. 140.65 
Autos Iri 68-86 II - 6% 78.10 
Autos Iri 71-86 - 7% 85.90 
Autos Iri72-88-7% 77.60 
C.Ris Milano ord. - 6% 50.80 
Città Milano 72-92-7% 68.40 
Città Milano 75-85 - 10% 88.50 
Città Milano 76-88 - 10% 82.75 
Montedison ind. - 13,5% 124.60 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 

"Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 

Medio - Olivetti - 12% 
SS. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88- 12% 


Fondi 


176.80 
71.80 
74.25 
94.60 
53.60 
49.80 


193— 
412 
252.90 
220.— 
267.50 
232.50 


d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,54 _ 
Italfortune » 9,67 10,25 
Italunion » 7,64 8,33 
Interfund » 11,48 _ 
Capitalia » 11,02 _ 
Mediolanum » 13,33 14,49 
Multinvest  » 20,92. 21,55 
Int. Sec. Fun. » 7,95 _ 
Europrogr.  fsv. 190,04 _ 
Rominvest doll. 13,06 13,84 
Rolinco fiorini 243, Da 
Robeco » 257,20 _ 
Rasfund lire 10.282 Ci 
Fondo Tre R lire 14.406 _ 


tetti 
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EMOZIONE FRA GLI AZZURRI PER L'INIZIATIVA DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


-Bearzot teme che l'entusiasmo 
faccia dimenticare la 


partita 


Roma — Bordon e Altobelli al bar dell’albergo Romano dove si è svolto ieri il raduno della 


nazionale per Cipro 


ROMA — La nazionale 
campione del mondo veste i 
panni di ambasciatore d’Ita- 
lia con una certa sorpresa per 
la singolarità dell’iniziativa 
ima con totale adesione all’in- 
vito del ministro della difesa 
Lagorio di visitare i soldati 
italiani della forza multinazio- 
nale di pace di stanza a Bei- 
rut. E° questa «missione» az- 
zurra a tenere banco nel radu- 
no della squadra di Bearzotin 
vista della trasferta a Cipro 
per le eliminatorie del cam- 
pionato europeo. 

Della partita di sabato a 
Limassol, che pure riveste 
enorme importanza per l’Ita- 
lia, reduce da due pareggi in- 
terni, se ne parlerà a tempo 
debito. Oggi i commenti sono 
tutti rivolti alla visita di do- 
menica in Libano. Ieri matti 
na il consigliere federale De 
Gaudio, assieme al dirigente 
della Figc De Felice e al segre- 
tario Borgogno, ha avuto un 
incontro con il capo di gabi- 
netto del ministero della dife- 
sa, Fiaschi, per mettere a pun- 
to i problemi organizzativi 
della «missione» a Beirut, in- 
clusi quelli relativi alla sicu- 
rezza. 

«I dettagli saranno perfezio- 
nati — ha riferito De Gaudio 
— la proposta era partita 
qualche giorno fa. Ieri sono 
state interpellate le società e, 
non essendoci stati riscontri 
negativi all'adesione dell’invi- 
to ministeriale, è stato varato 
il programma». De Gaudio ha 
poi fornito alcuni particolari 
sulla visita in Libano. 

E’ stato confermato che la 
squadra, dopo la partita con- 
tro Cipro, pernotterà a Limas- 
sol da dove domenica matti- 
na, a bordo di due aerei mili- 
tari (uno riservato agli azzur- 
ri, l’altro alla stampa), partirà 
per Beirut, il cui aeroporto 
dista sette-otto minuti di au- 
tomobile dalla zona presidata 
dal contingente italiano. In 
Libano gli azzurri si tratter- 
ranno un paio d'ore: il tempo 
di incontrarsi con buona par- 
te dei 1500 soldati di stanza a 
‘Beirut e fare il rancio con loro 
sotto un tendone che può 
ospitare fino a duemila per- 
sone. 

In realtà i soldati italiani 
che potranno incontrarsi con 
gli azzurri sono circa seicento 
perché almeno altrettanti 
saranno di servizio. E’ stato 
anche precisato che 220 solda- 
ti italiani saranno sabato a 
Limassol per assistere alla 
partita dei campioni del mon- 
do con Cipro. Da Beirut la 
nazionale ripartirà nel primo 
pomeriggio, sempre a bordo 
di aerei militari, per essere a 
Roma-Ciampino per le 16.30. 

La Federazione ha preso in 
esame l’aspetto assicurativo 
della trasferta supplementare 
in zona presidata dai militari 
e ha stabilito di estendere 
assicurazione normale che 
copre ogni viaggio della na- 
zionale. E° stato infine annun- 
ciato che ai soldati italiani di 
Beirut la squadra «porterà dei 
ricordi». Sembra naufragata 
l’idea di regalare le maglie 
azzurre dato il loro numero 
limitato. 

«E’ un'iniziativa umanitaria 
bellissima» ha commentato 
Graziani. «E’ una cosa positi- 
va non soltanto dal punto di 
vista politico — ha detto An- 
tognoni — ma perché faremo 
del bene a questa gente che 
sta lavorando duro per la pa- 
ce». «Possiamo fare una bella 
azione nei confronti di nostri 
coetanei e l’idea è stata accet- 
tata di buon grado da noi 
giocatori. Bene ha fatto la 
Figc ad accettare l’invito del 
ministro» ha detto Cabrini. 

Così ha commentato il mili- 
tare Bergomi: «Andare là tra i 
nostri soldati e fargli un bel 
regalo. Io sono militare da 


sette mesi ma per noi atleti la 
naia è diversa, siamo dei pri- 
vilegiati rispetto a loro che 
sono laggiù per mantenere la 
pace». «Potremo portare un 
po’ di calore a giovani come 
noi che stanno fuori Italia» ha 
detto Gentile. «E un’iniziati- 
va logica e che è giusto realiz- 
zare. Andare a trovare ragazzi 
da molto tempo in prima li- 
nea mi sembra possa essere il 
nostro contributo alla pace. 
Ho saputo dell’idea ieri sera, 
da un giornalista» ha detto 
Zoff. 

La Figc, dunque, non ha 
avvertito preventivamente i 
calciatori? «Probabilmente — 
ha risposto Zoff — ha pensato 
che questa iniziativa trovasse 
il nostro appoggio, proprio co- 


sì come l’ha trovato. Non ci 
disturba il non essere stati 
consultati». E Bearzot? Ecco- 
lo: «Io rispondo della squadra 
fino alla partita, dopo ogni 
incontro la responsabilità è 
della Federazione. Sul piano 
personale condivido l’inizia- 
tiva». 

«Secondo quanto ho letto 
sui giornali — ha proseguito 
Bearzot — mi sembra che ci 
sia anche il beneplacido dei 
giocatori, si sono detti tutti 
entusiasti. Ripeto, però, che 
io rispondo della squadra pri- 
ma e durante la partita. Mi 
sembra anzi che per)voi gior- 
nalisti sia più importante il 
viaggio a Beirut che la partita 
con Cipro, probabilmente per- 
ché ritenete scontata la 
nostra vittoria. Di facile, inve- 
ce, non c’è niente: non che sia 
difficile, ma certo è delicata». 

‘Bearzot ha quindi manife- 
stato una certa preoccupazio- 
ne per le condizioni del terre- 


PROMOZIONE: ANCHE LA PRO CERVIGNANO SI È ARRESA AI «VELTRI» 


Tel. Ansa) 


no di gioco di Limassol dove 
già due mesi e mezzo fa si 
trovò a disagio la «Under 21». 
«Il campo stretto e brutto — 
ha continuato — favorisce i 
difensori e presumo che Cipro 
si difenderà. Ricordiamoci 
per di più che il risultato non 
ci basterà perché occorre vin- 
cere bene, con molti gol, qua- 
lora si renda utile per la quali- 
ficazione la differenza-reti. E 
noi schiacciando gli avversari 
incontreremo difficoltà a tro- 
vare il buco per andare in 
gol». 

La nazionale può rigenerare 
elementi di squadre che non 
vanno al meglio in campiona- 
to? Il riferimento alla Juve è 
puramente intenzionale. 
«Non sempre avviene ma è 
più volte accaduto = ha repli- 
‘cato Bearzot — in alcune oc- 
casioni la nazionale può resti- 
tuire al campionato qualche 
giocatore in crisi». 

Ha quindi ribadito che per 
‘andare in Francia nel 1984, 
l’Italia dovrà fare almeno 12 
punti e che buona parte di 
questi, dopo i due pareggi in- 
terni con Cecoslovacchia e 
Romania, dovranno essere 
strappati in trasferta. «All’e- 
stero — ha proseguito — a 
parte i due punti di Cipro, 
dobbiamo conquistare alme- 
no quattro punti che possono 
essere due con la Svezia e uno 
ciascuno con Romania e Ce- 
coslovacchia. Certo è che chi 
sta meglio attualmente nel 
girone è la Romania che, bat- 
tendoci a Bucarest, ha la pos- 
sibilità di buttarci fuori dal- 
l'Europeo». 

Bearzot è stato il solo a 
parlare di Cipro; gli azzurri, a 
parte i commenti sulla missio- 
ne a Beirut, si sono soffermati 
sul campionato o sulle rispet- 
tive condizioni fisiche, Conti, 
in particolare, è incerto se 
potrà essere della partita di 
Limassol. 

L'impressione è che il gial- 
lorosso difficilmente riuscirà 
a recuperare, tenendo conto 
anche che il fondo gibboso e 
duro del campo di Limassol 
non è dei più propizi per gio- 
carvi in condizioni muscolari 
e tendinei non ottimali. Lo 
dovrebbe rimpiazzare all’ala 
destra Causio, che il campio- 
nato restituisce in piena salu- 
te alla nazionale. 


E la Roma ad Avellino 


AVELLINO — Arriva la Roma al Partenio e i tifosi si 
mobilitano da tutta l’Irpinia per assistere a un «buon calcio» 
nel turno di andata della Coppa Italia. Per venire incontro al 
desiderio espresso dai sostenitori biancoverdì, i quali da 
qualche domenica hanno cominciato nuovamente a seguire la 
squadra del cuore in trasferta, Sibilia ha riunito il consiglio 
d’amministrazione della società che ha deciso, come ha riferito 
il segretario generale, Marino, «prezzi alla portata di tutte le 
borse per favorire anche la riappacificazione tra le due tifose- 
rie». Pertanto, più che un impegno agonistico, Avellino-Roma è 
un'occasione per far passerella e concedere un poco di calcio- 
spettacolo a un pubblico costretto quasi sempre dalle esigenze 
del campionato ad accontentarsi della sostanza (i punti salvez- 
za) più che della forma (le belle trame di gioco). 

Nella Roma mancheranno alcune pedine di spicco: Falcao, 
in Brasile, e Conti, Ancellotti e Vierchowod, impegnati con la 
nazionale; ma ci sono pur sempre i vari Pruzzo, Iorio, Di 
Bartolomei, Maldera, Tancredi ad assicurare un buon contenu- 
to tecnico alla gara, oltre all'impegno che sicuramente ci 
metteranno i giovani Faccini, Valigi e Righetti per mostrarsi in 
buone condizioni agli occhi di Liedholm. 


AMICHEVOLE CON LA PIÙ VECCHIA SOCIETÀ JUGOSLAVA 


Il calcio italiano sembra sof- 
frire il mal d'Africa. L'ultimo 
Mundial è stato storico non 
solo per noi ma anche per il 
Camerun, uscito sì al primo 
turno, ma imbattuto, avendo 
anche pareggiato con quelli 
che si sarebbero poi laureati 
campioni del mondo. Sabato 
scorso a Nairobi i «leopardi» 
kenioti campioni d'Africa han- 
no rivaleggiato con la nostra 
selezione di serie B, espressio- 
ne di un calcio professionistico 
che muove diciotto squadre, 
Vanta tra i suoi quadri club di 
grossa fama e tradizione, e 
che seppur priva dei giocatori 
del Milan e del Bari e dell'in- 
fortunato Giordano presenta- 
va elementi di tante battaglie 
nella massima divisione quali 
il portiere Zinetti il difensore 
Manfredonia e l'attaccante Co- 
lomba. 

A Nairobi, sulla panchina dei 
cadetti azzurri c'era Ferruccio 
Valcareggi, l’indimenticato 
«trainer» dei vicecampioni del 


La missione dei campioni del mondo in Libano 


Messico ‘nel 1970. 

— Valcareggi, qualcuno l’ha 
definita una trasferta inutile 
dal punto di vista tecnico, e 
indimenticabile soltanto per 
chi ha sbancato il casinò... 

«Non sono d'accordo. Sono 
considerazioni proprie di chi è 
fuori del mondo del calcio. In 
Italia esiste un campionato di 
18 squadre che si chiama serie 
B e questo torneo ha diritto ad 
avere una selezione nazionale 
che ne metta in evidenza i 
migliori talenti. E quello africa- 
no è un calcio emergente (lo si 
è visto agli ultimi mondiali) 
che merita rispetto e conside- 
razione. Tra qualche annetto 
con il calcio dei neri dovremo 
fare sempre di più i conti». 

— Ma la partita è stata 
snobbata dai professionisti 
italiani... 

«Non dico snobbata. | miei 
ragazzi ci tenevano a vincere, 
ma si sono trovati di fronte a 
situazioni ambientali ‘che. ne 
hanno condizionato il rendi- 


. Nell’occhio del pallone. . 


Valcareggi dal continente nero 


mento. | leopardi, poi, si gioca- 
vano il loro onore di campioni 
d'Africa e ce l'hanno messa 
tutta per fermare i campioni 
del mondo... 

— l campioni del mondo? 

«Eravamo pur sempre una 
rappresentativa del paese che 
è campione del mondo e a 
Nairobi avevano presentato la 
partita come un'autentica sfi- 
da tra il calcio keniota e quello 
italiano, anche se loro erano la 
migliore squadra di club d'A- 
frica e noi solo una selezione 
dei cadetti italiani. Dopo la 
partita si sono verificate incre- 
dibili scene di giubilo nella 
capitale del Kenia per.il risulta- 
to conseguito dai locali». 

— Ma per lei che segue 
costantemente la serie B che 
differenza c'è tra i cadetti e la 
«An? 

«Con il professionismo che 
non perdona niente ai deboli 
le differenze tendono di sta- 
gione in stagione a scemare. 
In B ci sono ottime squadre 


che figurerebbero benissimo 
in serie A. Visto il Verona? 
Eppure l'anno scorso giocava 
in B. Vedrete poi il Milan e la 
Lazio quest'altro anno... 


— Quale spazio rivendica la 
sua selezione? 


«La Lega ha ribadito la vo- 
lontà di tenere in vita la sele- 
zione cadetta e di programma- 
re l’attività meglio di quanto 
sia stato fatto sinora. Da parte 
mia, alla mia età (ndr. anni 64), 
mi diverto a seguire la "B":; 
ogni domenica si scopre qual- 
cosa di nuovo. In altri paesi 
accade da sempre che giocato- 
ri di serie inferiore giochino in 
Nazionale. Intanto qualcuno 
dei miei cadetti potrebbe tor- 
nar buono per la Nazionale 
olimpica di Maldini. 

«E il prossimo anno — zio 
Uccio non dimentica la sua 
città natale — spero di poter 
convocare qualcuno della Trie- 
stina...». 


Ezio Lipott 


A 


L'Udinese va a Spalato 
E gran festa per Surjak 


profondita, forse per non lacerare ulterior- 
mente un legame che forse si sta ricucendo 
proprio ora con la nazionale, per Surjak 
domenica sarà giornata di festa. 


Quindi lei si aspetta accoglienze molto calo- 


UDINE — C’è la presenza di un personaggio 
a rendere più attraente l’«amichevole» che 
l'Udinese disputerà domenica a Spalato con- 
tro l'’Hayduk: si tratta di Ivica Surjak, che 
proprio in questa squadra è cresciuto calcisti- 
camente, vivendo poi le stagioni della... stagio- 
ne d’oro, quello che l'hanno portato al Saint- 
‘Germain di Parigi prima di farlo approdare 
alla squadra friulana. E che prima ancora 
l'avevano portato ai fasti della nazionale jugo- 
slava, della quale è stato a lungo capîtano, 
fino al fallimento dell'impresa mondiale in 
Spagna che segnò anche l’esclusione di Sur- 
jak dalla rappresentativa del suo paese. Un’e- 
sclusione comunque che Ivica ha sempre giu- 
dicato «provvisoria», nel senso che si è sempre 
detto fiducioso di venire riconvocato quando 
sarà passata la buriana dell’«ostracismo» ai 
giocatorijugoslavi che militano in campiondti ‘ 
stranieri e sui qualî, a suo avviso ingiustamen- 
te, è stato in fondo fatto ricadere îl peso della 
maggiore responsabilità delle prestazioni non 
eccellenti della Jugoslavia appunto ai mon- 
diali. 

A parte questi problemi, sui quali Surjak ma. 
preferirebbe non soffermarsi in maniera ap- ; 


rose?) \ 


«Non so come saranno, ma credo proprio 
che mi accoglieranno molto bene, come del 
resto hanno sempre fatto i tifosi in tutti gli anni 
di.Spalato. Oltretutto sarà una grande festa 
del calcio spalatino, perché questa partita è 
stata organizzata per celebrare i settant'anni 
dî vita della mia vecchia società, che è la più 
anziana di Jugoslavia; e credo quindi che sarà 
una grande festa anche per me». 

Però la vigilia di questa sua rentreé sembra 
turbata dagli annunci circa l'avvenuto acqui- 
‘sto da parte. dell'Udinese del centrocampista 
rasiliano Batista: non pensa che potrebbe 
prendere il suo posto? 

«Non ne soassolutamente nulla e anche una 
settimana fa ho parlato con il presidente 
Mazza îl quale mi ha detto di essere contento 
di me e non mì ha accennato ad alcun proble- 


Giorgio Verbi 


Interregionale: regionali in pericolo 


Nel testa-coda del girone C del campionato Interregionale, la 
capolista Venezia. non ha incontrato difficoltà alcuna a battere la 
Manzanese, rimasta nuovamente da sola in coda alla classifica. Il 
Monfalcone, pareggiando sul proprio campo con la Pievigina, ha lasciato 
nuovamente nelle mani dei friulani il «fanalino di coda», Per entrambe le 
squadre, comunque, la situazione rimane difficile. Lo è anche per la Pro 
Aviano, rimasta ancorata alla quart’ultima poltrona dopo la sconfitta di 
misura sul non facile campo dell’Opitergina. 

"Tre regionali sempre in pericolo, quindi, e più di qualche brivido 
lungo la schiena per le squadre dilettanti regionali, alcune delle quali 
potranno veder svanire i loro sogni in base alla classifica delle «cugine» di 
categoria inferiore. La Sacilese ha gettato dalla finestra un’ottima 
occasione per rimanere da sola sulla quarta poltrona: i pordenonesi, 
infatti, si sono lasciati imporre un pareggio casalingo dal Dolo. Pesante 
‘sconfitta invece per il Trivignano in casa della Contarina, «vice-grande» 
della classifica. 


MONFALCONE — Il Mon- 
falcone si è lasciato scappare 
una grande occasione per por- 
tarsi in una situazione di clas- 
sifica migliore, facendosi rag- 
giungere dalla Pievigina dopo 
essere; passato in vantaggio 
con il solito Brugnolo, anche 
domenica puntuale all’ap- 
puntamento con il gol. Senza 
nulla togliere agli effettivi me- 
riti della squadra ospite che 
‘adonor del vero ha legittima- 
to il punto guadagnato al Co- 
sulich con una condotta di 
gara agonisticamente valida, 


per gli azzurri monfalconesi il 
pareggio finale ha indubbia- 
mente lasciato un po’ di ama- 
ro in bocca, visto che la squa- 
dra era pur riuscita, ad inizio 
ripresa, ad andare a rete. 
Al di là della giustificata 
delusione per quanto riguar- 
da il risultato, i dirigenti han- 
no apprezzato la prova so- 
stanzialmente positiva dei 
giovani azzurri, i quali si sono 
battuti con una determinazio- 
ne ed una volontà ammirevoli 
sul fango del Cosulich. Ciò 
indubbiamente può giustifi- 


care una certa fiducia nelle 
possibilità future della squa- 
dra di raggiungere una salvez- 
za al momento attuale certa- 
mente difficile, ma non anco- 
ra impossibile. 

Con il rientro di Vrech — ha 
sottolineato Politti — e l’inne- 
sto recente di Brugnolo, la 
squadra si è notevolmente 
rinforzata nel settore avanza- 
to. Ci sono stati anche dei 
notevoli progressi in difesa, 
mentre i problemi più incom- 
benti rimangono ancora quel- 
li relativi al centrocampo, do- 
ve non abbiamo raggiunto 
quella maturazione necessa- 
ria per garantire un'efficace 
assetto tattico alla squadra. 
Non vorrei essere ripetitivo, 
ma tengo a ribadire che la 
nostra è una compagine estre- 
mamente giovanile e perciò le 
difficoltà che emergono nella 
zona centrale del campo sono 
in massima parte dovuti alla 
mancanza di uno o due ele- 
menti di una certa espe- 
Tienza». 


I, G. 


"LA TRIESTINA IN ALLENAMENTO IN VISTA DEL FANO 


Alto il morale alabardato 


TRIESTE — Una Triestina 
con il morale a mille, quella 
che ieri pomeriggio al Villag- 
gio del pescatore ha ripreso la 
preparazione in vista dell’in- 
contro casalingo di domenica 
contro la «cenerentola» Fano. 
L'aumentato margine di van- 
taggio nei confronti delle inse- 
guitrici ha reso euforico l’am- 
biente ‘rossoalabardato. Tre 
punti ‘costituiscono un patri- 
monio non indifferente, un 
margine di relativa tranquilli- 
tà anche in previsione della 
partita di domenica che non 
dovrebbe nascondere molte 
insidie. 

Anche l’infermeria comin- 
cia a svuotarsi. De Falco, te- 
nuto prudenzialmente a ripo- 
so domenica, ha ripreso anche 
se gradualmente ad allenarsi. 
L'attaccante, sempre sotto 
costante controllo medico, 
continua a curare il tallone 
destro a base di applicazione 
di laser terapia e domenica 
dovrebbe riprendere regolar- 
mente il suo posto in squadra. 

Migliorano anche le condi- 
zioni di Mark Strukelj il quale 
ha lavorato regolarmente ieri 
assieme ai compagni di squa- 
dra. L’alabardato è stato 
costretto a rinunciare alla 
convocazione all'allenamento 
programmato per questo po- 
meriggio a Coverciano con la 
rappresentativa azzurra «un- 
der 21» di serie C. 

L'unico giocatore della «ro- 
sa» ancora a riposo è Trevi- 
san, al quale solo martedì 
prossimo verrà tolto il gesso 
che immobilizza la spalla de- 


stra. Il difensore, comunque, 


continua agli ordini del prof, 
Anzil ad effettuare giornal- 
mente esercizi specifici per re- 
cuperare il tono muscolare. 
La Triestina si allenerà 
anche stamane e domani po- 
meriggio verrà allestita la 
consueta partitella di metà 
settimana. Oggi si conosce- 
Ttanno anche le decisioni del 
giudice sportivo per quanto 
riguarda Ascagni il quale pro- 
babilmente ‘sarà. costretto a 
saltare, per squalifica, la par- 
tita casalinga di domenica 
contro il Fano. 
C. N. 


con fre punti di vantaggio 


Assemblea appena a marzo 


TRIESTE — Non sono ancora partite le convocazioni per 
l'attesa assemblea dei soci della Triestina S.p.A, dalla quale 
«dovrebbe uscire il nuovo consiglio direttivo e forse il nuovo 
presidente. Ritardi burocratici-amministrativi, tipo la trascri- 
zione dei nuovi proprietari delle azioni che già furono di Giorgio 
del Sabato, hanno impedito all’amministratore delegato della 
società, Franco Paticchio, di espletare le convocazioni. Poiché 
tra l’inoltro dell’avviso e la data dell'assemblea devono trascor- 
rere per legge almeno venti giorni, appare chiaro come la stessa 
‘assemblea non possa essere tenuta prima di marzo. C'è ancora 
tempo dunque per dare il nuovo assetto a questa società; c’è 
ancora tempo per de Riù e soci di convincere il sindaco 
Cecovini ad accettare la carica di presidente almeno fino a 
conclusione di questo campionato e fino a quando non potrà 
dirsi completata l'operazione nuova Triestina sotto ‘il profilo 
finanziario. L'ipotesi Cecovini, che all’inizio aveva destato 
molte perplessità nel sindaco, appare sempre più fattibile 
anche perché le condizioni che lo stesso Cecovini porrebbe 
vengono ampiamente condivise dalla maggior parte dei nuovi 
‘acquirenti. Resta comunque il fatto che la squadra prima in 
classifica continua da orfana il suo miglior campionato. 

G. N. 


Oggi Pro Patria-Rimini 

Il girone A della serie C 1 di calcio aggiorna questo pomeriggio la classifica 
con il recupero dell'incontro Pro Patria-Rimini. La partita interessa molto da 
Vicino la Triestina. Gli adriatici, se riusciranno a confermare il loro splendido 
momento anche a Busto Arsizio, potrebbero in caso di vittoria trovarsi a due 
sole lunghezze dalla Triestina, 


Arbitri recuperi serie C 


FIRENZE — La Lega calcio di serie «C» ha reso noto i nomi 
degli arbitri designati per i recuperi in programma oggi alle 15: 
Serie «C1» - Girone «A» Pro Patria-Rimini: Ongaro di Rovigo. 
Serie «C2» - Girone «B». Novara-Conegliano: Scalise di Bo- 
logna. 


Esonerato allenatore Salernitana 


SALERNO — L'allenatore della Salernitana, (Cl girone B) 
Ramon Francis Lojacono è stato esonerato dall’incarico, al 
termine di una riunione straordinaria del consiglio di ammini- 
strazione della società. Il provvedimento è stato adottato in 
seguito ai recenti negativi risultati collezionati dalla squadra 
granata e culminati domenica conla sconfitta per 2-0 subita sul 
campo della Virtus Casarano. 


LE n 5 
Il Gorizia appoggia l’Ado 

GORIZIA — In occasione dell'incontro di campionato di 
Serie C2, che il Gorizia sosterrà domenica contro il Pavia, verrà 
ufficializzato l'accordo intervenuto tra la società calcistica e 
l’associazione donatori organi (Ado) del Friuli-Venezia Giulia 
per la reclamizzazione a titolo gratuito, sulle maglie e sulle 
divise di gioco, del nome dell’associazione. 

Il Gorizia è la seconda società italiana (l’altra è il Catanza- 
ro) che ha rinunciato ai benefici di una sponsorizzazione 
economica per appoggiare scopi umanitari (i calabresi giocano 
per l’Unicef), L'iniziativa è stata presentata ieri alla stampa dal 
presidente dell’Ado, prof. Bartuani, e dal vicepresidente del 
Gorizia, Panama. 


OPICINA SUPERCAFFÈ E PRIMORJE IN CASA. 


Il Ponziana non finisce di stupire 


TRIESTE — Adesso non re- 
sta che parlare del miracolo 
Ponziana. In tutto il girone 
d’andata la squadra bianco- 
celeste non aveva colleziona- 
to che sette miseri punti in 
quindici giornate. Ebbene 
nelle ultime quattro partite la 
compagine cara al presidente 
Zagaria ha messo nel carniere 
quanto nelle quindici partite 
precedenti, sicché a quota 14, 
l’obiettivo diventa ora non 
più il quartultimo posto, ma il 
quintultimo, ossia la poltro- 
na-sicurezza nel caso in cui 
dall’interregionale si dovesse- 
ro verificare più retrocessioni 
del prevedibile, limitatamen- 
te a compagini della regione. 

Carlo Covacich, dopo la vit- 
toria sulla Pro Cervignano 
che ha fatto seguito all’en 
plein sulla ruota di Lucinico, 
se n'è andato sulla neve a 
ritemprarsi in vista del terzo 
«big match» consecutivo che 
opporrà domenica prossima a 
San Vito la sua squadra alla 
compagine di Comuzzi terza 
forza del campionato. 

Franco Zagaria, il presiden- 
te biancoceleste non si dichia- 
ta sorpreso del miracolo (in 


Walter Lenardon, il capitano 
del Ponziana (Italfoto) 


fondo qualche mese fa era 
stato l’unico a crederci: pos- 
siamo testimoniarlo) e cede la 
parola a Walter Lenardon il 
capitano dei «veltri», ventot- 
to anni compiuti, vecchia glo- 
ria dei tempi della serie D, poi 
semiprofessionista a Padova, 
riportato a Trieste da Vittorio 
Russo per il Portuale, da tre 
anni tornato alla maglia del 
cuore: «Il pallone è fatto così 
— filosofeggia Walter — con 
l’anno nuovo tutto ha comin- 
ciato a girare per il verso giu- 
sto. Ed eccoci se non salvi, 


almeno non più spacciati, 
come tutti ci davano sino a 
qualche settimana fa». 

Lenardon concorda con 
quanto ci aveva detto Cova- 
-«cich prima di partire per la 
montagna: «La Pro Cervigna- 
no è la più forte squadra del 
campionato, anche se noi sa- 
bato siamo riusciti a batterla. 
I friulani hanno peccato forse 
di presunzione. Quando han- 
no subito il rigore trasformato 
da Tugliach hafino continua- 
to a giocare come se stessero 
vincendo e infine sono stati 
puniti. Il campo di via Flavia, 
dove l’erba è un illusione non 
li ha di certo favoriti, ma i 
gialloblù se vogliono davvero 
vincere questo campionato 
devono metterci più grinta e 
‘maggiore convinzione. A zona 
in difesa può giocare la Roma, 
ma per una squadra di Pro- 
mozione diventa più difficile e 
pericoloso. Il Lucinico è fortis- 
simo in attacco, ma la sua 
difesa è piuttosto perforabile, 
se anche noi siamo riusciti a 
segnare tre reti sette giorni 
prima di battere la Pro Cervi- 
gnano...». 


TRIESTE — Muggesana e 
C.G.S. sempre a braccetto, 
proprio come due fidanzatini. 
‘Una unione, la loro, destinata 
quanto prima a spezzarsi per 
volontà di entrambe. È in gio- 
co il primato, la promozione, e 
nessuna delle due intende ri- 
nunciarvi. Una separazione, 
quindi, inevitabile. Per una 
coincidenza, entrambe, nel- 
l’ultimo turno, hanno portato 
a termine le loro fatiche. 


La Muggesana, nell’antici- 


tro lo Zaule ha chiuso in bian- 
co; lo stesso risultato l’ha ot- 
tenuto il C.G.S. in casa della 
«cenerentola» Gaja domeni- 
ca, nella giornata in cui nessu- 
na squadra dei tre maggiori 
‘campionati dilettanti avreb- 
be dovuto giocare per decisio- 
ne del presidente il Comitato 
regionale. 

L'annuncio di Meroi, tra- 
smesso dalle emittenti di sta- 
to e quelle private, non è stato 
recepito né dai dirigenti del 
C.G.S. né da quelli del Gaja e 
tantomeno dall’arbitro per 
cui la partita (è stata l’unica 
gara disputata) ha avuto re- 


E.L. 


: 


Due recuperi in seconda 


po di sabato ad Aquilinia con:' 


Bliaru pvuiguiciuvu auche se 
su un terreno impossibile, o 
quasi. C.G.S. e Muggesana 
hanno chiuso i loro impegni 
con un doppio 0-0 lasciando 
così il Primorje, terzo in clas- 
sifica assieme a Kras e Campi 
Elisi Prisco, a sei lunghezze di 
ritardo. 

La squadra di Prosecco ha 
però due partite in meno per 
cui potrebbe, in caso di altret- 
tanti successi, trovarsi a due 
soli punti dalle battistrada. 

Oggi, come deciso la setti- 
mana scorsa dal consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le, verranno disputati per il 
campionato di seconda cate- 
goria, quattro recuperi, due 
dei quali interesseranno il gi- 
rone triestino. A Prosecco il 
Primorje incontrerà il Domio 
e con i due punti, ipotizzabili 
a tavolino, l’undici dell’alti- 
piano potrebbe ulteriormente 
avvicinarsi alle squadre in fu- 
ga. La partita avrà inizio alle 
ore 15. In viale Sanzio (il timo- 
re di un nuovo rinvio a causa 
della neve ha suggerito la 
scelta di un terreno in città) 
l’Opicina Supercaffè affronte- 
rà il Gaja, «fanalino di coda». | 


IL PUNTO SULLA TERZA PROVINCIALE 


L’Aurisina su tutte 


Torneo di Viareggio 


VIAREGGIO — Ecco i risultati 
degli incontri del terzo e quarto 
gruppo del 35.0 Torneo mondiale 
giovanile di calcio di Viareggio: 


Neve e pioggia hanno cancellato domenica dal cartellone 
del girone triestino della terza categoria dilettanti numerosi 
incontri. Approfittiamo della sosta forzata del torneo per 
analizzare con Nino Caricati, selezionatore della rappresentati- 
va provinciale che si prepara in vista del «Torneo delle 
Province», lo svolgimento di questa manifestazione che da 
poco ha imboccato la strada del ritorno. È 

«Rispetto alle annate precedenti — dice Caricati — il tasso 
è notevolmente aumentato. Ciò è dovuto soprattutto all’inseri- 
mento nelle varie squadre di giovani elementi i quali hanno 
saputo vivacizzare il gioco. Un campionato bello, quindi, 
capace di offrire, soprattutto nelle partite in cui sono impegna- 
te le squadre migliori, un gioco molto apprezzabile e da 
categoria superiore». 

— A contendersi il primato sono rimaste praticamente in 
quattro: l’Aurisina a quota 26, il Primorec staccato di 3 
lunghezze, e quindi San Sergio e Roianese in ritardo rispettiva- 
mente di 6 e 7 punti dalla capolista. Quante possibilità hanno 
ciascuna di arrivare alla promozione? 

«Dunque, vediamo: Aurisina 40%, Primorec 30%, San 
Sergio 20% e Roianese 10%». 

— Aurisina senza avversarie? 

«E la squadra più completa, quella che pratica il miglior 
gioco e, cosa molto importante, dispone della panchina più 
lunga. Inoltre ha un tecnico, Cimador, che sa il fatto suo». 

— Dieci per cento in meno per il Primorec: non è proprio 
‘annullabile? 

«Penso di no. Sono stati fatali, all'undici di Trebiciano, i 
‘punti persi nelle prime giornate. Atleticamente si tratta di una 
compagine forte, la classica squadra dell’altipiano, dotata diun 
gioco semplice e molto redditizio. L’Aurisina comunque è più 
forte». 


N. C. 


% GRUPPO TRE 
Santiago-Juventus 0-0 
Lazio-Dukla 3-0 


CLASSIFICA: Dukla punti 4, 
Lazio e Juventus 3 (la Lazio passa- 
il turno per la differenza reti), 
Santiago 2. 


GRUPPO QUATTRO 
Inter-Partizan — 1-0 
Pisa-Algeri 5-0 

CLASSIFICA: Inter punti 6, 
Partizan 4, Pisa 2, Algeri 0, 

Questi gli accoppiamenti dei 
quarti di finale: Dukla-Partizan e 
Inter-Lazio che si giocheranno ve- 
nerdì. 


Ardiles a Londra: 


frattura al perone 


LONDRA — Il centrocam- 
pista del Tottenham e della 
nazionale argentina Osvaldo 
Ardiles si è gravemente infor- 
tunato sabato scorso durante 
‘un incontro del campionato 
di Lega inglese. Lo sfortunato 
giocatore ha riportato la frat- 
tura del perone in uno scontro 
con David Cross, del Manche- 
ster City. Il manager del Tot- 
tenham, Keith Burkishwa, ha 
dichiarato che Ardiles dovrà 
stare assente dai terreni di 
gioco per almeno sette setti- 


T mane. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il fascino del Kandahar nel «su 


perg» di Garmisch 


LO SLALOMISTA SVEDESE IN GARA PER FUGARE LE POLEMICHE SUL SUO CONTO 


Stenmark 


Sotto accusa la fidanzata del campione alla quale si 
imputano le discusse recenti scelte tattiche di «re Ingo» 


GARMISCH PARTEN- 
KIRCHEN — «Corro per 
prendere punti in Coppa del 
mondo. Se non conquisto 
punti, il supergigante di Gar- 
misch mi servirà almeno 
come allenamento»: Ingemar 
Stenmark spiega così la sua 
presenza oggi nel terzo «su- 
perg» di coppa ma è una spie- 
gazione che appare solo par- 
ziale. Intorno al campione in- 
furiano infatti le polemiche. 
Serge Lange, il «patron» della 
coppa, lo ha chiamato «eroe 
in pantofole» dopo che lo sve- 
dese ha rinunciato a parteci- 
pare alla libera di St. Anton 
dove pur poteva puntare alla 
conquista di punti in combi- 
nata. 

Sotto accusa è soprattutto 
Ann Uvhagen, la fidanzata del 
campione, che sarebbe ormai 
diventata il suo vero allenato- 
re. Sarebbe stata la bionda 
hostess finlandese ad impedi- 
re a Stenmark di buttarsi nel- 
la libera di St. Anton. Forse è 
proprio per dimostrare che sa 
fare ancora di testa sua che 
oggi Stenmark farà il «su- 
perg», nonostante non dia 
punti di combinata e nono. 
stante la grande batosta del 
supergigante di Campiglio 
dove lo svedese arrivò tra gli 
Ultimi. 

Ancora più probabile è 
invece che Stenmark abbia 


bisogno di partecipare per ra- 
gioni di sponsorizzazione do- 
po che non è riuscito a portare 
a termine gli ultimi due sla- 
lom. Ieri comunque lungo la 
pista «Kandahar» — è il trac- 
ciato della libera mondiale 
del 1978 accorciato di qualche 
centinaio di metri — c’è stata 
‘una prova non cronometrata. 
E la prima volta che per un 
«Superg» c'è una prova. Nelle 
gare di Val d’Isere e di Campi- 
glio la neve era scarsa e la 
prova rischiava di compro- 
mettere il tracciato. 

A Garmisch la neve è suffi- 
ciente anche se ieri gli atleti 
partiti con un pettorale alto 
l'hanno trovata già compro- 
messa: gli organizzatori 
avranno da lavorare per ri- 
metterla a posto. E un trac- 
ciato di 2200 metri, con 55 
porte. «E una pista veloce e 
parecchio tecnica, con belle 
curve e solo un paio di passag- 
gi dove si possono lasciar cor- 
rere gli sci», dice Michael 
Mair, il numero uno degli az- 
zurri in questa specialità, il 
vincitore di Madonna di Cam- 
piglio. Su questo tracciato 
poi, nella libera della passata 


Totip quote 


ROMA — La direzione della Si-' 
sal Totip comunica le quote rela- 
tive al concorso numero 6 del 6 
febbraio 1983: ai 48 vincitori con 


edizione di coppa, Mair giun- 
se quinto. 


Tutto lascia dunque preve- 
dere che si tratta di una pista 
che si adatta alle caratteristi- 
che dell’azzurro. Mair ieri si è 
allenato con normali sci da 
gigante. «In gara — dice — 
‘userò quasi certamente quelli 
che mi hanno fatto vincere a 
Campiglio». Sono sci da di- 
scesa libera femminile lunghi 
2,10 metri, adatti a velocità 
che variano dai sessanta ai 
novanta chilometri orari. 


Tra gli azzurri molto attesi 
sono anche Robert Erlacher e 
Alex Giorgi, i due gigantisti 
che hanno fatto faville a 
Kranjska Gora rispettiva- 
mente con il quarto e il sesto 
posto. La pattuglia azzurra in 
questa gara è comunque mol- 
to folta, con dieci atleti in 
tutto. Oltre a Mair, Erlacher e 
Giorgi, ci sono infatti Sieg- 
fried Kerschbaumer, Mauro 
Cornaz, Ivano Camozzi, Ri- 
chard Pramotton, Riccardo 
Foppa, Oswald Toetsch ed 
Efrem Merelli. Oltre a Mair, 
tra i candidati alla vittoria ci 
sono soprattutto Pirmin Zu- 
briggen. Lo svizzero rivelazio- 
ne della stagione in questa 
nuova specialità, e l'austriaco 
Hans Enn, vincitore del gi- 
gante di Kranjska, sempre tra 
i primi negli altri due «su- 


| punti 10 spettano Lire 14.662.500. | PETE». 


VUOLE UNA MAGLIA AZZURRA PER GLI EUROPEI JUNIORES DI VIENNA 


Viene dal basket Milocco 
giovane sprinter goriziano 


GORIZIA — In una città 
come Gorizia dove tutto lo 
sport sembra identificarsi nel 
basket, grazie al lavoro del- 
l'Atletica Cassa di Risparmio 
di Gorizia stanno nascendo 
nuove realtà. Uno di esse è 
indubbiamente la scoperta 
del giovane velocista Fabio 
Milocco, che domenica scor- 
sa, a Vittel, a Parigi sì è aggiu- 
dicato con il tempo di 22” e 12 
la vittoria nei 200 metri nel- 
l’incontro tra Francia-Italia 
juniores. 

Un'affermazione importan- 
te, quella ottenuta dal giova- 
ne. velocista, che ha messo 
così una serie ipoteca per 
vestire la maglia azzurra ai 


prossimi campionati europei 
juniores in programma a 
Vienna. Milocco ha iniziato la 
suavattività-sportiva giocan- 
do a basket con l'Arte di Gori- 
zia. Nove annì sono stati la 
sua milizia:cestistica prima di 
passare anima e corpo all’a- 
tletica leggera. L'amore per 
questa disciplina è nato gra- 
zie all’Arte, che nel periodo 
estivo per tenere impegnati i 
suoî giovani aveva comincia- 
to a far praticare anche la 
«regina degli sport». 

I tecnici sì accorsero subito 
dell'enorme potenzialità del 
giovane e gli fecero sostenere 
un test per essere ammesso 
nella rappresentativa del 
Friuli che partecipava al- 
l’«Alpe-Adria». L’anno suc- 
cessivo Milocco si trasferì alla 
società Atletica Gorizia dove, 
agli ordini del prof. Ezio Ro- 
mano, si dedicò unicamente 
alla velocità. 

I suoì progressi furono e 
sono tutt’ora costanti e il no- 
me di Milocco cominciò ad 
esser conosciuto su tutti i 
campi d’atletica e non solo în 
quelli regionali. L’anno scor- 
so cominciarono a giungere le 
prime convocazioni per i ra- 
duni della nazionale e per ben 
tre volte il velocista goriziano 
vestì la. maglia azzurra in 
competizioni ufficiali: la pri- 
ma a Pescara nel corso del- 
l’incontro: Italia- 
Cecoslovacchia e Polonia, la 


seconda a Bologna dove cor- 
se la 4x400 ed infine sempre 
nella staffetta in Svizzera. 

La specialità di Milocco 
sono î 400 metri piani, dove 
vanta un primato di 48” e 64, 
ma egli non disdegna nemme- 
no le gare più brevi e cioè i 
duecento metri (record perso- 
nale di 21° e 6) edi cento, dove 
ha percorso la distanza în 10” 
e 7. Quest'anno poî ha iniziato 
anche l’attività indoor, dove 
ha già conquistato ottimi 
risultati, non ultimo la vitto- 
ria di Parigi. 

I programmi futuri di Miloc- 
co prevedono ora i campiona- 
ti italiani di società indoor, il 
29 febbraio, e quindi la stagio- 
ne all'aperto, durante la qua- 
le Milocco si è prefissato di 
conquistare un piazzamento 
ai campionati italiani e la 
maglia azzurra agli europei. 

Antonio Gaier 


Arcieri in auge 

TRIESTE — Non perdono un colpo 
gli arcieri triestini. Anche nella gara 
indoor con bersagli alla distanza di 18 
metri svoltasi nei giorni scorsi a S, 
Donà, l'Ascat l'ha fatta da padrone 
con 4 allori, Neilo stile libero si sono 
imposti nelle rispettive gare Mario 
Zorini (cat. juniores), con 498 punti, 
Bruno Ladovaz (cat. veterani) 518 p., 
Ilario Di Buò (cat. senior) 565 p. e 
nell'arco nudo Giovanni Medelin (cat. 
veterani) 477 punti. La formazione 
dell’Ascat composta da Ilario Di Buo, 
Claudio Privileggi e Claudio Bossi si è 
‘aggiudicata la gara a squadre. 


— — rs e Se GONE II SOI ANTA 


Tennistavolo 
Kras o.k. 
k.o. il Don Bosco 


TRIESTE — Continua ricca di 
appuntamenti e tornei l'attività 
del tennistavolo. Nella terza gior- 
nata di ritorno della A femminile il 
Kras Sgonico ha ottenuto una 
Squillante vittoria per 5-1 ai danni 
dei Canottieri Lecco. Sia la Milic 
sia la Sedmach hanno colto due 
successi. Una vittoria e una scon- 
fitta invece per la Sedmach, supe- 
rata dalla Stucchi. Non ha giocato 
la Cergol che, vista la scarsa consi- 
stenza delle avversarie, si è con- 
cessa un turno di riposo. Sabato il 
Kras affronterà a S. Elpidio la 
compagine del Waltercass, capita- 
nata dalla temibile Moriello. 

Altri risultati della giornata: 
Stetan-Vigor 5-3; Waltercass-Fiat 
Carrelli 3-5. CLASSIFICA: Fiat 
Carrelli 16; Kras 14; Stetan 10; 
Vigor 4; Can. Lecco e Waltercass 2. 

Nella B1 maschile il Don Bosco 
ha tentato senza fortuna di fare lo 
sgambetto al Milano capolista. I 
pongisti triestini sono stati battuti 
5-1. L'unico punto per i salesiani è 
venuto da Schuster. Anche nel 
prossimo turno il Don Bosco sarà 
impegnato in trasferta, a Torino 
per la precisione. 

Intensa anche la stagione dei 
tornei ricreativi. Quello patrocina- 
to dalla Grandi Motori è stato 
vinto da Petagna (Cmm) davanti a 
Zebochin (Ente Porto). Dal terzo 
all’ottavo posto si sono classificati 


nell'ordine: Sossi (Cmm), Koch. 


(Ente Porto), Cosciani (Grandi Mo- 
tori), Tavcar (Cmm), Zanot (Ente 
Porto) e Acunzo (Grandi motori). 
La Coppa Amicizia (campionato 
regionale ricreativo a squadre) è 
giunta alla fine del girone d’anda- 
ta. Nel girone A primeggia il Circo- 
lo Marina mercantile sul Cus TS. 
Nel girone B è la Grandi Motori a 
‘condurre davanti all'Ente Porto. 


Hockey indoor 
Sfortunato 
l’Hc Trieste 


TRIESTE — Rispettando le 
Previsioni della vigilia, è stato il 
San Mamolo di Bologna a vince- 
re le finali indoor di serie «C» 
che hanno avuto luogo nella 
città petroniana, e a conquistare 
così la promozione nella catego- 
ria superiore. Alle spalle dei fel- 
sinei si è piazzata. la Moncalve- 
se, poi l'He Trieste e infine il Cus, 


ll pronostico della vigilia è 
stato così rispettato, ma l'Hc è 
andato vicinissimo al risultato a 
sensazione, compromesso però 
da un paio di leggerezze impres- 
sionanti. Contro il San Mamolo 
infatti i biancorossi conduceva- 
no sino a un paio di minuti dalla 
fine, e avevano addirittura la 
possibilità di incrementare il 
Vantaggio godendo di un rigore 
a favore. Schillani però lo tirava 
sul fondo e dava la possibilità ai 
bolognesi di pareggiare su corto 
e addirittura di vincere, con un 
altro corto realizzato a tempo 
scaduto. Svaniva così il sogno 
della promozione per un Hc bel- 
lo, gagliardo e, tutto sommato, 
assai sfortunato. 

Dal canto suo il Cus ha dimo- 
‘strato di aver compiuto ulteriori 
passi in avanti nell’indoor, ma di 
non essere ancora all'altezza de- 
gli specialisti. Da sottolineare le 
strepitose prestazioni di Sterni e 
Dintignana, di gran lunga i mi- 
gliori portieri del torneo. 

| risultati: .Ho-Cus 4-2; San 
Mamolo-Moncalvo 3-2; He-San 
Mamolo 5-6; Cus-Moncalvo 4-6; 
Hc-Moncalvo 5-6; Cus-San Ma- 
molo 4-6. 


Maratoneti 
triestini 
in evidenza 


MONZA — Maratoneti triestini 
in evidenza nella tradizionale «Ma- 
ratona d'inverno» organizzata dal 
‘Road Runners Club Milano sul 
classico percorso nel parco di 
Monza. 

Ben 14 sono stati i triestini fra gli 
oltre 800 partenti che hanno sfida- 
to un clima prettamente inverna- 
le. Non tutti, però, hanno portato a 
termine l’intero percorso di 42,195 
km; oltre alla prevista fermata a 
uno dei traguardi intermedi di 
Maurizio Deponte, il quale peral- 
tro si è levato la grossa soddisfa- 
zione di percorrere la prima parte 
della gara nel gruppetto di testa a 
fianco di quotatissimi fondisti del- 
la squadra nazionale, in testa a 
tutti Alberto Cova, gli altri ritiri 
sono stati causati soprattutto dal- 
la temperatura rigida. 

Alla fine, ripetendo un successo 
che già gli aveva arriso nel ’79, su 
tutti sì imponeva Marco Marchei, 
portacolori della Pro Patria Pier- 
Tel, che impiegava 2h 1633” per 
concludere la prova. Ben sei atleti 
triestini si classificavano nei primi 
cento; primo fra tutti, 14.0 assolu- 
to, Aldo Novacco, alfiere del Ma- 
rathon Club, il quale con 2h 29'55” 
migliorava nettamente il suo per- 
‘sonale. Parimenti abbassavano il 
loro record il compagno di colori 
Tullio Specchia, 18.0 assoluto in 
2h 32’39”, e Gianni Crevatin del 
"Tram de Opcina, 39.0 in 2h 42746”, 

Ottimi piazzamenti anche per 
gli altri rappresentanti del Marat- 
hon Roberto Licata, 46.0 in 2h 
44’41”, Dario Bianchini, 77.0 in 2h 
52'42” e Alberto Zuccheri, 96.0 in 
2h 55'49”. Concludevano la loro 
fatica appena al di sopra delle tre 
ore anche Antonio Nocerino, rap- 
presentante dell’Atletica Altopia- 
no e l’altro rappresentante del Ma- 
rathon, Giuliano Testi. 


Sarajevo un anno prima 


SARAJEVO — Manca proprio un anno all’8 febbraio 1984, 
data prevista per l'apertura dei 14,mi Giochi olimpici di 
inverno e le emozioni per gli organizzatori si succedono a ritmo 
accelerato: il 27 gennaio scorso, il caldo assolutamente insolito 
— da cent'anni il periodo, statistiche alla mano, è il più freddo 
della regione, di Sarajevo — aveva costretto al rinvio, sia pure 
di un giorno, della discesa maschile di «Coppa del mondo» dalle 
pendici della Bjelasnica. Ieri l’altro, le tempeste di neve sulla 
Jahorina hanno costretto al definitivo rinvio dello slalom 
gigante femminile, pure valevole per la «Coppa del mondo», 
Due delle «prove generali» più prestigiose e attese delle piste 
che l’anno venturo ospiteranno le gare olimpiche, sono state 
così una delusione. 

Gli «addetti ai lavori» naturalmente non si tradiscono e, 
convinti della eccezionalità degli eventi meteorologici attuali, 
mettono il dito sulle righe di pagina 46 della pubblicazione di 
«benvenuto» per gli ospiti dell’olimpiade che sprizzano ottimi- 
smo sui «dati climatici nella zona di Sarajevo». 

Sarajevo va orgogliosa di averli completati tutti, ancor prima 
di un anno dall’inizio dei giochi, realizzando «quel che Inn- 
sbruck, Grenoble e Sapporo non erano riusciti a fare». 

Mancano in effetti alcune finiture o la restituzione del verde 
attorno agli impianti di Zetra, ove sono stati edificati un 
secondo palazzo del ghiaccio — in aggiunta a quello esistente 
da anni a Skenderija, un quartiere distante — e una pista per il 
pattinaggio di velocità. 

Non sono stati peraltro completati gli edifici del «Villaggio 
olimpico» ove saranno ospitati atleti e giornalisti (2.500 appar- 
tamenti da 50 a 150 mq), il grande albergo, «Sarajevo» e un 
centinaio di piccole pensioni. 

E’ stata approntata una nuova arteria per meglio collegare 
gli impianti sportivi, una sorta di «via olimpica» a mezza 
collina, c'è una palese ansia di far presto nel completamento di 
centri di telecomunicazione e del grande centro-stampa, di 
altre infrastrutture nel campo dei trasporti, degli approvvigio- 
namenti, del turismo di massa. 

C'è la consapevolezza che Sarajevo, città di quasi mezzo 
Imilione di abitanti, capitale di una delle sei repubbliche della 
federazione jugoslava, la Bosnia-Erzegovina, ha dinanzi un’oc- 
casione unica, irripetibile, 


IL GIOCATORE, PROTAGONISTA A CANTÙ CON LA BIC, DICE DI STAR MALE 


, un eroe in pantofole? Basket: al raduno azzurro 


scoppia il caso Marzorati 


VARESE — L'operazione 
«Europei», che prevede per il 
prossimo giugno uno sbarco 
sul podio di Nantes, comincia 
con il «caso Marzorati». La 
truppa di Sandro Gamba si 
ritrova dopo quasi due anni 
per un raduno vero, per anti- 
cipare un discorso tecnico- 
tattico che sarà completato a 
maggio e per battagliare ami- 
chevolmente con i cubani (sa- 
bato a Varese, domenica a 
Bergamo), ma il leader di 
Cantù arriva con un certifica- 
to medico che lo definisce af- 
fetto da pubalgia e che consi- 
glia di risparmiarlo come 
«unica, effettiva possibilità di 
Tecupero». 

La pubalgia è il male più 
misterioso che ci sia per uno 
sportivo e così si spiega anche 
come Marzorati possa essere 
«malato» il giorno dopo aver 
giocato una splendida parti- 
ta. «Sia chiaro — dice — non è 
che non posso giocare, Il dolo- 
Te lo sento soprattutto dopo 
la partita o in certi movimenti 
che sono costretto a fare in 
gioco, Ad esempio, ho grossi 
problemi a ”’caricare” la gam- 
ba sinistra. Non vorrei che la 
cosa diventasse più seria, per- 
ché se devo stare fermo un 
‘mese, ci sto: non gioco né per 
la nazionale né per Cantù». 
Morale: dopo una visita del 
medico azzurro Ferrantelli, 


Marzorati è stato sottoposto a 
un primo esame all’istituto di 
medicina dello sport di Vare- 
se. Oggi altre analisi, più 
approfondite. 

Marzorati accetta di buon 
grado, vuole che siano fugate 
tutte le perplessità di chi 
sospetta che voglia «fare il 
furbo» per evitare il raduno. È 
disposto anche a restare qui, 
con gli altri 14 convocati, 

Marzorati del resto è uno 
dei tre giocatori (gli altri sono 
Villalta e Meneghin) che il c.t. 
considera insostituibili e 
«senza controfigura». Questo 
di Varese è un raduno impor- 
tante, l’unico per il quale è 


stato trovato spazio nelle pie- 
ghe di una stagione intensissi- 
ma. Il prossimo, nel pieno dei 
«play off», interesserà solo i 
giocatori delle squadre ormai 
eliminate. Per l’ultima fase di 
preparazione, ritiro a Bologna 
dal 24 o dal 27 aprile, allena- 
‘menti e torneo (7, 8 e 9 mag- 
gio) con Cecoslovacchia, 
Francia e Germania, poi tre 
giorni di riposo e via verso la 
«grande avventura» dopo un 
altro breve collegiale ancora a 
Varese. 

Gamba ha chiamato 15 gio- 
catori da cui probabilmente 
tirerà fuori i 12 che giocheran- 
no il campionato continenta- 


Oggi l'«AIl Stars», Tv 22.50 


NAPOLI — Questa sera a Caserta, con inizio alle 20.30 (secondo tempo 
differita tv per Mercoledì sport alle 22.50), nel nuovo palasport verrà disputato 
l'«All Stars Game», partita amichevole tra i migliori stranieri di A1 e A2. Questi 


i giocatori convocati. 


A/1: D'Antoni (Billy), Kicanovic, Jerkov (Scavolini), Fredrick e Rolle 
(Sinudyne), Jeelani (Peroni), Beal (Honky), Bradshaw (Latte Sole), Hughes e 
‘Wright (Bancoroma), Zeno (Binova) e Hollis (Lebole). Allenatori. Peterson e 


Skansi. 


A/2: Slavnic e Oscar (Indesit), Bucci (Sapori), Thomas (American Eagle), 
Valentine (Apu Udine), Pondexter (Cover Jeans), Solomon (Benetton), Griffin 
(Acquabrillante), Gibson (Rapident), Bouie (Cantine Riunite), Howard (Bartoli- 
ni) e Jordan (Mangiaebevi). Allenatori Tanievic e Pentassuglia. 


‘Arbitreranno l'incontro Fiorito e Martolini di Roma. La partita si 
secondo il regolamento Nba e precisamente: durata 48 minuti, 


4 
tempi, di 12°, con intervalli fra ogni intertempo. Il «bonus» scatta ai 4 falli in 
ogni tempo e ogni squadra può chiedere una sospensione a periodo. Inoltre 
sarà giocata la palla a due solo all'inizio (poi rimesse alternate), il tiro da tre. 
punti ed ‘inoltre sarà vietata la difesa a zona. 


4 Record di velocità 
e durata. 


In 10 giorni una Giulietta 2.0 ha 
stabilito 4 record internazionali 
di velocità e durata: sulle 10.000 
miglia, sui 25.000 km, sulle 
25.000 miglia e sui 50.000 km. 
La Giulietta ha fatto il siro del 
mondo, cioè la distanza che l’au- 
tomobilista medio italiano per- 


Record di confort. 


La Giulietta è un salotto di 
lusso. Lo dimostrano la sua am- 
pia e confortevole abitabilità, i 
vetri atermici, il volante regola- 

ile, il retrovisore elettrico, 1 se- 
dili reclinabili con appoggiatesta, 
le cinture di sicurezza inerziali, il 
sistema di climatizzazione a tre 


i QUANDO 
LA TECNOLOGIA 


velocità e la massima insonoriz- 
zazione. Le dotazioni possono 
essere completate da vetri elet- 


E ARTE trici e chiusura porte centralizza- 
ta. 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


corre in 4 anni, alla velocità me- 


dia di oltre 175 km/h. 


Una performance che la pone ai 
vertici della classifica per affida- 
bilità, robustezza, durata e pre- 


stazioni. 


Record 
di razionalità. 


Solo un FIDO perfetto 
e migliori presta- 


può garantire 


le. Unici aggregatisi alla «ro- 
sa» sono i due Boselli, Bona- 
mico e Fantin. Il discorso- 
nazionale, quindi, viene ria- 
perto con giocatori già noti 
(«non hanno avuto concorren- 
za nell’ultima stagione e mez- 
za») e qualche innesto di cui si 
sapeva da tempo: Costa (che 
a Praga fece molta panchina), 
‘Riva e Magnifico (mandati a 
casa la sera dell’ultima sele- 
zione, due anni fa) e Tonut. 

Tonut è l’autentica novità, 
il più giovane della brigata, la 
sorpresa dell’anno. Vorrebbe 
che questa convocazione non 
restasse un fatto isolato. Mike 
Silvester che, pure, nella delu- 
sione di Praga disse «basta», 
adesso è qui pronto a giocare 
«se serve il mio apporto». Per 
lui, come per gli altri, delresto 
non sarà un mese buttato via: 
a conti fatti i «veterani» per 
gli Europei rischiano di incas- 
sare, premi esclusi, dai 6 agli 8 
milioni di lire. 

I cubani arriveranno doma- 
ni sera. È stato l’unico avver- 
sario disponibile di questi 
tempi, anche se forse Gamba 
avrebbe preferito gente più 
tosta. Ma anche loro non sono 
da buttare, anzi. E poi, evoca- 
no una serata incredibile e 
dolcissima di Mosca 1980, una 
vittoria di sette punti che fu 
presupposto indispensabile 
all’argento olimpico. Chissà... 


zioni. Per questo la Giulietta ha il 


motore anteriore ed il cambio 


posteriore. La linea a cuneo le dà 
il miglior coefficiente di pene- 
trazione aerodinamica e contri- 


buisce, con il motore a due car- 
buratori doppio corpo e la 5 

marcia, a una ideale razionalizza- 
zione dei consumi (14,7 km con 


km/h). 


1 litro a 90 km/h; oltre 11 a 120 


Record 
di sicurezza 


e affidabilità 


Il ponte De Dion con il paralle- 
logramma di Watt le permetto- 
no di affrontare le strade più tor- 
tuose come fossero rettilinei. La 
tenuta di strada è perfetta in ogni 
situazione e, grazie ai 4 freni a di- 
sco, al doppio circuito con servo- 
freno a depressione, la Giulietta 
assicura la frenata più rapida, più 
dolce, più sicura. 


Giulietta 1.3: 95 CV 165 km/h 
Giulietta 1.6: 109 CV 175 km/h 
Giulietta 1.8: 122 CV 180 km/h 
Giulietta 2.0 TI: 130 CV 185 km/h 


OR 


ir Porco 48 
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FACEVANO PARTE DEL BRACCIO ARMATO DELLA «NUOVA CAMORRA» 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 febbraio :1983 


Presi otto giustizieri di Cutolo 


Uno era fra i capi dei «killer» 


Due latitanti, fra cui 


NAPOLI — responsabili di 
otto omicidi, avvenuti tra il 22 
agosto dello scorso anno ed il 
23 gennaio scorso, tra i quali 
quello del sindaco di San Giu- 
seppe Vesuviano, il socialista 
Francesco Giugliano, e del 
piccolo Michele Iervolino, so- 
no stati identificati (tre arre- 
stati, cinque sono già detenu- 
ti, e due sono latitanti) dagli 
agenti della squadra mobile 
di Napoli, nel corso di un’ope- 
razione disposta dal questore 
di Napoli, Aldo Monarca. 

Si tratta di dieci persone, 
tutte presunte affiliate all’or- 
ganizzazione camorristica 
«Nuova camorra organizzata» 
(il cui capo è Raffaele Cutolo) 
sorta in contrapposizione ai 
«giustizieri della Campania» 
del «clan» della «Nuova fami- 


“ glia». 


L'indagine della polizia con- 
tinua per identificare un undi- 
cesimo componente della 
banda, del quale gli investiga- 
tori conoscono solo il sopran- 
nome. 

L'operazione è quella che il 
sottosegretario agli Interni 
Sanza annunciò nei giorni 
scorsi in Parlamento, nel cor- 
so di un dibattito sulla ca- 
morra. 

I «cutoliani» arrestati sono: 
Francesco Cutolo, di 19 anni, 
(solo omonimo del «boss») di 
Ottaviano, ed Antonio Indol- 
fi, di 20 anni, di Napoli (en- 
trambi catturati mentre era- 
no a bordo di una motociclet- 
ta ed in possesso di tre pisto- 
le); Giusto Auriemma, di 25 
anni, di Ottaviano (bloccato 
nella propria abitazione); Mi- 
chele Guardato, di 25 anni, 
ritenuto il capozona dei cuto- 
lani ad Ottaviano; Francesco 
Saviano, di 25 anni, di Napoli, 
Antonio Boccia, di 27 anni, di 
Ottaviano, Raffaele Musa, di 
19 anni, di Ottaviano e Anto- 
nio Cardarella, di 25, di San 
Giuseppe Vesuviano (tutti già 
detenuti): i latitanti rispondo- 
no ai nomi di Antonio Cutolo, 
di 25 anni, capozona a San 
Giuseppe Vesuviano e Carmi- 
ne Piccolo, di 20 anni, di San- 


“t’'Anastasia. 


I capi dell'organizzazione 
sono ritenuti Guardato e An- 
tonio Cutolo, mentre Carda- 
rella è un noto pregiudicato, 
ritenuto (all’epoca era dete- 
nuto per altri reati) uno dei 
responsabili della strage av- 
venuta nel carcere di Poggio- 
reale la sera del 23 febbraio 
del 1980, quando dopo una 
scossa di terremoto un «co- 
mando» di «cutoliani» fece un 
«raid» in alcuni bracci, assas- 
sinando tre persone. 

Il primo omicidio compiuto 
dalla «Nuova camorra specia- 
le», secondo gli investigatori, 
avvenne il 22 agosto dello 
scorso anno quando ad Otta- 


un altro boss, e uno è ancora senza nome - Accusati di otto omicidi 


viano fu assassinato Enrico 
Tuccilio, di 36 anni, ritenuto 
un amico di un «bos» della 
«Nuova famiglia», il latitante 
Mario Fabbrocino. 

Secondo la polizia respon- 
sabile di quest’'omicidio sono 
Guardato, Jusa e Antonio Cu- 
tolo. Il 23 settembre successi- 
vo un «commando» formato 
da Guardato, Musa, Indolfi e 
Antonio Cutolo uccise a San 
Gennariello di Ottaviano An- 
tonio Nappi Casalini, di 26 
anni. Sempre Guardato e Mu- 
sa sono ritenuti responsabili 
dell’omicidio di Francesco 
Auriemma (25 settembre 
1982) a Somma Vesuviana. Il 
13 ottobre dell’82, a San Giu- 
seppe Vesuviano, la «Ncs» (il 
commando era formato se- 
condo gli investigatori, da 
Musa ed Antonio Cutolo), as- 
sassinò Luigi Battaglia, di 45 
anni. 

Tre giorni dopo i cutoliani si 


rifecero vivi nella cittadina 
vesuviana, assassinando il 
sindaco Francesco Giugliano, 
mentre usciva dal municipio. 
Secondo la polizia l’esponen- 
te politico fu assassinato in 
quanto imparentato con Ma- 
rio Fabbrocini e, forse, in ri- 
sposta ad un tentativo di omi- 
cidio compiuto qualche gior- 
no prima contro un sindaco di 
un piecolo comune irpino 
«amico dei cutoliani». Per la 
polizia responsabile dell’omi- 
cidio di Giugliano sono Guar- 
dato, Saviano, Antonio Cuto- 
lo e il «camorrista» non anco- 
ra identificato. 

La «Nuova camorra specia- 
le» si è quindi rifatta viva il 6 
gennaio scorso, quando a San 
Gennariello di Ottaviano un 
commando (formato da Car- 
darella, Auriemma e Piccolo) 
fece irruzione nell’abitazione 
di Giuseppe Iervolino, di 24 
anni, un pregiudicato cutolia- 


no accusato di aver fatto uno 
sgarro. Uno dei proiettili spa- 
ratigli contro raggiunse, però, 
anche il fratello di Iervolino, 
Michele, di nove anni, che mo- 
rì all'istante. 

L'ultimo omicidio è stato 
compiuto dall'organizzazione 
il 23 gennaio scorso ad Otta- 
viano, dove fu ucciso un an- 
ziano pregiudicato della zona, 
Giuseppe Annunziata, di 52 
anni. Secondo la polizia ad 
ucciderlo furono Cardarella, 
Auriemma e Piccolo. L’orga- 
nizzazione è accusata anche 
di numerose estorsioni. 

Nel frattempo, sempre a Na- 
poli, altre 11 persone, tra cui 
un noto camorrista, Slavatore 
Cainello, di 24 anni, legato al 
«clan» della «Nuova fami- 
glia», sono stati arrestati nel 
corso di un’operazione anti- 
crimine, in fatto di estorsioni, 
rapine, furti ed altri reati mi- 
nori. 


DA FINE GENNAIO RECRUDESCENZA DELLE EPIDEMIE 


ROMA — L'influenza, dopo 
essere stata buona per i due/ 
terzi dell’inverno, si è risve- 
gliata verso la fine di gennaio. 
In queste settimane ha co- 
stretto a letto molti italiani di 
ogni età e condizione, con 
nevralgie diffuse, mal di testa, 
febbre. Sono stati isolati 12 
ceppi di virus influenzali a 
Milano, 10 a Napoli, 6a Roma, 
altri ceppi a Parma e in altre 
città. 

Questi dati sono stati resi 
noti dall'istituto superiore di 
sanità, che è collegato coni 20 
osservatori epidemiologici 
sparsi in tutto il paese e con- 
fermati dal prof. Luigi Gianni- 
co, direttore generale per l'i- 
giene pubblica. del ministero 
della sanità. Si tratta di ceppi 
«A-Bangkok, 1-79» già in'‘cir- 
colazione e già presenti nei 
vaccini preparati dai quattro 
istituti vaccinogeni italiani e 
assegnati in autunno alle re- 
gioni e alle Usl. 


Sia la dottoressa Mancini, 
dell’istituto superiore di sani- 
tà, sia il prof. Giannico.rileva- 
no però che si tratta di piccoli 
focolai, di epidemie circoscrit- 
te. La situazione quindi non è 
allarmante. Con 5 o 6 giorni se 
ne viene fuori. «Non mi risulta 
— dice la dott. Mancini — che 
attacchi l’apparato dige- 
| rente». 


Tuttavia a Milano l’influen- 
za si è manifestata in una casa 
per anziani e a Napoli in una 
scuola. Il prof. Giannico rileva 
che essa è presente in questo 
momento in tutta l’Europa 
centrale, dall’Inghilterra alla 
Francia, e anche in Albania. A 
Roma sono stati accertati i 
ceppi all'ospedale San Ca- 
illo. 


Gli esperti — e Giannico tra 
questi — ricordano che sareb- 
be pericoloso fare la vaccina- 
zione in questo momento. Sa- 
rebbe stato invece opportuno 
effettuarla all’inizio dell’au- 
tunno, soprattutto per i sog- 
getti più esposti al rischio. 


L'influenza, secondo stime 
degli anni scorsi, colpisce in 
Italia 20 milioni di persone, e 
cioè un italiano su tre, Un 
quarto sono giovani fino ai 25 
anni, mentre gli adulti tra i 26 
ei40 anni sono il 23 per cento; 
il resto colpisce le persone 
mature fra i 41 e i 60 anni. 


Si perdono in media’ più di 
ur miliardo e 400 milioni. di 
ore lavorative. Il danno eco- 
nomico per l'industria è consi- 
derevole. Il prof. Diego Bal- 
ducci, direttore dell'istituto 
vaccinogeno «Ismunit» di Po- 
Îmezia rileva che la campagna 
di vaccinazione ancora non è 
totale. 
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L’influenza mette a letto 


buona parte degli italiani 


Terrore 
all'università 
di Wuerzburg 


WUERZBURG — Uno stu- 
dente in medicina di 24 anni è 
morto dopo aver bevuto suc- 
co di arancia avvelenato con 
un topicida. Altri dieci giova- 
ni si trovano in ospedale per 
aver bevuto il succo avvele- 
nato. 

Le bottigliette erano state 
lasciate giorni fa in un’aula 
dell’università di Wuerzburg 
(Germania occidentale) e gli 
studenti ne avevano bevuto il 
contenuto mai immaginando 
la terribile insidia. Uno dei 
malcapitati versa in condizio- 
ni disperate. 

Un episodio analogo si è 
verificato l’altro ieri: altri due 
studenti sono stati ricoverati 
dopo aver bevuto due botti- 
gliette di aranciata lasciate 
accanto alla porta della loro 
camera. 

Secondo la polizia, i due 
fatti sono in rapporto e il re- 
sponsabile dev'essere uno 
studente o qualcuno che fre- 
quenta l’ambiente universita- 
rio. Le indagini non hanno 
dato alcun frutto, almeno fi- 
nora. Il veleno usato è il tallio, 
una sostanza chimica rara 


| usata per ammazzare i ratti. 


ANCORA QUATTRO OSTAGGI DA LIBERARE 


Rapimenti 


nel Veneto: 


otto arresti a gennaio 
nel mondo dei giostrai 


Uno di questi era residente a Sagrado (Gorizia) 


VENEZIA — Sono comples- 
sivamente otto gli arresti 
compiuti nelle ultime tre set- 
timane dai carabinieri nel Ve- 
neto nell’ambito delle indagi- 
ni sui sequestri di persona 
avvenuti nella regione. Cin- 
que persone erano state arre- 
state il 25 gennaio scorso e 
solo ieri sono stati resi noti i 
loro nomi; si tratta di Adele 
Gabrielli, 28 anni, di Thiene 
(Vicenza); Tarcisio Gabrielli, 
35 anni, di Breganze (Vicen- 
za); Gianfranco Dalla Santa 
Casa, 37 anni, di Conegliano 
Veneto (Treviso); Giorgio Di 
Sette, 49 anni, di Sagrado 
(Gorizia); Maurizio Pavan, 22 
anni, di Motta di Livenza 
(Treviso). 

Gli altri tre arresti, invece, 
sono più recenti e riguardano 
Mirella Di Biasi, di 53 anni, di 
Mestre ma residente a Vero- 
na; suo marito Antonio Fulli- 
no, di 61 anni, pasticciere, re- 
sidente a Verona; e un co- 
struttore di giostre, Giovanni 
Ubaldo Boldrin, di 58 anni di 
Este (Padova). 


Secondo quanto si è appre- 
so, Mirella Di Biasi è stata 
trovata in possesso di banco- 
note provenienti dai riscatti 
di Paola Banzato Businari di 
Padova e di Giuliano Ravizza, 
di Pavia. Denaro proveniente 
dal riscatto Banzato è stato 
trovato anche in possesso del 
marito della donna e di Bol- 
drin. 

I tre sembra avessero rice- 
vuto le somme da riciclare da 
pregiudicati appartenenti al- 
l’ambiente dei giostrai; preci- 
se responsabilità sarebbero 
altresì emerse a carico di altre 
persone, fra cui un funziona- 
rio di banca che si ritiene 
abbia omesso le prescritte re- 
gistrazioni di somme versate. 

È comunque nell'ambiente 
dei giostrai che — secondo 
quanto emerso dalle indagini 
dei carabinieri — sono stati 


preparati e realizzati in ogni 
loro fase alcuni dei sequestri 
avvenuti nel Veneto: a «fami 
glie» operanti in questo setto- 
re già molto noto alla giusti- 
zia, infatti, appartengono tut- 
te e cinque le persone arresta- 
te il 25 gennaio scorso perché 
ritenute coinvolte nel seque- 
stro di Elisabetta Granetto. 

Attualmente sono ancora 
quattro le persone che nel 
Veneto sono nelle mani dei 
rapitori: il mobiliere Livio 
Bernardi, di 53 anni, di Rosà 
(Vicenza), il figlio del titolare 
di un'industria di laterizi di 
Brendola (Vicenza) Marco Pa- 
dovani, di 26 anni; la figlia 
dell’ex presidente dell’asso- 
ciazione industriali di Padova 
Maria Berica Marchiorello, re- 
sidente a Rosà (Vicenza); e 
l'industriale Pietro Berto, di 
60 anni, di Marano Vicentino, 
proprietario di un’azienda per 
la produzione di macchine, 


I DUE SPOSI ERANO LONTANI PARENTI 


«Love story» cinese 


con epilogo tra 


«Questo matrimonio non s'ha da fare»: uccisa la figlia 


PECHINO — Il dramma di un amore impedito dalle 
convenzioni e dalle tradizioni di una famiglia cinese si è 
coneluso con la morte di uno dei giovani innamorati e l'arresto 
di tre membri della sua famiglia. 

Una giovane donna cinese, Chen Yuanfeng, di 26 anni, 
insegnante in una scuola elementare di campagna nella provin- 
cia centrale dello Hubei, si innamorò l’anno scorso del direttore 
della scuola in cui lavorava, Chen Dazhang, un lontano 
parente, il quale era stato sottoposto a una operazione che lo 


aveva reso sterile. . 


Il grado di parentela, scrive il «Quotidiano del Gansu» era 
ben oltre la terza generazione e la legge cinese sul matrimonio 
autorizza coppie in questa situazione a sposarsi. Ma la famiglia 
di lei, scandalizzata e offesa da questa violazione di una norma 
ancestrale, fece di tutto per impedire il matrimonio, al punto 
che i due innamorati decisero di fuggire dal villaggio natale e 
rifugiarsi nella grande città, il capoluogo della provincia: 


Wuhan. 


Ma le difficoltà incontrate nella grande città hanno indotto 
i due giovani a ritornare nel villaggio natio dopo essersi sposati. 

Infuriati alcuni membri del clan hanno rapito la giovane 
istitutrice, l'hanno legata a un palo, per tutta la giornata 
torturandola e «picchiandola crudelmente». Quello stesso gior- 
no Yuanfeng è portata in cima a un monte vicino, gettata in un 
pozzo scavato sotto i suoi occhi e sepolta viva. Tre parenti sono 
stati arrestati, scrive il giornale, il quale si augura che vengano 


condannati a pene severe. 


MORTALE NEL 40% DEI CASI LA MISTERIOSA MALATTIA 


WASHINGTON — La mi- 
steriosa e letale malattia del 
sistema immunologico. sco- 
perta un anno fa soprattutto 
tra gli omosessuali sta conti- 
nuando ad espandersi negli 
Stati Uniti, dove rischia di 
diventare — ha ammonito il 
direttore del «Centro per il 
controllo delle malattie», 
dott. William Foege — «uno 
dei maggiori problemi sanita- 
Ti nazionali». 

Chiamata «sindrome di de- 


ficienza immunitaria acquisi- 
ta» (in sigla «Aids»), la malat- 
tia causa il virtuale crollo del 
sistema immunitario dell’or- 
ganismo che diventa quindi 
altamente vulnerabile a ogni 
sorta di infezioni. Ben poco si 
sa della sua causa, che appare 
di natura batterica ma senza 
che sia stato finora possibile 
identificare il germe pato- 
geno. 

È invece già chiara e allar- 
mante l’incidenza crescente 


i telegra 


Tempesta di sabbia 


oscura Melbourne 


MELBOURNE — Una vio- 
lenta tempesta di sabbia si è 
abbattuta su Melbourne av-. 
volgendo la città in una sorta 
di cappa mentre il termome- 
tro registrava una temperatu- 
ta di oltre 43 gradi, autentico 
primato per il mese di feb- 
braio. 

La visibilità quantomai 
ridotta ha costretto le autori- 
tà a chiudere i tre aeroporti 
della città. La furia del vento 
ha abbattuto numerosi pali 
della luce e reso difficile il 
traffico. 


E' scomparsa 


«Madre speranza» 


PERUGIA — E° morta ie- 
ri mattina a Collevalenza di 
Perugia «Madre speranza», la 
suora spagnola fondatrice 
dell’ordine delle Ancelle del- 
l'Amore misericordioso. Il suo 
nome era Josefa Alhama Va- 
lera. 

La pietà dei fedeli attribui- 
va alle suore poteri taumatur- 
gici. A 37 anni nel 1930 «Ma- 
dre speranza» fondò la con- 
gregazione e nel ’37 aprì la 
prima casa in Italia a Roma. 
Nel’51 la suora si è trasferita a 

| Collevalenza. 


il're del Carnevale 


RIO DE JANEIRO — Il «re 
Momo» del prossimo carneva- 
le di Rio è figlio di italiani e, a 
suo dire, lontano parente di 
Papa Pio XII. Si chiama Vi- 
cente Paolo Pacelli, ha 21 an- 
ni, è attore di teatro e prati- 
cante di canto gregoriano. 


Pacelli riceverà dalle mani 
del sindaco della città le chia- 
vi e per quattro giorni regnerà 
sovrano su quello che è il più 
famoso carnevale del mondo. 
Il suo motto è: «Allegria 
obbligatoria». 


indicata: 
nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 


Dilaga sempre più negli Usa 
il morbo che colpisce i gay 


della malattia, con mille casi 
superati pochi giorni fa, e la 
sua alta mortalità: circa il 40 
per cento. Sono stati ugual 
mente identificati almeno al- 
cuni dei gruppi che appaiono, 
per motivi misteriosi, i più 
soggetti alla malattia: non 
soltanto gli omosessuali che 
furono i primì colpiti, ma gli 
emofiliaci, i soggetti di trasfu- 
sioni sanguigne, i pazienti sot- 
toposti a iniezioni endoveno- 
se. Particolarmente suscetti 
bili sono poi gli emigrati da 
Haiti. 


In sostanza la sindrome ap- 
parirebbe collegata ad un 
«fattore inquinante» del san- 
gue, favorito quindi da trasfu- 
sioni o inoculazioni endove- 
nose: ma resta un mistero la 
fonte della contaminazione, 0 
il suo collegamento con l'o- 
‘mosessualità. Per vie eviden- 
temente diverse da. quelle 
sanguigne, la malattia appare 
del resto poter contagiare in 
generale i «partner» sessuali 
dei colpiti, con l'aggravante 
di un periodo di incubazione 
di un anno o anche più. 


Il problema immediato cui 
si trovano di fronte le autorità 
mediche americane è ora 
quello di minimizzare il peri- 
colo per le categorie più espo- 


| ste, 


per favorire i processi digestivi. 


Troppi 
infanticidi: 
incentivi 
per salvare 
le bambine 


PECHINO — In pratica oggi in 
Cina le giovani coppie possono 
avere un solo figlio. Non si tratta 
solo di una vaga direttrice politi- 
ca propagandata dal governo, 
ma di un complesso di misure 
punitive ei di ricompense mate- 
riali rese necessarie dall'asplo- 
sione demografica del paese. 

Posti di fronte a questo semi- 
obbligo, molte coppie si dispe- 
rano all'idea di avere una figlia. 
Un maschio infatti è considerato 
una garanzia per la vecchiaia e, 
in un paese che ha dovuto ri- 
nunciare al culto, ma mai al 
rispetto degli antenati, un figlio 
maschio è l'unico mmezzo per 
garantire una discendenza al 
clan familiare. 

Alcune coppie — e il fenome- 
no è diventato abbastanza grave 
perché è stato. pubblicamente 
riconosciuto tale dal: premier 
Zhao Ziyang nel suo discorso di 
presentazione del piano quin- 
quennale 1981-1985 alcuni mesi 
fa — hanno risoltovil dilemma 
ricorrendo a un vecchio sistema 
cinese; l‘infanticidio. 

Altri usano l'aborto quando 
esami clinici dimostrano che il 
feto è di sesso femminile, altri 
hanno tanti figli quanti ce ne 
volevano per averne almeno un 
maschio, altri ancora hanno 
venduto le figlie in province lon- 
tane. 

Per frenare il fenomeno, ren- 
de noto oggi il quotidiano 
«Chiarezza», alcuni villaggi cine- 
si hanno' istituito ricompense 
differenziate per le coppie che si 
sono impegante ad avere un 
solo figlio e hanno una bam- 
bina. 


Nei pressi di Shanghai.i sussi- 
di mensili supplementarijper un 
maschio unico sono di 5:Yuan al 
mese (circa 3.500 lire) mentre 
per una figlia unica sono. il.dop- 
pio: 10 Yuan. Per le bambine le 
razioni di cereali sono state rad- 
doppiate e così anche la ricom- 
pensa «una tantum» ‘alla ina- 
scita. 

Per un maschio la coppia po- 
trà ricevere 50 chilogrammi di 
grano e 50 di granoturco. Ma 
per una figlia, destinata a rima- 
nere unica, la ricompensa’ è 
invece di 100 chilogrammi di 
grano e 80.di granoturco. 

Tutte le ricompense sono sog- 
gette al rispetto dell'impegno 
preso nei confronti dello: Stato 
di non avere altri figli e debbo- 
no di solito essere restituite qua- 
lora la coppia abbia un altro 
figlio. Entrano allora in vigore 


una serie di misure punitive, 


(0727 


un messaggio di salute nella bottiglia 
dell’acqua minerale Crodo 


a tavola 


CRODO 


Ico 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


CONFERENZA 


La ripresa 
a Madrid: 
moderato 
ottimismo 


MADRID — La conferenza 
internazionale sulla conferen- 
za e la cooperazione in Euro- 
pa, che prende le mosse dagli 
accordi di Helsinki, ha ripreso 
ieri i suoi lavori con un appel- 
lo del ministro degli esteri 
spagnolo per un «dialogo ge- 
nuino» e per il pronto rag- 
giungimento degli obiettivi 
perseguiti da tutte le nazioni. 
La settima tornata di trattati 
ve tra i rappresentanti di 30 
paesi sì apre — a giudizio di 
alcuni delegati — all'insegna 
di un «moderato ottimismo» 


dopo i mesì di frustrazione 


dell’anno scorso. 

Notizie da Mosca indicano 
che la delegazione sovietica 
continuerà a promuovere una 
conferenza per lo sviluppo 
della fiducia tra le nazioni e 
sulla sicurezza e il disarmo in 
Europa. Da parte americana, 
nella sessione dell’anno scor- 
so, l'iniziativa è stata osteg- 
giata, ed è stato detto che i 
sovietici non intendevano im- 
pegnarsi in discussioni serie 
al riguardo. 

Nel suo discorso di apertu- 
ra, il ministro spagnolo Fer- 
nando Moran ha detto che ci 
sono «segni inequivocabili» 
che la situazione internazio- 
nale sta per raggiungere una 
svolta, «il che consente di 
pensare che nell’anno in cor- 
so, un anno senz'altro decisi- 
vo per il futuro del mondo e in 
modo particolarissimo per il 
futuro dell'Europa, sia realiz- 
zabile un nuovo orizzonte del- 
la distensione». 

Moran ha anche sottolinea- 
to che gli obiettivi del gover- 
no socialista di Spagna sono 
in linea coni principi dell’atto 
finale della conferenza di Hel- 
sinki sulla sicurezza e la coo- 
perazione in Europa. 

Moran, che ha definito Ja 
Spagna «paese occidentale, 
europeo e mediterraneo», ha 
alluso «a un nuovo pragmati- 
smo sempre più accentuato» 
nella politica estera dagli Sta- 
ti Uniti e «ai segnali inequivo- 
ci di una volontà di avvicina- 
mento» mostrati dai nuovi di- 
rigenti sovietici. Queste circo- 
stanze permettono di sperare 
in uno sforzo costruttivo che 
possa far avanzare la confe- 
renza di Madrid, passando 
dalla fase dell'esposizione dei 
rispettivi punti di vista alla 
fase del dialogo autentico. 

Il discorso di Moran ha avu- 
to l’obiettivo di inquadrare la 
posizione del nuovo governo, 


UNA SORTITA DEL LEADER BUJAK DALLA CLANDESTINITÀ 


La linea del cardinale Glemp 


attaccata da «Solidarnose» 


«È lecito attendersi un appoggio morale a chi combatte la dittatura» 
Walesa chiamato a testimoniare domattina al processo contro il «Kor» 


VARSAVIA — L’operato 
della Chiesa polacca e del suo 
primate, cardinale Jozef 
Glemp, è stato messo în 
discussione — ed è la prima 
volta — da un esponente del 
disciolto sindacato autogesti- 
to «Solidarnose». 

Le critiche provengono da 
Zbigniew Bujak, presidente 
della sezione di Varsavia del 
disciolto sindacato e che vive 
în clandestinità dalla procla- 
mazione dello stato di guerra. 

«La Chiesa — afferma Bu- 
Jak — dà un grande aiuto alla 
società, ma per me è molto 
difficile capire la politica del 
primate della Polonia. Ho 
l'impressione che egli consì- 
deri l’attuale giunta militare 
come un normale potere sta- 


taie, mentre il regime è chia- 
ramente dittatoriale, a mio 
parere, e va combattuto. So 
bene, e spero che non avven- 
ga — afferma ancora Bujak — 
che la Chiesa non può com- 
battere contro la dittatura. 
Tuttavia è lecito attendere un 
appoggio morale per chi si 
oppone ad essa. Proprio que- 
sto appoggio manca nelle di- 
chiarazioni del primate». 
Nel suo documento, Bujak, 
inoltre, si dice convinto dell’i- 
neluttabilità di nuovi scioperi 
per il crescente «impoveri- 
mento» della società, auspica 
riforme che portino ad una 
«repubblica autogestita», sep- 
pure entro i limiti «derivanti 
dai nostri impegni internazio- 
nali e dalla posizione geogra- 


fica della Polonia în Europa», 
esprime un giudizio netta- 
mente negativo sui nuovi sin- 
dacati, sì mostra comprensi- 
vo verso l’ex leader di «Soli- 
darnaosc», Lech Walesa, e con- 
clude con una nota di ottimi- 
smo: «Vedo buone prospettive 
per poter continuare ancora 
per molto tempo». 

Da parte sua, Walesa ha 
ricevuto ieri, da un soldato 
della marina militare, la con- 
vocazione a testimoniare — 
domattina — nel processo 
contro î fondatori del comita- 
to d’autodifesa sociale «Kor», 
il principale organismo della 
dissidenza politica, guidato 
da Kuron. Walesa è stato mol- 
to legato al «Kor» e, quando 
dopo le proteste del giugno 


1976 è stato licenziato dai 
cantieri navali «Lenin», il sin- 
dacalista e la sua famiglia 
sono stati aiutati dal comitato 
stesso. 

Va ancora ricordato che ne- 
gli ambienti sindacali della 
disciolta «Solidarnosc» sì so- 
Stiene con insistenza la tesi 
che îl processo contro il «Kor» 
sì trasformerà in un processo 
contro il sindacato. 

«Finalmente abbiamo un 
bancarottiere» è frattanto il 
titolo di un articolo pubblica- 
to nell'ultimo numero del set- 
timanale del Poup «Polityka», 
nel quale si annuncia che la 
prima azienda polacca a falli- 
re dopo la guerra è stata V’im- 
presa edile «Budopol» di Ka- 
towice, creata nel 1978. 


IL RINCARO VOLUTO DA JURI ANDROPOV 


Mosca: i prezzi più alti 
per rilanciare l’offerta? 


Nuova raffica di aumenti colpisce anche i polacchi 


MOSCA — Il governo sovietico ha deciso — 
come noto — nei giorni scorsi una raffica di 
‘aumenti considerevoli per i prezzi al dettaglio 
dei materiali da costruzione, i metalli non 
ferrosi, la carta, il cotone e numerosi altri beni 
di consumo, in quella che sembra essere la 
prima rilevante mossa economica della nuova 


leadership del Cremlino. 


Malgrado osservatori occidentali sostenga- 
no che l’obiettivo immediato della manovra 
sia quello di alleviare la pressione sul sistema 
economico russo, è opinione diffusa che in 
realtà il Cremlino, sotto la direzione del nuovo 
leader del partito Yuri Andropov, voglia inne- 
scare una serie di «aggiustamenti» nel merca- 
to sovietico in cui il meccanismo dei prezzi, in 
regime di semilibertà, potrebbe giocare un 


ruolo del tutto nuovo. 


Già nel mese scorso le autorità del Cremli- 
no hanno varato una serie di iniziative per 
incoraggiare la nascita di cooperative agricole 
a cui è lecito praticare aumenti di prezzo dal 50 
al 75 per cento rispetto agli stessi prodotti 
alimentari venduti nei negozi di stato. Ciò, allo 
scopo di incentivare la produzione delle azien- 
de agricole con la prospettiva di maggiori 
profitti, e, al tempo stesso, accrescere la dispo- 
nibilità di alimenti per la popolazione; parte 


necessità. 


Gli aumenti, almeno per il momento, se- 
guono una politica meno «brutale» di quanto 
avvenne in passato: i rincari viaggiano infatti 
attorno al 15 per cento. Forse le autorità di 
Varsavia sono preoccupate dalla possibilità 
che un’escalation troppo brusca possa inne- 
scare la protesta operaia con conseguenti 
benefici per ciò che rimane del sindacato 
clandestino Solidarnose. Ma in alcuni settori, 
come per i combustibili, le sigarette e gli 
alcolici, gli aumenti oscillano tra il 30 e il 100 


per cento. 


dei fondi ottenuti grazie ai ricavati per gli 
aumenti dei prezzi saranno inoltre destinati a 


un piano agricolo coordinato a livello centrale. 

Anche in Polonia, soltanto un anno dopo gli 
aumenti che per alcuni prodotti raggiungesse- 
ro il 400 per cento, il regime militare sembra 
deciso a varare una nuova serie di rincari nel 
settore alimentare e per altri beni di prima 


Con la manovra sui prezzi, la giunta polac- 
ca ammette implicitamente il fallimento della 
propria strategia politica ed economica che, lo 
scorso anno, l'aveva portata a decretare la 
legge marziale anche allo scopo di riattivare 
l'economia del paese. In effetti, le entrate 
nazionali sono scese nel 1982 dell’8 per cento, 
facendo così arretrare il sistema economico 
polacco ai minimi storici registrati nel 1973. 


Dusko Doder 
«The Washington Post» 


Futuro di Ispra 
e Super-Sara: 


rinvio a Bruxelles 


BRUXELLES — I ministri 
della ricerca dei Dieci, riuniti 
ieri a Bruxelles, hanno rinvia- 
to ogni decisione sull’even- 
tuale abbandono del progetto 
Super-Sara e sul futuro del 
centro di ricerca di Ispra, in 
attesa che la commissione 
Cee presenti proposte di ricer- 
ca alternative. 

La presidenza di turno del 
consiglio, il ministro della ri- 
cerca tedesco Heinz Riesen- 
huber, si è impegnato a con- 
vocare una nuova riunione 
molto presto, forse già il 10 
marzo. 

Nelle conclusioni di ieri, i 
ministri dei Dieci riconoscono 
il ruolo centrale del centro di 
ricerca comune (l'impianto di 
Ispra ne rappresenta due ter- 
zi) per la ricerca comunitaria 
e ribadiscono l’importanza di 
Ispra, anche qualora il Super- 
Sara venga abbandonato. 

Il rinvio di una decisione 
soddisfa l’Italia, che tiene par- 
ticolarmente alla sopravvi- 
venza del centro di Ispra, in 
provincia di Varese (vi lavora- 
no duemila ricercatori di tut- 
ta Europa). 

Secondo. fonti. diplomati- 
che, la rinuncia ‘a Super-Sara, 
il cui costo complessivo era di 
circa 200 miliardi di lire fino al 
1986, comporterà una perdita 
netta per la Comunità euro- 
pea pressoché identica. 


UN ALTRO CRIMINALE NAZISTA 


Wiesenthal domanda 
al Cile di Pinochet 
di estradare Rauff 


VIENNA — Con un tele- | 


gramma inviato al Presidente 
del Cile, Augusto Pinochet, il 
«cacciatore dei nazisti» Si- 
mon Wiesenthal ha chiesto, 
ancora una volta, la consegna 
alla Germania occidentale 
dell’ex ufficiale delle SS Wal- 


ter Rauff, ritenuto responsa- | 


bile della morte di 250.000 per- 
sone durante la seconda guer- 
ra mondiale. 

Nel telegramma, messo ieri 
a disposizione della stampa, 
Wiesenthal scrive che, agli or- 
dini di Rauff, le vittime desi- 
gnate venivano caricate su 
autocarri con cassone ermeti- 
co, e uccise durante il viaggio 
con.i gas di scarico dei motori. 
All’arrivo i corpi venivano 
scaricati in fosse comuni. «In 
questo modo orribile — scrive 
Wiesenthal a Pinochet — cir- 
ca 250.000 persone furono as- 
sassinate, tra il 1941 e il 1942, 
in Polonia, Lituania, Letto- 
nia, Russia bianca, Ucraina e 
Jugoslavia». 

Wiesenthal fa presente che 


Rauff risiede a Santiago del 
Cile, e né dà l’indirizzo, come 
domiciliato e non come citta- 
dino cileno. «Il caso è ben 
documentato e, nella Germa- 
nia federale, vari subordinati 
di Rauff sono già stati con- 
dannati. Vogliate far sì — 
aggiunge il telegramma a Pi- 
nochet — che i crimini di que- 
st'uomo non restino impu- 
niti». 

Wiesenthal ha espresso la 
speranza che l’estradizione 
dalla Bolivia di Klaus Barbie 
sarebbe stata di esempio, ad 
altri paesi dell’America Lati- 
na, nei quali si nascondono 
tuttora criminali di guerra na- 
zisti. 

Nella lista di Wiesenthal ci 
sono ancora, tra gli altri, Josef 
Mengele, il sadico medico di 
Auschwitz, e Walter Kutsch- 
mann. Il primo, mesi fa venne 
segnalato presso una comuni- 
tà mennonita nel Paraguay 
settentrionale, e Wiesenthal 
ha promesso 100.000 dollari di 
ricompensa 


GRAN BRETAGNA 


Il ministro 
della difesa 
malmenato 
da pacifiste 


LONDRA — Il ministro del- 
la difesa britannico, Michael 
Heseltine, è stato malmenato 
e atterrato l’altra notte da 
una folla di donne «antinu- 
cleari» che manifestavano 
contro i missili americani 
Cruise. Il ministro era giunto 
in serata davanti al munici- 
pio della cittadina di Newbu- 
ty, Berkshire, cinque chilo- 
metri dalla base americana 
di Greenham Common (dove 
dovrebbero essere dislocati i 
missili alla fine dell’anno se 
non sarà raggiunto un accor- 
do tra Usa e Urss) per parteci- 
pare a una conferenza dei 
conservatori sul problema. 

Davanti all’edificio s'era 
radunata una folla di oltre 
cento donne, molte delle qua- 
li si sono distese sulla strada 
per impedire l’accesso del 
ministro al municipio. Quan- 
do Heseltine ha cercato di 
entrare, le donne lo hanno 
assalito colpendolo anche 
con qualche pugno e gettan- 
dolo a terra. 


È GIUNTO A HONGKONG DA SEUL 


E Shultz lascia intatto 


‘il nodo delle due Coree 


TOKIO — Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz è giunto a Hongkong 
proveniente da Seul, dopo 
una visita di due giorni duran- 
te la quale sono emersi diversi 
interrogativi sull’esito della 
sua attuale missione diploma- 
tica nell’Estremo Oriente. 

Tra i principali obiettivi di 
tale missione, in corso da die- 
ci giorni, era stata indicata 
‘una proposta alla Cina per un 
«riconoscimento incrociato» 
della Corea del Sud a Pechino 
e a Mosca e della Corea del 
Nord a Washington e a Tokio, 
Ma. in dichiarazioni fatte al- 
l'aeroporto di Seul prima di 
partire per Hongkong, il se- 
gretario di Stato ha conferma- 
to che, per quanto riguarda la 
Cina, la proposta ha dovuto 
essere temporaneamente ar- 
chiviata. 

Secondo l'agenzia sudco- 
teana «Yonhap», Shultz ha 
indicato di aver preferito non 
trattare la questione durante 
la visita compiuta a Pechino 


la settimana scorsa, 

Alla conferenza stampa pri- 
ma della partenza ha parteci- 
pato anche il ministro degli 
esteri sudcoreano Lee Bum 
Suk, affermando che la formu- 
la del «riconoscimento incro- 
ciato» richiede «studi più pru- 
denti» da parte dei paesi che 
se ne sono fatti promotori 
(Stati Uniti, Corea del Sud e 
Giappone). 

In concomitanza con le di- 
chiarazioni del segretario di 
stato e di Lee Bum Suk, an- 
che il governo giapponese è 
parso costretto a una precipi- 
tosa marcia indietro sull’argo- 
mento. 

Nei giorni scorsi era stato 
dato ampio rilievo sulla stam- 
pa a indicazioni di fonti gover- 
native sul loro appoggio alla 
formula del «riconoscimento 
incrociato» e il quotidiano 
«Yomiuri» era giunto a scrive- 
re che il Giappone sarebbe 
disposto ad appoggiare co- 
munque un «doppio ricono- 
seimento» della Corea. 


COLPITI ANCHE I RUSSI 
I guerriglieri 
tagliano l’energia: 
Kabul per 3 giorni 


buia e fredda 


NUOVA DELHI — 1 guerri- 
glieri afghani la settimana 
scorsa hanno nuovamente ta- 
gliato l'erogazione dell’ener- 
gia elettrica, lasciando per tre 
giorni Kabul al buio e al fred- 
do in pieno inverno. 

L’ennesima azione di sabo- 
taggio è avvenuta venerdì 
sera. I partigiani hanno ta- 
gliato le quattro linee elettri- 
che che alimentano la capita- 
le afghana e che provengono 
dalle centrali di Naghlu e Sa- 
robi. Nei tre giorni successivi 
l’unica energia elettrica per 
Kabul è arrivata dal piccolo 
generatore di 15-20 megawatt 
di Pol-e-Charki, 10 chilometri 
a Est della capitale. 

L’interruzione dell'energia è 
durata sino a lunedì sera ed 
ha interessato tutta la città di 
circa un milione di abitanti. 
Per la prima volta nell’inver- 
no in corso la mancanza di 
luce e riscaldamento ha colpi- 
to anche gli uffici del governo 
‘afghano e gli occupanti sovie- 
tici. 


TEHERAN AVREBBE RICONQUISTATO (A CARO PREZZO) UN VASTO TERRITORIO 


Gli iraniani contro le linee irachene 
Guerra di comunicati, «richiami» a Dio 
TTT e e e ______________——_——————————————————————— —ù@ 


TEHERAN — A ondate sue- 
cessive, incuranti delle perdi- 
te, gli iraniani continuano a 
gettarsi contro le linee irache- 
ne. L'offensiva «Aurora», lan- 
ciata da Teheran nella ricor- 
renza del quarto anniversario 
dell’avvento del regime isla- 
mico dell’ayatoliah Roullah 
Khomeini, prosegue nella z0- 
na di confine di Fakkeh, a 
Nord-Est della città irachena 
di Bassora. Le cifre fornite 
dalle due partì riguardo alle 
perdite inflitte e subite in 
combattimento sono, al soli- 
to, diametralmente opposte. 

Bagdad, con una precisione 
che lascia quantomeno per- 
blessi, ha annunciato che 6894 
«invasori iraniani» sono stati 
uccisi nelle prime fasi dell’at- 
tacco, che sarenne stato «san- 
guinosamente respinto». Te- 
heran si limita a riferire che 
l'offensiva «prosegue vittorio- 
samente» e fino a questo mo- 
mento 300 chilometri quadra- 
ti di territorio «sono stati libe- 


Tati dai gloriosi combattenti 
dell'Islam», cioè dalle forze 
lraniane. Si ripete quindi pun- 
tualmente il copione delle 
Precedenti fasi di questa lun- 
ga guerra, cominciata il 22 
Settembre del 1980. 


Teheran annuncia «strepi- 
tose vittorie» ottenute grazie 


«all'aiuto di Dio onnipoten- 


te», Bagdad replica elencan- 
do le paurose perdite inflitte 
agli iraniani. 

E un dato di fatto, tuttavia, 
che da due anni a questa par- 
te la linea del fronte si stia 
progressivamente. spostando 
verso Ovest, a svantaggio de- 
gli iracheni, i quali, dalla pri- 
mavera del 1981, sono sempre 
stati costretti ad arretrare. 


Prima di lanciare, nella not- 
te tra domenica e lunedì scor- 
si, l'offensiva «Aurora», i prin- 
cipali esponenti del regime 
dell’ayatollah Khomeini han- 
no fatto sapere che questo 
doveva essere l'attacco «deci- 


sivo», capace di «liberare la 
regione dalla presenza del re- 
gime Bà as di Bagdad», e in 
special modo da quella del 
‘presidente iracheno Saddam 
Hussein, cui Teheran attribui- 
sce la responsabilità di aver 
scatenato, «per conto delle 
superpotenze», l’«aggressione 
contro la repubblica islamica 
dell’Iran». 

Un lungo editoriale pubbli- 
cato dal quotidiano del parti- 
to di governo iraniano «Re- 
pubblica islamica» spiega che 
«finalmente, dopo mesi di at- 
tesa e di vani ultimatum, è 
scattata l'operazione ’Auro- 
Ta”. Fin dalle fasi iniziali della 
battaglia i combattenti isla- 
‘mici hanno dimostrato che, 
confidando nella propria as- 
soluta determinazione, una 
nazione può abbattere qual- 
siasi ostacolo, anche costitui- 
to dalle armi più sofisticate». 

I giornali dei paesi del Golfo 
denunciano intanto la gravità 
della nuova, massiccia offen- 


siva sferrata dalle truppe ira- 
niane contro l’esercito ira- 
cheno. 


Proprio ieri gli ambasciato- 
ri arabi a Bagdad hanno rice- 
vuto un messaggio nel quale 
si invitano i loro governi a 
pronunciarsi sul conflitto e 
sui suoi sviluppi nel rispetto 
delle risoluzioni approvate 
dall’Onu, dalla Lega araba e 
dal recente vertice arabo di 
Fez. Nel documento, approva- 
to nell’assise di Fez, si afferma 
tra l’altro che un attacco con- 
tro un qualsiasi paese arabo 
deve essere considerato alla 
stregua di un attacco sferrato 
contro l’intera nazione araba 
e come tale da respingere in 
blocco. 


«L'Iran sta cercando di fare 
dell’Iraq una provincia irania- 
na», scrive il quotidiano del 
Kuwait «Al Seyassa», e ag- 
giunge; «L'Iraq, con alle spal- 
le l'intero mondo arabo conti- 
nuerà a difendersi». 
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Il giorno 7 febbraio è morto 


Marcello Zorzet 
di anni 48 
Direttore di Ripartizione 


del Comune di Trieste 


Lo piangono la moglie LUISA 
e i figli TULLIO e GIANNI. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BABICH e a tutto il perso- 
nale del I Pneumologico del 
Santorio. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 10 febbraio alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Si associano al lutto: la suoce- 
ra OSTILIA, i cognati MARIO e 
MARIA EVANGELISTI e nì- 
poti. 


‘Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al lutto i cugini 
GUALTIERO PISENT, SILVA- 
NO STABILE e MARIA PI 
SENT CARGNELLO e le rispet- 
tive famiglie. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Sì unisce al lutto dei parenti 
la famiglia MENGOTTI. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia RENATA e ITALO PI. 
GNATELLI. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Il Sindaco, gli Assessori, il 
Segretario Generale, i Direttori 
di Ripartizione, il personale del- 
la Ripartizione III - Servizi Pub- 
blici Industriali e i colleghi del 
Comune di Trieste partecipano 
al dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa del 


DOTT. 


Marcello Zorzet 
Direttore di Ripartizione 
ricordandone, con profondo 


rimpianto, le eccezionali doti 
umane e professionali. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Il Presidente la Commissione 
Amministratrice la Direzione 
Generale e il personale dell’A- 
CEGA, si associano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Marcello Zorzet 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia UMBERTO e MARINA 
MAROCCO. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici fraterni RE- 
NATA e ROBERTO LENAR- 
DUZZI, LUCIANO OSTOICH, 
ELIO PALMIERI e PAOLO 
QUARANTOTTO. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano addolorati gli zii 

e cugini: 

— MARIA e GIOVANNI COF- 
FIERI 


— DIANA e NINO 
— MYRIAM e PAOLO CE- 
SCHIA 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al grave lutto: 
— ARRIGO e RENATA CAR- 
GNELLO 
— FABIO e LORETA CAR- 
GNELLO 


Trieste, 9 febbraio 1983 


La DIREL - Federazione Na- 
zionale Dirigenti Enti Locali 
partecipa con petince cordo- 
glio al lutto della famiglia per il 
decesso dell’indimenticabile so- 
cio fondatore 


DOTT. 
Marcello Zorzet 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 

— zia GIANNINA 

— i cugini MARINO e MI. 
RELLA 


Trieste, 9 febbraio 1983 


t 


È mancato il nostro caro 
Giuseppe Piscianz 
(Pepi) 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
Cecconi 


ANTONIO e DORINA BRI- 
DA partecipano all’immenso 
dolore dell'amica EVELINA e 
del figlio GUIDO per la morte 
dell’amico 


Fausto Gramenuda 
Trieste, 9 febbraio 1983 


Si associa al lutto della fami- 
glia GRAMENUDA, VERA e 
STEFANO REVIGNAS. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
ST OE ON 


‘. L'Istituto di Meccanica della 
Facoltà di Scienze dell’Universi- 
tà partecipa al grave lutto che 
ha colpito il prof D'AMBRO- 
GIO per la perdita della madre 


Maria Ukmar 
in D’Ambrogio 


Trieste, 9 febbraio 1983 
TOI IRIS IENLEA TN 


t 


Il giorno 6 febbraio, l'anima 
cara del nostro marito e padre 


esemplare 


Guido Bosutti 


ha improvvisamente raggiunto 
Nostro Signore. 

La moglie LIVIA con i figli 
NINO, GIULIO, RITA e LAU- 
RA, le nuore PAOLA ed EVE- 
LYN, il genero FULVIO LUIS, la 
sorella EUGENIA ed il fratello 
NINO coni cognati, le cognate e 
tutte le famiglie congiunte Lo 
ricorderanno per sempre, 

Le esequie avranno luogo oggi 
9 febbraio dopo la cerimonia 
religiosa che avrà luogo alle ore 
12 nella Parrocchia dei SS. Pie- 
tro e Paolo di via Cologna. 


Per espresso desiderio 
del caro Estinto 


non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Un ultimo bacione al nostro 
caro nonno dai nipoti: 
— GIOVANNI 
— STEFANO 
— BRUNO 
— SILVIA 
— GIULIANO 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: famiglie 
LUIS, PISTILLI, CALCINA. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Sì associano al lutto: dott. 
SOSIO METELLI e fami 
glia. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Si associano al lutto i dipen- 
denti della «CONTAINER & 
MARINE CONSULT». 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, i dirigenti ed i dipendenti 
tutti della CONTSERVICE s.r.l. 
partecipano al dolore del loro 
amministratore delegato sig. 
GIOVANNI BOSUTTI per la 
perdita del padre. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Si associano al lutto: 

— FULVIO WEBER 

— VALENTINO MONTISCI 

— WALTER ORLANDO 

— ANTONIO STICOTTI 

— ALESSANDRO DELLA 
ZONCA 

— LUCIANO TOSCANO 

— GIOVANNI SORO 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, i dirigenti e i dipendenti 
dell’ACR-ADRIATIC CONTAI- 
NER REPAIR VENEZIA, parte- 
cipano al lutto di GIOVANNI 
BOSUTTI per la perdita del 
padre. 


Venezia, 9 febbraio 1983 


La Direzione e tutte le mae- 
stranze dell’ADRIATIC CON- 
'TAINER REPAIR Trieste e Ve- 
nezia partecipano al lutto che 
ha colpito il sig. GIOVANNI 
BOSUTTI per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Il personale della Divisione di 
ostetricia e ginecologia dell’O- 
spedale infantile partecipa al 
dolore della collega RITA perla 
perdita del padre. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


t 


Si è spenta dopo breve 
malattia 


Bosilyka Janic 
in Kus 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO, la figlia MARI- 
LYN con BERTO e la cugina 
OTTAVIA. Un grazie particola- 
re al personale tutto della IMI 
Medica. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani 10 alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per il cimitero serbo-ortodosso. 

Trieste, 9 febbraio 1983 
ETIENNE TT PID 


Partecipano commossi al lut- 
to per la scomparsa di 


Romano Manzutto 


i cugini LUCIA e GUIDO 
AVANZINI, GIORGIO e UCCI 
MANZUTTO, MARGHERITA e 
GIULIANO MANZUTTO, AN- 
GELINA BENEDETTI e figlia, 
IDA e GIULIANA BRACCO. 


‘Trieste, 9 febbraio 1983 
TER TA TZIRTANIRETAE 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie MANZUTTO e 
ALBONICO nella impossibilità 
di farlo singolarmente ringrazia- 
no sentitamente la «Famiglia 
Umaghese», i parenti, gli amici e 
gli esuli istriani che con la loro 
presenza hanno voluto onorare 
il loro amato Volontario Giu- 

lano 


Generale di Brigata aerea 
ruolo onore 


Romano Manzutto 


Treviso, 9 febbraio 1983 
RARI TR A 


Da un anno non è più con noi 


Bartolomeo Prioglio 


La DIOFe: i figli, le nuore, il 
genero e i nipoti tutti con immu- 
tato affetto e rimpianto sempre 
più profondo Lo ricordano. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
METTI BIT TIRI PTT EDITA I 


T 


È mancata al nostro affetto 


Rossana Tolusso 
nata Ambrosi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito LUCIANO, i figli 
MORENO e DORIANA, i fratel- 
li e la sorella con le rispettive 
famiglie e parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott, 
ENNIO FURLANI per l’assi- 
stenza prestata. a 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Con tanto dolore partecipano 
al lutto i cognati NIVES e BRU- 
NO DE MEDA. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al lutto le amiche 
RITA, FLORA e famiglie. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al dolore i colle- 
ghi del reparto. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al dolore i cugini 
PINA e CLAUDIO SILIBARA. 


‘Trieste, 9 febbraio 1983 


L'Edile Adriatica calcio parte- 
cipa commossa al lutto del pro- 
prio giocatore MORENO TO- 
LUSSO per la perdita della 
madre. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
ose se erre 


T 


Il 7 febbraio è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppina Urso 
ved. Di Mauro 


Ne danno il triste annuncio i 
figli NIVEA con il marito 
FRANCO, LIVIO, TULLIO con 
la moglie SILVANA, i nipoti 
LIVIO con la fidanzata CLAU- 
DIA, MAURIZIO con la moglie 
MARINA. 

Un ringraziamento particola- 
Te al medico curante dott. BA- 
RISANI e al personale della Cli- 
nica ortopedica. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 corrente, ore 9.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
VETERE TI DI 


t 


Dopo breve malattia si è 
spenta 


Maria Matcovich 
d’anni 92 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio le sorelle INES e LAURA, la 
cognata MARIELLA, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 9 corrente, alle ore 
14.30 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale; rito di commiato 
nella chiesa della B. V. Marcel- 
liana. Tumulazione nel cimitero 
di Ronchi dei Legionari. 


Monfalcone, 9 febbraio 1983 


t 


Il 5 febbraio è mancata 


Vittoria laconti 
ved. Birgel 


Per espressa volontà dell’E- 
stinta, gli amici ne danno il 
doloroso annuncio a tumulazio- 
ne avvenuta. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipa al lutto ALMA VI- 
DALI e famiglia. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


t 


È mancato ai suoi cari il 
TENENTE COLONNELLO 
Cairoli Cadel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ISIDE, il figlio BEPPE, 
la nuora LUCIANA, la nipotina 
ELENA, il fratello CANZIO e i 
cugini. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12,30 dall’ingresso del 
cimitero di S. Anna. 


Sacile-Trieste, 9 febbraio 1983 
RIE IZ III BOZZA DIE 


t 


Si è spenta 


Lucia Magagna 
ved. Stocca 


Addolorati lo annunciano il 
figlio LUCIANO, la sorella AN- 
GELA, il fratello GIOVANNI e 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dall’Ospedale maggio- 
re per Prosecco. 


Prosecco, 9 gennaio 1983 


T 


Il 7 febbraio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Domenico Longo-Elia 


Cav. di Vittorio Veneto 


‘Ne danno l'annuncio la moglie 
AURELIA, il figlio ELIO, la nuo- 
5°; funerali seguiranno domani 

erali sei 0 dom: 
giovedì 10 corr. alle ore 10 dalla 
CARRAla dell'Ospedale mag- 
lore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
Ci e 
V ANNIVERSARIO 


‘Egidio Zhepek 


La mamma Lo ricorda con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
DENIAL IONI 
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Il 7 corrente si è spento 


Livio Zangrando 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, ì figli ANNA- 
MARIA e DINO, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutti i medici e personale della 
Patologia Chirurgica per le pre- 
murose cure e al Medico curante 
dott. LIVIO ZECCHIN. 

I funerali seguiranno domani 
10 corrente alle ore 9.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Partecipano al lutto i cugini: 
— MISTARO 
— FONDA 
— PETRONIO 
— PITACCO 
— FORMACASI 


‘Trieste, 9 febbraio 1983 


GIULIANA, FABRIZIO, 
GIANNI e MAURIZIO sono vi- 
cini a DINO. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


+ 


, Il giorno 8 febbraio si è spenta 
improvvisamente 


Caterina Valcovich 
ved. Mosetti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ERSILIA, i nipoti FUL- 
VIO e TIZIANA ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


Sì associano le famiglie: 
— ROSSINI 
— NAMER 
— PILUTTI 
— SIMONITTI 
— OLIVA 
— DESENIBUS 


Trieste, 9 febbraio 1983 


31 


Il cuore generoso di 


Olinda Furlani 
ved. Zonta 


si è fermato. È 

La piangono i figli LILIANA, 
MARINO e FRANCA, i generi, 
la nuora, il fratello, la cognata, 
gli adorati nipoti e parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento alla 
sig.ra SUSI e al personale della I 
Lungodegenti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
ore 12, dalla Cappella mor- 
tuaria. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


t 


Il 7 febbraio si è spenta sere- 
namente 


Paola Pertot 


Ne danno il triste annuncio le 
amiche FANI e NELLA. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 febbraio alle 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 9 febbraio 1983 


cose 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell'amico, compa- 
gno di scuola e di Accademia 


AMMIRAGLIO 
Corrado Dequal 


Îl dott. PAOLO COSSI e la mo- 
glie RUBINA. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


«Immersus ad alta emergo» 


CORRADO GIANNI è affet- 
Spe vicino alla famiglia 
ell” 


AMMIRAGLIO 
Corrado Dequal 


valoroso e indimenticabile «Co- 
mandante». 

sUNO» dei mezzi d’assalto 
della Marina Militare. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


LAURA WILDT BALDASSE- 
RONI col marito HANS e i figli 
LUCIA, MARGHERITA e AN- 
DREA, GIANCARLO BAL- 
DASSERONI con la moglie 
CHIARA BATTIGELLI e i figli 
VIERI e LAURETTA dolorosa- 
mente colpiti dalla morte del 
cugino 


Corrado Dequal 


si uniscono al lutto della fami- 
glia. 


Firenze, 9 febbraio 1983 
SITE N 


La TER-MARE s.r.l. prende 
parte al dolore del signor PAO- 
LO BENEVOLI per la scompar- 
sa della mamma 


Giulia Benevoli 


Trieste, 9 febbraio 1983 


I colleghi tutti partecipano al 
lutto di PAOLO. 


Trieste, 9 febbraio 1983 


PINA BREINER, NICOLET- 
TA CORREA, GIOVANNI 
CORREA, CLAUDIO VERCON 
si associano al dolore di 
PAOLO. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
los ini 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Giovanni Fornazaric 


la moglie e il figlio Lo ricordano 
con affetto. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
RIBATTE ROM 


Giuseppe Spiezia 
Sono trascorsì quattro lunghi 
anni. 


La famiglia Lo ricorda con 
rimpianto. 


Trieste, 9 febbraio 1983 
CRISI OSE N IZ TATA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 9 febbraio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.20, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
= MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione, 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
‘mancate inserzioni o omissioni. 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 


stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
=25 lire 600, numeri 20-21-22. 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA bella presenza 
esperienza Iva contabilità 
dichiarazioni annuali offresi a 
ditta. Tel. 767806. 1378/3 


PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta. Telefonare 
568186 pasti. 1205/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
PARRUCCHIERE per signora 


cerca lavorante finita. Telefo- 
nare ore pasti 734808. 1419/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A. CERCASI rappresentante 
per Friuli e Trieste, in abbina- 
mento, da parte di primaria 
ditta produttrice di trabattelli 
e scale, preferibilmente già 
introdotto presso ferramenta, 
colorifici, ditte di macchine ed 
attrezzature edili. Dettagliare 
a: Svelt Spa, via delle Groane 
13, 24060 Bagnatica (Bg), tel. 
035/681104. 18/5 


CERCANSI introdotti tabac- 
cherie, cartolerie interessati 
‘abbinamento articolo novità 
brevetto 82. Concedonsi esclu- 
sive regionali e provinciali. 
Scrivere Casella Pubbliman 
489, 24100 Bergamo. 16/5 


CERCANSI rappresentanti per 
rivoluzionario articolo condi- 
zionamento e arredamento. 
0432/401285. 41/5 


AI prezzo di un normale rubinetto 


puoi avere 


Dei iii 


DITTA produttrice sottolii e 
sottaceti cerca agente con de- 
posito per Bolzano e provin- 
cia, Trento e provincia. Telefo- 
nare 030/2770038. 07010/5 


MANIFATTURA confezioni 
neonato bambino cerca intro- 
dotto mercerie abbigliamento 
Friuli-Venezia Giulia. Telefo- 
nare Milano 200071. 165/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. 1311/6 


A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel, 
796822. 1311/6 


A.A.A,A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 1311/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 1434/6 


A.A.A, SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 1314/6 

A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, Ro battiscopa. 
Bezzi, tel. 768606. 424/6 

APPLICAZIONE sostituzione 
tende tradizionali con tende in 
Coppersun. Informazioni An- 
tifrét 0432/401285. 41/6 

ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauro interni 
esterni stabili ed appartamen- 
ti, prezzi concorrenziali. Assi- 
‘curiamo serietà e rapidità di 
esecuzione. Telefonare 755960 

leste. 1425/6 

DENTIERE fratturate? Ripara- 
zioni rapide accurate. Labora- 
torio odontotecnico Crivelli, 
via Giulia 12, tel. 569996.1320/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


hi gZ”,g,g,g,g ZZZ, SI I, AS ZSASZZZZZSA 
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Ideal-Standard è la più 
grande azienda del mondo 
nel settore dei componenti 
per bagno. Cercala nei 
negozi più qualificati, 

o sull'elenco telefonico 
e nelle Pagine Sa 


miscelatore 


monocomando, 
con dischi in ceramica, 
disegnato da Paolo Tilche,garantito da Ideal-Standard 


CERALIN 


Un cilindro, un pulsante. Premi il pulsante, e apri l’acqua; 

lo sposti da sinistra a destra, e ottiene tutta la gamma della 
miscelazione, dal caldo al freddo. CERALIN è un monocomando. 
Non solo: invece delle solite guarnizioni in gomma, ha due “dischi” 
in ceramica speciale, robusti quasi quanto il diamante, 
praticamente indistruttibili e sempre a perfetta tenuta d’acqua. 
Non solo: è disegnato da Paolo Tilche, uno dei più noti 

architetti e designers di oggetti. Non solo: è Ideal-Standard. 

Solo la più grande azienda del mondo di componenti per il bagno 
poteva progettare e produrre un miscelatore monocomando 

così avanzato, e proporlo al prezzo di un normalissimo rubinetto. 


È neiossy 


CERALIN, in versione lavabo, bidet, vasca, doccia, lavello. 


perché in casa mia, 


ci abito io. 


PELLICCERIA artigianale ripa- 
razione rimodellature pulitura 
confezione pronte vendite. 
Tel. 414198. 1086/6 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023. 


1421/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, biancheria della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, pizzi compero contanti. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 1333/10 

ARREDI e corredi della nonna, 
soprammobili antichi, giocat- 
toli, orologi eccetera: compe- 
riamo, contanti eventualinen- 
te sgomberando. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 


1333/10 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 829/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
segua oro, gioielli anti- 
chi, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1163/12 

ORO argento acquistansi, di- 
simpegno polizze a PREZZI 
SUPERIORI. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 402/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 


Ginnastica 1. 1105/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 1412/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1411/14 


A.A.A. CONCESSIONARIO 
Peugeot Talbot Duplica, viale 
Ippodromo 2, tel. 763487: Fiat 
128, Alfetta 1600, Giulia 1600, 
Alfa Sud, Lancia Beta HPE, 
Lancia Fulvia 1300, Audi 80, 
Citroen CX, Chrysler 1307 
GLS, Horizon GLS, Opel Re- 
kord Diesel, Peugeot 104, 204, 
304, Renault 5 TS, 16 TL, Ma- 
tra Ranch, Talbot Samba, 
Simca 1000, 1100, Sunbeam 
TI, Tagora GLS, Alfa Sud 
Sprint. 14 

AFFARONE. ROULOTTE 
LORD SAVRE 5,40 anno ’77 
doppio asse 4 posti più 1 
attrezzatura per mesi inverna- 
li prezzo L. 5.900.000 vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, p.zza Sansovino n. 
6, tel. 725390. 8/14 

ALFASUD Super 1.2/4 porte an- 
no '80 unico proprietario pochi 
chilometri vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, p.zza Sansovino n. 6, tel, 
"725390. 8/14 

CITROEN GSA Pallas anno ’81 
perfetta vendesi alla Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
p.zza Sansovino n. 6, tel. 
"125390. 8/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Vendonsi in garan- 
zia: Fuego GTX ce 2000 780, 
‘Renault 20 TS aprile ’82 fattu- 
rabile, Renault 20 TS ‘78, Re- 
nault 5 GTL ’'81, Renault 4 
GTL dic. ’82 fatturabile, Re- 
nault 12 TL ’76, Fiat Panda 30 
782 in garanzia, Peugeot 305 
SR ?’79, Sunbeam 1.0 LS ’80, 
Ford Taunus cc 1300 ’76. Pa- 
gamento senza anticipo e sen- 
za cambiali. 8/. 

DINOCONTI Concessionaria 
Volkswagen Audi Porsche Ci- 
troen vende: Golf GL "79, Mag- 
giolino ’80, Audi 80 ’79, Audi 
100 ’77, Citroen CX Athena 
#80, Renault Fuego GTS ’81, 
Porsche 924 ’77-'81, A112 Ju- 
nior ’81, Ford Fiesta ’77, Peu- 
geot 104 ’80, Fiat 131 Panora- 
ma ’81 e tante altre convenien- 
ti occasioni. Permute e ratea- 
zioni. Severo 124, tel. SLOT, 


DUETTO 2000 ’74 uniproprieta- 
rio tettuccio ottima carrozze 
ria motore vendo 4.700.000. 
‘Tel. 810008. 001330/14 


FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089. Occasioni a prezzi 
interessanti, pagamenti 42 
mesi senza anticipi, ipoteche, 
cambiali, garanzia 3 mesi: 
Fiat 126 Personal 650 ’79, Pan- 
da 30 ’81, 127 900 ’81, Ritmo 60 
CL ’79, 131 1.377, 128 CL 1100 
78, 124 Spider 1.8 ’73, Auto- 
bianchi A112 El. "79, A112 El, 
"TT, A112 Abarth 70 HP "77, 
Renault 4 TL ’76, Renault 5 
TL ’75, BMW 5201 ’82, 316 '77, 
Alfetta 1.8 ’73, Alfa 2000 gas 
#73, Citroen DS 19 ’74, Peugeot 
504 familiare, 7 posti "79. 448/14 


GOLF diesel GL km 37.000 ’81, 
Peugeot diesel 304 ’77 con 6 
mesi di garanzia. Renault Da- 
gri, rot. Boschetto 3/1, tel. 
55011. 9/14 


OCCASIONISSIME: vendesi 
senza anticipo, senza cambia- 
li, senza ipoteche, fino a 40 
mesi; 126 P 77-78, 127 Super 
’82, Beta coupé 1.6 ’78, Por- 
sche 911 S ’72, A112 Elegant 
"77-79, A112 Abarth ’79, Alfa- 
sud TI ?79, Dyane 6 ’79, R5 TL 
"16-77, 500 R !74, MGA ’56, 128 


C 3p ’77, Ritmo diesel 80, R5° 


Alpine ’79, Panda 45 ’82, Alfet- 
ta 1.8’76,500 D ’69, Daimler 8V 
Saloon, furgone Canguro ’76. 
Autoccazioni via Romagna 6, 
040-61126. 1315/14 


RENAULT 18 turbo anno ’81 
alluminio metallizzato vende- 
si alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, p.zza Sansovino n. 
6, tel. ‘725390. 8/14 


RENAULT 20 GTD diesel anno 
’81 fatturabile vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, p.zza Sansovino n. 6, tel. 
1725390. 8/14 


RENAULT Fuego GTX maggio 
782, 9000 km, garanzia. Citroen 
Plahuta, tel. 813242. 18/14 


RENAULT R5 TS dicembre ’81 
perfettissima grigio metalliz- 
zato. Citroen Plahuta, tel. 
813242. 18/14 

TRIUMPH TR 7 coupé anno ’80 
perfetto vendesi alla Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
p.zza Sansovino n. 6, tel. 
1725390. 8/14 

126 ’78 ottime condizioni. Ci- 
troen Plahuta, tel. 813242. 

18/14 

131 Panorama ’76 uniproprieta- 
Tio 40.000 km perfetta. Citroen 
Plahuta, tel. 813242. 18/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 
238 accessoriato camper vende 


‘unico proprietario perfetto. 
Tel. 55319 ore pasti. 1399/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


COPPIA sposi cercano apparta- 
mento in affitto. Telefonare 


sili. Telefono 763078 mattino. 
1428/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI uffici centralissi- 


: 
E 
6 


studio professionale e simili 
Gorizia località centrica, 
superficie circa 120 mq. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
__n.10/D, 34100 Trieste. 716/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo! 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 1299/20 


A.G. NEGOZIETTO ABBI 
GLIAMENTO centralissimo 
vasta licenza cedesi. ADRIA 
‘Mazzini 30 telefono 68758. 

1299/20 

A.G. ARTICOLI REGALO av- 
viatissimo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

1299/20 

A.G. NEGOZIO animali rionale 
ottimo prezzo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

1299/20 

A.G. ARTICOLI FOTOGRAFI 
CI cedesi ADRIA Mazzini 30 
telefono 68758. 1299/20 

A.G. AUTOFORNITURE cen- 
trale eccezionale avviamento 
cedesi. ADRIA Mazzini 30 te- 
lefono 68758. 1299/20 

AFFITTASI ambulatorio in- 
strumentato medico speciali- 
sta non mutuato. Tel. 64504, 

.._ 1430/20 

BOUTIQUE a Opicina privato 
vende occasione. Telefonare 
213125 0 213202. 1437/20 

CERVIGNANO vendesi bar con 
appartamento nuova costru- 
zione. Telefonare 0431/93100. 

050028/20 

‘TRATTORIA avviatissima alto. 
Reddito prossimità piazza 
Garibaldi vendesi. Tel. SI 

/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
attico o casetta vista golfo 
‘anche da ristrutturare. Scrive- 
te Publikompass cassetta nr. 
9/D 34100 Trieste. 1396/21 
CERCO urgente monolocale o 
soffitta contanti. Scrivere a 
Publikompass cassetta nr. 11/ 
D 34100 Trieste. 1423/21 
COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone 3 0 più 
camere servizi inintermediari. 
Telefonare 755059. 14/21 
CONTANTI acquisto apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina servizi ininterme- 
diari. Telefonare 732498, 2/21 
GIERARDINI URGENTEMEN- 
TE cerca soggiorno tre stanze 
servizi zona Pam, Svevo Seve- 
To 64346. 050054/21 


PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Telefo- 
nate 768744. 1417/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. LIGNANO Aprilia Marittima, 
eccezionale offerta vendiamo 
prime dieci villeschiera scon- 
tate 30% solo 27.000.000 dila- 
zionati e 25.000.000 mutuo do- 
tandole peraltro gratuitamen- 
te di caminetto e riscaldamen- 
to. Tel. 0432/291636. 31/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona TIGOR salone tristanze 
cucina taverna biservizi tran- 
quillo vista mare. 1355/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
©. MILITARE seminuovo so- 
leggiato bistanze tinello cuci 
nino bagno poggiolo. 1355/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
PICCARDI seminuovo salone 
tristanze cucina servizi pog- 
gioli garage; altro DONADO- 
NI recente salone bistanze cu- 
cina biservizi poggioli. 1355/22 

ALLOGGI VARIA GRANDEZ- 
ZA PIANI ALTI PRIMO IN- 
GRESSO OTTIMO PREZZO, 
Vende Impresa direttamente 
sul posto dalle 16 alle 19. Tel. 
941308. 1399/22 

ALPICASA Gretta recente sog- 
giorno cucinotto bicamere ba- 
gno posto auto 733209. 25/22 

ALPICASA Giardino Pubblico 
tre camere cucina wc 
35.000.000. ‘733229, 25/22 

ALPICASA Roiano Ghirlandaio 
Cologna bicamere cucina ba- 
gno da 42.000.000. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero 
ascensori riscaldamento 5 
stanze doppi servizi, 170 mq 
totale vendesi facilitazioni. Vi- 
sitare ore 15.30-16.30. Scussa 5, 
II piano. 1377/22 


€. VALMAURA bistanze cucini- 
no poggiolo soleggiatissimo; 
altro simile COMMERCIALE 
574191 Primavera. 1422/22 
€. VILLETTE Opicina, Sistiana 
uni-bifamiliari giardini 574191 
Primavera. 1422/22 


CANARUTTO vende Santan- 
drea appartamento ma 200, 
riscaldamento autonomo. 
Prezzo conveniente. Tel. 
69349. 419/22 


CANARUTTO vende Battisti 
primo piano, signorile, mq 220, 
tutti comfort. Tel. 69349.419/22 


CANARUTTO vende stabile 
centralissimo con negozi, ap- 
partamenti liberi. Tel. 69349. 

419/22 

CASA MIA vende zona Rosmini 
grazioso ammezzato stanza 
cucina we doccia ottima ma- 
nutenzione 23.000.000. XXX 
Ottobre 3 68858-630307. 1427/22 


CASA MIA vende zona Tribuna- 
le, casa prestigiosa, signorile 
saloncino 3 stanze stanzetta 
cucina tripli servizi terrazza 
tutti confort. XXX Ottobre 3 
68858-630307. 1427/22 


D'ANNUNZIO appartamento ri- 
finito luminoso, mq 86, riscal- 
damento autonomo. Tel. 
‘726386 mattino. 1416/22 


GIERARDINI Veltro panorami- 
co soggiorno-cottura due stan- 
ze bagno cantina poggioli 
64346. 050054/22 


GIERARDINI Grandi Motori re- 
cente due stanze cucina bagno 
poggioli 64346. 050054/22 

GIERARDINI Pinguente lumi- 
noso due stanze soggiorno cu- 
cinino-salotto bagno terrazze 
64346. 050054/22 


GIERARDINI Eremo recente 
tre stanze cucina doppi servizi 
poggioli cantina box 64346. 

050054/22 

GORIZIA libero 90 mq soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
47.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GORIZIA via Faiti libero sog- 
giorno 3 camere cucina doppi- 
servizi garage. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GORIZIA via Trento casa su 3 
piani da rimodernare 
68.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 


GRADO Centrostorico ristrut- 
turato cucina con caminetto 2 
camere bagno terrazza 
62.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

‘GRADO giardino appartamenti 
varie grandezze seminuovi ar- 
redati inoltre monovano 
35.000.000. Tel. 726386 matti- 
no, 1416/22 

GRIMALDI 0040/764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18. Molino a Vento libero sog- 
giorno 3 camere cucina 2 servi- 
Zi balcone 65.000.000. — 111/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Conti libero 2 camere tinello 
cucinotto servizio balcone 
40.000.000 più mutuo. 111/22 

GRIMALDI 040/764952. Via 
Manzoni libero 2 camere ca- 
meretta cucina servizio 
48.000.000. 111/22 

GRIMALDI 040/7864952. Via Ros- 
setti libero locale d’affari di 55 
mq 43.000.000. 111/22 

GRIMALDI 040/764952. S. Gia- 
como libero camera cucina 
servizio 17.000.000. 111/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Guardia, 3 stanze, cucina, wc, 
30.000.000. Immobiliare CIVI- 
CA, S. Lazzaro 10, tel.61712. 

1417/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
pied-à-terre nuovo stanza, 
bagno, ripostiglio, veranda, ri- 
scaldamento, 30.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1417/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupati BORGO TERESIA- 
NO, 2 stanze, cucina, bagno, 
veranda, riscaldamento, 
ascensore, 40.000.000. S. Laz- 
+zaro 10, tel. 61712. 1417/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1417/22 

IMPRESA vende direttamente 
appartamenti in palazzina in 
fase d’ultimazione, varie gran- 
dezze, con mansardina, box, 
cantina, giardino condominia- 
le, soleggiati, mutuo approva- 
to. Località Domio. Telefonare 
ore 16-19 827636. 294/22 

LARGO Roiano adiacenze pron- 
ta entrata: due stanze, cucina, 
bagno, toilette, cantina, posto 
auto in grande cortile interno, 
Vendesi 40.000.000. Tel. 62595 
ore ufficio. 1429/22 

[LOCALI piano strada varie zone 
mq 80-130 vendonsi liberi. Tel. 
64504. 1430/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale pano- 
ramico 100 ma 59.000.000. 
41807. 119/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento recente due let- 
to soggiorno cucina doppi ser- 
vizi cantina garage. 41807. 

119/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
TRIESTE attico più mansar- 
da recente grandi terrazze. 
0481/41807. 119/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 111/22 

MUGGIA privatamente vendesi 
villa nuova bifamiliare 240 
mg; altra ristrutturata 250 mq. 
con 4.000 mq terreno, astener- 
si intermediari. Telefonare 
825777. 1433/22 

PONTEROSSO palazzo, epoca, 
appartamento ristrutturato, 
luminoso, mq 82. Tel. ‘726386 
mattino. 1416/22 

PRIVATO vende via Saltuari 
appartamento bicamere stan- 

. zetta bagno cucina poggiolo 
per 55 milioni. Telefonare 
72133. 001218/22 

RUDA località La Fredda ven- 
desi villa 3 camere soggiorno 
cucina focolare rifiniture accu- 
rate mq 2500 circa attrezzato 
con alberi e piante da fiore. 
Informazioni tel. 0481-74404, 
0431-30792. 1/22 

TIEPOLO libero vendesi 3 stan- 
È CL 2 e stanzet- 

cucina ripostiglio bagno. 
Tel. 766676. DOO 18/25 

TURRIACO casa su 2 piani libe- 
Ta con giardino 50.000.000, Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

UFFICIO centralissimo via 
Mazzini: 395 mq, moderni 
comforts, pronta entrata ven- 
desi. Tel. 62595 ore ufficio. 

1429/22 

VENDO appartamento mq 80 
libero piazza Scorcola vista. 
Tel. 64504. 1430/22 

Z.Z.Z. IMPRESA vende appar- 
tamenti prontingresso, prezzi 
bloccati, mutui agevolati, faci- 
litazioni di pagamento. Tel. 
828789 (orario ufficio). 1375/22 

19.000.000 locale affari occupato 
vendesi via Felice Venezian 
zona vasto passaggio. Tel. 
166676. È 19 

39.000.000 Stazione vendesi ap- 
partamento occupato 120 mq 
4 stanze cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 766676. 19/22 

40.000.000 Piccardi libero perfet- 
te condizioni cucinino tinello 
camera cameretta bagno. Tel. 


766676. 19/22 
26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all'ANAG l'unica 
‘organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni, con- 
vivenze, amicizie. Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30. 

1394/26 


